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DELITTO FALCONE Durante la messa di Natale un prete di Palermo rivela 
di aver saputo la verità sotto il segreto del sacramento 

«Sono un killer dì Capaci» 
Il confessore: non dirò il nome 
Quel sacerdote 
ha ragione 
MARIO GOZZINI 

L <i «nvela7ione» del sacerdote palermitano sul 
capo mafia che gli ha conlessato pentito i suoi 
molti peccati suscita due riflessioni La prima 
riguarda la tendenza ormai si dovrebbe ntene 

^ ^ ^ ^ ^ re irreversibile della Chiesa-gerarchia ossia 
^ ^ ^ ^ ™ * clero a prendere coscienza che in Sicilia, verrà 
giudicata creduta o non creduta anzitutto sull atteggia 
mento nei confronti della mafia e che la sua missione so 
praltutto verso i ragazzi e i giovani consiste nell educarli al 
non conformismo verso I ambiente ali obiezione contro la 
cultura maliosa, alla rivolta contro il costume che la espri
me Credo siano molti ormai i preti e i vescovi in tutte le / o 
ne di criminalità organizzata convinti che evangelizzare il 
popolo loro affidato vuol dire oggi primariamente e essen 
zialmente strapparlo ali egemonia maliosa Da quando ve
scovo di Palermo era il cardinale Ruffini - non nominava 
mai la mafia ma di lui molto si mormorava al Concilio sta 
va sempre coi più conservaton - sono trascorsi diversi de
cenni e oggi che tante cose sono cambiate o stanno cam
biando anche mi molto probabilmente si comporterebbe 
in maniera diversa vestirebbe i panni dell antimafia D al
tronde basta conoscere un poco Palermo per sapere che i 
centri cattolici - parrocchie circoli case religiose riviste, 
impegnati con forza sul fronte della mafia - stanno diven 
tando sempre più numerosi schierati senza esitazioni né 
remore dalla parte dello Stato delle forze dell ordine della 
magistratura 

Della partecipazione attiva del clero alla lotta contro la 
mafia non e è che da rallegrarsi d altronde tale partecipa 
zionè rientra perfettamente nella prospettiva di collabora 
ziono fra Stato e Chiesa sancita negli Accordi concordatari 
Craxi-Casaroli del 1984 E qui viene il secondo ordine di ri 
flessioni sul rifiuto di indicare il nome del pentito ali autori 
tà giudiziaria da parte del sacerdote trinceratosi dietro il se
greto confessionale È da osservare anzitutto che molto di
verso è il senso del termine «pentito» se usato in chiesa (do 
ve indica un cambiamento interiore condizione necessaria 
per 1 assoluzione sacramentale) o in tribunale (dove indi 
ca semplicemente collaborazione con la giustizia ai fini 
dell identificazione dei responsabili di delitti mdipenden 
temente da qualsiasi movenza intenore) 

1 nfiuto di don Turturro potrà anche dispiacere 
ma si tratta di un suo indiscutibile dovere-dint 
to Dalla parte della Chiesa di cui è ministro e e 
il Codice di dmtto canonico che al canone 983 
dichiara delittuoso n «tradimento» del penitente 
da parte del confessore (con sanzioni che pos 

sono arrivare fino alla rimozione dal sacerdozio) Dalla 
parte dello Stato e è I impegno contratto nell Accordo con 
cordatano del 1984 «Gli ecclesiastici non sono tenuti a da 
re a magistrati o ad altra autorità informazioni su persone e 
materie di cui siano venuti a conoscenza per ragione del lo 
ro ufficio» (art 5/4) 

Come si vede I atteggiamento del Turturro e un atteg
giamento dovuto altrimenti egli violerebbe la legge sia del 
la Chiesa sia dello Stato Si potrà discutere e avere opinioni 
anche molto diverse sull opportunità della «nvelazione» 
nell omelia della messa solenne di Natale perché lo ha fai 
t o ' Per autogratificazione' Si potrà domandargli anche 
quale «penitenza» ossia quali azioni nparatnci dei peccati 
commessi gli ha imposto senza le quali e la loro realizza 
zione la confessione non raggiunge il suo scopo i peccati 
non sono nmessi Ma non si può discutere sulla legittimità 
anzi doverosità del rifiuto allo Stato Comunque quale che 
sia il giudizio di opportunità sul piano ecclesiastico (il mio 
é negativo) credo che quella «rivelazione» anche se priva 
di effetti sul piano giudiziario di effetti ne abbia e forti sia 
sui mafiosi (che sempre più si sentiranno scivolare il terre 
no sotto i piedi e si sospetteranno 1 un I altro) sia sulla gen 
te (che si sentirà più decisa e incoraggiata nella resisten 
za) 

I 

Confessa uno dei partecipanti alla strage di Capaci 
Ma solo in confessionale È successo a Palermo, nel
la chiesa di Santa Lucia, dove un ragazzo, piangen
do, ha rivelato a don Paolo Torturro di avere parteci
pato ad attentati mafiosi 11 sacerdote ha raccontato 
senza fare nomi, la clamorosa confessione ai fedeli 
durante la messa di Natale Poi, di fronte al magi
strato ha ancora invocato il segreto confessionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO «Un ragazzo è 
venuto da me piangendo e 
mi ha detto padre ho ucciso 
tante volte Potrò mai avere 
perdono' Adesso questo gio
vane vive barricato in casa e ha 
paura di essere ucciso» Con 
queste parole durante le mes 
sa di Natale padre Paolo Tur
turro parrocco di Santa Lucia 
nel povero quartiere palermi 
tano del Borgo Vecchio ha in
formato i suoi fedeli di avere 
raccolto una confessione 
sconvolgerle La confessione 
di un ragazzo che sostiene di 
avere preso parte a una mezza 
dozzina di stragi mafiose in

clusa quella di Capaci quando 
peserò la vita Giovanni Falco
ne Francesca Morvillo e tre 
uomini della scorta Sembra 
una bella favola natalizia ma il 
pentimento tutto religioso di 
un uomo d onore non ha pre
cedenti Ieri mattina interroga
to dal magistrato il sacerdote 
si è tnneerato dietro il segreto 
confessionale Esplodono gli 
interrogativi in un caso cosi 
grave un prete fa bene a nfiu 
tarsi di collaborare con I auto-
ntà giudiziaria7 L avere svelato 
ai fedeli la sostanza di quella 
confessione non ù comunque 
una forzatura discutibile7 

ANTONIO CIPRIANI A PAGINA 3 

I verbali 
segreti 

diSama 
Finanziamenti al Pei7 

'Non so come avven
ne, non so se il tramite 
fu D'Alema e per que
sta ragione non ho po
tuto dare una esatta ri
sposta» Già i! 29 no
vembre Carlo Sama 
aveva detto al pm An
tonio Di Pietro di es
seme ali oscuro «Lo sa 
Sergio Cusani», disse 
Cusani ha passato la 
palla» a Loreri70 Pan-

zavolta, che ha detto 
di non saperne nulla 

M BRANDO A PAG. 5 

ZBESSSTIA: 

Liberati tutti gli ostaggi 
Banditi in foga con il riscatto 

A PAGINA 9 

La stufa l'uccide 
e i parenti 
la vegliano: 
morti anche loro 
Come in un film dell orrore, quattro persone sono 
morte tra il 23 e il 24 dicembre a Bozzolo, in pro
vincia di Mantova, uccise a più riprese dall'ossido 
di carbonio provocato dal cattivo funzionamento 
di una vecchia caldaia Inchiesta della magistra
tura Avviso di garanzia per il medico del pronto 
soccorso dell'ospedale del paese, la dottoressa 
Flora Finetto, di 33 anni 

• • BOZZOLO (Mantova) 
L ossido di carbonio prodotto 
dal catt vo funzionamento di 
una vecchia caldaia ha ucci 
so tra il 23 e il 24 dicembre 
quattro persone Le ha uccise 
a più nprese in una tragica e 
incredibile scansione l-a ma
gistratura ha aperto un inchie 
sta 11 medico di guardia nell o-
spedale del paese la dottores
sa Flora Finetto di S3 anni ha 
ricevuto un informazione di 
garanzia 

I carabinieri spiegano che 
tutto è cominciato 1 antivigilia 
di Natale quando Renata T ini-
nini 66 anni conosciuta con il 
soprannome di Ivette è andata 

a preparare la villetta in stile li
berty che nei giorni di festa 
avrebbe dovuto ospitare alcuni 
parenti Fatale 1 accensione 
della vecchia caldaia II medi
co ha detto la signora è morta 
d infarto E non si è accorto del 
gas letale che aveva nempito 
"appartamento Cosi son mor 
te altre tre persone (la sorella 
la figlia e il genero di Renata 
Tinmi) che erano rimasti nella 
stanza a vegliare la loro paren
te L incubo e finito grazie al 
1 intervento del parroco don 
Giovanni Sanfilippo «Dovevo 
benedire la prima vittima e mi 
son trovato davanti altn tre 
morti un espenen/a incredi
bile » 

A PAGINA 8 

Gelo, neve e vento 
in tutta l'Italia 

L'Europa sott'acqua 
Neve, pioggia e vento dappertutto un ragazzo 
ucciso da una slavina in Valtellina due lievi tt rrc 
moti Èstato un Natale all'insegna del ma'te tipo 
Ma nel resto d'Europa non va meglio (-rane i 
Germania, Belgio e Olanda sono sott acqua 
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Appello a sorpresa del Pontefice. Bossi: «Non ce l'ha con noi» 
Dibattito sulla sfiducia il 12. Ciampi prepara le consultazioni 

Il Papa: «Italia, resta unita » 

«Italiani, restate uniti» Nel giorno di Natale, a sorpre
sa il Papa lancia un messaggio a tutti gli italiani cat
tolici e non «per costruire insieme il futuro» Eviden
te la condanna delle posizioni leghiste e delle tenta
zioni secessioniste Intanto Ciampi ha fissato per il 4 
e il 5 gennaio gli incontri con le forze politiche II di
battito sulla sfiducia si terrà il 12, ma il presidente 
del Consiglio vuole vederci chiaro 

LETIZIA PAOLOZZI ALCESTE SANTINI 

• • ROMA • Tutti gli italiani 
dal Nord al Sud di Roma e del 
le isole uniti dall 1 stessa Im 
gua e dalla slevsa ricca cultura 
devono costruire il loroaweni 
re» F stato questo il forte e 
inatteso richiamo natalizio del 
Papa contro le tentazioni di di 
visione del p lese Un ippello 
che ha suscitato vasti consensi 
nel mondo politico tanto che 
perfino Bossi ha tentato di «in 
tepretare» a suo uso e consu 
mo il messaggio del Papa Per 
il leader dei lumbard e in fon 
do «un appello alla Lega affin 
che proponga un federalismo 
moderilo possib le- per il Pae 
se» Anzi Bossi legge nelle pa 

role del Pontefice una scomu 
nica «per la partilocra7ia per i 
vecchi partiti» 

Continua intanto su Ciampi 
la pressione di Pannella (con 
la mozione di sfiducia) e dei 
iSO firmatari della lettera a 
Scalfaro dove si chiedono eie 
zioni a giugno II presidente 
del Consiglio affronterà il di 
battito sulla sfiducia il 12 ma 
prima - il 4 e il 5 - consulterà 
tutte le forze politiche Vuolf 
un chianmento - afferma Na 
politano - sull iniziava politi 
ca Spadolini non esclude una 
proroga dei lavori parlamenta 
ri per alcune «importanti que 
stioni-

BOCCONETTI BRAMBILLA ALLE PAGINE 4 e 5 

Due ragazzine di 14 e 15 anni stuprate davanti a McDonald's 

Violentate da 30 baby-teppisti 
tra la gente dì Londra 

McEwan 
I miei libri 
e il cinema 

A FIORI A PACI 5 

Semprun 
Io, scrittore 
e ministro 

MARSILLI RONY A PAG. 13 

• a LOIsORA Le luci di Natale si sono spente 
ali improvviso inghiottite dietro ad un muro 
di violenza l regalie le vetrine luminose sono 
nniaste in un mondo diverso a pochi passi 
ma incredibilmente lontano mentre in un 
angolo isolato una banda di ragazzi festeg 
t,ia\a a modo suo la sera della vigilia Due ra 
gazzmc di M e 15 anni sono stale violentale 
in mezzo alla strada in un quartiere popo lav 
di Londra a Catford sospinte da una trentina 
di ti ppisti in miniatura verso un pavsaggio 
buio 

Momenti di terrore lunghissimi ma passati 
inosservati alla folla di passanti che seivolav i 
accanto trascinata gomito n gomito nell ulti 
ma ricerca del dono di Natale 

Volcvino andare da McDonald s per un 
hamburger le due ragazzine Un nugolo di 
ragazzi tra i 15 e i 18 anni le ha circondate ed 
ha deciso che il programma della sorata sa 
rebbe stato diverso Solo quando tutto e fini 
to li dur ragazzini sono riuscite a chiamare 
aiuto La polizia ha commentalo «Non era 
in ii acc<tduto un (atto di tale gravita» 

A PAGINA 11 

In carcere tre dipendenti del più grande ospedale di Roma 

Rubavano il pranzo ai malati 
A Natale arresti al Policlinico 

GIANNI CIPRIANI 

• • KOMA In vista dei banchetti n it ilizi ave 
vano pensi to bene di fare un grosso rifornì 
mento con il cibo destinato agli ammal iti neo 
verati al Policlinico Umberto l di Roma II gior 
no di Natale tre dipe udenti dHI ospedale sono 
stati arrestati dagli agenti del commissariato 
Porta Pia do|X> essere stati sorpre si e on le «ma 
ni nel sacco» mentre in una vi i vieni i al noso
comio earicav ino sulk loro mio un grovso 
quantitativo di formaggi salami pasta e olio 
Putti gei eri alimentari rigorosamente rubali 
dall i dispensa eentrale dell ospedale-

Lorenzo C ipone Franco Orlandi e R iliade 
Martinelli una volt ì fermati hanno farfugli ito 
ak une s< use «Questa roba I abbiamo compra 
la ieri in un supermercato» Ma una volta al 
commissariato hanno dovuto ammette ri 1 c-vi 
denza si Intuiva di un furto in pn na regola 
Per pori ire ali esterno il cibo rub ito senza d i 
re troppo nell occhio i tre avevano addirittura 
utilizzilo un furgone ino di proprie) i d i l l i ni 
versii i Adertati i I liti i tre sono Imiti nr I e ir 
ceri di RiginaC <x li 

A PAGINA 6 

Pallone d'oro molto italiano 
È ufficiale: ha vinto Baggio 
Baresi sesto, Maldini settimo 

NELLO SPORT 

La destra dei sogni 
e quella reale 

GIUSEPPE CALDAROLA 

G li ultimi fuochi di questa 
legislatura li ha accesi 
Marco Pannella Dopo 

aver raccolto per anni tutti i ba 
stian contrin della politica per 
imporre fondamentali batta 
glie civili da mesi il leader ra 
dicale si è proposto come pui 
to di nlenmento degli «impau 
riti» C e un pezzo del Parla 
mento che ha paura dello scio 
glimento anticipato7 Ecco Pan 
nella teonzzare la vitalità di 
un assemblea chiaramente 
fuori del tempo È ormai vicina 
la data delle elezioni politiche' 
Ecco Pannella capeggiare la ri 
volta di deputati e senator che 
chiedono di votare nelli data 
più lontana possibile Narcisi 
smo vittimismo e demagogia 
sono sempre stali gli ingre 
dienti più pervasivi del pannel 
lismo Ien erano I arma bianca 
al servizio delle idee civili più 
innovative oggi li vediamo agi 
re in quel mondo di soprawis 
suti che teme i grandi cambia 
menti Ma su Pannella <"• bene 
lermarsiqui tuttora riesce diffi 
Cile incasellare li leader radica 
le dentro schemi piecostituiti 
Pannella è Pinnella prendere 

0 Use are i questa volta il 
(ronte dei moderati ha deciso 
di prenderlo 

M i esiste questo fronte dei 
moderati 'Non si conusii uni 
sua sola pro|x:>sla programma 
dea Iz- aree che concorrono i 
formar'o vedono eia un lato la 
l>ega di Bossi i he ormai in pu 
na confusione str itegli a arri 
va persino a dire ragione al 
Pipa qu indo ricconi inda il 
vilore dell unita d Italia Ui 
sconfitti elettorale e gli avvisi 
di garanzia hanno spinto Bovsi 
a cercare approdi sicuri l>o 
spirilo rivoluzionano al solilo 
non regge una siamone politi 
e a tutta intera Siili altro ver 
vinte c e M ino Segni e he eon 
1 aiuto generoso di Montanelli 
terca di dare voci uinoschii 
ramento moderilo tridizion i 
k ni i a programm itieo V'i^ni 
chiedi illa destra quello (hi 
chiedevi ali i sinistri una ni 
vi stitur i i e irt i hi ine i P n si 
vedrà f v i so ili e impo ulti 
ni m i indossa .iniora 11 lui i 
d illenainento il iav ili< r Ber 
lusconi che dm i ose i osi l>u[ 

le sulle sinislr i da far nmp in 
gere don Camillo !*• i i n 
chiari ce le ha invili la in 
[ranco hni ma il suo «sti t| | il 
to« e quella compagnia di so 
prawivsuli che si trasiin i dn 
tro non lo aiutano ì f ire politi 
Ctì alla grande come purn 11 
mostrato di volere e sajM r I ir*-* 
Putto saiebbe più ilnaro si 
fosse definito I itinerario di Ut 
forze di provimi n/a d n i 
siamo in eorso d opi ra 

Questi sono ogt,i i eonsi rv i 
ton Potrebbero essi ri nudilo 
o peggio' M venta in Itali i i 
conservatori sono stili mi il 
solo quando sono riusi il idi 
ventart regimi di massi imi 
quando si sono t itti SI ilo s i 
nella versioni iutoritiri i s i n 
quella democritii ì del 1 si 
fascismo Ridoni alla lori pai i 
essenza cioè messi IH 1 LJOIO 
concreto dell altcrn mza v i 
siiti simpre uni iosa ibb i 
stanz i poveri 

D a qui un p ir idow ( 
sono commi i 1 it r 
che io umilio li M )) 

s in di togliere sp J/IO j l l . d» 
slr.1 per \I«J di un proc;i ni n i 
troppo liber ildf mi* r itu V 
tri molitorio n propri ss st 1 
critici di \oler de inon / / tri 
nascente fronti modini* r 
spondendo <.*>si il e il istrc ( 
sino di VQUI Bossi • l^ ri s.. 
ni Sirebbe lx ni disumi* < 
rose \t n p irti nd \ i 
punì It ri il I pi i t i 
(muti si U lettini ino i nd 
m i in nessun p us i i 
li forzi (.ontr ippostt I 
u t . id un I) ìlk no I I .Imi st i 
di mor*- iiic HIT i i n s* t 
listi Ir intesi n< 11 lori I iti nd i 
non I inno sconti \n rt I» 1 
It.ilu bivik,neri blu si K iti rt d 
pol l in i / / in nielli Jur im< i 
tt ' Il secondo I' fM»si 1 
lx.r ildi morr i tic tu st n< li • 
k occupi V' Scolii !>• dust i 
i Bossi itjil un t mi s 
d u o C r i\i Io sj iiir in hi li 
un i sinistri d 1 in uni ik n t 
lomunisu |K>SSI no | n i,n s 
sisti pi rdt re ti ni| o ipj r* SM I 
qui ti ' int isnu *•* i I Mi 
non i l e ni n K 
k, usi doli rsciu V st i 
no I su Nili 'iKt i ili s 
sti ì sj u £* in l i | < I 1 i i s 
Bt rlu A oni 
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L a crisi economica in 
corso a li\ello intema
zionale sembra avere 

tutti i caratten di una lunga 
recessione forse perfino di 
una depressione In questo 
contesto la crisi italiana ha 
raggiunto un punto in cui e 
ormai assolutamente neces
sario elaborare un progetto 
di intervento che consenta 
alle forze produttive del pae
se di avviare una risposta 
creativa contando su un rin
novato quadro politico ed 
istituzionale 

Negli anni Ottanta si è veri
ficata una completa assenza 
di interventi di politica indu-
stnalc in una situazione ca
ratterizzata da una progressi
va schizofrenia tra una politi
ca mondana restrittiva anco
rata alle scelte della politica 
economica tedesca e una 
politica di bilancio espansi
va Gli abnormi tassi di inte
resse pagati su un deficit 
pubblico pnmano in conti
nua espansione hanno por
tato ali accumulazione di un 
debito pubblico insostenibi
le Né vide la luce una vera 
capacità endogena e auto
noma basata sulla coopcra
zione tra ricerca pubblica e 
privata di mettere a punto 
innovazioni tecnologiche 
adeguate alla struttura del 
paese La spirale tra debito 
pubblico e debolezza (man-
ziana delle imprese, in un 
contesto di arretratezza dei 
mercati finanziari e di gravi 
carenze sul piano della ca
pacità organizzativa ha cosi 
strozzato la competitività del 
sistema 

Né il contesto internazio
nale sembra offnre motivi di 
eccessive illusioni la forte 
svalutazione ha rafforzato la 
capacità di esportazione so
prattutto sui mercati in cre
scita dei paesi in via di rapida 
industnalizzaizone dell'E
stremo Onente e dell'Amen-
ca latina Ma numerosi cle
menti fanno temere che que
sti varchi sui mercati intcmai-
zondli prevalentemente nei 
setton dei beni di consumo ci 
possano costare 1 ostracismo 
in settori ben più delicati e 
nel lungo periodo strategici 
le prese di posizione comu
nitarie nel campo dell ac
ciaio e dell Efim (che di fatto 
rischia di danneggiare in mo
do irreversibile il settore deli-
cativsimo della difesa) e di 
alcuni partner nel campo 
delle telecomunicazioni po
trebbero tar pensare ad una 
strategia forse anche ininten-
zionalcdmtorsione -

Ci sono tutti gli elementi 
per temere che il sistema 
economico italiano, in un 
contesto intemazionale di 
prolungata recessione, si av
viti in una spirale depressiva 
Le condizioni di uscita dalla 
depressione non solo ap
paiono nebulose ma tali da 
configurare un paese forte
mente indebolito e privo del
le strutture portanti di una 
moderna economia compe
titiva 

L Italia non può permetter
si di diventare un economia 
basata sui servizi tunstici e 
sulla produzione di beni ad 
alto contenuto di «design» 
semplicemente perché que
sti non sono in grado di pa
gare i salari relativamente 
elevati che si erano raggiunti 
negli anni Ottanta in un con
testo di quasi piena occupa
zione La necessità di inter
venti strutturali appare evi
dente Si rende ormai indi
spensabile aggredire in mo
do nsolulo alcuni nodi istitu
zionali dell economia 
italiana Sembra a noi che tre 
siano in questa prospettiva i 
temi su cui conviene nflcttere 
in vfsta dell elaborazione di 
interventi incisivi e di rapida 
attuazione a) le condizioni 
dei mercati finanzian italiani 
b) la scarsa propensione alla 

2. ^JML La crisi è diventata ormai recessione 
L'Italia non può permettersi di trasformarsi in una realtà 
basata su servizi turistici e beni ad alto contenuto di «design» 
È necessaria una politica industriale rigorosamente selettiva 

Tre proposte ai progressisti 
per il governo deireconomia 

CRISTIANO ANTONBLLI * GIACINTO MILITELLO ' 

crescita organizzativa e tec
nologica delle imprese italia
ne e; la difesa della concor
renza e del mercato e attra
verso questa lo stimolo ali ef
ficienza 

I Lo slato dei mercati 
finanziari ò assoluta-

• mente inadeguato al
la realtà e alle ambizioni del 
paese Di fatto le imprese fi
nanziano la propria espan
sione solo con due strumen
ti I autofinanziamento e il ri
corso al credito bancano 
Con il nsultato che ogni fase 
recessiva con una struttura 
del capitale operativo ecces
sivamente sbilanciata in fa
vore dell indebitamento si 
trasforma in una cnsi penco-
losa con contenuti depressi
vi 

A fronte di que -ta situazio
ne esiste una struttura della 
remunerazione del lavoro 
fortemente appesantita - tra 
1 altro - da un istituto anlico 
1 indennità di fine rapporto 
(Tfr) È necessario rilanciare 
1 idea che una parte del Tfr 
sia trasformata in diretta par
tecipazione azionaria al ca
pitale delle imprese lale 
proposta può essere articola
ta in modo che percentuali 
varie del Tfr risultato di ac
cordo tra le parti in funzione 
degli specifici contesti pro
duttivi e regionali siano con
vertite in azioni cosicché al 

momento del pensionamen
to il lavoratore riceva parte 
della liquidazione sotto for
ma di azioni all'uopo emesse 
in aumento di capitale del-
I impresa 

I lavoratori si troverebbero 
ad essere talora in propor
zione non indifferente pro
prietari diretti del capitale 
azionano L esigenza eviden
te di mobilizzare queste ri
sorse renderebbe necessana 
ed anzi obbligatoria la quo
tazione in Borsa delle mede
sime imprese La composi
zione del capitale operativo 
delle imprese italiane ne sa
rebbe significativamente mo 
dificata ma soprattutto si 
avrebbe il risultato della na
scita con il forcipe di un 
mercato mobiliare degno di 
un paese avanzato 

L esistenza di un ampio li
stino renderebbe possibile il 
ncorso sistematico ali au
mento di capitale corno fon
te di finanziamento Si avve
rebbe di fatto un processo di 
privatizzazione diretto che 
porterebbe alla quotazione 
in Borsa di un numero rile
vante di imprese pubbliche e 
a partecipazione statale an
cora completamente estra 
nee alla logica dei mercati 
mobiliari La quotazione in 
Borsa di numerose imprese 
del settore dei servizi munici
pali e locali obbligherebbe 
inoltre I introduzione di prò 

cedimenti di regolazione tra
sparente e soprattutto rende
rebbe necessano il rispetto di 
regole elemcntan di ammini
strazione orientata al conse
guimento di margini accetta
bili di remunerazione del ca
pitale investito 

Per quanto riguarda le im
prese private si potrebbe 
pensare a formule di inter
vento più mediate Per im
prese di dimensioni medio-
grandi (al di sopra dei 500 
miliardi di fatturato) si po
trebbe rendere quanto meno 
stnngente I incentivo alla 
quotazione in Borsa e favori-
re con strumenti fiscali I ac
cesso dei lavoraton a quote 
di capitale delle imprese me
desime rispettando cosi i di-
ntti di proprietà degli attuali 
propnetan 

Dal punto di vista dei lavo
ratori è evidente che si tratta 
di un intervento non indolo
re alla certezza della remu
nerazione monetaria differita 
si sostituisce infatti almeno 
in parte la partecipazione al 
capitale di nschio dell impre
sa Tutto questo naturalmen
te può avvenire solo se il la
voratore é d accordo si pò 
irebbero inoltre assicurare 
dei benefici fiscali agli au
menti di capitale modulan
doli in modo da contenere il 
cosiddetto sovrapprezzo 
azionano 

Lo storico steccato tra l i 
voraton e impresa potrebbe 
trovare cosi una parziale ri 
composizione, la partecipa
zione dei lavoratori al capita
le dell impresa potrebbe in
fatti modificare il comporta
mento degli amministratori 
oltre che dei lavoraton 

Su un piano strettamente 
economico 1 aumento della 
quota di capitale proprio 
renderebbe le imprese mollo 
più solide Mentre la diretta 
partecipazione dei lavoraton 
al capitale delle impresecon-
sentirebbe due importanti 
vantaggi di diffondere in Ita
lia modelli di relazioni indu
striali tipicamente post-fordi 
sti in cui il processo innovai 
vo che consiste nella conti
nua introduzione di innova
zioni di processo e di prodol 
to troverebbe nella loro 
diretta partecipazione al prò 
cesso decisionale una im
portante occasione di espli
cita valorizzazione di ndurrc 
i costi finanziari e quindi di 
aumentare la competitività 
delle imprese che a loro volta 
potrebbero aumentare I oc
cupazione e rilanciare la ere 
scita sui mercati interni e in 
tcrn azionali 

2 In questo conlesto si 
colloca il .econdo 

• strumento di inler 
vento sul quale sollecitiamo 
il dibattito Si propone una 

politica industnalc rigorosa
mente selettiva e dinamica 
che potrebbe venire attuata a 
patto che I intera struttura del 
sostegno pubblico alle im
prese di'dimensioni ancora 
imponenti venga ndisegna-
ta Si propone di mettere in 
pratica una politica indu
striale disegnata a favore del
le imprese dinamiche in ter 
mini di occupazione investi-
menti esportazioni e spese 
in nccrca e sviluppo 11 pro
cedimento è molto semplice 
tutte le unità addizionali di 
occupazione investimento 
vendite ali estero e spese di 
ricerca e sviluppo rispetto ad 
un valore di base che potreb
be essere opportunatamente 
graduato in termini di settore 
industnale localizzazione 
regionale e dimensione delle 
imprese sono suscettcbili di 
sostegno pubblico che an
cora una volta in modo gra
duato ne definisca 1 am
montare 

È evidente che questa tipo
logia di intervento avrebbe il 
vantaggio di favorire le im
prese dinamiche e già natu
ra Imentein crescita dando 
loro un incentivo aggiuntivo 
a mantenere elevati tassi di 
investimento Si rovescereb
be cosi la logica dell inter
vento di politica induslnale 
tradizionalmente spenmen 
lato in Italia e di fatto orienta 

to al sostegno delle imprese 
in cnsi ed in generale delle 
attività in declino È peraltro 
anche evidente che il perse
guimento di una politica in
dustriale che avvantaggi i vin 
citon non può non presup
porre una politica attiva del 
lavoro ad u na politica sociale 
di nuova impostazione che 
parallelamente si facciano 
canco dei processi di alleg
gerimento occupazionale 
e/o parziale deindustrializ
zazione che ne potrebbero 
conseguire 1 rischi di trovarsi 
alla fine della depressione in 
corso con un apparato indu-
stnale decotto e obsoleto 
mantenuto in vita stentata at
traverso i polmoni di acciaio 
di una politica industnale di 
retroguardia del resto sem
pre più presa di mira dalla 
Comunità europea senza 
imprese dinamiche e innova
tive sembrano assai elevati 
È propno la forte preoccupa
zione di uscire drammatica
mente indeboliti da questa 
depressione a suggenrci di 
prendere in considerazione 
la necessità di un disegno di 
politica industnale a favore 
dei vinciton del tutto diverso 
da quella tradizionale finora 
seguita 

3 11 terzo tassello della 
nostra proposta di di-

• scussione consiste in
fine in un sistematico inter
vento di difesa delle regole 
della concorrenza e del mer
cato che non trascuri tuttavia 
I esigenza di promuovere la 
coopcrazione laddove que
sta é impedita dalla rivalità 
oligopolistica Tale interven
to si rende assolutamente ne
cessano e anzi improcrasti
nabile in un paese governato 
finora con diffuse pratiche di 
collusione e corruzione ed in 
cui solo alcuni segmenti del-
I industria manifattuncra so
no esposti alla concorrenza 
internazionale In particolare 
il vasto insieme delle indu-
stne dei servizi opera ancora 
in condizioni di protezione e 
mancanza di ven controlli 
L introduzinedi forme di mo
derna regolamentazione lad
dove la concorrenza di mer
cato ha difficoltà oggettive ad 
instaurarsi si impone come 
una soluzione efficiente in vi
sta delle sfide industriali e 
tecnologiche del mercato co
munitario 

In conclusione le speranze 
di uscire dalla depressione si 
possono basare solo sulla 
sollecitazione di tutte le nsor-
sc di creatività del paese 
Non e possibile attardarsi 
nella difesa di mercati protet
ti e di imprese obsolete L in
tervento radicale sul piano fi 
nanziano che si propone 
rappresenterebbe di per sé 
un importante elemento di 
alleggerimento del peso del 
debito e dunque della debo
lezza delle imprese Da esso 
potrebbero scatunre impor
tanti stimoli che valonzzino 
la creatività dei lavoraton ri
ducano il carattere familiare 
delle imprese spiegano ver
so I adozione di modelli di 
impresa managenale anzi
ché imprenditoriale e soprat
tutto mettano in moto la na
scita del mercato azionano 
in Italia II ristabilimento di 
condizioni di trasparenza del 
funzionamento dei mercati 
dei servizi potrebbe concor 
rcrc ad abbassare il costo de
gli input intermedi per I ap
parato produttivo più diretta
mente esposto alla concor
renza intemazionale Allo 
Stalo si può chiedere in que
sto quadro di concentrare le 
nsorse sulle imprese che so
no in grado di crescere e di 
aumentare il valore aggiunto 
e la ncchezza di cui il paese 
ha ormai un disperato biso 
gno 

• Ducenti' di Economia 
dell Università di Torino 

" Commissario dell Antitrust 
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Non mi piacciono 
i Re Magi 

della tecnoscienza 
FERNANDO SAVATER 

T ra le tante cose in comune le Chiese tradizionali 
e il confessionalismo medico oggi in voga hanno 
la stessa vocazione alla manipolazione ideologi 
ca della genesi e della fine dell essere umano On 
tempo pervenire al mondo e per andarsene ci vo-

" • " • ™ ^ ^ — levano gli esorcismi oggi servono le ncette E non 
é detto che nel cambio ci abbiamo guadagnato Lo dimostra 
il recente dibattito su quella che viene chiamata con espres
sione impropna clonazione degli embnoni cosi come le an
nose querelle sulla manipolazione genetica e la nproduzione 
in vitro Combattere la superstizione elencale per rafforzare 
quella scientista o terapeutica mi sembra una battaglia di uti 
lità francamente dubbia 

Allarmano ovviamente non tanto le autentiche prospetti 
ve tecnico-scientifiche in gioco - la cui importanza viene in 
genere esagerata da ncercaton avidi di notonelà odi finanzia
menti - ma le conseguenze ideologiche sottostanti Prendia 
mo il caso della suddivisione di ovuli fecondati la cosiddetta 
clonazione o fotocopia di essen umani A favore di questa 
pratica sebbene con riserva si sono espressi coloro che so
stengono che questo espenmento non è in se stesso né buo
no né cattivo s che tutto dipenderà dall uso che si fa di que
ste scoperte F ur modo sensato di non dire nulla che fa il 
paio con I affermazione che la balistica non ha mai ammaz
zalo nessuno Personalmente aspetto di pronunciarmi quan 
do le conseguenze di queste pratiche saranno note 

Altn dicono che non si può sbarrare la strddd al progresso 
scientifico Costoro confondono le novità col progresso una 
confusione ottocentesca che alla fine del XX secolo è imper
donabile E oltretutto sorvola sul fatto che le inquietudini eco 
logiche e il rifiuto delle armi di sterminio costringono a limita
re radicalmente non già I indagine scientifica ma le sue apph 
cazioni tecnologiche Quanto a coloro che mossi da spietato 
utilitansmo vorrebbero che ciascuno avesse un suo doppio 
clonato come magazzino vivente di organi di nserva bisogna 
almeno nconoscergli la franchezza per poi metterli al sicuro 
perché non possano fare altn danni 

Gli dwersan della clonazione sono capeggia'! dalla Chiesa 
cattolica che giudica un abisso di iniquità e di follia qualsiasi 
alterazione ai piani divini siccome tetto quello che sappiamo 
al riguardo lo hanno scoperto gli stessi scienziati che ora si 
preparano a interfenre con quei piani può anche darsi che 
Dio abbia incluso tra i suoi progetti 1 esistenza di questi mani 
polaton allo scopo di aumentare le nostre tradizionali sventu 
re La Chiesa apparenta queste pratiche con 1 aborto un cn 
mine che farebbe impallidire gli orron perpetraU da Hitler e 
Stalin (encomiabile modestia quella di citare eccidi di massa 
pr»si dalla stona laica quando nel suo stesso passalo recente 
ci sarebbero esempi tanto notevoli e numerosi) Tuttavia 
non tutto quello che ha a che fare con ovuli spermalozoi e 
uteri ha lo slesso spessore morale Una cosa è impedirò a un 
individuo indesiderato di venire al mondo ben altro (e ben 
più grave; obbligare un individuo ad essere come vuole qual 
cun altro Persone libere hanno dintto di decidere se avere o 
non avere figli la nproduzione è un fenomeno naturale mala 
riproduzione umana comporta una volontanetà sociale e af 
fettiva Invece una volta accettato il figlio non sembra lecito 
snaturatizzarlo condizionare il SJO tuturo indeterminato sulla 
base dei pregiudizi dei geniton Èaltrettanto tirannico limitare 
I uso del sesso alla nproduzione o desessualizzare la nprodu 
zione per trasformarla in un espenmento di chimica o in una 
nuova forma di coltivazione in serra Al contrano di quan'o 
crede la Chiesa I aborto protegge idmtti dei nascituri mentre 
le tecniche annidali impiegate su di essi li condannano biolo
gicamente a sopportare le conseguenze del capriccio altrui 
ben oltre s}\ obblighi della nostra materialità speci'ica Se è in 
questione la libertà dell individuo é meglio che la sua ongine 
sia dovuta al caso piuttosto che a un disegno 

I l panico di fronte ali esistenza di procedimenti gè 
netici in grado di nprodurre individui identici (un 
altro Miche'anaelo un nuovo Hitler ) ce 1 hanno 
quelli che credono che siamo esattamente come 
predisposto dai nostri cromosomi Ma é significa 

^ ^ tivo che la pretesa di muti/orare le generazioni fu
ture con la manipolazione dei geni vada assieme al nconosci 
mento del fallimento pedagogico Per garantire certi valori e 
certe competenze sociali non ci si fida ormai che del precon 
dizionamento dell involontano nnunciando a trasmettere 
qualcosa di utile attraverso la progressiva comprensione e 
I accettazione dell individuo 11 grande meccanismo di clona
zione umana é (ed è sempre staio; la società che agisce per 
mezzo dell imitazione e dell appiendimento E il contagio so 
ciale a perpetuare le cose buone (e forse anche quelle catti 
ve1) non il decreto dei cromosomi che dominano incontra 
stati solo in altre specie animali Questa clonazione sociale 
impone certi schemi (il linguaggio è il pnncipale nonché il 
veicolo di tutti gli altri) ma lascia sempre un margine di dessi 
denza divanazione di mutazione culturale Oggi questo mar 
gine spaventa e e é qualcuno che vorrebbe guanrci con ar 
mamentan clinici Naturalmente anche la clonazione sociale 
produce i suoi mostri ma almeno sono mostn che possiamo 
affrontare a colpi di leggi responsabilità comprensione o 
sanzioni mostri per ef'ettoo difetto di umanità e non pere! 
Ietto o difetto di evoluzione Diologiea mostn che ci spingono 
a migliorare I uso della nostra liberi,! e non d sostituirla con 
determinismi eredilan Possiamo insegnare alla nostra proge
nie la dillerenza tra quello che chiamiamo benee quello che 
chiamiamo male ma sapendo che questo non impedirà che 
in qualche occasione scelgano il male o che continuino a *-
definire qeesti nobili temimi per conto loro e anche a loro n 
sch'O e pencolo 

No ai lisli in provetta e ai padri che delegano il loro ruolo ai 
Re Mdgi della lecnoscien/d Per essere- padn bisognd essere 
disposi! a educare e dilendere i valori umani senza cercare 
nel! alterazione cellulare un alibi che ci sollev" dai nostri ob
blighi Di tigli senza Remton abbandonati perseguitati mal 
trattati 0 pieno il mondo Usiamo fon loro la clonazione so 
ciale positiva nservando a ovuli e spermatozoi un uso spon 
lineo che cigrutifichieci imponga qualche responsabilità 
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diesa 
eCosa Nostra 

. . .. t i lFa t to . , ,^^^ 
L'episodio raccontato nella chiesa di Santa Lucia a Palermo 
durante la messa di Natale. Don Turturro: «Mi ha chiesto 
il perdono di Dio dopo aver parlato di diversi massacri 
Ora è barricato in casa». Il parroco ascoltato dal magistrato 
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«Padre, ho uccìso il giudice Falcone» 
Giovane mafioso chiede l'assoluzione per la strage di Capaci 
Un uomo d'onore si presenta al parroco della 
Chiesa di Santa Lucia, a Palermo, e confessa terri
bili delitti. Padre Paolo Turturro, che raccoglie la 
confessione, ne parla, in termini generali, a tutti i 
suoi fedeli durante la messa della notte di Natale. 
La Procura di Palermo, appresa la notizia da am
bienti giornalistici, interroga il sacerdote che op
pone un rifiuto. . 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. • • Si 6 confuso 
fra la folla dei fedeli che gior
nalmente fanno la fila per 
confessare i loro peccati, ve
niali o mortali che siano, a 
padre Paolo Turturro. Quan
do e giunto il suo turno si e _ 
inginocchiato e ; per prima > 
cosa, come fosse di fronte a 
un magistrato e al suo can
celliere, ha reso nota la sua 
appartenenza a Cosa Nostra. ' 
la sua terribile qualifica di 
uomo d'onore, e poi, preso 
da un impagabile soprassai- '. 
to di coscienza, ha rivelato di • 
essere l'autore di «crimini ter- '•' 
ribili», di avere preso parte ad ' 
una mezza dozzina di stragi 
mafiose, di essersi trovato \ 
sull' autostrada di Capaci, 
con ruolo tutt'altro che se
condario, il giorno dell'ucci
sione di Giovanni Falcone,^ 
Francesca Morvillo, e dei tre .» 
agenti della scorta, Antonio: 
Montinari, Rocco Di Ciilo, Vi
to Schifani. Sappiamo l'età: ' 
un ragazzo di ventidue anni. ; 
Ma non conosciamo il volto e 
l'aspetto, l'origine di que
st'uomo che durante le va
canze di Natale ha voluto , 
scrivere una pagina dall'evi- •" 
dentissimo sapore manzo- ; 
niano. Ma è una pagina tal- "\ 
mente inedita, priva di prece
denti, da essere destinata, 
inevitabilmente, a sollevare •• 
interrogativi, perplessità, for
se anche polemiche. Non 
sappiamo se il giovane sia un 
ledelc .•• parrocchiano della 
chiesa di Santa Lucia, al Bor
go Vecchio, di fronte al car
cere borbonico dell'Ucciar-
done. O se abbia scelto pro
prio un luogo tanto simboli
co - padre Paolo Turturro da 
qualche mese vive scortato -
per un pentimento cosi cari
co di significati e tanto di- . 
stante dai comportamenti 

consueti di quegli ex uomini 
d'onore che decidono di 
chiudere con il proprio pas
sato. Sappiamo infatti che 
['Innominato più che • agli 
sgravi di pena, all'alleggeri
mento del suo futuro proces
suale, ad una messa in rego
la con i suoi giudici terreni, 
ha dimostrato di tenere so
prattutto alla coscienza reli
giosa. Almeno e questa la let
tura dell'episodio fatta dal 
sacerdote. Il quale, durante 
la messa di Natale, poco pri
ma della mezzanotte, in una 
chiesa gremita di gente, ha 
raccontato durante l'omelia 
di quell'insolita confessione. 
E di come l'uomo fosse visi
bilmente commosso, in lacri
me, e alla ricerca di una diffi
cilissima assoluzione. Pa dre 
Turtutto, anche lui visibil
mente commosso, ha rac
contato la storia ai suoi fedeli 
con queste parole: «Un ra
gazzo e venuto da me pian
gendo, dicendomi:"Padrc, 
ho ucciso tante volte. Potrò 
mai avere perdono?". Adesso 
questo ragazzo vive barricato 
in casa, ha paura di essere 
ucciso. Speravo che questa 
sera fosse qui fra noi ad assi
stere alla messa per il Santo 
Natale. Ma non lo vedo». Non 
sappiamo, ad esempio, se 
questa assoluzione e stata 
concessa, se oggetto di quel
la confessione o stato anche 
il suggerimento a rivolgersi 
all'autorità giudiziaria affin
chè il ravvedimento, benché 
autentico, non risultasse par-
ziale.limitato. Durante l'ome
lia padre Turturro ha detto 
quel poco che voieva dire ta
cendo tutto quello che sape
va. E qui è sorto un proble
ma. , ; i ...• 

La Procura di Palermo non 
poteva ignorare la notizia di 

,gUP«*»PW»K" 

D segreto di don Turturro 
«Quello confessionale 
è inviolàbile », dicono i giudici 
«Ma perché ne ha parlato? » 

Don Riboldi 
«Avrei consigliato: 
vai dai giudici» 
La giustizia terrena e quella divina. Che cosa può fare 
un sacerdote che viene a sapere notizie sulle stragi di 
mafia? «Consigliare al penitente di riscattare i suoi er
rori consegnandosi alla giustizia», dice don Riboldi. «Il 
codice parla chiaro, il segreto confessionale e inviola
bile», sostengono i giudici De Ficchy e Salvini, «lo cre
do che don Paolo Turturro non si tirerà indietro...», af
ferma Angela Lo Canto del Coordinamento Antimafia. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. «I.a conversione e 
legata alla riparazione. La ri
conciliazione è legata alla pe
nitenza. Sarebbe bene consi
gliare a chi vuole riconciliarsi 
con Dio di fare penitenza con
segnandosi alla giustizia. Ma 
solo un consiglio può essere. 
Nel mistero della confessione • 
e del pentimento non si può 
lare di più». Con queste parole 
don Antonio Riboldi. vescovo 
di Acerra, commenta la vicen
da di padre Paolo Turturro, il 
sacerdote che dopo aver rice
vuto in confessionale le rivela

zioni di un mafioso stragista, 
ne ha parlalo ai fedeli in chie
sa. 

•lo credo che padre Turturro 
non si tirerà indietro-, È il pare
re di Angela Ix>canlo, vicepre
sidente del Coordinamento 
Antimafia. E ora che cosa ac
cadrà? Il parroco è a Baucina; 
gli inquirenti sono, evidente
mente, molto interessati dalla 
notttia criinints, anche se i pro
blemi che si Irappongono al
l'acquisizione della «notizia» 
da parte dei magistrati, sono 

un appartenente a Cosa No
stra che si autoaccusa di stra
gi sulle quali le indagini sono 
apertissime. E con le dovute 
maniere, con la discrezione 
necessaria, ieri mattina ha 
spedito il magistrato di turno, 
il sostituto Lorenzo Matassa, 
nella parrocchia di Santa Lu
cia. Padre Paolo Turturro. 
pur rendendosi conto delle 
esigenze del magistrato, si e 
trincerato dietro il segreto 
confessionale, rifiutandosi di 
svelare l'identità dett'/nnomi-
nato. «Padre Turturro -ci ha 
dichiarato ieri Luigi Croce, 
procuratore aggiunto che si 
occupa della vicenda- si è 
chiuso a riccio, e si 6 richia
mato all'obbligo del segreto. 
Gli abbiamo chiesto se (osse 
da escludere l'eventualità di 
un mitomane. Ma lui si e det
to sicuro della buona fede e 
dell'autenticità di quella con
fessione. Nei prossimi giorni 
decideremo cosa fare, ma al 
momento non possiamo che 
prendere atto della scelta del 
parroco.» Poche ore dopo 
l'interrogatorio - Matassa e 
andato in Chiesa perchè si 
voleva evitare un particolare 
clamore con una convoca
zione a Palazzo di Giustizia -
era stato emesso un laconico 
comunicato: «La Procura, 
avuta notizia giornalistica di 
dichiarazioni raccolte da pa
dre Turturro in sede di con
fessione, con riferimento a 
fatti di reato ha contattato, 
con il proprio magistrato di 

turno, il sacerdote, il quale si 
6 avvalso del segreto confes
sionale». Si registra in queste 
poche righe un leggero di
sappunto dei magistrati per 
essere stati informati dai me
dia in prima battuta, e la sot
tolineatura della particolare 
attenzione con la quale ven
gono seguiti tutti i possibili 
sviluppi delle grandi stragi 
mafiose dell'estate '92. D'ai- . 
tra parte bisogna ricordare 
che titolare di quelle inchie
ste resta la Procura di Calta-
nissetta alla quale, adesso, 
spetterà l'ultima parola sul 
«caso Turturro». È legittima la 
scelta del silenzio in situazio
ni cosi gravi? L'avere svelato, 
durante l'omelia, quantome
no gli aspetti più sostanziali 
di quella confessione, non 
inficia in qualche modo quel 
totale riserbo al quale, com
prensibilmente, il religioso si 
e richiamato durante il suo 
interrogatorio? Ma non sap
piamo, perchè, sul punto, il 
Manzoni non si prese cura di 
informare i suoi lettori, se il 
cardinale di Milano, Federigo 
Borromeo, una volta capita
tagli la «fortuna» di quella 
«strana visita, strana davvero» 
dell'Innominato, decise di di
viderla con l'autorità giudi
ziaria dell'epoca. Un fatto -
comunque -è certo: ambien
tando la sua storia nel Sei
cento, il Manzoni non poteva 
aver messo nel conto il penti
mento di un appartenente a 
Cosa Nostra. 

fl presepe antimafia 
conclude il suo viaggio ;J 
in piazza a Corleone 
M Si è conclusa ieri a Corleone. il 
paese storico di Cosa Nostra e la patria 
del boss Totò Riina, il viaggio del pre
sepe antimafia itinerante. Il presepe e 
stato allestato dalle associazioni riuni
te nel cartello «Palermo anno uno», 
formatosi dopo le stragi costate la vita 
ai giudici Falcone e Borsellino e alle 
loro scorte. 

Partito domenica 18 dicembre dal 

centro sociale «Padre nostro» di Bran
caccio (è il centro fondato da don Pi
no Puglisi, il parroco ucciso nel set
tembre scorso dalla mafia). il presepe 
è approdato a Corleone ieri. Santo Ste
fano, ed è stato allestito nella pizza de
dicala, non senza polemiche durissi
me, proprio a Falcone e Borsellino. 
Nella sena della natività, realizzata da 
Giuliana Saladino, accanto ai perso

naggi della tradizione, vi sono anche il 
sidaco di Palermo Leoluca Orlando e 
il procuratore distrettuale Giancarlo 
Caselli, mentre i re magi sono caratte
rizzati con i doni della giusitizia, del
l'onestà e del lavoro. 

La colonna sonora e stata curxata 
da padre Paolo, uno dei francescani 
minori rinnovati del convento di Cor-
leone, ed include anche alcune can

zoni di Francesco De Gregori e di 
Franco Battiato. 

Montanto sul cassone di un moto
furgone, il presepe antimafia ha già at
traversato tutti i quartieri «a rischio» 
della città, sostando nelle parrocchie 
di alcuni dei sacedoti più impegnati, 
come don Garau e don Turturro. che 
da mesi sono costretti a vivere sotto 
scorta dopo le minacce della mafia. 

Un sacerdote 
dalla vita blindata 
• • PAI-ERMO. Padre Paolo Turturro non è una mosca bian
ca in quella Chiesa siciliana che da tempo ha scelto aperta
mente di schierarsi contro le cosche di Cosa Nostra. A fianco 
di padre Turturro, ci sono infatti padre Antonio Garau, alla 
Zisa, padre Antonio Gallizzi allo Zen. padre Giacomo Ribau-
do, alla Magione. Angelo La Rosa e Cosimo Scordato all'Al
bergheria, e tanti altri. Molti di loro furono tra i firmatari di 
quella lettera coraggiosa inviata a Papa Wojtila, all'indoma
ni dell'uccisione - il 15 settembre di quest'anno - di Giusep
pe Puglisi, parroco di Brancaccio assassinato dalla mafia a 
colpi di pistola per essersi opposto ai clan del suo quartiere. 
E proprio dopo quel delitto, gravissimo, senza precedenti, 

poiché si cominciò a temere 
che un certo clero fosse en
trato nel mirino, le autorità 
decisero di dotare del servi
zio scorta sia padre Turturro 
che padre Garau. 

Entrambi, dunque, vivono 
una vita blindata, ma non 
hanno rinunciato, per que
sto, a svolgere sino in fondo 
la loro missione. Padre Tur
turro lavora ai Borgo Vec
chio. A ridosso delle stradi
ne dell'angiporto, fra casu
pole e catapecchie che una 
volta erano abitate dai lavo
ratori che confezionavano le 
cassette con i limoni e le 
arance che dalla Conca d'o
ro erano destinate a prende
re la via del continente, oggi 
abitate da un'umanità mai-
ginale, eternamente sospesa 
sul filo del codice penale. E 
al Borgo, proprio di fronte 
alla Chiesa di Santa Lucia, si 
trova il carcere dell'Ucciar-
done. Costruzioni queste, la 
chiesa e il penitenziario, tal
mente vicine, che le garitte 
dei militari che tengono 
d'occhio il carcere più ma
fioso d'Italia, si trovano esat
tamente di fronte alla porta 
della parrocchia. In questo 
scenario difficilissimo, per 
certi versi sordido, padre 
Turturro si è da tempo gua
dagnato i suoi gradi sul cam
po. Richiamarono più volte 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale, ad 
esempio, le iniziative del sa
cerdote volte al recupero 
della coscienza dei bambini 
del quartiere. 

La notte fra il primo e il 
due novembre, per la ricor
renza dei defunti, i palermi
tani, soprattutto quelli dei 
quartieri poveri, hanno l'u
sanza di regalare ai figli pi
stole e fucili giocattolo. Tra
dizione vuole che siano ; 
morti a tarsi vivi, carichi di 
doni, con figli e nipotini. K 
allora, alcuni anni fa, Turtur
ro, preoccupato che questa 
familiarità con le armi ini
ziasse un'opera di lento cor-
rompimento delle coscien
ze, lanciò una vera e propria 
campagna per un'infanzia 
disarmata. Il due novembre 

diede cosi appuntamento di fronte alla chiesa ai ragazzi del 
Borgo, invitandoli a «consegnare le armi» e promettendo lo
ro, in cambio, regali e giocattoli ben più innocui. Fu un 
trionfo. 1 bambini depositarono fucili e pistole nuovi di zec
ca e. sotto gli occhi attoniti dei genitori, si svolse un incon
sueto rito liberatorio culminato in un gigantesco falò che ri
dusse in cenere- quegli strumenti di morte, sia pur finti. Ogni 
anno padre Turturro ripete l'appuntamento; e sembra che 
adesso i genitori stiano cominciando a capire. E' un proble
ma sentito in città: una delle foto che rese famoso Enzo Sel-
lerio e l'istantanea in bianco e nero che riproduce, all'indo
mani del giorno dei morti, un plotone di esecuzione compo
sto da una mezza dozzina di ragazzini palermitani che fuci
lano, con aria serissima, un loro coetaneo precedentemente 
messo al muro. Padre Turturro però non si muove solo all'in
terno del pianeta infanzia. 

Collegato a una rete nazionale di volontariato ha fatlo di
ventare il Borgo quartiere simbolo di una Palermo che non si 
piega alla mafia. E' fondatore di un'associazione, chiamata 
«Dipingi la pace», che si occupa della produzione di testi, 
quadri e disegni, con un forte messaggio antimafioso. Il 13 
novembre di quest'anno ha ricevuto a Piazza Armerina, in 
provincia di Enna, uno dei premi intitolati alla memoria del 
giudice istruttore di Palermo, Rocco Chinnici, assassinato da 
Cosa Nostra. Analogo riconoscimento per il procuratore ca
po Giancarlo Caselli, e per altre personalità che si sono par
ticolarmente distinte in questa lotta. 

VìS.L 

23 maggio 1992: un'immagine della strage di 
Capaci; in alto una foto del parroco Paolo Turturro 
durante una manifestazione antimafia, in ricordo del 
giudice Paolo Borsellino 

davvero molteplici: c'è di mez
zo l'ordinamento canonico, la 
sacralità della confessione; ma 
anche lo scontro tra i principi 
dell'etica che vorrebbero in 
carcere gli autori delle stragi 
mafiose, e quelli della morale 
cattolica per cui la riservatezza 
della confessione è inviolabile. 
Insomma, da una parte c'è la 
giustizia terrena, dall'altra 
quella divina. E un parroco, 
noto per il suo impegno anti
mafia, con un segreto eia man- ' 
tenere. 

•Non si tratta di una questio

ne legata alla morale cattolica, 
ma alla legge dello Stato», ri
sponde a colpo sicuro padre 
Gianni Baget Bozzo. E spiega: 
«Non soltanto i sacerdoti sono 
sottoposti al segreto assoluto, 
ma anche gli avvocati, per 
esempio. Per la Chiesa, inoltre, 
per nessun motivo al mondo 
questo segreto può essere su
perato». 

Dello stessa parere un magi
strato che di stragi s'intende. 
Guido Salvini, giudice istnitto
rc di Milano, che sta lavorando 

con successo sulla bomba di 
Piazza Fontana. -L'articolo 
200, che fa parte del nuovo co
dice - sostiene - pone il divie
to di assunzione come testi
mone [>er un ministro di culto 
per ciò che ha conosciuto nel
lo sue funzioni. Al di là del co
dice vorrei dire che io segreto (• 
insuperabile anche per l'enor
me sacralità del jx-ntimento 
d'un uomo». 

Dello stesso parere Guido 
Calvi, giurista che come avvo
cato ha rappresentato le parti 

civili in numerosi processi di 
strage: «Non c'è dubbio che il 
segreto confessionale • vada 
proietto. Sia il sacerdote che 
l'avvocato sono soggetti ai 
quali un cittadino si rivolge per 
riferire fatti che li riguai dano, 
sicuri che nulla trapelerà L'ob
bligo è assoluto. Il caso di pa
dre Turturro mi ricorda un epi- • 
sodio analogo vissuto dall'av-. 
vocale Pisapia. Un suo cliente 
gli rivelò di essere l'autore d'un 
omicidio. Pisapia si recò in 
corte d'ilssise, dove si celebra
va il processo |>er quell'omici

dio, e lu ascoltato come teste. 
Raccontò il fatto, ma non disse 
chi fosse il suo cliente. Credo 
che il parroco, padre Turturro. 
abbia latto bene a rendere 
pubblico in modo oggettivo 
l'episodio, mettendo l'intera 
comunità cattolica a cono
scenza di questa confessione. 
Non si può inoltre dimenticare 
la sacralità della confessione, 
nella quale un peccatore può 
trovare conforto». 

Ma ha latto bene padre Tur-
tutto a parlare della vicenda ai 

fedeli? 1 pareri sono diversi: 
«Deve aver sentito un peso ter-
nbile - dice Luigi De Ficchy, 
magistrato della Superprocura 
- Forse, parlandone alla co
munità dei cattolici ha allenta
to la tensione, ha diviso una 
parte del segreto. Ma probabil
mente doveva tenere presente 
le conseguenze, l'interesse che 
avrebbe suscitato». Un altro 
magistrato, Guido Salvini, ag
giunge un'interpretazione le
gale: -Il segreto, a mio avviso, 
consiste non solo all'identità 
del penitente, ma anche sulle 
circostanze e modalità dell'e
pisodio raccontato, fi un segre
to sicuramente insuperabile, 
come, d'altra parie, il segreto 
professionale per un avvoca
to». 

Già. perchè una cosa è il 
pentimento giudiziario, un'al
tra, e ben differente, il ponti-
menlo religioso. -Che cosa 
può lare un sacerdote7 - s'in
terroga Baget Bozzo - Nel caso 
d'un furto si può chiedere la 

restituzione del maltolto. Net 
caso d'un omicidio è diverso: 
non si può restituire la vita e 
neanche si può condizionare 
l'assoluzione dal peccato a 
una confessione civile, ossia 
alla confessione del reato da
vanti alle autorità civili». 

«Se padre Turturro ha scelto 
di fare così, avrà avuto i suoi 
buoni molivi. - aggiunge An
gela Locanto - Non bisogna 
dimenticare che si tratta di uno 
dei sacerdoti che ci è più vici
no; è un operatore sociale del 
quale io nii lido ciecamente. Io 
non so chi deve dispensarlo, 
ma chi lo deve lare, dovrebue 
farlo immediatamente. Vorrei 
sottolineare una cosa: l'uomo 
che si è confessato e pentito, è 
scoppiato in lacrime e ha chie
sto perdono. Spero tanto che 
vorrà far seguire al suo penti
mento azioni concrele. che 
vorrà dire qualcosa [>erchc si 
txissa giungere all'individua
zione dei mandanti delle stra-
gi»-
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Fissato per il 4 e il 5 gennaio il calendario 
delle consultazioni con le forze politiche 
Napolitano: «Bisogna precisare percorso 
e data delle elezioni. Deciderà Scalfaro» 

Pannella insiste: «Il governo deve dimettersi 
e rinascere con me e Segni, veri riformatori» 
Spadolini non esclude una proroga dei lavori 
parlamentari. Bossi: «Andiamo alle urne» 

Ora Ciampi vuole vederci chiaro 
Dibattito sulla sfiducia il 12, ma prima incontra i gruppi 
Deciso il calendario degli incontri di Ciampi con i 
gruppi parlamentari, che si svolgerà prima dell'Epi
fania. Napolitano: «Esigenza di chiarimento politico 
per comprendere meglio le motivazioni dei presen
tatori della mozione di sfiducia». E Spadolini: «I col
loqui servono a verificare se esiste l'indicazione a ', 
prolungare il lavoro parlamentare di qualche setti
mana». 1112 dibattito sulla mozione di Pannella. : • 

UETIZIAPAOLOZZI 

M ROMA. Importanza del ca- ; 
tendano E dei colpi di teatro 
(quello targato Marco Pannel
la, che t u presentato una mo
zione di sfiducia a Ciampi), 
delle folgorazioni improvvise , 
di 350 parlamentari (di cui 
molti democnstiam) i quali, ! 
dicendosi pensosi per le sorti i 
della Repubblica, propongo- ; 
no, in modo da allungare i 
tempi, di abbinare le elezioni : 
politiche a quelle europee del 
mese di giugno. 

Il presidente del Consiglio , 
ha chinato il capo. Siccome 
sarà necessariamente assente 
dall'Italia nei giorni 10 e 11 .-; 
gennaio per la partecipazione ' 
a Bruxelles al vertice dei paesi 
aderenti all'Alleanza atlantica, ' 
la fissazione della data di di
scussione della mozione di sii- : 
ducia al governo, avrà inizio il < 
12 gennaio. Ma sono gli esiti ; 
imprevisti della mozione che 
vanno presi in esame, giacché : 
disegnano scenari molto diver
si, opposti tra loro. -..».,..-, 

Nel frattempo e per necessi

ta prima della Epifania, al via 
gli incontri del presidente del 

. Consiglio con tutte le forze po
litiche rappresentate in Parla
mento. Dunque. Dalle 9 di 

•mattina del4 gennaio: De, Psi, ; 

• Pli, Psdi, Federalisti europei: 
nel pomeriggio. , Pds, Lega • 

;Nord, Pri. Il 5 gennaio: Verdi, 
Rifondazione Comunista, Msi, 
La Rete, Svp, Uv. Ovviamente, , 

' ha chiarito il presidente della 
Camera, Napolitano, queste 
consultazioni non sono affatto 
sostitutive del dibattito parla-

•s mentare. -Noi chiederemo a 
Ciampi di andarsene, non di 
rafforzare il governo» ha di
chiarato Umberto Bossi (ricor-

: diamo che la Lega ha ritirato la 
• delegazione .. parlamentare) 
aggiungendo che «è arrivato il 

. momento di andare alle ume e ' 
di cambiare la storia di questo 

.Paese in meglio». Comunque, :• 
' il leader della Lega Nord ha as

sicurato il voto del suo partito a 
Ciampi. - «•••• 

Quanto al giro di orizzonte 
del presidente del Consiglio, ri

sponde a >una esigenza di . 
chiarimento politico» anche 
perché, ha fatto notare il presi
dente della Camera, «la mozio
ne di sfiducia non è stata fir
mata da alcun presidente di 
gruppo, tranne Pannella». E 
proprio Pannella ha ribadito, 
se ce ne fosse bisogno, che, a 
suo avviso, «il presidente Ciam- -.. 
pi ha, ormai, il dovere, se non 
l'obbligo di dimettersi». •••••--

Nello scenario disegnato dal : 
leader radicale, è evidente il ; : 
tentativo di tirare fino a giugno..: 
«E se ha da esservi ancora • 
Ciampi, come pensiamo, c'è » 
poi da scegliere tra riformatori 
leali e puliti come Segni e me : 
stesso, da una parte, con le for- * 
ze cui sono vicini, o sinistri e ~ 
torbidi moralizzatori, credi del 
regime cui devono le loro at
tuali fortune». Eccolo, il prò- : 

• meteico Pannella. Da solo, si ' 
propone di montare e smonta
re scadenze elettorali, appuri-

, lamenti parlamentari, affonda- .;. 
re e rifondare alleanze politi
che. .>•.,._.. , . . . 

A proposito di alleanze, bi- " 
, sognerà vedere se Segni ci tie

ne, dopo aver tante volte ripe- ; 
tuto che di inquisiti non vuol • 
sentirne parlare, a questa of
ferta, non proprio su vassoio 
d'argento, dell artificiere radi- • 
cale. Alla quale offerta si ag- -
giunge quella di -un governo 
istituzionale- perorata dal so
cialista Ugo Intini. «Il fatto solo 
che sia stata necessaria una 
iniziativa e una pressione per 
ottenere il dibattito sullo scio
glimento delle C a m e r e - h a di- '-' 
chiarate - è di una gravita 

inaudita. Esisteva una volontà 
•• al limite del golpismo di scio
gliere il Parlamento impeden
dogli di discuterne. Scalfaro 
aveva protestato contro le crisi 
extra-parlamentari. Noi ci pre
paravamo a uno scioglimento 
del parlamento extra-parla
mentare». • 

Sarà . proprio necessaria 
questa. drammatizzazione 
estrema, o non risulteranno 
più corrispondenti al vero le 

, parole del presidente dei de-
' putati della Rete, Diego Novel

li, dedicate ai 350 firmatari del
la lettera a Scalfaro? Questi si
gnori, quasi tutti democristiani 
e socialisti, vogliono ottenere 
«un salvacondotto nella spe
ranza di non cadere, appena 
scaduta l'immunità parlamen
tare, sotto i rigori della custo
dia cautelare»spiega Novelli 

Per Napolitano il dibattito 
sulla mozione di sfiducia fissa
to alla Camera per il 12 gen
naio, «avrebbe dovuto e per 
certi aspetti avrebbe potuto es
sere fatto prima» ma. quanto 
alla prospettiva di elezioni an
ticipate, è evidente che esiste 
«una larga convergenza» Que
sto non significa che il percor
so sia stato ancora definito o 
delle decisioni già assunte Ap
punto, sottolinea ancora il pre
sidente della Camera, «la ma
teria del contendere nguarda il 
momento e le modalità» di 
quel percorso. E sulla matena 
del contendere si stanno deli
ncando schieramenti che han
no dalla loro, probabilmente, 

' la forza della disperazione 
Ha spiegato Spadolini che 

Ciampi, con i colloqui prean-
nunciati, vuole «constatare l'o
rientamento delle forze politi-.'.'. 
che -rappresentate in Parla
mento, per verificare se emer
ge l'indicazione a prolungare il •':-. 
lavoro parlamentare di qual- ' 
che settimana per affrontare ?., 
alcune grandi questioni su cui 
ci sia largo consenso». Ne con
segue un rinvio nella data delle :.• 
elezioni mentre, a giudizio del 
presidente del Senato, il pas- ;• 
saggio parlamentare prima h 
dello scioglimento delle Ca- •'. 
mere 6 evidente. ---•••• 

Naturalmente, il percorso e 
la data delle elezioni dipendo- ; 
no dagli scenari che vengono " 
delincandosi Ciampi dovreb
be capire se i firmatari quasi 
tutti democristiani della mo

zione di sfiducia presentata da 
Pannella, intendono procede
re a briglia sciolta. Oppure se ' 
Martinazzoliò in grado di (arri- -
tirare le firme di molti dei suoi •: 
cosi da non arrivare al voto -. 
confermando - la fiducia a ', 
Ciampi. Questo significhereb- ', 
be giungere a fine gennaio con •" 
il governo non sfiduciato, allo . 
scioglimento delle Camere. ••:,.' 

Ma se al contrario la mozio- ', 
ne- di sfiducia rappresenta un 
escamotage, una sorta di brac
cio di ferro? Il presidente della 
Camera ha precisato che il di
battito non cambierà il percor
so verso lo scioglimento delle 
Camere perché «non 6 ancora 
definito» La data del 20 marzo 
non é stata «annunciata da 
nessuno» ha proseguito con 

nettezza Napolitano. (Ora 
qualcuno calcola quella del 10 
aprile, che però coincide con 
la Pasqua). Spetterà, comun
que, al Presidente della Re-

•': pubblica «e soltanto a lui» deci-
• dere. Fissare il percorso, se

condo le sue prerogative costi
tuzionali, una volta sentiti i 
Presidenti delle due Camere, 

er quanto riguarda la lettera 
,- dei 350 parlamentari, l'osser

vazione di Napolitano è stata 
. c h e quel messaggio non è sta

to presentato ai presidenti del-
; le Camere perché non sono lo

ro a fissare la data delle elezio-
'' ni politiche. Ogni iniziativa in 

proposito spetta al presidente 
della Repubblica Insomma 
1 ultima parola sarà quella di 
Scalfaro 

L'AGENDA DI CIAMPI 

Salvi: «Niente bizantinismi 
Le Carnea vanno sciolte SUDIH »> 
Il dibattito in aula? «Ne abbiamo fatti già tre. Comun
que, se lo si ritiene essenziale nessun problema. Ma 
senza bizantinismi: non si può perdere tempo». Ce
sare Salvi fa il punto dopo la sortita di Pannella. Un 
rimpasto? «Se ce ne fosse bisogno, non riguardereb
be Pannella. Ma casomai Occhetto, Bossi, Fini, vin
citori delle amministrative. Ma è una battuta: il rim
pasto serve solo a chi vuol nnviare il voto». 

« T I F A N O BQCCONVrri 

im ROMA Allora, Salvi, «em-
bra e*Mrd te non una maggio-
ranza quantomeno una grotta 
«fetta» <U deputati contrarla al
lo scioglimento deBe Camere. 
Cambia "nialcota nella podzto-
neddftl»?;';'.,,;..-.::;:.^.:^-;..; 
No e non capisco perchè do
vrebbe. È vero: sarebbe la pri
ma volta che una legislatura 
viene interrotta non per una 
crisi di governo o per una diffi
coltà interna alla maggioran
za Stavolta lo scioglimento av

verrà perchè molti dati oggetti
vi 

Quali? 

Davvero c'è bisogno di ncor-
•" darli? Comunque: dal referen

dum alle ultime amministrati
ve, tutto ha rivelato che questo 
Parlamento ; non è assoluta-

.;. mente più rappresentativo de
gli orientamenti dell'opinione 
pubblica. E questa è una delle 
condizioni classiche, come i 
costituzionalisti hanno già 

chiarito, che richiede l'eserci
zio del potere di scioglimento 
da parte del Capo dello Stato. : 
È lui il titolare di questo potere, : 
e non certo una maggioranza 
di questo Parlamento v 

Cos'è, un premante invito al 
Quirinale? 

Ma quale invito! Lo sanno tutti, 
e l'abbiamo ribadito spesso 
anche noi: lo scioglimento è 
un'autonoma decisione - del 
Presidente. Che, comunque, 
mi pare più volte si sia espres
so in questa direzione. : ;.-...,. » • 

Ed 11 dibattito parlamentare 
chiesto da Pannella? È tolo 
un altro modo per prendere 
tempo? .-.„.>.;-.•, 

Se qualcuno pensa sia neces
sario, facciamolo pure. Nessun 
problema. Ne abbiamo già fat
ti 3 sull'argomento. Una cosa, 
però, deve essere chiara... 

Quale? 
Che nessun dibattito può mu

tare i termini del problema 
Siamo di fronte ad un governo 
che ha esaurito il propno pro
gramma. Ciampi chiese la fi
ducia per varare la Finanziaria 
e la riforma elettorale Cose 
entrambe fatte. Quindi 

Quindi, che cosa? 

Non ci dovrà più essere spazio 
per i bizantinismi. Non e è leg
ge o riforma che possano giu
stificare un giorno di più il 
mancato scioglimento. E per 
raggiungere questo obiettivo, ' 
lo sai, abbiamo anche sacrifi
calo qualcosa. , v , - ' , ' • . ' '",-•' 

AcOMUriierUcI? ,"', 

Beh, è noto che alcuni punti 
della Finanziaria ci lasciavano 
perplessi. Ma proprio per 
sgombrare il campo, abbiamo 
votato a favore del documento 
economico. Quindi, •. ripeto: 
non c'è legge o riforma che 
possa giustificare anche un 
giorno in più di ritardo 

Ma quale governo dovrebbe 
portare U paese alle elezio
ni? Ciampi? E perchè no un 
Ciampi-bis? Con dentro ma
gari anche Pannella? 

Credo ' che questo governo 
possa benissimo garantire l'or
dinaria amministrazione - per
chè solo di questo si trattereb
be - fino al voto. L'esecutivo ; 

s'è formato con un'impronta ; 
super-partes, ha voluto essere 
un governo di transizione. Può 
tranquillamente portare il pae

se fino ad un nuovo governo. 
Questo si pienamente investito 
dal mandato popolare. - • 

Consenti ,'iiisbtenza: c'è pe
rò chi Immagina un altro 
ClampL Insomma: cosa ri
spondi* Pannella? 

Che se esiste un problema di 
rimpasto per dare maggiore ' 
rappresentatività non riguarda 
né Pannella né Segni. Allora ; 
dovremmo fare Occhetto vice- : 
presidente, Fini ministro degli ; 
Esteri e mettere Bossi agli Inter- -
ni. Sono loro i vincitori delle 
elezioni. Ma è sólo una battu- : 

ta, ovviamente: quel rimpasto • 
serve solo a qualcuno che vuol '•', 
prendere tempo. . „ ; . , , ; - . • „ 

E chi sarebbe quel «qualcu
no»? *:..:•;•:;. . 

Pannella ha messo assieme il 
partito del rinvio di due setti-

• mane col partito che decisa
mente punta alle elezioni in 
estate. Più, naturalmente, la 

formazione che raggruppa gli 
inquisiti. Disposti a tutto pur di 
non presentarsi senza alcuna 
difesa istituzionale davanti ai 
giudici. È insomma una riedi
zione, neanche troppo aggior
nata e corretta, degli autocon
vocati di qualche tempo fa. 

Ma, insomma: Ciampi che 
cosa dovrebbe fare? Dimet
tersi? Restare? O cosa? • ,. 

Consentimi tu, ora, un'osserva
zione: una volta stabilito che 
dovrà.essere Ciampi a gestire il 
paese fino al voto, rischiano di 
diventare una questione di la
na caprina le sue dimissioni. 
Senza contare che costituzio
nalmente sarebbe ugualmente 
corretto che si arrivasse alle 
elezioni con un governo non 
dimissionario. Ripeto: ., pren
dendo atto della differenza fra 
l'orientamento • dell'opinione 
pubblica ed il Parlamento. E 
c'è qualcuno che può conte
stare questa affermazione? ••;, 

Il Cavaliere: «Non ho ancora deciso se entrare in politica. Occorre un accordo anche solo tecnico per sconfìggere la sinistra» 

Berlusconi: «Segni nicchia? Io ho 400 uomini» 
«In queste ore ho ricevuto segnali positivi di aggre
gazioni nel centro neomoderato», lo ha rivelato Ber
lusconi alla vigilia di Natale, dopo aver firmato i re
ferendum Pannella-Bossi. 11 Cavaliere lascia il cam
po? «Non ho ancora deciso se scendere in lizza per
sonalmente». In un'intervista a Liberation ribadisce: 
«Mi batto per non lasciare il Paese alla sinistra» E an- " 

, cora a Segni- «Mariotto sia coerente...». 

CARLO BRAMBILLA 

• I MILANO. Entro o non en- , 
tro direttamente in politica? ; 
Berlusconi sfoglia la margheri
ta. Pur restando immutato il -
suo impegno per fermare i co- ; 
munisti, «di cui - non si stanca : 
di r ipetere-come cittadino ho I 
paura», aumentano i dubbi e le 
perplessità circa una sua par- ; 
tecipazione personale alla bai- ; 
taglia elettorale. Anzi, a sentire 
il Cavaliere (recatosi alla vigi- • 
lia di Natale a firmare per i re
ferendum i targati Pannella-
Bossi nel centro di Milano) par 
di cogliere un più no che si: «lo • 
- ha dichiarato - non ho anco- . 
ra deciso di scendere in cam- , 
pò e quando si parla di scen- • 
dere in campo ci sono molti ' 

modi per farlo e non è neces-
sariocandidarsi...».c 

Berlusconi, dunque, lascia 
intendere che potrebbe uscire 
di scena, ma a una condizio
ne: «Che le forze moderale, 
quel 60 per cento di italiani 
che non si identificano con la 
sinistra, si aggreghino». Circo
stanza auspicata ma non an
cora pienamente sviluppatasi 
anche se «nelle ultime ore - ha 
rivelato it boss della Rninvest -
ci sono stati segnali positivi in 
tal senso». Comunque, in atte
sa che il polo liberaldemocra-
tico assuma connotati decifra
bili e dia piene garanzie, Berlu
sconi non : molla: «lo vado 
avanti per la mia strada - è sta-

**»,««*feM~ W*«4«** . 

Berlusconi mentre firma i referendum 

ta la promessa - e h o g i à p r o n 
ti 400 candidati di Forza Ita
lia ..». Sui «segnali positivi» non . 
ha voluto aggiungere altro li- -
mitandosi a ribadire: «Nutro la 
speranza che i protagonisti ' 
delle forze di centro, cui sarei 
lieto di lasciare l'intera iniziati
va, prendano atto che le nuove 
norme elettorali, basate sul ~ 
maggioritario, impongono le i 
aggregazioni se si vogliono . 
conquistare i seggi». Poi Berlu- • 
sconi ha spiegato: «Prevalendo : 
le sommatone dei voti date 
dalle alleanze, questi accordi, 
che possono essere anche so
lo tecnici, debbono essere fatti 
ed è per questo che mi sto bat
tendo». . . - . - • V. 

Gli indizi sul destinatario del " 
messaggio (dal quale potreb
bero proprio già essere arrivati 
i «segnali positivi») portano a 
Segni. È quella di Mariotto, la 
faccia presentabile, «il poster 
elettorale», attorno a cui far gi
rare i voti della Lega, dei neo
moderati di centro-destra, di . 
tutti gli «avversari dichiarati 
della sinistra»? Parrebbe di .si. 
Berlusconi da tempo culla l'i
dea di piazzare il tranquilliz
zante Segni tra Fini e Bossi. 
L'operazione cosi come è stata 

immaginata appare però diffi
cile dopo i ripetuti rifiuti della -
Lega a un progetto di alleanza : 
con l'estrema destra e allora ; 
meglio ripiegare sul «cartello», ' 
sull'«accordo . tecnico», «sui ; 
programmi non estesi» lascian
do dopo le elezioni (auspicate 
per il 10 aprile) «tutti quanti li- . 
beri di'svolgere i propri prò-::-
grammi». Importante è che 
Mariotto si decida, esca allo 
scoperto. Il Cavaliere gli lancia \ 
una frecciata: «Sono del parere '• 
- ha confidato - che anche Se
gni debba seguire una linea 
coerente, perchè non può dire ' 
a livello nazionale di essere 
per il centro e poi, a livello lo
cale, appoggiare le liste della 
sinistra. Oggi il problema è di , 
aggregare e dare la forza di go
vernare a chi di sinistra non è». . 

Quella di far fuori la sinistra, 
di isolare i «neocomunisti», .'• 
continua a essere l'ossesione 
bcrlusconiana. Al quotidiano 
francese Liberation il presiden-, 
te Rninvest ha nbadito le sue 
paure: «Questa sinistra - ha 
det!o in un'intervista - si ò . 
sempre opposta al libero mer
cato, alla libera impresa. Oggi 
continua a mantenere un com

portamento dirigista, statalista 
e anti-industriale. Non credo 

" proprio che sia cambiata. Cosi 
come non credo che sia il sog-

. getto più adatto a portare la 
; barca Italia fuori dagli scogli 

dopoché ha contribuito, colla
borando con tutti gli altri pro
tagonisti della partitocrazia, a 
farla incagliare». --•:-•• 

Tornando alla battaglia elet
torale, Berlusconi, nel caso do
vesse convincersi a partecipar
vi direttamente, ha assicurato: 
«Abbandonerò tutte le respon
sabilità alla direzione del grup
po Rninvest anche se questa 
decisione ••/. rappresenterebbe 
un grosso sacrificio: l'unica co
sa che vorrei conservare è la 
presidenza del Milan». Quanto 
al primo bilancio dell'impegno 
di Forza Italia, il Cavaliere ha 
parlato di «esperienza entusia
smante», di «centinaia di ade
sioni e non, come afferma cer
ta stampa disinformata, di 
molle porte chiuse in faccia». 
Ma il suo auspicio resta quello 
di «tornare tranquillo a svolge
re la sua attività principale», 
cioè di fare l'imprenditore: «Sa
rei • ha affermato - il più felice 
degli uomini». • • 

Cagliari verso le elezioni 

Sindaco tradito dal cenone 
Salta il voto di mezzanotte 
e arriva il commissario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Chi è rimasto a 
casa per il cenone in famiglia, L 
chi è addirittura partito per le 
vacanze bianche: la «festa» di 
Natale per il nuovo sindaco - il 
primo sindaco sardista nella 
storia di Cagliari - si è trasfor
mata in un pianto. Il «designa
to» Efisio Pilleri, giovane diri
gente di punta dei quattro mo
ri, non si è seduto neppure per 
un minuto sullo scranno più 
allo del Municipio. Al momen
to del voto di «investitura», la 
sera di Natale, mancava infarti ' 
il numero legale: assenti (per 
ragioni politiche) i consiglieri ' 
dell'opposizione pds. missini, 
antiproibizionisti e repubblica
ni, sono mancati all'appello 
(per ragioni personali) anche 
quattro consiglieri (su 27) del
l'inedita maggioranza Dc-Psi-
Psdaz-Pli e Psdi. A due mesi 
dall'apertura della crisi e dalle ' 
dimissioni della precedente 
giunta, travolta dalla Tangen
topoli dell'Immondizia, il Con
siglio comunale è cosi decadu
to e scatta automaticamente il 
commissariamento e l'indizio
ne di elezioni anticipate per la 
prossima primavera. .-.-• 

Un epilogo «inglorioso» (so
prattutto per i sardisti, chiamati 
a governare assieme agli ex av
versari e poi "impallinati"), ma 
largamente prevedibile. Fino 
all'ultimo lo stesso Pilleri aveva ' 
resistito alle «sirene» dell'ex 
quadripartito, non fidandosi 
troppo evidentemente dei 
nuovi alleati. Ma poi è saltato 
fuori un ordine del giorno di ' 
designazione con • 26 firme 
(una in più del necessario) e i 
quattro mori hanno deciso di 
starci. 11 neo-sindaco ha messo 
su a tempo record una nuova 
giunta, l'ha presentata alla se
greteria generale, ha avvertito i 
familiari che non sarebbe rien-

Silvana e Laura, affrante, partecipa
no a parenti e amici ['improvvisa e 
prematura morte di 

GIANCARLO CARCANO 
che le ha lasciale in un incolmabile 
vuoto. La cerimonia funebre avrà 
luogo martedì 28 dicembre, ore 8.30 
presso il Tempietto del Cremammo 
nel Cimitero monumentale di corso 
Novara a Torino. Si dispensa dai fio
rì a favore di opere sociali. •;;• '..-•*, ' 
Torino, 27 dicembre 1993. . 

Walter Veltroni partecipa al dolore 
dei famigliari per la morte di 

GIANCARLO CARCANO 
figura esemplare di giornalista, diri
gente sindacale e politico. -. 
Roma, 27 dicembre 1993 ' 

Antonio Zollo si unisce al dolore dei 
lamigtiari perla morte di 

GIANCARLO CARCANO 
e ne ricorda la passione civile e pro
fessionale, la straordinaria umanità, 
le lezioni di vita clonate a chi l'ha sti-
matoe a chi lo ha discriminato. 
Roma, 27 dicembre 1993 ' 

La redazione de i'Unitù si stnnRe 
commossa alla moglie Silvana e alla 
figlia Laura per la scomparsa di 

GIANCARLO CARCANO 
slimato collega e compagno di lavo
ro, di cui ricorda l'impegno e la 
grande professionalità. 
Roma.27diccmbrel993 ' 

ti Comitato di redazione de VUnild 
ricorda con stima profonda il colle
ga . • , , . . , . - . . VV.-»V 

GIANCARLO CARCANO 
che in anni difficili lavorò alle pagi
ne di questo giornale e che è sem
pre slato esempio per la sua alta 
prolessionaliia e per l'impegno sin
dacale, sociale e politico. 
Roma, 27dicembre 1993 

Rivolgiamo le più sentite condo
glianze ai familiari e ai colleghi di 

GIANCARLO CARCANO 
di cui ricordiamo le tante qualità 
umane, professionali, sin. cali, il 
suo costante e appassionalo impe
gno nella sinistra a fianco del movi- : 
mento dei lavoratori, la sua opera '• 
feconda per la liberta di informazio
ne. La Direzione del Pds.t 

Roma, 27dicembrc 1993 

I vecchi compagni dell'Unita pie
montese partecipano al dolore della 
famiglia Carcano per la perdita del
l'indimenticabile 

GIANCARLO 
Nello Pacifico. Andrea Liberaton, 
Fernando Strambaci. Diego Novelli. 
Adalberto Minucci, Piero Succa. Ce
sare Pecchioli. Piero Mollo. Luciano 
Pistoi, Giorgio Guazzetti. Franco 
Bertone. Pier Giorgio Betti. Michele 
Nazzaro. 
Tonno. 27dicembre 1993 

I compagni deità Rai e Consociate di 
Tonno partecipano commtivsi al 
dolore della famiglia per l'improvvi
sa scomparsa di 

GIANCARLO CARCANO 
Noi abbiamo perduto un grande 
amico. Rimpiangeremo la sua coe
renza e il suo coraggio ma anche il 
suo siile e la sua ironia. Giancarlo si 
è sempre schierato nelle battaglie 
per la civiltà e la democrazia e ha 
dato voce a coloro che non trovano 
abitualmente spazio nell'informa
zione. Sottoscrìvono per I'Unitù. 
Tonno, 27 dicembre 1993 

trato per il cenone e si è recato 
in Muncipio. Una delusione 
atroce: mancavano fra gli altri, 
l'ex assessore alla pubblica 
istruzione Giovanna Colombo, 
in vacanza in Trentino, e l'ex 
assessore a! traffico. Filippo Pi-
risi, entrambi estromessi dal 
nuovo esecutivo. Verificata la 
mancanza del numero del le
gale, dalla tribuna del pubbli
co sono partiti gli applausi. «Al
la città - ha commentato il Pds 
- è stata risparmiata una nuo
va, intollerabile offesa». 

Pur di evitare il commissa
riamento e le elezioni anticipa
te, de e socialisti le avevano 
tentate tutte. Dopo le dimissio
ni del precedente sindaco, il 
de Gaetano Giua, e della giun
ta pentapartito, per l'uscita dei 
repubblicani dalla maggioran
za, il sindaco-dimissionario è 
stato «reincaricato» di formare 
una nuova maggioranza. L'o
perazione sembrava riuscita, 
con l'ingresso del Psdaz al po
sto de! Pri. Ma proprio alla vigi
lia dell'accordo, un paio di set
timane fa, ecco lo scandalo 
dell'immondizia: tre ex asses
sori comunali incriminati per 
aver preso tangenti nella con
cessione degli appalti della 
nettezza urbana. I sardisti han- ; 
no fatto allora marcia indietro. 
Elezioni anticipate? Mai e poi 
mai: pur di rimandare il re
sponso delle ume, democri
stiani ed alleati decidevano di 
giocare al rialzo, offrendo ai 
quattro mori la poltrona di sin
daco. Poi l'epilogo - c o m e di
re? - emblematico, della crisi 
cagliaritana: sopravvissuta agli 
arresti, alle inchieste della ma
gistratura e alle divisioni politi
che, la maggioranza è caduta 
sul... cenone di Natale. Ora si 
va al voto, che probabilmente 
sarà abbinato alle regionali del 
prossimo maggio. -, •. • . , 

Siamo vicini ai famigliari e ai colle
ghi di 

GIANCARLO CARCANO 
scompurso improvvisamente. Vo
gliamo ricordame le grandi doti 
umane e professionali, l'impegno 

• continuo nella battaglia per la liber
ta di informazione. Gloria Buffo, Pie-
roDeCtiiara, Vincenzo Vita. : ... 
Roma. 27 dicembre 1993 ;• • -

I compagni e gli amici dell'unita di 
base Pds e della Casa del quartiere 
Nuovo Salario si stringono affettuo
samente a Maria, Riccardo e Marco 
perlaperdiladelcaro . , . , 

GIORGIO COLE 
ex partigiano, già segretario genera
le del sindacalo poligrafici della 

. CRÌI. .•: 

Roma. 27 dicembre 1993 . 

Mario Botlazzi ricorda il valoroso e 
stimato dirigente sindacale 

GIORGIO COU3 * 
già segretario generate della Fedwi-
zione poligrafici e spettacolo. In sua 
memoria sottoscrive per ('Urtila. 
Roma. 27 dicembre 1993 , 

Alfredo, Lucia. Moretta Serena e 
Mimmo salutano il caro amico e 
compagno 

GIORGIO COLZI 
Roma, 27 dicembre 1993 ; 

II giorno 24 dicembre 1993 0 dece
duto il compagno 

OTEUOCHIAPPARELLJ 
Iscritto al partito dal '45. ! compagni 
dell'Alac lo ricordano con affetto e 
stima. 
Roma, 27dicembre 1993 : -

£ prematura meni e scomparso il 
compagno 

AMELIO CORRERÀ 
noto e stimato dirigente del Pei e del 
Pds, esponente del movimento ope
raio e contadino della provincia di 
Napoli e della Campania, consiglie
re comunale e sindaco di Nola, con
sigliere proviiKiale e consigliere re
gionale per due legislature Kspn-
mfr-.do Iraieme commosse condo
glianze alla moglie, alle tiglie e ai fa
miliari tutti, ne ricordano la figura dt 

• uomo onesio e giusto, l'esemplare 
militanza politica e sindacate ispira* 
ta da forte passione civile e disinte
resse personale, la battaglia per l'e
mancipazione dei Lavoratori delle 
citta e delle campagne, per la liberta 
e il socialismo. Maurizio Vnlenzi. 
Franco Daniele. Angelo Abennnle. 
Aniello Borrelli, Aldo Chennamo, 
Giuseppe Dalo. Dirlo Fermariello, 
Andrea Oremicca. Pietro Valenza. 
Napoli. 27diccmbre 1993 '. 

Nel 2!" anniversano della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI CORBINO 
i suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato alletto a compagni, anno 
e a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto volendogli bene. In sua me
moria sottoscrivono per t'Unito. 
Genova. 27 dicembre 1993 

Nel pnmo anniversario delia morte 
del compagno 

SEN. CESARE MARGOTTO 
la moglie Pia, i figli Loris ed lv,ino e i 
compagni del Pds di Verona lo ri
cordano con affetto immutalo. Sil
vano Siellinì, Betty Di Prisco, Carlo 
Kamelia, Leonida Facchini, Mario 
l-avagnoli, Daria Fenan. Franco De 
Grandis, Gabriella Poli. Gianfranco 
Gtslellani. Bruna Prisco, Fausta Por
cellini che sottoscrivono per VVrulò. 
Verona. 27dicembre J993 ' 



Giovanni Paolo II si rivolge a cattolici e non 
perché «costruiscano insieme il futuro » 
«Dal Nord al Sud una sola grande cultura» 
Nuovi richiami all'esigenza della solidarietà 

Dura, implicita condanna della linea leghista 
Positive reazioni del mondo politico 
Imbarazzati apprezzamenti anche dai lumbard 
Spadolini: «Parole di un patriota» 

Il Papa: «Italiani, restate uniti» 
A Natale appello a sorpresa contro le tentazioni secessioniste 
«Tutti gli italiani, dal Nord al Sud di Roma e delle 
isole, uniti dalla stessa lingua e dalla stessa ricca 
cultura, devono costruire il loro avvenire». È stato il 
richiamo forte del Papa, nel suo messaggio natali
zio, contro le proposte leghiste di divisione. Valori a 
cui è tornato ieri parlando della famiglia come cen
tro propulsore di unità solidale, contro gli egoismi. 
Preoccupazioni per i conflitti nel mondo. 

ALCISTC SANTINI 

• t . CITTÀ Da VATICANO. L'in
vito forte quanto inaspettato ri
volto dal Papa ai romani ed 
agli italiani, nel suo messaggio 
di Natale, perchè nella loro 
«unione solidale, nella loro co
mune lingua e cultura ritrovino 
ii coraggio e la speranza per 
costruire il loro avvenire» ha y 
fatto subito discutere perchè ri- ;* 
sultato, oggettivamente, un se- ; 
gnale antileghista ed antise- ' 
cessionista. Un messaggio, pe- ; 
rò, preoccupato dato che l'Ita
lia sta vivendo un delicato mo
mento politico della sua storia • 
nazionale e che il Papa ha vo- ', 
luto ribadire e sviluppare ieri 
con molta forza allorché ha , 
detto, intervenendo sul fatto -" 
che l'Onu ha dichiarato il 1994 
l'anno intemazionale della fa- : 
miglia, che gli italiani, come 
lutti, devono trovare nella «fa
miglia il centro delia solidarie- ' 
là» per poter testimoniare e 
realizzare nella vita pubblica 
questo valore che, nella tradi
zione italiana, unisce contro 
«gli egoismi che, invece, divi
dono e lacerano la società». .,•••-, 

Con queste affermazioni, 
Giovannni Paolo II ha dimo
strato di avere a cuore il futuro 
dell'Italia non a caso seguito 
con attenzione da tutto il mon
do. Ecco perchè ha detto, nel 
suo radiomessaggio natalizio 
diffuso in mondivisione, che 
•gli italiani dal Nord al Sud di 
Roma, delle isole, di tutti i no

stri fratelli della stessa tradizio
ne, della stessa lingua, della 
stessa grande cultura devono 
trovare, tutti insieme, in questa 
grande ricchezza e nell'eredità 
di questi ultimi decenni un co
raggio, una speranza, una de
cisione di costruire l'avvenire 

' su questi fondamenti forti e 
profondi». Il Papa, quindi, ha 
voluto indicare in quel patn-
monio storico unitario che è 
stato a fondamento dell'Italia 
del Risorgimento come della 
Resistenza e nei valori di liber
tà, di democrazia e di solida
rietà che, inseriti nella nostra 
Costituzione, • hanno ispirato 

; gli italiani dalla caduta del fa-
; seismo e dalla fine della se
conda guerra mondiale in que
sti ultimi decenni, la bussola 
per farsi guidare percostruire il 
loro futuro. Un appello, perciò, 
a non farsi ammaliare e con
fondere da falsi miti o da quel
le proposte negative quanto 
pericolose avanzate dalla Lega 

; e dai suoi alleati che indicano, 
invece, in un'Italia divisa in tre 
repubbliche o aree gcopolit'i- . 
che la via d'uscita dalla crisi 
che stiamo vivendo. ,..:•;:.,:. 

E per questo suo messaggio, 
" Giovanni Paolo II si è fatto in-
' terprete, quale Primate d'Italia, 
di quei sentimenti e di quei va
lori che la stessa Conferenza 
episcopale italiana aveva ri-
proposio qualche giorno pri
ma di Natale allorché, pubbli-

l i Papa mentre benedice la fol la d i piazza San Pietro. In a l to Bossi 

cando il documento dal titolo 
«Legalità, Giustizia, Moralità», 
aveva indicato in questi tre va
lori da vivere in modo insepa
rabile la via per uscire da Tan
gentopoli - nella convinzione 
che il rinnovamento del Paese 
non può essere affidato alla 
«via giudiziaria, pur necessa
ria», ma ad ' un coraggioso 
quanto solidale impegno di 
tutti gli italiani nel ripensare il 
loro modo di essere nella vita 
politica e sociale all'insegna 
dell'unità e non delle divisioni. 

Ed è significativo che questi 
sentimenti ed orientamenti 

espressi dal Papa abbiano su
scitato larghi consensi a livello 
politico ed anche tra gli espo
nenti leghisti sia pure con 
qualche distinguo. Per Spado
lini quelle del Papa «sono pa
role di un patriota. Le preoccu
pazioni che ora nutre per l'Ita
lia sono simili a quelle che ha 
nutrito per la Polonia». L'on. 
Fonnigoni, nominato di recen-

h le da Martinazzoli commissa- • 
rio straordinario della De in 

.Lombardia, ha espresso «ap-
. prezzamento e gratitudine per 

il messaggio del Papa agli ita
liani il giorno di Natale» osser

vando che, cosi, ha dimostrato 
di «avere a cuore le sorti del 
nostro Paese» nel sottolineare 
che un punto centrale della 
sua storia è proprio quello del
la sua «unità culturale». Lo stes
so Roberto Maroni della Lega è 
stato costretto a precisare che 
«il nostro federalismo non è se
cessione» ed a riconoscere che 
l'invito del Papa all'Italia a «rin
novarsi nell'unità è un'esorta
zione giusta», anche se «il pro
blema è quello di ritrovare l'u
nità che 40 anni di questi go
verni hanno distrutto». Per 
Franco Bassanini, esponente 

Bossi: «fl Pontefice 
non attacca la Lega 
ma i vecchi partiti» 
• • ROMA. Il leader della Lega Nord Umberto Bossi se la 
sbriga elegantemente e definisce «positivo» il messaggio 
del Papa agli italiani. Dice, anzi, di condividere «piena
mente» l'augurio che «l'Italia possa restare unita». In un'in
tervista ai giornali radio, Bossi «spiega»: «Il Papa ha colto la 
grande difficoltà di questo momento, in cui la contrapposi
zione socio-economica è diventata anche politica, e an
che il fatto che il '94 sarà anno di grandi decisioni, visto 
che ormai la contrapposizione non 6 più tra centralismo e 
federalismo, ma tra federalismo e secessione». Per Bossi, «è 
chiaro che tutto dipenderà dalle scelte che verranno fatte 
in questo paese». •--. -•••••«.,•..:••.. •;,..• ..• 

Da bravo politico, il leader lumbard si lancia poi in 
un'ulteriore «glossa» del messaggio del Pontefice, cercan
do di sottrarsi alle critiche più o meno velate sulle minacce 
di secessione e tentando di rivolgere contro gli altri i moniti 
di Giovanni Paolo 11. «lo penso - ha detto infatti Bossi - c h e 
il Papa abbia lanciato un monito: da una parte alia Lega, 
perché proponga un federalismo possibile, moderato, per 
il paese; dall'altra, il monito più duro, secondo me, va alla 

partitocrazia, ai vecchi partiti, i partiti che trasudano vec
chio e che propongono ancora una volta progetti di spo
liazione per il Nord, che poi non servono neppure al Sud. 
non servono al suo sviluppo/ma soltanto a garantire gli ap
parati, a riempire le tasche di questi vecchi partitocrati». 
Analoghi giudizi sono stati ribaditi da Bossi in una intervi
sta al Tg5. Alla domanda se il messaggio del Papa fosse ri
volto contro la Lega, ha risposto: «Secondo me no. È un Pa
pa che si rende conto che il '94 sarà un anno molto impor
tante, un anno di grandi decisioni». 

Intanto, dopo l'attentato incendiario alla sede leghista 
di Vimcrcate - in provincia di Milano - si riaccende lo 
scontro tra Carroccio e ministro Mancino: scontro che era 
divampato all'indomani della bomba di via Palestra e che 
era stato spento dalla visita di Mancino a Milano, per Ferra
gosto. Ma ora l'attacco riprende, lancia il sasso il segretario 
della Lega lombarda Luigi Negri. «Il solo responsabile è il 
regime - ha affermato Negri e poi accusa il ministro del
l'Interno: - Questi sono attentati politici che dimostrano 
che la campagna elettorale è già aperta. Cercano di spa
ventare la gente e di intimidire i nostri militanti, ma non ci 
riusciranno. Un unico filo conduttore congiunge le molo
tov nelle nostre sedi, l'incendio al municipio di Parabiago, 
dove le resenti elezioni hanno portato al governo la Lega, e 
la bomba esplosa in via Palestra. l*a farsa di scaricare su 
degli ubriaconi o'su gruppi di sbandati le rsponsabilità di 
questi attinon inganna nessuno. Il solo responsabile è il re
gime. 11 ministro degli intemi che consente questo dilagare 
di violenza e continua a non garantire la sicurezza dei cit
tadini, a questo punto, deve rispondere in prima persona». • 

della segreteria del Pds, «il Pa
pa si è rivolto soprattutto alla 
Lega perchè è preoccupato 
avendo sotto gli occhi i dram
mi dell'ex Jugoslavia e della 
Russia», paesi travagliati apun
to da conflitti intemi per cui «il 
richiamo è condiviso dall'Al
leanza progressista». Il de Pier-
ferdinando Casini, dal canto 
suo, ha pure «apprezzato » il 
[atto che il Pontefice abbia in- • 
sistito sul «manienimento e 
consolidamento dell'unità na-1 
zionale» e lo stesso on Fini ha 
assicurato che «i missini rilan
ceranno il monito del Papa per 

il rinnovamento e contro la di
sgregazione del Paese». 

Va ricordato che Giovanni 
Paolo li aveva cominciato il 13 
maggio scorso ad impegnarsi ; 
sul fronte dell'unità nazionale ' 
allorché, parlando ai vescovi 
italiani riuniti in assemblea, •. 
aveva detto che il nuovo com
pito della Chiesa è di contri
buire a salvaguardare, prima 
di tulio l'unità nazionale, che 
vedere ftia minacciai;) dalle 
proposte della Lega. Ora l'invi- • 
to all'unità è stato rivolto a tutti • 
gli italiani, cattolici e non, e 
questo è un latto del tutto nuo

vo che rende chiaro il futuro 
complito della Chiesa nella so
cietà italiana. Certo, come ha 
detto ieri, i cattolici devono es
sere i testimoni dei valori cri
stiani in base ai quali la fami
glia occupa il primo posto co
me «centro di unità, di solida
rietà, di accoglienza e di pace» 
e, quindi, come modello da 
estendere alla nazione ed al
l'intera famiglia umana tanto 
travagliata da conflitti. Ha cita
to la Bosnia F-rzegovina. le re- • 
gioni del Caucaso. l'Africa, l'Ir
landa del Nord, il Medio Orien
te, da dove pare arrivare un se

gnale di speranza con la ripre
sa oggi ai Cairo ddei negoziati 
tra Israele e l'Olp. -

Per questo Giovanni Paolo 11 
ha voluto che ieri la celebra
zione del significato della la-
miglia, come centro propulso
re di uria convivenza solidale, 
avvenisse a Nazareth, da dove 
si propagò l'insegnamento di 
Gesù e da dove - ha ricordato • 
Paolo VI, in occasione della 
sua visita di trent'anni fa, disse 
che «Nazareth ci insegni che 
cosa è la famiglia come comu
nione d'amore ed il suo ruolo 
sociale». • 

Escono i verbali degli ultimi interrogatori di Di Pietro. Non reggono le accuse in aula 

Il «bluff» di Sama sui soldi al Pei 
«So pochissimo e solo per sentito dire» 
Già il 29 novembre Carlo Sama, ex amministratore 
Montedison, aveva detto al pm Antonio Di Pietro di 
essere praticamente all'oscuro di finanziamenti al 
Pei. «Non so come ciò avvenne, non so se il tramite 
fu D'Alema e per questa ragione non ho potuto dare 
un'esatta risposta... Cusani saprà meglio di me». Cu-
sani ha passato la «palla» a Panzavolta. Che il 9 di
cembre ha detto di non saperne nulla. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. «Non so come 
ciò avvenne, non so se il trami
te fu D'Alema e per questa ra
gione non ho potuto dare una 
esatta risposta alle domande al 
riguardo che mi ha fatto la di
fesa di Cusani». Ecco il «miste
rioso» interrogatorio di Carlo 

Sama, ex amministratore dele
gato Montedison e successore 
di Cardini. Si svolse nell'ufficio 
del pm Di Pietro il 29 novem
bre scorso, preceduto da quel
lo del 24 novembre, tenutosi 
davanti alle : telecamere del 
processo Cusani. 

Con l'interrogatorio del 24, 
Sama diede il via al calvario 

' della Lega Nord, rispondendo 
«Non lo escludo» alla doman
da su finanziamenti Montedi
son. In quella stessa occasione 
- rispondendo all'avvocato di 
Sergio Cusani, Giuliano Spaz
zali - aveva replicalo: «So che 
Gardini ha incontrato (nel 
1989, ndr) in un paio di occa- . 
sioni l'allora segretario del Pei. • 
Achille Occhetto. Ne ho avuta 
conferma durante un successi
vo incontro a cena cui parteci
pai con Gardini e Massimo 
D'Alema. Furono incontri nel 
corso dei quali, che io sappia. 
si parlò dei problemi della chi
mica ma non di dazioni di de
naro». 

Cosi il 29 novembre, nell'«in-
timità» di Di Pietro, Carlo Sama 

dovette dare maggiori spiega
zioni. Determinanti per inca
strare Alessandro Patelli, teso
riere della Lega; vaghe, molto 
vaghe sulla «questione rapporti 
con Occhetto-D'Alema» (cosi 
è definita nel verbale). Il con
tenuto di quell'interrogatorio 
non era finora mai trapelato. E 
intomo agli argomenti affron
tati si sono aggrovigliate dedu
zioni e illazioni. Però il 21 di
cembre scorso Sama, di nuovo 
sul «palcoscenico televisivo» 
del processo Cusani, è stato 
chiamato dal' 'pm Di :Pietro a 
tornare pubblicamente sull'ar
gomento. Sama: «Siamo nel 
1989. Era il periodo delle defi-
scalizzazioni (Gardini cercava 
di ottenere sgravi fiscali in vista 
dela cessione di società della 
Montedison all'Enimont, ope

razione che sarebbe costata 
quasi milie miliardi, ndr)... Po
chi mesi fa ho appreso anche 
dal dottor Gardini che erano 
stati versati contributi a De, 
Psi... e anche al partito comu
nista». Pm: «Chi oltre Gardini 
era a conoscenza di questa co
sa?-. Sama: «Il dottor Cusani». 
Pm: «Non ho altro da aggiun
gere». Il pm si limitò a chiedere 
la citazione come teste di Mas
simo D'Alema. E il 23 dicem
bre scorso il presidente del tri
bunale Giuseppe Tarantola ha 
deciso di non ammettere que
sta richiesta: «Non è indispen
sabile esaminare D'Alema». Il 
bello è che il pm Di Pietro co
nosceva già le risposte che 
presumibilmente Sama avreb
be dato se il 21 dicembre non 
lo avesse bloccato. Perchè Car-

Carlo Sama 

lo Sama gli aveva già detto 
quel poco che sapeva il 29 no
vembre. Le ragioni di quello 
«Stop» vanno evidentemente ri
cercate nella stregia proces
suale del magistrato. 

Ecco il verbale del «misterio
so» interrogatorio: «Oggi 29 no

vembre 1993, alle ore 11,00 in 
Milano... avanti ai pubblici mi
nisteri Don. Antonio Di Pietro e 
Dott. Francesco » Greco... è 
comparsa la persona sottoin
dicata...: Dott. Carlo Sama, na
to a Ravenna il 22.6.19'18». Ve
diamo la parte dedicata ai 
«rapporti con l'On. Occhetto e 
l'On. D'Alema». Dichiara Sa
ma: «Cerco di ricostruire i fatti 
sulla base dei miei ricordi e del 
mio limitato ruolo al riguardo, 
lo all'epoca dei fatti, infatti, ero 
capo della segreteria di Gardi
ni e non avevo un ruolo di di
retto coinvolgimento, ma ho 
solo potuto prendere atto di al
cuni rapporti. In particolare, è 
vero che Gardini durante la vi
cenda Enimont ed in particola
re in relazione al problema 
della defiscalizzazione degli 
oneri fiscali, nel contattare di
versi politici, si incontrò alme
no in un paio di occasioni con 
l'On. Occhetto dell'allora Pei». 
«È anche vero - continua Sa
ma - che per le stesse ragioni 
Gardini organizzò una cena 
con l'On. D Alema, me presen
te, in un appartamento dell'al
bergo Hasslcr di Roma. All'e
poca D'Alema se ben ricordo 
era direttore dell'fniftJ. lo non 
sono stato testimone diretto 

delle dazioni di denaro che 
pure (inteso come "in gene
re", ndr) sono intervenute per 
la vicenda della defiscalizza-
zione e quindi non ;o chi sono' 
stati i beneficiari delle predette 
dazioni di denaro». 

Ancora: «Posso ora ricostrui
re ciò di cui sono venuto a co
noscenza successivamente, o 
meglio posso ora riferire un al
tro particolare che mi è stato ri
lento da Cusani in occasione 
della conclusione della vicen
da Enimont...». «Ebbene - pro
segue Carlo Sama - in tale 
contesto ricordo che Cusani 
mi fece capire che all'epoca 
della defiscalizzazione aveva 
già dato soldi a Gardini anche 
per tacitare l'opposizione e 
cioè anche per tacitare il Pei». 
Però Sama non sa nulla di più: 
«Non so come ciò avvenne -
dice - non so se il tramite fu 
D'Alema e per questa ragione 
non ho potuto dare una esatta 
risposta alle domande al ri
guardo che mi ha fatto la dife
sa di Cusani. Certamente Cusa
ni saprà meglio di me come 
stanno le cose. Certamente co
munque non fu solo Citaristi 
della De ad avere ricevuto de
naro in relazione alla defisca
lizzazione, ma... non posso es
sere più preciso non essendo 

stato il protagonista. La que
stione potrebbe essere meglio 
chiarita da Cusani». 

In un'intervista aWUnitù l'al
tro giorno Massimo D'Alema. 
nel ribadire che nel suo incon
tro con Gardini «si parlò di chi
mica e non di tangenti», ha sot
tolineato che nel 1989 «il grup
po del Pei...,concorse con M4 
voti ai 192 che bocciarono il 
decreto» sulla defiscalizzazio
ne. L'opposizione, dunque, al
lora apparve tuttaltroche «taci
tata». E se ne sapesse di più 
Sergio Cusani? Lo verifichere
mo quando arriverà in aula. 
Ciò non toglie che in un'inter
vista pubblicata su Panorama 
all'inizio di dicembre, Cusani, 
a proposito del presunto finan
ziamento al Pei. rispose: «Giro 
la domanda, per competenza, 
a qualche amministratore del 
gruppo Ferruzzi...». Si riferisce 
a Lorenzo Panzavolta, che ha 
già messo nei guai Primo Gre-
ganti? «Non lo posso esclude
re». Però in aula Panzavolta. 
nel successivo interrogatorio 
del 9 dicembre negò di saper
ne qualcosa, a parte la vecchia 
storia di Greganti. Insomma, di 
certo, per ora, non c'è proprio 
nulla. 

Sdegnata replica a Cirino Pomicino, che accusa il presidente della Camera e il Pei citando un morto 

Napolitano: «Contro di me ignobili invenzioni» 
Pomicino accusa Napolitano e il Pei: ricevettero tan
genti in cambio del voto favorevole al finanziamen
to per la metropolitana di Napoli. L'ex ministro dic
ci, plurinquisito, afferma di averlo saputo da un in
gegnere, che però è deceduto, indignate repliche 
del Pds e di Napolitano, che all'epoca dei fatti era 
capogruppo alla Camera: «Sono bersaglio di ignobi
li invenzioni e tortuose insinuazioni». • 

STIPANO POLACCHI 

•JB ROMA Ancora morti. Le 
inchieste di Mani pulite sono 
costellate di persone scompar
se che vengono tirate in ballo 
come «fonti» di accuse. Questa 
volta è il plurinquisito ex mini
stro dicci. Paolo Cirino Pomici
no, a «lar parlare un morto» e a 
tentare di coinvolgere nel vorti
ce di Tangentopoli, t ancora 
una volta, Giorgio Napolitano,; 
presidente della Camera e al 
tempo dei (atti capogruppo al
la Camera del Pei. L'onorevole • 
Pomicino - durante l'interro
gatorio de! 20 dicembre scorso 
- avrebbe detto al pm Di Pietro 

che l'ingegner Italo Della Mor
te - deceduto - versò al Pei 
nell'87 un contributo in cam
bio del voto favorevole al fi
nanziamento per la costruzio
ne della metropolitana di Na
poli: 500 miliardi stanziati dal
la finanziaria de!l'86. Gli stralci 
dell'interrogatorio sono stati 
anticipati dal settimanale Pa
norama e pubblicati dal Gior
nale di Montanelli. Si tratta in 
realtà di una smentita di Pomi
cino alle dichiaiazioni fatte da 
un suo amico, trasformata poi 
in un attacco a Napolitano e al 
Pei tirando in ballo presunte 

affermazioni di un morto e 
mettendole arbitrariamente in 
relazione a fatti politici di que
gli anni: un sentito dire indiret
to usato per gettare fango, sen
za alcun tipo di riscontro og
gettivo. 

Sdegnate le reazioni del Pds, 
di Napolitano e di Umberto 
Ranieri, allora segretario pro
vinciale del Pei partenopeo e 
oggi vicepresidente dei senato
ri pidiessini. Il ministro di gra
zia e giustizia ha intanto aperto 
un'inchiesta sulla fuga di noti
zie dal palazzo di giustizia mi
lanese e ha chiesto una rela
zione al capo della procura su 
come sia stato possibile per 
Panorama avere i verbali a sole 
24 ore dall'interrogatorio. «Co
me ormai è chiaro - afferma 
Napolitano - da qualche tem
po sono bersaglio di ignobili 
invenzioni e tortuose insinua
zioni prive di qualsiasi fonda
mento. Esse vengono eviden
temente da persone interessa
te a colpirmi per il ruolo istitu
zionale che ho svolto e che in 
questo momento sto svolgen

do. La dirittura morale testimo
niata da tutli i miei comporta
menti - ha aggiunto Napolita
no - è troppo nota e ricono
sciuta per poter essere scalfita 
da qualsiasi menzogna. Valu
terò con i miei legali ogni ini
ziativa a tutela della mia |josi-
zione». • -

Immediata la replica di Ra
nieri, indicalo da Pomicino co
me vicino a Napolitano e pre
sunto destinatario materiale 
della tangente: «Leggo indi
screzioni riguardo la deposi
zione che l'onorevole Pomici
no e il dottor Greco avrebbero 
reso al giudice Di Pietro relati
ve a presunti versamenti di de
naro al Pei per conto della so
cietà Mctronapoli. 6 difficile 
valutare il fondamento di tali 
indiscrezioni. In ogni caso vo
glio ricordare che nella mia vi
ta non ho mai conosciuto né 
l'ingegner Greco, né il respon
sabile della Metronapoli inge
gner Della Morte. Non ho mai 
discusso, concordato, né tan
tomeno ncevuto le. contribu
zioni cui si fa riferimento». 

Come nasce questa nuova 

chiamata in causa del Pei e -
fatto ancor più grave - del pre
sidente della Camera, in un 
momento delicatissimo per la 
repubblica e alla vigilia delle 
elezioni politiche anticipate? 
Una settimana la. nel suo uffi
cio. Di Pietro chiede a Pomici-

-no: l'ingegner Greco (amico 
del notabile de - ndr) riferisce 
che lei avrebbe riversalo parte 
del denaro avuto dalla società 
Metronapoli al segretario pro
vinciale del Pei Ranieri, in base 
a una esplicita richiesta dell'o
norevole Napolitano. Vero? 
•L'ingegner Greco non ricorda 
bene - risponde Pomicino -. 
Fui io ;i segnalargli che a mio 
giudizio nell'operazione di fi
nanziamento della Metrunu-
poli vi era stata una contribu
zione anche a favore del Pei. 
Non versai io i soldi a Ranieri. 
Percome sono andate le cose, 
io ho ritenuto che possa essere 
stato Della Morte a pagare il 
Pei». «Nella primavera dell'87 -
"rammenta" Pomicino - Della 
Morte mi confidò che aveva 
versato contributi a tutti i partiti 

rimarcando, e ciò sollevò il 
mio stupore, anche al Pei. lo 
misi in relazione questa affer
mazione alla vicenda Metrona
poli-. Poi Pomicino «ricorda» 
sempre meglio e spiega la sua 
«intuizione»: secondo l'ex mi
nistro fu proprio il capogruppo 
Napolitano a sollecitare un co
spicuo finanziamento alla me
tropolitana. «Il gruppo comuni
sta -spiega -, nonostante [os
se stato respinto un suo emen
damento a tale articolo e no
nostante l'atteggiamento ne
gativo su tutta la Finanziaria, 
votò in maniera singolare a fa
vore di questo specifico artico
lo (quello appunto relativo ai 
soldi per la metropolitana di 
Napoli • ndr)-. 

«Anche in questo caso, -
sottolinea un secco comunica
to dell'ufficio stampa di Botte
ghe Oscure - dopo la chiama
ta in causa dell'ingegner Gar
dini da parte di Sama, la perso
na chiave della vicenda, un ta
le ingegner Della Morte, e de
ceduta! Ogni ulteriore 
commento sarebbe supertluo 
e di pessimo gusto». 

SACAR s.r.i. 
Via Tratture Castiglione, 13-71100 Foggia 

Tel. 0881/725184 - C.F. 01394600710 
Fax 0881/723018 

Concessionaria por conto del Comune di Panni (Fg) • 
Si rende noto che la SACAR Sri quale concessionaria 
del Comune di Panni (FG), procederà all'affidamento, 
mediante licitazione privata dei seguenti lavori: Progetto 
integrato per un parco naturale attrezzato, importo a 
baso d'asta L. 1.781.413.260. Realizzazione di centro 
ricettivo, centro maneggio con campo pratica, sistema
zione di vecchi sentieri e creazione di nuovi sentieri, 
opere antincendio per il parco, attrezzature e sistemazio
ne del parco nel Comune di Panni (FG) - Opere edili L. 
1.331.453.045; Impianti vari L. 232.959.915; Sistemazio
ni esterne parco L. 217.000.000. 
La licitazione privata sarà espletala ai sensi dell'art, i 
leti. «C» e art. 3 della legge 2-2-73 n. 14. £ richiesta l'i
scr iz ione. . a l l 'ANC cat. 2 importo minimo L. 
1.500.00C.OOO. Le opere sono finanziate con fondi della 
Regione Puglia. Per poter partecipare alla gara in ogget
to le domande dovranno essere inviate alla dina SACAR 
Sri Vìa Tratturo Castiglione, 13 • 71100 Foggia, entro e 
non oltre le ore 13 del giorno 17 gennaio 1994 nelle 
forme indicate nel relativo bando di gara pubblicato sulla 
G.U. n. 299 del 22-12-93 parte II e all'Albo Pretorio del 
Comune di Panni. 

L'AMMINISTRATORE UNICO 
Caro prese doli. Marcello 

A b b o n a r s i è stragiusto 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

rabbonamerrto a un agguerrita 
gicmaie di consumerismo 

per la prassi." 
É un ans i l o di Mditi9S«ra 

• (L'Espressolo™ satarsi nel 34) 

Att»riai»nto sostento 

. armale 100.000 Ire 

Abbonamento annualo 
(S2 numeri) 75.000 lire 

I versamen. vanno eHettuat 
si i t fc postale 

numero 22029409 intestalo 

a Soo de TU ma' 
Soccoopar! 

via Barbera,. • .0123 Bologna 

v lei 051/291285 
spedfcanoo rata causale 

"abbonamento a II Safvagerie" 
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A Roma tre dipendenti dell'ospedale svuotano la dispensa centrale .... 
di un grosso quantitativo di paste; salurrù, formaggi e pesce ̂ ^^ 
Avevano fatto H rifornii 
Sorpresi dagli agenti cori le «mani nel sacco» sono finiti a Regina Coeli 

A Natale rubano il cibo dei malati 
La polizia arresta impiegati-ladri del Policlinico Umberto I 
Per preparare i «banchetti» per le festività natalizie 
avevano svuotato la dispensa del policlinico Umberto 
I di Roma. Tre dipendenti dell'ospedale sono stati ar
restati dalla polizia il giorno di Natale proprio mentre 
stavano caricando nelle loro auto un grosso quantita
tivo di pasta, salami e formaggi. Sorpresi con le «mani 
nel sacco» hanno farfugliato una scusa, ma poi hanno 
ammesso. Sono finiti a Regina Coeli. 

«ANNI «PRUNI 

' • • ROMA. Avevano latto la 
«grande spesa» per le feste di 
Natale: formaggi, salami, yo
gurt, olio, aceto, pasta e an
che, per non farsi mancare 
nulla, del buon pesce surgela
to. Ma invece di «banchetta-
re»in famiglia, tre dipendenti 
del policlinico Umberto I di 
Roma, si sono dovuti accon
tentare - e dovranno accon-
tantarsi per un pezzo - del ben 
più «spartano» pasto delle pa
trie galere. SI. perché salami e 
formaggi e gli altri «generi ali
mentari», erano stati rigorosa

mente rubati dalla dispensa 
centrale attraverso la quale si 
riforniscono le cucine dell'o
spedale. Una storia che dimo-

• stra come nell'Italia delle «ma-
.•'•• ni pulite» le allegre pratiche 
': delle «appropriazioni indebi-
: te», per usare un eufemismo, 

siano ancora largamente diffu-
."• s e . • .*Y- *' - v - ' ,.•.-.,-.." 

I tre dipendenti del Policlini-
:. co arrestati per aver rubato il 
. cibo destinato agli ammalati si 

"-• chiamano Lorenzo Capone, di > 
. 37 anni, segretario ammini

strativo: Franco Orlandi, 53 an

ni, operaio tecnico e Raffaele 
Martinelli. 33 anni. Bloccati 
dalla polizia con ancora le 
«mani nel sacco», i tre sono sta
ti prima portati al commissa
riato di Porta Pia in stalo di fer
mo e poi portati a Regina Coe
li, dopo l'ordine di arresto fir
mato dal magistrato. • 

I tre avevano approfittato 
della mattinata del 25 dicem
bre, quando ritenevano che i 
controlli alle uscite dell'ospe
dale fossero molto meno rigi
di, per portare a segno il «gran
de colpo». Avevano pensato a , 
tutto: dalla dispensa hanno 
prelevato, anzi arraffato, tutti i '•. 
generi alimentari che poteva
no. Per portarli fuori dal peri
metro dell'ospedale senza da
re nell'occhio si erano addirit
tura procurati un furgoncino a 
tre ruote di proprietà dell'Uni- ; 

versila «La Sapienza». Caricata 
la mercanzia, i tre sono arrivati 
(ino in via Treviso, non lontano 
dall'ospedale, dove avevano 
lasciato le loro autovetture. Ma 
appena l'operazione di • tra

sbordo era cominciata, Franco 
Orlandi, Raffaele Martinelli e 
Lorenzo Capone si sono trovati 
davanti una squadra di agenti. 
Inizialmente si era ritenuto che 
i poliziotti fossero accorsi do
po una telefonala di alcuni 
abitanti di un palazzo di via 
Treviso, insospettiti dall'opera
zione di «scarico» della merce. 
In realtà gli investigatori erano 
già sulle tracce dei ladri, ai 
quali erano giunti al termine di 
un'indagine, e si erano appo
stati accanto alle auto, in atte
sa dell'arrivo del furgoncino. • 

Appena sono stati bloccati, i 
tre dipendenti del Policlinico 
hanno farfugliato alcune giu
stificazioni. Anzitutto, secondo 
il più classico dei copioni, han
no negato, «Questa roba l'ab
biamo acquistata ieri in un 
grosso supermercato» hanno 
sostenuto . immediatamente. 
Ma non sono riusciti nemme
no a spiegare dove fosse. Poi 
appena gli agenti hanno mo
strato loro il pesce ancora sur
gelato (e che non poteva quin

di essere stato acquistato il 
giorno prima) i tre sono am
mutoliti. Portali in commissa
riato i tre hanno confessato 0 
meglio: hanno ammesso l'evi
denza. Il valore dei generi ru
bati, in effetti, non era elevatis
simo. Ma il fatto che i dipen
denti del Policlinico lo avesse
ro rubato proprio dalla dispen
sa dell'ospedale ha fatto si che 

•. i tre finissero a Regina Coeli. 
Franco Orlandi, Lorenzo Ca

pone e Raffaele Martinelli, una 
volta arrestati, sono stati accu-

t sati anche di peculato. Saran-
!' no processati. La polizia, ora, 

vuole capire se il «rifornimen
to» dalla dispensa centrale del 
Policlinico sia un fatto episodi
co, oppure se le cucine dell'o
spedale siano state sistemati
camente depredate. Insomma 
se il «grande colpo» a base di 
formaggi e salami sia il frutto di 
un'iniziativa estemporanea di 
tre dipendenti disinvolti. O, al 
contrario, se esisteva una pras
si tanto consolidata quanto dif 
fusa. .:-.'•.. >.'. .-.-•,-••.• 

Troppo cloro in piscina: bimba intossicata 
**• SALERNO. Ha rischiato di mori
re mentre stava praticando il suo 
sport preferito. Una bambina di sei, 
anni, Michela D'Antonio, è infatti ri
masta gravemente intossicata . -
stando ai primi accertamenti pro
babilmente da acqua contenente 
una elevata quantità di cloro, molto, 
al di sopra di quella necessaria per 
disinfettarla - mentre seguiva un 
còrso di nuoto nella piscina privata 

«Onda nuoto» nel rione Carmine a 
'. Salerno. Il fatto è accaduto il 23 di-
,; cembre scorso ma se ne è avuta 

notizia solo ieri. • - >••:•:• 
Secondo quanto emerso dalle 

prime indagini la piccola nuotando 
. avrebbe ingoiato acqua nella pisci

na nella quale, accidentalmente, si 
sarebbe riversato un quantitativo di 
cloro contenuto in una tanica la
sciata incustodita ai bordi della va

sca. La piccola che, già mentre era 
ancora nell'acqua, aveva avvertito 
forti dolori e conati di vomito, è at
tualmente ancora ricoverata nel re- '• 
parto di rianimazione dell' ospeda
le «San Leonardo» di Salerno. • •, •' • 

Un suo coetaneo, che aveva av
vertito gli stessi sintomi, è stato rico
verato nello stesso ospedale, ma le ' 
sue condizioni sono migliorate ra
pidamente ed è stato possibile tra

sferirlo nel reparto di pediatria. Per 
la piccola Michela i sanitari si sono 
riservati la prognosi. La sua ripresa 
è più lenta, rispetto a quella del suo 
compagno di corso, poiché deve 
avere ingerito una quantità mag
giore dell'acqua superclorata. " : 

La magistratura ha fatto seque
strare la tanica ed ha disposto 
un'inchiesta per I' accertamento di 
eventuali responsabilità L'Ingresso del Policlinico Umberto I di Roma 

Conso in visita a Rebibbia 
I carcerati al ministro: 
«Perché ci avete tolto 
la nostra legge Gozzini?» 
Il ministro di Grazia e giustizia, Conso, ha visitato ieri 
mattina il carcere romano di Rebibbia. Il ministro ha 
incontrato autorità e polizia penitenziaria. Partico
larmente intenso l'incontro con i detenuti. Il loro 
rappresentante si è rivolto al guardasigilli chieden
dogli di ripristinare gli aspetti umani e positivi conte
nuti nella legge Gozzini e annullati da! decreto 
«Scotti-Martelli».. 

— MARIO PETBONCINI 

•*• ROMA. «Eravamo am
massati come animali: basta
va niente, magari una sem
plice occhiata per scatenare 
la rissa. Poi è arrivata la legge 
Goizzini e per tutti noi si è 
aperta la strada ad una nuo
va consapevolezza, ad una 
nuova speranza. Ora, qual'è 
la nostra colpa, avere avuto 
fiducia nelle istituzioni?». È 
stato il detenuto Michele Chi
rico, ergastolano, in veste di 
presidente del circolo Arci di 
Rebibbia, a parlare al mini
stro Conso che ieri ha passa
to la mattinata nel carcere di 
Rebibbia per un incontro or
ganizzato dalla commissione 
carceri della Regione Lazio. 

Il ministro di Grazia e Giu
stizia ha incontrato rappre
sentanti della direzione del
l'istituto, del corpo •- degli 
agenti di polizia penitenzia
ria e del volontariato, intrat
tenendosi anche con una 
rappresentanza dei detenuti 
delle varie sezioni. 

Durante l'incontro, affer
ma una nota ministeriale dif
fusa in giornata, sono stati 
esaminati problemi di ordine 
generale, presenti su tutto il 
territorio nazionale, e proble
mi che riguardano specifica
tamente questa casa circon
dariale. -

L'incontro con i detenuti 
ha avuto l'inizio che abbia
mo detto. Michele Chirico, ri
volgendosi a Conso ha solle
vato un problma che sta mol
to a cuore ai detenuti italiani: 
il decreto Scotti-Martelli che 
ha ristretto i benefici della 
legge Gozzini e cioè permes
si premio e vacanze in fami

glia. 
Chirico ha inizialmente 

letto un . lungo documento 
dei detenuti nel quale dopo 
aver messo in evidenza le 
condizioni in cui si vive a Re
bibbia, ha ricordato la validi
tà della legge Gozzini. «Sia-

, mo attenti - si afferma nella 
parte conclusiva del docu
mento dei detenuti -ai cam-

; biamenti politici rdadicali di 
questi ultimi tempi e vorrem
mo per una voltda non aver 
paura del futuro dal quale 
speriamo di avere certezza 
del diritto, certezza delle pe
ne attraverso la riforma del 

• codice penale e il rispetto del 
dettato costituzionale laddo
ve indica che la responsabili
tà penale è individuale». 

«Dovrei essere un grande 
poeta - ha poi aggiunto Chiri
co parlando al di fuori del di
scorso «ufficiale» - per spie
garle, signor ministro, che 
cosa ho provato quando da 
ergastolano ho visto svanire 

. davanti a me la possibilità di 
avere qualche beneficio. Ho 
perso la speranza e sono 
nuovamente sprofondato nel 
più profondo buio». 

Altri detenuti hanno poi ri
volto domande al ministro: 
cosi Daniele Rizzi, 32 anni, in 
carcere da venti per seque
stro di persona, ha detto di 
aver beneficiato di molti per
messi e ora. sposato e padre 
di un bambino chiede che gli 
ridiano la «sua» legge. 

Detenute e ministro hanno 
poi affrontato assieme i pro
blemi delle detenute stranie
re e delle detenute madri. •, 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Andalo, Molveno, 
Fai della Paganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e inviare a: FESTA UNITÀ NEVE - Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto !-:._:.!- ... 1 .. !._.'.. - residente a 

Via . ...; - - n. ... Prov. — ;..;. Tel 

Prenota dal: 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o federazione POS - 38100 Trento - Via Sutlragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 

. Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutto le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare: 
Bologna: Unità Vacanze, Via Barboria 4, Tel. 051/239094 
Milano: Unita Vacanze. Via Felice Casati 32. Tel. 02/6704844 
Milano: Ufficio viaggi c/o Federazione PDS. Via Volturno 33, Tel. 02/6880151 
Firenze: Unità Vacanze. Viale Giannotti, 13, Tel. 055/6580259 
Modena: Arci nova turismo, Via Malagoli 6, Tel. 059/214612 
Ferrara: Ufficio viaggi Federai. PDS. Via C. P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 
Imola: Ufficio viaggi Federaz. PDS. V.le Zappi 58. 0542/35066 
Prato: Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via Frascati 40. Tel. 0574/32141 
Reggio Emilia, Unità Vacanze, Via Toschi, 23. Tel. 0522/458277 
Genova, Ufficio viaggi Feder. PDS. Salita S. Leonardo 20. Tel. 010/591941 

^ ^ Trieste, Ufficio viaggi Feder. PDS, Via S. Spiridione 7, Tel. 040/744046 
-> • Allo Stand della Festa nazionale de l'Unità sulla neve, presso la Festa 
I Nazionale de l'Unità di Bologna (agosto-settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni. 

I La CARTA DELL'OSPITE può essere acquistata all'atto della prenotazione, oppure presso la direzione della testa e ria diritto a: 
• Sconti sull'acquisto degli Ski Pass • • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 

| • Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico " • • Sconto ingresso piscine 
l • Sconti per i noleggi sci e scarponi : • Agevolazioni sugli acquisti 
I • Trasporti gratuiti nell'ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. 
| COSTI: L. 16.000 - 10 giorni ; — L. 15.000 - 7 giorni — L. 6.000 - 3 giorni — L. 4.000 - 2 giorni 

3 giorni 
D 13-16/1 

7 giorni 
D 16-23/1 

10 giorni 
• 13-23/1 . ' 

PRESSO L'ALBERGO 

N. stanze singole 

N. stanze triple 

Totale persone '.. - -

• Mezza pensione 

Gruppo 

N stanze doppie 

N. stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

• Pensione completa • 

PRESSO L'APPARTAMENTO N . Gruppo • • 1 • 2 " • 3 

N ... appartamenti con N. „.'_..'.._'. letti 

N. :.... appartamenti con N. letti 

N8 : Ogni appartamento corrisponde ad un numero, e quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato. 

CARTA DELL'OSPITE N. D gg. 10 • gg. ? • gg. 3 D gg. 2 . 

Versa l'importo anticipato di Lit. 

Banca _ ...' . ._ Data ... 

. a mezzo assegno circolare N. 

Firma 

• SI . • NO 

• SI • - • NO 

QUANTE PERSONE . 

QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI: 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI: 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.), Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per intero, In base al per iodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 -
38100 Tronto (Tel. 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Fodoraziono dol PDS convenzionata o prosso le Unità Vacanze. I saldi si effettuano direttamente in albergo. 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GRUPPO A: ALASKA*** - ALPEN HOTEL*** - BASS*** - COSTAVERDE*** - CRISTALLO*** - DAL 
BON*** - DE LA VILLE* ** -LA BUSSOLA* **-MARIA* **-PICCOLO HOTEL* **-PIER*** 
- REGENTS*** -SCOIATTOLO*** - • • 

GRUPPO B: ALPINO*** -AMBIEZ*** -ANDALO*** - ASTORIA*** - BOTTAMEDI*" -CANADA*** -
CONTINENTAL* * * - CORONA* * * - DIANA* * * - GARDEN* * * - GRUPPO BRENTA* * * - IRIS* * * 

. - LA BAITA"* - MAYORCA*** - MILANO*** - NEGRITELLA*" - OLIMPIA*** -
PAGANELLA*** - PARK SPORTH.*** - PAVONE*** - PIZ GALIN*** - SELECT*** -
SPLENDID***- STELLA ALPINA* " 

GRUPPO C: ALLO ZODIACO** - ANGELO** • CAVALLINO*** - EDEN" - PIANCASTELLO*" • 
NEGRESCO" -ZENI 

GRUPPO D: BELVEDERE** - DOLOMIA** - FRANCO" - K 2 " - NORDIK** - SERENA** 

FAI 0. PAGANELLA GRUPPO B: SANTELLINA*" 
GRUPPO C: AL PLAZ (Gami)* - MIRAVALLE" - NEGRITELLA* 
GRUPPO D: CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA" 

PAGANELLA* * - STELLA ALPINA* 

MOLVENO GRUPPO A: ALEXANDER' 
GRUPPO B: LAGO PARK* 
GRUPPO C: MIRAMONTI* 
GRUPPO D: MILANO*" -

" - BELVEDERE*" - GLORIA" 
** - LONDRA*** - MIRALAGO*" 

OLIMPIA*" 

- ISCHIA* * " 
- NEVADA*" - STELLA ALPINA* 

PREZZI CONVENZIONATI 
Alborghi'. 
ponsione completa 

3 giorni 
13-16/1 

7 giorni 
' 16-23/1 • 

10 giorni 
13-23/1 

GRUPPO A 
GRUPPO B 
GRUPPO C 
GRUPPO D 

215.000 
196.000 
178.000 
168.000 

449.000 
409.000 
369.000 
349.000 

610.000 
560.000 
507.000 
479.000 

Por la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensione completa. 
Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
«il pranzo dello sciatore- in quota noi ristoranti o nei ristori con
venzionali. 
Supplemento sìngola: 15% 
Sconto por 3" e 4° letto: 10% 
Sconto bambini dai 3 ai 7 anni: 20% 
Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 

GRUPPO 1 
GRUPPO 2 

GRUPPO 3 

6 POSTI LETTO 
5 POSTI LETTO 

4 POSTI LETTO 

7 giorni 

682.000 

645.000 

595.000 

10 giorni 

930.000 
880.000 

810.nco 

Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno. 

n -ito VOLASI 



Natale con il cattivo tempo 
un po' in tutte le regioni 
Due trombe d'aria in Versilia 
Danni a Napoli, Capri isolata 

Lievi scosse di terremoto 
tra venerdì sera e sabato 
nel Savonese e in Puglia 
34 i morti sulle strade 

Allagamenti In Olanda per lo straripamento della Mosa. 
A destra, sotto II villaggio francese di Warcq 

completamente sommerso dalle acque 
e un salvataggio di un cane a Soissons, sempre nel nord della Francia 

Al centro ima nevicata In provincia di Bologna 

Sotto l'albero neve, pioggia e vento 
Ragazzo travolto e ucciso da una slavina in alta Valtellina 
Una vittima per una slavina in Valtellina. 34 morti 
per incidenti stradali quasi tutti provocati dalla piog
gia e dal ghiaccio. Non è stato un Natale tranquillo 
sul fronte meteorologico, con la neve, la pioggia e il 
vento a farla da padroni in quasi tutta Italia E ci si 
sono messe anche alcune lievi scosse di terremoto a 
provocare allarme - ma fortunatamente non danni 
né feriti - nel Savonese e in Puglia 

NOSTRO SERVIZIO 

I H ROMA. Neve-come vuole 
la non sempre rispettata tradi
zione natalizia - , ma anche 
pioggia, gnndine vento trom
be d aria, tanto freddo in molte 
regioni e perfino un paio di lie
vi terremoti Salvo una relativa 
pausa propno nella giornata di 
Natale, il maltempo non ha ri
sparmiato la gran parte delle 
regioni italiane, provocando 
una vittima In Valtellina e di
versi danni e ostacolando gli 
spostamenti di chi ha deciso di 
concederai qualche giorno di 
vacanza o semplicemente di 
trascorrere le leste con parenti 
e amici - -

I danni più gravi si sono veri
ficati in Versilia dove nel giro 
di due giorni due trombe d'anu 
si sono abbattute sulla costa 
danneggiando edifici facendo 
a pezzi gli impianti di diversi 
stabilimenti balneari e sradi
cando numerosi alben, in par
ticolare a Forte dei Marmi e 
lungo il viale dei Tigli che uni
sce Viareggio a Manna di Tor
re del Lago Alben schiantati 
dal vento (e dall'incuria e dal
la mancanza di manutenzio
ne come denunciano alcune 
associazioni ambientaliste) 
anche a Napoli, nella zona di 
Chiaia e ali interno della Villa 
Comunale, dove solo il caso 
ha evitato che ci fossero dei fe
riti Completamente isolata Ca-
pn a causa del mare forza sette 
con nnlorzi di burrasca che ha 
costretto in porto i traghetti 
della Caremar mentre per t 
Ischia è riuscito a salpare un 
unico traghetto nella mattinata 
di len II maltempo, del resto 
ha colpito un po' tutta la Cam
pania con forti nevicate nel-
I interno soprattutto in Irpinia 
e qualche spruzzata di neve 
anche sul Vesuvio 

In Valtellina un ragazzo di 
17 anni Cristian Rodigan di 
Santa Catenna Valfurva è sta
to travolto e ucciso da una sia-
vina mentre in compagnia di 
un amico stava sciando fuon 
pista sul monte Sorbetta a una 
quota di 2 500 metri Malgrado 
I immediato Intervento del 
Soccorso alpino per il giovane 

non e e stato niente da fare il 
corpo e stato recuperato dopo 
tre ore di ricerche Una secon
da slavina si è abbattuta in Val 
d'Aosta a Morgex sulla strada 
perPréSt Didier nei pressi del
l'incrocio con la Statale del 
Monte Bianco, a pochi metri 
da un distributore di benzina 
La nube di neve polverizzata 
che si è sollevata al momento 
dell'impatto ha annullato la vi
sibilità provocando alcuni pic
coli tamponamenti senza gravi 
conseguenze Per ore pero si è 
sondato e scavato nella gran 
massa nevosa perché si teme
va che qualcuno fosse nmasto 
intrappolato in un'auto che 
era stata travolta dalla neve ma 
che fortunatamente era vuota 

Di neve, non solo in monta
gna ne 0 caduta in abbondan
za un pò in tutta Italia ieri era
no imbiancati il Trentino-Alto 
Adige (e negli ospedali di 
Trento si è registrata un im
pennata di ncoven per fratture 
provocate da cadute sul ghiac
cio mentre a Bolzano i bus del 
servizio urbano hanno dovuto 
restare per molte ore nelle ri
messe), il Friuli-Venezia Giu
lia dove la neve è caduta an
che a [Vieste, i nlievi e qua e la 
anche alcune ?onc e4! pianura 
del Veneto, l'Ermi ..-Romagna 
parte della Toscana dell Um-
bna, delle Marche del Lazio e 
dell Abruzzo la Basilicata e le 
montagne della Sicilia e della 
Sardegna 

Neve e ghiaccio hanno co
munque provocato disagi tutto 
sommato contenuti per gli au
tomobilisti, grazie soprattutto 
alla relativa scarsità del traffi
co che pure in molle zone di 
pianura ha dovuto fare i conti 
con piogge e temporali parti
colarmente violenti a Roma e a 
Napoli Poche le eccezioni di 
nhevo I autostrada del Bren
nero ieri e la strada per Cortina 
d'Ampezzo, dove è nevicato in 
abbondanza fin dalle prime 
ore di venerdì Auto e camion 
che avevano tentalo di percor
rerla p j r essendo pnvi di cate
ne hanno paralizzato comple
tamente il traffico e creato co-

- - -' W 

de di chilometri per buona 
parte del pomeriggio e della 
serata della vigilia 

Non sono comunque man 
cali purtroppo diversi gravi in
cidenti stradali a boave nel 
Veronese tre giovani hanno 
perso la vita il pomenggio del
la vigilia di Natale mentre a 
Roma due donne sono morte 
in due diversi scontn sull Aure-
ha e sul Grande raccordo anu
lare Un pedone è stato investi
to e ucciso sulla Nettunense» 
nei pressi della capitale I in

vestitore che era riuscito a fug
gire si e costituito nel pome 
nggiodnen Complessivamen 
te sono 34 (4 meno dello scor
so anno) le vittime nei tre gior
ni delle leste di Natale 

Non bastasse il maltempo 
ci si sono messi anche i terre
moti a creare preoccupazione 
e allarme ai due capi opposti 
della penisola la prima scos
sa di intensità pan ali ottavo 
grado della scala Mercalh è 
stata avvertita alle 22 54 di ve 
nord) in Puglia in particolare 

nelle province di Bnndisi e di 
Lecce L epicentro è stato indi 
viduato nello Jonio nei pressi 
di Cordi A turbare la giornata 
di Natale nel Ponente ligure è 
stata invece una sene di tre 
leggere scosse - simili a quelle 
già registrate nella stessa zona 
la scorsa estate - avvertita in 
torno a mezzogiorno tra Spo 
torno Finale Ligure Alassio 
Quiliano e Toirano In ambe 
due i casi comu ique non si 
sono registrati danni nò alle 
persone ne agli edifici 

La più grave inondazione degli ultimi 60 anni nel Nord del continente 

Mezza Europa va sott'acqua 
Sette morti, migliaia di sfollati 
Sette morti, decine di migliaia di senza tetto, danni 
per centinaia di miliardi- è il pnmo bilancio dell'on
data di maltempo che ha segnato il Nord Europa, 
dalla Germania all'Olanda, dal Belgio alla Francia 
Nelle ultime ore la situazione sembra lentamente 
migliorare. Ma le piogge torrenziali colpiscono ora 
la Spagna, dove tre persone sono morte per le proi
bitive condizioni del tempo 
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M Un Natale >a mollo», al 
buio e al freddo quello «made 
in Europa» decine di migliaia 
di persone costrette fuori delle 
loro case, altrettante isolate 
nelle proprie abitazioni a cau
sa della più violenta ondata di 
maltempo che abbia colpito 
negli ultimi 60 anni il Nord Eu
ropa Fiumi in piena allaga
menti strade e linee ferroviarie 
e manttime interrotte sette le 
vittime finora accertate men
tre altre due persone risultano 
scomparse danni per milioni 
di dollari uno scenario di 
•guerra» quello che caratten?-
za ancora oggi Olanda Ger
mania Belgio Francia Paesi 
sconvolti ncll ultima settimana 
da alluvioni ininterrotte e dove 
solo nelle ultime ore sembra 
delincarsi un qualche miglio 
ramento atmosferico 

Non più sotto I incubo degli 
stranpamenti dei fiumi mi
gliaia di tedeschi da len matt 
na sono impegnati a npulire le 
strade e le case dallo fanghi 
glia che le ha invase con le 

inondazioni natalizie II Reno 
che dopo pioggie torrenziali 
aveva superato gli argini in più 
punti tra Coblcnza e la frontie 
ra olandese allagando migliaia 
di abitazioni sta nentrando 
nel suo alveo a Colonia dove 
aveva raggiunto un altezza 
massima di 10 63 metri nella 
sera della vigilia era len matti
na a 9 48 metri I quartien vec
chi della città fra i più colpiti 
sono ormai in larga parte hben 
dalle acque e gli abitanti sono 
al lavoro con pale e scope An
che a Bonn dove le acque 
hanno pure causato gravi dan 
ni squadre di spazzini aiutati 
da vigili del fuoco e volontari 
sono ali opera per npulire stra 
de e scantinati Molte abitazio 
ni sono pero ancora senza iu 
ce e telefono A uscire malcon 
ciò e in particolare il quartiere 
governativo anche se stando 
ai pnmi nlievn gli edifici del 
Parlamento non sembrano 
aver subito danni strutturali 
Miglioramenti sono segnalati 
anche a Coblenza la città si 

tuata alla confluenza fra la Mo 
sella e il Reno che era stata in
vasa dalle acque per un quarto 
della sua superficie e dove il 23 
dicembre i livelli delle acque 
avevano raggiunto 1 altezza re
cord di 9 52 metn I danni ven
gono valutati in oltre 100 mi 
liardi di lire Ovunque gli abi
tanti armati di pale scope e 
pompe lavorano per sgombra
re detriti e fango Particolare 
cura viene posta nel recupera
re combustibili per riscalda
mento che le acque hanno 
portato via da serbatoi insuffi 
cientemente protetti nprese 
televisive sul Reno e la Mosella 
mostrano chiaramente ampie 
chiazze disegnate da una pelli
cola oleosa 

Situazione analoga in Olan 
da nel Limhurgo (sud est del 
Paese) il livello delle acque 
decresce lentamente mentre 
nel nord-est il Reno e 1 Iissel 
sono secondo i servizi di 
emergenza sotto controllo be 
1 Olanda e «in piena» non e 
certo più asciutto il Belgio do
ve le autorità segnalano un de 
flusso generalizzato delle ac 
que ma avvertono che dovrà 
passare una settimana di as
senza di precipitazioni prima 
che si possa parlare di un ntor 
no alla normalità Analoga si 
tuazione e quella che vive la 
Francia la situazione nmane 
cntica lungo il corso dell Aisne 
e in particolare nella città di 
Soissons dove il liume ha rag
giunto un altezza di 5 30 metn 
avvicinandosi al record del 
1924 (5 36) Timmon ani he a 

Parigi per il ngonfiamento del 
la Senna anche se il fiume e 
tutt ora sotto il lucilo di aliar 
me 

Diminuisce dunque la piog 
già ma cresce il pencolo del 
ghiaccio sulle strade mentre 
inizia il conto dei danni FA è 
un conto salatissimo In terri 
ni di morti almeno sette di ca 
se distrutte decine di migliaia 
di attività agricole andate di 
strutte Per la sola Olanda i 
danni vengono stimati da lonti 
del ministero dell Interno ad 
una cifra pan a 60 miliardi di li
re Il governo lia decretato lo 
stato di catastrofe nazionale II 
maltempo non ha colpito solo 
il Nord Europa Piogge e alla 
gamenti sono segnalati anche 
nella mediterranea Spagna 
nella regione delle Asturie tre 
persone sono morte a causa 
delle pessime condizioni del 
tempo Ma se il vecchio conti
nente è sommerso dall acqua 
e dal fango al di là degli Ocea 
ni la situazione non e certo più 
allegra e «assolala» A star peg 
gio e I Estremo Onente. dura
mente colpito in questi giorni 
dal maltempo in Indonesia 
Malaysia e Thailandia si conta 
no decine di morti II ti'one 
•Neil» si e abbattuto ien su por 
te delle Filippine provocando 
secondo i servizi di emergen
za 12 mila senza tetto Neil i 
soladiGiava ambita meta turi 
stica uno smottamento ha in 
vestito seppellendole una 
quarantina di persone mentre 
in Malavsia almeno 20 sono le 
vittime degli allagamenti 

Feste natalizie tra originalità e provocazione: a Terrasini la sede comunale infiocchettata diventa un grande pacco dono 
A Fano eretto l'albero dei tributi. A Napoli operai dei cantieri navali a cena in fabbrica. A Palermo manifestazione contro il circo 

E il sindaco senza soldi «regalò» il municipio 
Natale all'insegna della tradizione quello trascorso 
dal giudice Di Pietro al paesello natio, così come 
quello della gran parte degli italiani riuniti in fami
glia. Non e stato cosi, invece, per gli operai dei Can
tieri navali partenopei o per i bambini della ex Jugo
slavia E mentre in un paese della Sicilia il sindaco 
infiocchetta il municipio, a Fano alcuni lavoratori 
addobbano Inalbero dei tributi» 

• • ROMA Lontani i tempi 
delle grandi abbuffate consu 
mistiche dei negozi dove biso
gnava lare a spintoni per arri 
vare alla cassa la festa più bel
la dell anno quest anno e stata 
all'insegna dell austenty Tan 
j e vero che a Terrasini pic

colo centro in provincia di Pa-
'ermo il neo sindaco Manlio 

Mele deputato regionale della 
Rete non avendo soldi da 
spendere per gli addobbi nata 
lizi del comune ha infiocchet 
tato e "regalato» al suoi concit 
ladini il municipio Proprio co 
si la sede del comune è stata 
avvolta da un largo hocco ros 
so con oli estremità una gran 
de coccarda un vi ro pacco 

dono L inedito addobbo ci sta 
to realizzato dai dipendenti 
comunali »F i1 modo per ria 
pnrc ali i pente un palazzo che 
e nm isto chiuso per anni e di 
cui spesso ci si e vergognati» 
ha detto il sindaco Mele 

Decisamente più poleimca 
nei confronti del governo I ini 
ziativa dei lavoralon autonomi 
e delle associazioni artigiane e 
del commercio di Pano (Pevi 
ro) che hanno issato nel cen 
tro dello piazza principale del 
la ciltadin i marchigiana I "al
bero del tributi» Al posto 
dell abete hanno collocato un 
vecchio tiglio allo sei metn 
completamente spoglio su cui 
centinaia di corvi tengono fra 
gli artigli copia dei numerosi 
tributi ( balzelli che lo Stato 
chiede loro di pagare "Un sui 

fragio - dicono i lavoratori -
anche per le molte Imprese 
chiuse» 

T se molti o|x*r ti sono stati 
licenziati e tanti altri messi in 
cassa integrazione altri anco 
ra da mesi non ricevono Io 
stipendio f-rnblernattca la 
condizione dei lavoratori dei 
Cantieri navali partenopei clic 
hanno passalo !a not te di Na
tale nel capannon i azienda
li In assemblea permanente 
da oltre una settimana roda 
m ino il pagamento delle < om 
lietenzc di novembre e dice'in 
bre per i 23 operai ancora in 
servi/io e dell indennità di cas 
sa integrazione (che non vie 
ne pagata da maggio) per gli 
altri SO I.a fabbnc i nacque nel 
1989 dalle ceneri della leena 
vai Harbex ed occupa coni 
plcssivitmenlc 103 dipenden 

ti Nel 92 1 azienda ha dichia 
rato lo stato di crisi 

Se il Na'alc non c% stato per 
tutti sereno lo e diventato al 
meno si spera peri 300 bam
bini del l 'ex Jugoslavia che 
gr izie alla Ceis I associazione 
elicsi occupa dell affidamento 
del minori e a famiglie Italia 
ne hanno trascorso un Natale 
lontano dalle bombe e dalla 
paura frano slate più di mille 
le persone che si erano propo 
ste per ospitare i bambini ma 
seilo trecento hanno superato 
la "selezione» Altri ragazzi arri 
veranneioggi 

Natale tradizionale anche-
se festeggiato in tutta frett i 
quello del giudice più indalfa 
rato del momento Antonio 
Di Pietro e andato con l.i mo 
ghe e i figli a tr tscorrere la noi 

te del 24 con la madre ottan
tenne e la sorella al paese na 
tio a Monlenero di Bisaccia 
(Campobasso) Il magistrato 
però si e trattenuto solo poche 
ore e già I altro ieri sera e tor 
nato a Milano dove lo attende 
vano numerosi impegni 

E nel rispetto delle tradizioni 
e anche la mostra di presepi 
fra le tante presenti in tutt Ita 
Ila 'orse quella di San Martino 
Valle Caudina in Irpinia si e 
distinta dalle altre Migliaia di 
statuine presepi di ogni par
te del mondo da Cuba al 
Ruanda dalla Bolivia alla Ce 
coslovacchia riproduzioni di 
ambienti del mondo contadi 
no sono esposti nel piccolo 
paese vicino ad Avellino sino 
alla line delle festività Ira le 
opeie in mostra spicca il lavo 

re> di un artigiano abruzzese il 
quale ha realizzato 594 pezzi 
m pietra che rappresentano la 
n Lscita del Cnsto personaggi 
dell Antico testamento che 
previdero 1 evento e scene de»l 
|>enodo storico della domina 
zione romana in Palc»stina 

Sulle piazze delle maggion 
città italiane imimncabile an 
che la presenza del c i rco e 
delle conseguenti polemiche 
degli animalisti Quest anno gli 
aderenti alla Lav (Lega intivi 
visezieme) e al Gapo (Gruppo 
autonomo protezione anima 
le) sono andati a protestare al 
la •pnma»palermitata del circo 
•Città di Roma» Gli animalisti 
hannei chiesto a! sindaco Or 
landò e illa giunta di autonz 
zare i partire dal prossime) an 
no lo stazionamento di i soli 
circhi senza animali 

Overdose in centro a Firenze 

Giovane muore di droga 
tra la folla impegnata 
nell'ultimo shopping 
M FIREN/I-.. È morto per 
un overdose senza che n e v 
suno se n e sia accorto in 
mezzo alla folla impegnata 
nello shopping natalizio È 
accaduto a Firenze in piaz
za dei Tre Re nei prevsi del 
la centrahvsima via dei Cal
zatoli Era il mezzogiorno 
della vigilia di Natale e la 
zona era affolatissima per gli 
ultimi acquisti natalizi 

Il ragazzo divent i venti
c inque anni privo di docu
menti di identità è stato tro 
vato dalla |>olizia a terra se 
nunascosto da una impalca
tura di un pala /vo in ristrut
turazione Vicino al cadave
re la siringa e il laccio 
emostatico non lasci ivano 
dubbi sui motivi della morte 

Un secondo tossicomane 
ha trovato la morte a Firenze-
alla vigilia di Natale si cfua 
mava Vicenzo Giuseppe 
Callea aveva M anni A tro
vare il suo corpo sono stati i 
genitori L uomo crd ali in 
t emo di una baracca c h e 
sorge in un area un tempo 
adibi*a alla demolizione del
le auto in via delle Bagncse 
nel capoluogo toscano 

Viccnzo Callea stringeva 
.incora in m a n o la siringa 
usata p»»' iniettarsi I ul t ' i ia 
dose quella mortale di stu 
pofaccnti I geniton sapeva 
no che il giovane utilizzava 
quella baracca e sono .inda 
ti a cercarlo q u a n d o la sua 
issenza si e protratta più del 

normale 
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Quattro morti per una canna fumaria ostruita da una tana di topi 
Per prima è deceduta la proprietaria del villino di Bozzolo (Mantova) r 
Poi la strage del venefico gas. Era stato chiamato un medico che non 
aveva capito la causa dei malori: avviso di garanzia per ilsanitario 

Muoiono soffocati nella camera ardente 
Vegliavano un parente: l'ossido di carbonio uccide anche loro 
Come in un film dell'orrore, quattro persone sono 
morte tra il 23 e il 24 dicembre a Bozzolo, in provin
cia di Mantova, uccise a più riprese dall'ossido di ' 
carbonio provocato dal cattivo funzionamento di 
una vecchia caldaia. * La magistratura ha aperto ; 
un'inchiesta. Avviso di garanzia per il medico del 
pronto soccorso dell'ospedale del paese, la dotto
ressa Flora Finetto, di 33 anni. 
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• • BOZZOLO (Mantova). 
L'ossido di carbonio, provo
cato dal cattivo funzionamen
to di una vecchia caldaia, ha 
ucciso, tra il 23 e il 24 dicem
bre, quattro persone. Le ha 
uccise a più riprese, in una 
tragica e incredibile scansie- ' 
ne. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. = Il ». medico . di ' 
guardia '• nell'ospedale - del 
paese, la dottoressa Flora Fi- '. 
netto, di 33 anni, ha già rice
vuto un'informazione di ga- . 
ranzia. La prima ricostruzione 
dell'accaduto sembra ••< una • 
sceneggiatura buona per un , 
film dell'orrore. ,;• , 
' I carabinieri spiegano che 

tutto è cominciato l'antivigilia 
di Natale, quando Renata Ti
ntami. . 66 anni, conosciuta 
con il soprannome di Ivette, ' 
va a preparare la villetta in sti- , 
le liberty che, nei giorni di fé- -
sta, avrebbe dovuto ospitare -
l'anziana madre, la sorella 

. Claudia, entrambe residenti a 
Milano, e la famiglia della fi- < 
glia Rossella, segretario co- ' 

munale a Lesignano de Bagni, 
in provincia di Parma. _ 

, , La villetta è a cinquanta 
metri da casa sua. La signora 

: Renata esce tenendo sotto il : 
' braccio lenzuola e federe. De- ; 
• ve mettere in ordine i letti. E ri

scaldare le stanze, che sono 
' gelide. In un angolo, c 'è una ' 
* piccola e malandata caldaia. 
; Decide che è meglio accen

derla. : - . -,., • • , . • > , . 
Passano tre ore e il signor 

' Luigi Pancera, 66 anni, non 
vedendo rientrare sua moglie, 
si preoccupa. E la va a cerca-

-re. •• "". •--• ••>'! .-•••."• ••-•>;-• 
•- La porta del villino è chiusa. ' 

r Ha • un secondo mazzo > di 
chiavi, il signor Luigi, ed entra. 

; Fa pochi passi e scorge il cor
po della moglie seduta su una 

''•. poltrona. . Sembra dormire. 
Cerca di svegliarla. La chia- -

, ma. La tocca. E morta. 
, . - Si attacca al telefono, scon-
t volto dal pianto e da forti col

pi di tosse. Riesce ad avvertire 
• sia la cognata che la figlia. 
Con la figlia, pero, il signor 

Strage sfiorata 
vicino a Venezia 
e a Erba: 
15 intossicati 

tm Tragedia sfiorata anche 
nei pressi di Venezia e a Erba, 
in provincia di Como. Nel pri
mo caso undici persone, tra 
cui tre bambini, sono rimaste 
intossicate ieri pomeriggio in 
un'abitazione di - Oriago, in 
provincia dì Venezia, a causa 
dell'ostruzione . del tubo di 
uscita di una stufetta a gas che 
ha provocato la saturazione 

.. | . • . . . . - . . dell ambiente di monossido di 
. ' ' . ' , . carbonio, Gli undici, che sono 

'•••••••... tutti parenti e dei quali a tarda 
sera non erano stati resi noti i nomi, sono stati ricoverati nell'O
spedale di Dolo. . •- ^—.—r.,- r.. 

Nessuno si trova in pericolo di vita.In via precauzionale alcu
ni di loro sono stati portati nella camera iperbarica del nosoco
mio. Secondo una prima ricostruzione dei vigili del fuoco di Me
stre, i proprietari della casa, per riparare l'uscita del tubo dalla 
pioggia, l'avevano coperta con un telo di plastica, causando l'o
struzione dell'imboccatura. A Erba, invece, una famiglia di quat
tro persone (madre e tre figli) ha rischiato di essere sterminata 
dalrossido dfearbonio e deve la salvezza alla prontezza della 
donna che ha subito riconosciuto i sintomi di asfissia ed ha chia
mato aiuto I quattro sono stati portati in ospedale dove i medici 
hanno diagnosticalo un'intossicazione da ossido di carbonio La 
causa sarebbe il cattivo funzionamento dell'impianto a gas 

La villetta di Bozzolo dove è avvenuta la strage '•' 

Luigi non riesce a pronuncia-
. re che poche parole. Perchè si 
accascia, colto da malore. 
-.11 medico condotto lrvano 

Loatelli e la dottoressa Flora 
Finetto, medico di guardia al 
pronto soccorso, attribuisco
no il decesso della signora Re
nata a cause naturali. «Soffri
va, da tempo, di disturbi car
diaci...». Quanto al marito: «Si 
muore, prima o poi... Purtrop
po, rassegnarsi non è facile... 
E lui, al dolore per la morte 
della moglie, non ha retto, po
vero uomo... Guardatelo, è di
strutto dal dolore, povero uo-

La camera ardente viene al-
> lestita, la mattina del 24 di-
' cembre, proprio su al primo 

: piano, nel salone del villino. 
. La salma della signora Renata 

è al centro e intorno parenti e 
amici. Pianti e sighiozzi, solo 

. che i singhiozzi diventano, 
stranamente, colpi di tosse. 
Molti non resistono ed esco
no. Sarà l'emozione. •-.-. v-

. In strada, però, qualcuno 
,,- s'interroga: «Ma... Ma non sen

tite odore di gas? La gente 

annusa; poi uno fa: «SI, certo... 
è colpa degli operai comunali 

che stanno cambiando le 
condutture...». «Ah, se è co
si...». •- - . • . - . . ' . 

Con il trascorrere delle ore, 
però, restare nella camera ar
dente diventa impossibile. Al- ; 
le 4,15 della notte di Natale, ; 
una telefonata giunge in ospe
dale. «Mandate un medico in ], 
via Valzania, in un villino c'è , 
genteche starnale...».-. 

Nel villino toma proprio la ;'; 
dottoressa Flora Finetto, di 33 
anni, e trova Claudia Tininini, l 

; la nipote Rossella Pancera e 
suo marito Franco Fortini, un • 
commerciante di 48 anni, pie

gati dalle convulsioni, colti da 
crisi di vomito. : •'•--. 

Li visita e li cura: una inie
zione ciascuno, t" 

Triste notte di Natale. I tre 
restano soli. Tanto, di II a po
co, dovrebbe arrivare il parro
co, per benedire la salma. 
Mangiano qualcosa: su un ta
volo, i parenti han lasciato 
due panettoni e un torrone. .-...•, 
• Tre ore dopo, le fette di pa

nettone sono le prime cose 
che don Giovanni Sanfilippo -
parrocco incaricato della be
nedizione del feretro - scorge 
entrando nel villino «Mi son 

detto: povera gente, almeno 
han mangiato qualcosa...». 

Poi, entra nella stanza: ma 
vicino al feretro non c'è nes
suno. I tre corpi li trova nella 
stanza accanto. Due in poltro
na, uno sul divano. «Ho pen
sato dormissero...». Cosi esce 
e corre a chiamare aiuto. 
«Non volevo convincermi che 
fosserocadaveri...». i-••-.•,-.- ••-, 

Un incubo. E l'incubo fini
sce quando il parroco spegne 
la caldaia. Accesa, ininterrot
tamente, per 48 ore. Con l'os
sido di carbonio che non riu
sciva a uscire dalla canna fu
maria, dove una colonia di to
polini ha costruito la propria 
tana. Con un simile tappo, la 
camera ardente era una vera 
camera a gas. -v; • ., . ;> 

I carabinieri stanno ora cer
cando di raccogliere ogni te
stimonianza utile. Per la dot
toressa Finetto - che insieme 
a quattro parenti delle vittime 
ha dovuto trascorrere un'ora 
nella camera iperbarica di Fi
denza per la disintossicazione 
- si ipotizza il reato di «omici
dio colposo». ; i ; . i•"• ••':"• 

Perchè non ha capito che a 
provocare il senso di nausea 
tra i parenti di Renata Tininini 
era l'ossido di carbonio? Per
chè si è limitata a sommini
strare dei calmanti? .. 

Oggi, sui corpi delle quattro 
vittime, verrà effettuato l'esa
me autoptico I funerali sono 
in programma per domani 
pomenggio. 

A Natale musica reggae, stamane la sentenza sulla struttura del nuovo centro sociale ^ 

" ,r ' " * r con un concerto 
Oggi il giudice 
Nei locali di via Leoncavallo a Milano, dove gli occupanti 
erano rientrati dopo una serie di blocchi stradali «incro-
ciati»con i commercianti della zona, il giorno di Natale si 
è tenuto un affollato concerto reggae. Mentre ai leonca-
vallini arrivano attestati di solidarietà, oggi toccherà alla 
magistratura pronunciarsi sulla legalità della tenda eretta 
davanti alla nuova sede del centro sociale approvata dal 
prefettoecontestatadalsindacoFormentini. 

Il VI tra sindaco e prefetto 

-?:;.-.r:f"v 

PAOLA SOAVE 

• I MILANO. Un migliaio di : 
milanesi hanno festeggiato il 
Natale a ritmo di reggae, assi
stendo a un concerto del grup
po «Radio Rebelde» nella vec
chia sede del Centro sociale ; 
Leoncavallo. \ Gli - occupanti, 
che dovranno lasciare la vec
chia struttura entro le 8 del 
mattino di mercoledì 29 quan
do scadrà la proroga concessa 
dalla - prefettura, hanno - poi 
convocato anche ieri sera e 
oggi una serie di assemblee 
per decidere le prossime mos
se. Oggi intanto la magistratura 
dovrà pronunciarsi definitiva
mente sulla legalità del tendo
ne eretto davanti alla cascina • 
del Parco Lambro dove il cen

tro sociale dovrebbe trasferirsi 
in accordo con la prefettura. 
• In questi giorni di festa. *do-
- pò che nella notte tra giovedì e 
venerdì grazie alla proroga 
dell'ordinanza di sgombero, si 
sono riaperte temporanea
mente le porte della sede del 
vecchio «Leoncavallo» occupa
to per 18 anni, ai giovani rien
trati nel centro rinunciando a 
proseguire il «presidio perma
nente» della strada, sono ani-
vati panettoni, bottiglie di spu
mante e I soldi di alcune collet
te. Mentre all'interno un centi
naio di giovani sistemavano al
cune strutture che erano state 
rimosse nei giorni precedenti e 
lavoravano all'organizzazione 

del cocerto, ' all'esterno, su " 
grandi fogli bianchi accanto 
all'ingresso, venivano lasciati 
diversi messaggi di solidarietà. 

I pochi giorni di proroga do- :. 
vrebbero servire a rimuovere 
gli ostacoli posti dal s indaco : 

Formentìni al trasferimento dei 
•leoncavallini» alla cascina di 
Parco Lambro. Il maggiore ri
guarda le caratteristiche del 
tendone allestito con il bene
placito del prefetto e che do
vrebbe diventare ricovero tem
poraneo del centro sociale: la 
«tensostruttura» era infatti stata -
denunciata alla magistratura ' 
dal sindaco leghista come 
•edificazione abusiva». Secon
do Formentini infatti, la tenda 
sarebbe una «costruzione fis- -
sa» e violerebbe anche alcune 
norme in materia di tutela am
bientale1, in quanto al suo inter
no ci sono venti alberi, e per 
realizzarla ne sarebbero stati 
abbattuti tre. 

Sui provvedimenti da adot
tare in seguito alla denuncia 
presentata dal sindaco decide
rà oggi la procura presso la 
pretura di Milano. Negli airi- ' 
bienti giudiziari si auspica che 
nel frattempo si possa arrivare 

•ad ' u n provvedimento «più 
chiaro e più preciso sulle ca
ratteristiche e sulla destinazio
ne del tendone contestato». Ai 
due magistrali interessati alla 
questione, • stamattina stessa 

; verrà presentato anche un dos- -
sier preparato da un gruppo di 
architetti ed esperti che si è co
stituito intomo al Leonka. ,• ,-

Dalla parte del centro socia
le si sono schierati anche alcu
ni consiglieri comunali di op- ' 
posizione, tra cui Nando Dalla 
Chiesa della Rete, Paolo Hutter 
del Pds, Umberto Gay di Rifon
dazione comunista e Letizia 
Gilardelli di «Fiducia in Milano» ; 
e il verde Basilio Rizzo, che ieri 
pomeriggio si sono recati in via ' 
Leoncavallo per fare il punto ; 
della situazione con i giovani 
occupanti, dopo essere stati , 
anche al Parco Lambro perda- ; 
re un'occhiata di persona al fa
moso tendone della discordia. 
Alla fina hanno testimonialo 
che «I presunti danni ambien
tali denunciati dal sindaco non 
esistono. Il tendone, di 20 me
tri per 30. è a grande distanza 
dal Lambro ed è evidentemen
te una struttura mobile. Quan- • 
lo ai piccoli alberi di pero con 

cui interferiva fanno parte del
l'orto della cascina, e non del 

- Parco Lambro». • 
. «Se ci mobilitiamo anche in ; 
un giorno festivo su questa vi
cenda che molti tendono a ri- -

' dicollzzare o a presentare co
me uno scontro tra Milano e , 
Roma, è perchè in realtà sono ' 
in gioco questioni molto im
portanti, come la gestione del
l'ordine - pubblico, - sia sullo 
spazio che si vuole dare a una 
forza giovanile di opposizione 
come è appunto quella de! ' 
Leonka» ha dichiarato Hutter. 
•Nel momento in cui il sindaco ; 
era riuscito ad ottenere che gli : 
occupanti abbandonassero gli 

1 spazi occupati in via Leonca-
vallo ha fallo partire una perse- '. 

; cuzione basata su cavilli, il cui ' 
scopo è affermare che non 
hanno diritto di avere alcun ti-

. pò di sede. Questo, al di là del
la maggiore o minore simpatia > 

! per il Leoncavallo, non possia
mo permetterlo - ria concluso -
anche per evitare che la Lega, < 
attraverso questa strategia del
l'assedio e della provocazione, 

, faccia resuscitare : davvero i 
fantasmi dell'Autonomia ope-

• raia». • ••.• ;. --. • 
Giovani davanti al centro sociale del Leoncavallo 

La pomodiva denuncia la scomparsa del consorte e del piccolo Maximilian e lancia accuse al giucjjce <Jel Tribunale dei minori 

L'ex marito rapisce il figlio di «Cicciolina-Staller» 
G I U S E P P E VITTORI 

llona Staller abbraccia II suo ex marito Jet) Koons 

•?•• ROMA. Lo scultore ameri
cano Jelf Koons, già arrivalo 
nell'anticamera della celebrità 
per aver sposato la pomodiva 
ed ex parlamentare radicale 
llona Staller, alla vigilia di Na
tale ha «rapito» il figlioletto Ma
ximilian Ludwig, di 13 mesi, . 
avuto da «Cicciolina». A de
nunciare il «rapimento» è stata 
proprio la pornostar, che si è 
rivolta alla polizia quando ha 
visto che il suo ex marito, al 
quale il piccolo era stato affi-
dato per alcuni pomeriggio, 
durante le feste, non si è ripre
sentato all'appuntamento. . 

«Mi aveva assicurato che sa
rebbe tornato presto - ha spie
gato qualche ora più tardi l'at
trice denunciando la scompar
sa del tiglio al commissariato 
Flaminio nuovo - invece è spa
rilo». Koons, una volta preso il 

liglio, non è tornato all'hotel 
Haessler a Trinità dei Monti 
dove alloggiava. Dopo la de
nuncia sono immediatamente 
scattate le ricerche. «Abbiamo ; 
allertato tutti i posti di frontiera 
e (atto controlli su tutti i voli di
retti negli Stati Uniti. Da Fiumi
cino non è sicuramente parti
to», hanno spiegato gli inqui
renti. Proprio in questi giorni 
llona Staller e il marito avreb
bero dovuto presentarsi al tri
bunale dei minori, dove era 
stata fissata un'udienza per de
cidere a quale dei genitori il 
bambino dovesse essere affi
dato. ...... . ••< ••:•• v. 

, Da parte sua la pomodiva 
ha avuto parole durissime nei 
confronti di magistratura e po
lizia. «È una storia allucinante 
- ha detto - che non doveva 
accadere in un paese civile. Se 

mio (iglio è stato rapilo lo devo 
ai magistrati italiani, che han
no permesso al padre di por-
tarlo fuori casa mia e alla poli
zia Che non ha disposto imme
diatamente i blocchi alle fron-

• llere». Jeff Koons, infatti, la sera 
del 23 dicembre si era presen-

' tato a casa della Staller esiben
do un'ordinanza firmata dai 
magistrati de! tribunale dei mi
nori in cui si diceva che gli era 
permesso di portare il bambi
no per qualche ora al giorno 
nella sua residenza romana, 
all'hotel Haessler. «Ho cercato 
di convincerlo a rimanere in • 
casa con me - ha raccontalo 
Cicciolina - l'ho pregalo in tut
ti i modi, l'ho invitato a cena 
ma lui non ha voluto sentire ra
gioni. Era molto nervoso, con 
lui c'erano anche le sue segre
tarie. Evidentemente aveva già 
organizzato tutto». Prima di af
fidare il piccolo al padre, ha 

precisato la donna, «ho chia
malo per precauzione anche 
la polizia. È venuto qui un 
agenle del commissariato Fla
minio, ha letto anche lui l'ordi
nanza del tribunale e alla fine 
mi ha confermato che dovevo 
permettere a Je'f di portar fuori v 
il bambino per qualche ora». •-,< 

Secondo gli accordi, lo scul- • 
l tore americano avrebbe dovu- . 
lo riportare il bambino dalla 
madre alle 23, «Invece si è vo- ; 
latilizzato - ha spiegato llona 
Staller - ha telefonalo all'ai- • 
bergo dicendo che sarebbe , 
tornato con il piccolo alle otto 
di manina, ma non l'ha fatto. 
Al suo posto è andata all'alber
go una delle due segretarie, 
che ha pagato il conto e ha 
portalo via tutte le valigie. So
no convinta che Jeff avesse 
predisposlo tutto lin nei mini
mi particolari. Con ogni proba
bilità è partilo in macchina e 

ha passato la frontiera diretto 
in Germania. Da 11 avrà preso 
un volo per gli Stati Uniti». Il 
piccolo Maximiliam, che ha la 
cittadinanza americana, ha un 
suo passaporto, che però è ri
masto a casa della pomodiva. 
«Senza quel documento - ha 
aggiunto Cicciolina - Jeff sarà 
stato costretto a usare uno stra-
tagemmaper fargli passare la 
frontiera. Ora andrò a New 
York, nella casa dove ho vissu
to con il mio ex marito. So già 
che Jelf ha cambiato la serra
tura, ma mi affiderò a un avvo
cato». - . ,,.- .••-•-,'.-, • ••-

Ieri l'associazione «Embra-
ce» per la tutela dei figli dei ge
nitori separati di diversa nazio
nalità, fondata dalla giornalista 
Sandra Fei, ha espresso «con
danna e disapprovazione» per 
il rapimento del figlio di llona 
Staller. 

È morto Giancarlo Carcano 
Un intellettuale torinese 
Da cronista a storico 
del movimento operaio 
Cordoglio nel giornalismo torinese per la prematura scom
parsa di Giancarlo Carcano, c a p o redattore vicario della re
dazione Rai di Torino, sindacalista e studioso di Storia del 
Movimento operaio. Il giornalista è stato colpito venerdì notte 
dà un attacco cardiaco. Quasi immediata la mone che ha re
so vano il trasporto in ospedale. Aveva 59 anni. Lascia la mo
glie ed una figlia. Carcano aveva lavorato fino alle 20 in reda
zione per organizzare l'edizione serale del Tg piemontese, 
poi era rientrato a casa per trascorrere in famiglia le feste na
talizie. Aveva cominciato giovanissimo, a 16 anni, il lavoro 
giornalistico, seguendo gli avvenimenti sportivi per il settima
nale «Paese sporitivo». diretto da Giglio Panza che negli Anni : 
sessanta sarà direttore di «Tuttosport». Un'esperienza che suc
cessivamente mise a frutto nella redazione piemontese de ' 
«l'Unità», dove fu anche redattore agli Esteri. Chiusa nel 1957 ' 
l'edizione della testata del Pei, fu assunto dalla -Gazzetta del 
Popolo», poi a Radiocorriere e infine alla Rai di Torino. I fune
rali avranno luogo domani mattina alle ore 8,30 presso il tem
pietto crematorio del cimitero monumentale di Torino. V ; -

DIEGO NOVELLI 

M TORINO. Non avevamo • 
vent'anni. Non vestivamo alla 
marinara come i rampolli di 
una nota famiglia torinese ma 
portavamo i calzoni alla zuava. _', 
La seconda guerra mondiale * 
era finita da poco e noi porta- V 
vamo nel volto e nella sec
chezza del Tisico i segni della 
malnutrizione. Giancarlo Car
cano cosi si presentò alla no
stra redazione, magro e smun- • 
lo, con qualche brufolo in fac
cia. Eravamo all'inizio degli •' 
anni 50. A giugno era scoppia- .-• 
ta la guerra di Corea e nell'a- i 
gosto Cesare Pavese si era sui
cidato all'hotel Roma . Nell'a
trio dello storico palazzo dei . 
giornali di corso Valdocco do- -
ve si stampavano numerosi 
quotidiani e settimanali (l'Uni
tà, La Gazzella del Popolo, : 
Gazzetta sera, Tuttosport, lIRa- \ 
diocorrierè) c'erano due box: 
in quello di sinistra c'era la re- . 
dazione del Sempre Avanti che ' 
aveva da poco chiuso l'edizio
ne piemontese e in quello di 
destra la redazione di Paese 
sportivo. 

Carcano si presentò a quel 
box da solo, senza raccoman
dazioni, senza lettere di pre- :'. 
sentazioni. Aveva sedici anni e 
una grande passione per il cai- • 
ciò. Gli piaceva scrivere ma in 
casa lo volevano ragioniere 
quindi era costretto a frequen
tare l'Istituto tecnico commer
ciale. La redazione di Paese '.' 
sportivo era una dependance [ 
di quella de\YUnità, di 11 erava- ; 
mo passati in molti per farci le 
ossa di giornalisti. Giancarlo -
venne «assunto» subito come ' 
collaboratore con cinque-sei- ': 
mila lire al mese di rimborso ' 
spese. Il passaggio da Paese • 
sportivo aWUnità fu rapido: i l ; 

ragazzo Carcano oltre alla pas- • 
sione per le cifre calcistiche 
aveva una grande curiosità per 
la geografia, per la storia, per i 
fatti intemazionali. -•••-••-

L'unificazione delle quattro , 
edizioni - deft'Unilà lo colse ' 
mentre «serviva la patria»: al 
suo rientro a Torino venne as- ' 
sunto alla Gazzella del Popolo 
dove rimase fino alla chiusura .-. 
dell'antica testata giornalistica. ' 
A differenza di altri giornalisti 
dciYUnità passali nelle reda
zioni di quelli che allora chia

mavamo con una vena di sano 
settarismo «giornali borghesi». 
Giancarlo non si è mai vergo
gnato o pentito delle sue origi
ni, combattendo le discrimina
zioni e le umiliazioni a cui ven
ne sottoposto con il rigore, la 
serietà, la professionalità. Tan
ta la stima che ha raccolto at- . 
tomo a sé nella categoria che 
per lunghi anni i giornalisti pie
montesi lo hanno voluto presi- ' 
dente della loro associazione. 

- Sono gli anni del risveglio delle ' 
. coscienze, sono gli anni delle 

grandi speranze e della voglia 
di cambiamento e di democra
zia. Giancarlo Carcano è un at
tento cronista, segue con una ' 
forte passione culturale e poli
tica quello che sta accadendo 

.. e occupa nel sindacato dei 

giornalisti un posto di rilievo a 
vello nazionale. 

I suoi interessi per In storia, 
in particolare delle classi su
balterne, lo hanno portato lun
go tutto l'arco di tempo della 

; sua carriera professionale a 
' prediligere le ricerche sul mo

vimento operaio, sull'avvento 
del fascismo, sulla strage del 
1922 ad opera del famigerato ; 
Brandimarte con l'incend'O 
della Camera del lavoro di To
rino e l'assassinio dei suoi diri
genti. E ancora nel 1973 realiz
zò sulla rivista Nuova Società 
una dettagliata ricostruzione 
degli scioperi del marzo '43 at-

. traverso le testimonianze dei 
superstiti poi raccolte in UD im-

• portante volume. Giornalista 
. affermato alla Rai non si tirò 

indietro nel 1975 alla proposta 
di candidatura come indipen
dente nelle liste del Pei per il 
consiglio comunale dove per 5 
anni svolse un prezioso lavoro 
nella commissione cultura. 

Giancarlo Carcano era un ti
pico intellettuale torinese, un 
po' schivo, che non amava fra- • 
stornare il prossimo, modello 
«understateman» (che tradotto 
in piemontese suona «esageru-

• ma nén», non esageriamo) il 
quale ha sempre saputo tro
varsi al momento giusto al pò- . 
sto giusto. Con lui scompare 

• un democratico, un antifasci
sta, un compagno senza tesse-

, ra. col cuore e la mente dalla 
parte degli uomini di «coscien
za». 

Detenuto cambierà sesso 
Dopo venti anni di carcere 
Potrà diventare donna 
Il giudice lo ha autorizzato 
• i IVREA. Il suo avvocato di
fensore l'ha definito «il più bel • 
regalo di Natale». Per Vincenzo 
Cocciole 48 anni, detenuto 
nel carcere di Ivrea, non è li
bertà ma la possibilità di cam
biare sesso e farsi chiamare 
Terry. Un sogno lungamente -
inseguito dopo una vita diffici
le, aspra.che gli ha lasciato 
questa sola possibilità di riaf
fermarsi e di ricostruirsi come 
persona. 

Il giudice del tribunale di 
Ivrea, Fabio Lambertucci, gli 
ha infatti concesso l'autorizza
zione alla modifica dei caratte
ri sessuali. Vincenzo Gocciolo 
è detenulo da quando, nella 
primavera del 1974, fu sorpre
so in una villa di Ivrea da un 
sottoufficiali" di polizia mentre 
compiva una rapina; Cocciolo 
tentò di sparargli, ma lortuna-
tamente il colpo non parti e 
l'ufficiale si salvò. 

Fu, comunque, ovviamente 
arrestato e condannato: dovrà . 
restare in carcere, per queir 
episodio (ed altri delitti che gli 
furono attribuiti), (ino al 1997. •-

La sua storia detentiva (è 
stalo recluso anche a Rebibbia 
e a Napoli) è stata lunRa e tra
vagliata. Nel corso degli anni si 
è accentuata sempre più la sua 
tendenza di transessuale: oggi 
Vincenzo-Terry ha capelli lun
ghi, biondi a cascata, veste 
sempre con gonne sopra il gi
nocchio e scarpe con il tacco, 
ha unghie laccate e sopracci
glia truccate. 

Ma Ivrea non e' è la sezione 

femminile e per questo è co
stretto a vivere in isolamento, 
sebbene la sua situazione giu
ridica non lo richieda. Il per-
chèèowio. •-, - -

Dunque, Vincenzo Cocciolo 
si sente donna e. grazie al suo 
avvocalo. Patrizia Mussano, ha 
vinto la sua «battaglia». Il giudi
ce di Ivrea ha chiesto la consu
lenza del professor Renato 
Gatti (dell'Istituto di medicina 
legale di Torino) che ha rico
nosciuto come non si tratti di 
un caso di psicosi ma di un'ef
fettiva situazione di ambiguità 
sessuale o se si preferisce di 
una produzione ormonale che 
contraddice la sua conforma
zione fisica. , , .,: 

Già dall'adolescenza, d'ai-
(ronde, Vicenzo Cocciolo si 
comportava da transessuale. 
L'anno scorso il detenuto si è 
sottoposto a un intervento di 
orchieclomia per evitare una 
grave malattia ai testicoli e, 
prossimamente, in una clinica 
specializzata di Torino, a sua 
spese, si sottoporrà all'opera
zione di modifica dei caratteri 
sessuali. 

«In seguito faremo un'istan
za per la rettifica anagrafica», 
ha precisato I' avvocato Mus
sano che ha seguito con con* 
vinziono e umanità il caso del 
suo assistito. • 

Una volta che tutto questo 
complesso percorso sarà com
piuto. Vincenzo Cocciolo do
vrà cambiare carcere, perchè il 
penitenziario unicamente ma
schile di Ivrea non potrà più 
ospitarla. 
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Gli ultimi ostaggi sono stati rilasciati ieri nella Russia del Sud 
Tre giorni a bordo di un elicottero da un aeroporto all'altro 
Atterrati sul Mar Caspio i 4 banditi rilasciano i piloti e si dileguano 
Condotta acquiescente delle autorità che hanno temuto un massacro 

La rappresentante del ministero 
degli Esteri russa ali aeroporto 

di Mineralnie vodi al centro 
due dei ragazzi rapiti 

accanto soldati dell unita Alfa 
anti-terrorismo in due immagini 

della tv «Ostankino» 

Tutti lìberi i ragazzi rapiti a Rostov 
I terroristi in fuga con un riscatto di 10 milioni di dollari 
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È finita l'odissea degli studenti di Rostov seque
strati l'antivigilia di Natale. Ieri gli ultimi due ra
gazzi sono stati rilasciati a Mineralnie Vodi. 1 quat
tro terroristi autori dell'impresa si sono diretti, a 
bordo di un elicottero militare condotto da due 
piloti volontari .verso le frontiere con l'Iran. Con 
loro portano i dieci milioni di dollari estorti alle 
autorità russe. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MOSCA. Dopo quasi tre 
giorni di angoscia e di freneti
che trattative si è conclusa feli
cemente nel pomeriggio di ieri 
l'odissea degli studenti di Ro
stov sequestrati giovedì scorso 
da quattro terronsti. Alle t6.<10 
nell'aeroporto • di • Mineralnie 
Vodi, una nota località turisti
ca nella Russia meridionale, gli 
ultimi due ragazzi e un autista 
di pullman, anch'egli tenuto in 
ostaggio, sono scesi dall'elicot
tero nel quale avevano trascor
so una terribile giornata di Na
tale. A bordo sono rimasti i se
questratori e due piloti militari. 
Qualche minuto dopo l'ultimo 
rilascio, il velivolo e decollato 
e ha fatto rotta verso il Mar Ca
spio. Con loro i terroristi porta
vano i dicci milioni di dollari 
estorti alle autorità russe. Ulti
ma meta conosciuta: Teheran. 

L'allucinante e per molti ver
si ancora misteriosa vicenda 
ha avuto inizio l'antivigilia di 
Natale, il 23, sulle rive del Don. 
in una scuola secondaria di 
Rostov hanno fatto irruzione 
quattro uomini, i volti coperti 
da passamontagna, armati fi
no ai denti e protetti da giub
betti • antiproiettile. . Secondo 
quanto avrebbe poi riferito 
uno degli studenti, subito llbc-

.rato, i banditi si sarebbero di
chiarati ammalati di Aids e 
quindi comunque votati alla 
morte. Un'altra testimonianza 
riferiva invece della loro di
chiarata intenzione di arrivare 
fino in Iran per farsi curare là la 
sifilide. Le minacce dei quattro 
sono in ogni caso stale prese 

molto sul serio dalle autorità. È 
stato subito procurato un pull
mino che avrebbe dovuto ef
fettuare il trasferimento all'ae
roporto. Sulle piste era pronto 
a prendere il volo un elicottero 
militare di tipo Mi-8 con a bor
do due piloti offertisi come vo
lontari. I terroristi hanno preso 
con loro 12 degli alunni della 
classe, ragazzi e ragazze tra i 
15 e 16 anni, lu loro insegnante 
Liudmila Selkhova e, all'ultimo 
momento, anche l'autista del 
pullman. 

Prima di sera l'elicottero era 
atterrato, dopo una breve sosta 
per rilomirsi di carburante a 
Krasnoiarsk, a Mineralnie Vo
di. Qui sequestratori e ostaggi 
hanno trascorso una prima ge
lida notte, protetti da coperte e 
generi di conforto procurati 
dalle autorità dell'aeroporto. 
Qui. la mattina del 24, sono 
anche iniziate le trattative con 
le autorità russe. La signora 
Valentina Petrenko, incaricata 
dal governo di Mosca, è salita 
a bordo dell'elicottero e ha poi 
riferito di averlo trovato imbot
tito di esplosivo. Nonostante 
l'immediata messa in allerta 
delle unità speciali antiterrori
smo e stata quindi subito scar
tata l'ipotesi di un atto di forza. 
Responsabili civili e militari 

. hanno scelto la linea del cedi- ' 
mento alle pretese dei quattro 
terroristi. 

La richiesta e stata, innanzi
tutto, quella del versamento di 
una somma di dieci milioni di : 
dollari in cambio del rilascio 

della maggior parte degli 
ostaggi. La raccolta del denaro 
ha richiesto un tempo non in
differente ma e comunque ar
rivata a buon fine. Lo scambio 
ha consentito la liberazione dì 
no«c ragazzi e della loro inse
gnante. Nelle mani dei terrori
sti rimanevano cosi tre studenti 
e l'autista. Qualche ora dopo, 
in cambio di un pieno di car
burante, un altro ragazzo veni
va rilasciato. 1 quattro hanno a . 
quel punto comunicato che i 
loro piani prevedevano un 
progressivo avvicinamento alle 
Irontierc dell'Iran. Prima tappa 
Mahachkal nel Daghestan. Qui 
avrebbe potuto avvenire lo 
scambio tra gli ultimi ostaggi e 
la rappresentante del governo 
signora Petrenko, dichiaratasi 

disponibile ad accompagnare 
i terroristi fino alla loro ultima 
meta. 11 governo di Teheran 
condannava intanto l'episodio 
ma si dichiarava disponibile a 
collaborare per la salvezza di 
tutti gli ostaggi. 

A complicare le cose ci si 
metteva però il maltempo che 
impediva il decollo e rendeva 
nervosi e sospettosi i terroristi. 
Solo nella notte tra il 25 e il 26 
l'elicottero poteva predere 
quota ma era presto costretto a 
tornare indietro. A Mahachkal 
era impossibile avvicinarsi. Ri
prendeva cosi, a Mineralnie 
Vodi, la trattativa. Le autorità 
di Mosca si sono sentite in quel 
momento abbastanza forti per 
lanciare ai terroristi una inti
mazione di resa. Senza esito 

però. Nonostante la fatica e il 
gelo patito per tre giorni i quat
tro sono forse riusciti a portare 
in porto la loro impresa. Rifor
niti di carburante e con l'ausi
lio garantito dei due piloti mili
tari, i terroristi hanno stretto 
l'ultimo patto: il rilascio degli 
ultimi ostaggi in cambio del via 
libera verso l'Iran. Poco prima 
delle cinque del pomeriggio di 
ieri l'epilogo, l'eiicottero pren
deva il volo con i quattro se
questratori, i due piloti e I dieci 
milioni di dollari (circa 17 mi
liardi di lire). Un paio d'ore 
dopo a Khasaviurt, nel Daghe
stan, l'ultimo atto: i due piloti 
venivano liberati e, a detta del
le autorità moscovite, i quattro 
riuscivano in qualche modo a 
scappare. Partiva allora una 

grande caccia all'uomo ma, fi
no a tarda sera, senza risultati. 

Resta il mistero sull'identità 
degli uomini protagonisti del
l'impresa e sui loro reali obiet
tivi. Fin dall'inizio sono stati 
descritti come «caucasici" e 
quindi russi meridionali, arme
ni, georgiani o azerbaigiani. 
Nessuno ha mai creduto molto 
alla loro condizione di malati 
di Aids, ormai sbandierata 
spesso solo per dare maggiore 
vigore alle più svariate minac
ce. Indizi di scopi apertamente 
politici sembra non ne siano 
emersi lungo i quasi tre giorni 
di costanti trattative. Resta l'i
potesi dell'atto banditesco 
che, visto il bottino rimediato, 
potrebbe alla fine rivelarsi co
me la più attendibile. 

Zhirinovskij sobillai bulgari 
«Vostre Tracia e Macedonia» 
M MOSCA. Arrivato, dopo Austria e Germania, 
in Bulgaria, il leader ultranazionalista russo Vla
dimir Zhirinovskj ha suscitato un putiferio politi
co dichiarandoche il Paese balcanico dovrebbe 
allargare i suoi confini e annettersi la Tracia e la 
Macedonia. Queste regioni sono attulamente 
divise tra Turchia, Grecia e l'ex repubblica Jugo
slavia di Macedonia. Zhirinovskj ha anche inci
tato i bulgari a cambiare presidente eleggendo 
al posto di quello in carica, Zheliev, il suo perso
nale consigliere Stoylov. 

Di Zhirinovskj si 6 occupata anche l'amba
sciata italiana in Russia. Su istruzione del mini
stro degli Esteri Beniamino Andreatta, l'amba
sciata ha rappresentato al governo di Mosca 
•preoccupazione e disagio destati presso l'opi
nione pubblica italiana e internazionale» da re
centi dichiarazioni dell'esponente del partito li
beral- democratico russo. Lo ha reso noto la 
stessa Farnesina con una nota in cui si sottoli
nea che >le esternazioni circa un'arma segreta 
"capace di distruggere l'Occidente", per quanto 

non credibili nella sostanza, sono suscettibili di 
accrescere il senso di timore ed insicurezza, 
particolarmente avvertito presso i Paesi dell'Eu
ropa centro orientale». 

•Nel riconoscere lo scrupoloso impegno cor 
cui da parte russo vengono tradizionalmente ri
spettati gli accordi di disarmo e controllo degli 
armamenti e senza voler interferire nelle que
stioni interne della federazione Russa - si legge 
ancora nella nota della Farnesina - il passo ita
liano è diretto ad attirare l'attenzione sulla irre
sponsabilità delle dichiarazioni rilasciate nei 
giorni scorsi a Vienna da Zhirinovskj in una riu
nione con rapprersentanti di partiti dell'estrema 
destra». 

La nota della Farnesina precisa infine che. 
nella sua funzione di presidente di turno. l'Italia 
solleverà il problema nel Foro della Conferenza 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa en
tro le cui competenze rientrano i problemi fidu
ciari e la prevenzione delle situazioni conflittua
li. 

La capitale dal 25 dicembre martellata dalle granate nonostante il cessate il fuoco. Per le feste è arrivato un solo carico di aiuti 
Le bombe hanno distrutto i piloni dell'alta tensione. Gli abitanti da giorni sono al buio e senza acqua 

Sbracciata la tregua di Natale in Bosnia: 5 morti 
Cadono sotto le granate i piloni dell'alta tensione. 
Sarajevo dalla sera del 25 è senza luce e senz'acqua. 
La tregua, concordata tra serbi, croati e musulmani 
fino al 3 gennaio, è poco più che un pezzo di carta. 
Si attenuano gli scontri nella capitale, ma i combatti
menti continuano in Bosnia centrale. Un convoglio 
di fagioli, materassi e carburante unico dono di Na
tale per la città simbolo della guerra bosniaca. 

• i ' Non c'erano n£ fiori ne 
canti solenni, come avrebbero 
voluto gli sposi. In un ex ma
gazzino adibito a chiesa catto
lica da quando i serbi hanno 
occupalo la vecchia sede par
rocchiale, Lidija Salcerc Brani-
slav Sunjic si sono detti si sotto 
le bombe, davanti ad un mani
polo di parenti infreddoliti e 
spaventati, • arrivati correndo 
tra gli spari. Nozze a Sarajevo 
nel giorno di Natale, perché, 
dicono gli sposi commossi, 
«questa e la festa della pace e 
dell'amore». Fuori una pioggia 
gelata scende fitta sui quartieri 
sventrati. La tregua di Natale, 
concordata tra serbi, croati e 
musulmani, e un silenzio pe
sante lacerato dal crepitio del
le armi che ieri hanno conti
nuato a farsi sentire nel centro 
della città, mentre la periferia 
era squarciata dai boati dell'ar
tiglieria. Dopo due giorni di 
fuoco intenso, la capitale bo- . 
sniaca sprofondata nel buio e 
nel freddo conta le sue vittime: 
5 morti e 62 feriti da giovedì • 
scorso, giorno dell'entrata in 
vigore della tregua. E al dolore 
si sommano i nuovi disagi pro
vocati dalla grandinata di gra
nate dei giorni passati. La sera 
del 25 i bombardamenti han
no abbattuto un pilone dell'al
ta tensione nel quartiere di Vo-
gosca, tagliando l'unica linea 
che alimenta il settore nord di 
Sarajevo, l'unico ancora torni
to di energia elettrica dopo 
che nei giorni scorsi le bombe 
avevano stroncato i cavi della 
linea sud. :—./ ^ . 

Senza luce e senz'acqua Sa
rajevo ha avuto come unico re

galo di Natale l'arrivo di un 
convoglio di aiuti, tanto più 
preziosi viste le difficoltà di ap-
provigionamento attraverso il 
ponte aereo da Falconara, re
so precario dagli scontri e dal 
freddo: la pista dell'aeroporto 
bosniaco ò gelata, i C-130 ieri ' 
sono ritornati alla base italiana 
senza essere riusciti ad atterra
re nella capitale bosniaca 
L'Alto commissarialo Onu per 
i rifugiati 6 riuscito invece a far 
arrivare via terra a Sarajevo 60 
tonnellate di carburante, mate
rassi e fagioli, riuscendo a far 
passare i camion nonostante i 
tentativi di diversione dei serbi, 
che avevano tentato di deviare 
il convoglio lungo un percorso 
inagibiie. 

Î a tregua continua ad esse
re violata anche in altre regioni 
della Bosnia. Scontri sono stati 
segnalati a Vitez e Kiseljak, do
ve si fronteggiano le milizie 
croate dell'Hvo e l'esercito bo
sniaco fedele ad Izetbcgovic. 
Solo tra il 24 e il 25, secondo le 
autorità di Sarajevo, sono state 
uccise trenta musulmani in tut
to il territorio bosniaco. Fonti 
Hvo hanno riferito un analogo 
numero di vittime da parte 
croata. Un casco blu francese 
e stato ucciso nell'enclave 
nord occidentale di Bihac, do
ve gli autonomisti musulmani 
di Fìkret Abdic combattono 
contro le truppe del presidente 
Izetbcgovic. Il militare francese 
e stalo probabilmente colpito 
dal tiro di un cecchino musul
mano, tuttora non identificato. 
Non e la prima volta che le for
ze deU'Unprofor vengono pre
se di mira in questa regione 

Una donna croata prega nella cattedrale di Sarajevo. Accanto bambini nell'ospedale della capitale 

dalle milizie di Abdic, che nel
le scorse settimane avevano 
interdetto il passaggio di ca
schi blu nelle zone sotto il loro 
controllo. 

Il ministro degli esteri tede
sco Kinkel si ù detto ieri indi
gnato dal proseguimento degli 
scontri, nonostante la tregua 
natalizia. «Le parti in conflitto 
hanno dimostrato in modo pa

lese di non volere la pace», ha 
detto ieri Kinkel. accusando 
tutti i fronti bosniaci. L'Orga
nizzazione per la conferenza 
islamica ha invece chiesto al 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
di autorizzare l'uso della forza 
contro la Serbia e di sospende
re l'embargo militare, che im
pedisce ai musulmani di pro
curarsi le armi per difendersi. 

Sulle pagine dei quotidiani 
inglesi, intanto, la piccola Irma 
- la bimba ferita da una grana
ta e trasportata a landra sotto 
il crepitio dei flash - sorride 
dal suo lettino sommerso di 
giocattoli. Sia meglio, anche se 
non potrà mai più camminare. 
E il suo visetto sorridente alleg
gerisce le coscienze. A Natale 
fa piacere sentirsi più buoni. 
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Al campo di Ribnìca 
festa e canti 
sognando Sarajevo 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • K1BNICA. (Slovenia) I dise
gni appesi ai muri sono uguali 
a quelli che sono nelle nostre 
scuole. Ci sono prati e fiori. 
Babbi Natale e Topolini, case 
ed alberi. Anche i bambini - i 
più piccoli avranno tre anni, i 
più grandi tredici - hanno le 
facce conlente e serie dei pic
coli impegnati nelle recite sco
lastiche. È' Natale anche qui, 
al campo profughi di Ribnica. 1 
bambini portati via da Saraje
vo e da Monslar fanno uno 
•spettacolo- per coloro che, da 
Bologna, danno una mano per 
organizzare in modo civile il 
campo profughi. Prima la reci
ta, poi la cena tutti assieme. 

Una chitarra, un giradischi, 
bambine e bambini tutti in fila. 
Si mettono una mano sul cuo
re, anche i più piccoli, e canta
no una nenia. Si capisce che 
parlano di Sarajevo, -lo chiedo 
scusa - dice l'interprete - ma 
non riesco a stare attenta a 
quello che cantano i ragazzi. 
Mi viene da piangere, perchò 
parlano della loro patria insan
guinata, dei villaggi distrutti,.. 
Ecco, adesso le traduco. 'Dio, 
fammi vivere anclie un solo 
giorno, ma fammi rivedere Sa
rajevo. Fammi rivedere il sole 
di Bosnia. Fa die il fiume torni 
alla sorgente': A guidare i ra
gazzi 0 Harbas Suad. Toni. 
cantante della capitale bosnia
ca. «Con queste canzoni • dice 
- i ragazzi sono meno lontani 
da casa-. 

Una ragazzina legge una 

sua poesia. -Anche qui al cam
po ci sono il cielo, le stelle, il 
vento. Ma perche ci fanno ve
nire in mente solo la Bosnia?», 
•lo vorrei scriverti, papà - dice 
un bambino - ma dove ti pos
so trovare? Me lo fai sapere?-. 
Cantano e ballano, i ragazzi. 
Una bambina racconta una fa
vola, in italiano. -Una mia ami
ca aveva trovato un uccellino, 
e lo aveva messo in una bella 
gabbietta. L'uccello pero era 
triste, e la bambina gli chiede
va? "Perchè non canti? Hai una 
bella casetta, hai tanto cibo, 
devi essere felice". L'uccellino, 
guardando i boschi lontani, le 
rispose: "E' vero, ho anche 
troppo, qui. Posso mangiare 
più degli altri uccelli, ma non 
posso canlare, senza la liber
tà.. 

Il campo di Ribnica - ospita 
bambini ed anziani, e mamme 
con i figli piccoli - e uno dei 
più organizzali, ma resta un 
ghetto. 1 profughi possono 
uscire raramente, solo in grup
po e sotto sorveglianza. «Vo
gliamo che voi bambini - dice 
il sindaco di Bologna, Walter 
Vitali - abbiate un futuro. Sta
sera siamo qui con voi per un 
momento di festa, ma sapete 
che la solidarietà per noi non e 
il gesto di un solo giorno». 
•Grazie di lutto», risponde una 
ragazzina. -Speriamo di ritro
varci nella Bosnia libera». 

Sotto il cielo che minaccia 
neve si passa tutti nel salone 
della mensa. Una cooperativa 
di Bologna, la Camst, ha porta

to tortclloni e tacchini, piadina 
e tigelle. I ragazzi sono quasi 
tutli musulmani, il menù ri
spetta la loro leligione. «Sap
piamo che Natale per voi e 
una grande festa - dice una ra
gazza - e siamo contenti di re-
slare con voi». 

Le lunghe tavolate si riem
piono in un attimo. Gli anziani 
sono pochi, perche non c'è 
posto per tutti, alla festa, ed i 
vecchi hanno voluto lasciare il 
posto ai ragazzi. La signora 
Hafizà ha 65 anni, ed è al cam
po da 19 mesi. -Sono di Mon
slar, e non ho nessuna speran
za di tornare. A dire il vero, 
non ho nemmeno altre spe
ranze o desideri. Spero solo 
che ci sia un futuro per i bam
bini, che qui al campo giocano 
o studiano, ma poi li guardi be
ne e ved i come sono tristi». 

Fahira ha 17 anni, capelli 
biondi, «lo penso sempre - di
ce serenamente - che la vita 
non può essere questa che vi
viamo. Non sono mai stata 
bambina, e so che la mia gio
ventù passerà via cosi. Ci han
no portato via i nostri giorni. 
Speriamo che ci qualcosa do
po, quando saremo grandi». 
Elma ha quindici anni. «Mio 
padre e giù in Bosnia, a com
battere. Il mio desiderio? E' 
quello di tutti gli altri: tornare a 
casa. Speriamo che succeda 
qualcosa, che qualcosa cam
bi». Vladimir ha sedici anni, ed 
un primo accenno di baffi neri, 
•lo vorrei cne mia famiglia po
tesse riunirsi. Ho due fratelli 

che fanno la guerra, e di loro 
non so mai nulla». 

Sono questi ragazzi il "Pro
blema» più angosciante del 
campo. «Questa Ruerra non fi
nisce-dice Mauro Roda, r ior
dinatore del «comitato Ixiio-
gnese di solidarietà con : pro
fughi dell'ex Jugoslavia» - e 
per questi giovani ci sono din-
prospettive: andare a lare la 
guerra o cercare lavoro all'e
stero. Qui noi organizziamo li-
prime otto classi di scuola, ma 
vogliamo preparatv aro-In
corsi professionali. (x^rche i ra
gazzi possano affrontare la vita 
con qualche strumento in (nu
li campo ò in una ex casorrn.i. 
ed 0 stato "adottalo- dai bolo
gnesi, che dopo avere costrui
to impianti sanitari e di nscal-
damento, mandano a RIIM-.K.I 
quanto serve: cibo, medium-, 
materiale didattico. CO anello 
un medico, inviato dallo asso
ciazioni del volontariato. 

Finisce presto, la tosta di 
questo strano Natalo. Amvauo 
sui carrelli piccoli pacchetti 
con piccoli regali. Vii pano:-
toncino, un pacchetto di i rac-
kers. un succo di trulla, un 
mandarino, una lattina .li 
aranciati!. 1 bambini applau
dono, sono eccitati, ma as;n'i 
tano con ordine il loro pac
chetto. Dalla tavola prendono 
anche i piatti di carta |MTC!I0 
sono colorati, ed i tovaglioli 
con il disegno di alberi di Nata-
le. Potranno essere un sogni • di 
festa, lavsù nelle camerati- di 1 
l'ox caserma 
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i consumi energetici sono diminuiti di due terzi 
l'apparato produttivô ^ funziona a non più del 20% delle sue capacità r 

le campagne condannate al ritorno al Medioevo col bue e l'ara 

Orgoglio e miserie di Cuba 

Qui accanto e al centro 
due immagini di Cuba: 

in basso il reverendo 
americano Jesse Jackson 

•i 

ri 

!» 

Attraversare Cuba, oggi, significa più che mai im
mergersi nell'assurdo d'una contraddizione inestri
cabile, piena al tempo stesso d'orgoglio e di mise
rie, d'inflessibile difesa dei principi e di prostituzio
ne, della retorica d'una disperata resistenza e della ' 
realtà d'una umiliante dipendenza dal dollaro. Re
sta, in questo surreale gioco di contrasti, una do
manda ancora senza risposta: come andrà a finire? 

'••'••' ' • ' 'DAL NOSTRO INVIATO -
MASSIMO CAVALLINI 

MI DI RITORNO DA CUBA. Il 
souvenir dei souvenir e, questa 
volta, un biglietto da cinque 
pesos. Un bel biglietto verde e 
quasi nuovo, con il baffuto ri
tratto di Antonio Maceo solen
nemente stampato sul lato de
stro e. sul sinistro, il classico 
profilo di José Marti ben visibi
le in filigrana. Sul retro, sotto 
una scena di guerra, l'iscrizio
ne dello slogan che, da quasi 
tre anni, scandisce i giorni e le 
ore d'una sorprendente resi
stenza: Cuba- rammenta in ri
ma baciata quella scritta - sera 
un eterno Baraguù. Ovvero: co
si come ieri, nel 1878 a Bara-
guà. Maceo rifiutò il cosiddetto 
•patio del Zanlòn» (una pace 
senza indipendenza dopo 10 
anni di lotta contro la Spa-

va addosso (non ancora) il 
carico di miseria storica, il de
grado cronico di quella fame 
sudicia ed antica di cui.fanno 

• mostra i mendicanti dei paesi ' 
del Terzo Mondo già baciati '; 
dalla benedizione del libero , 
mercato. Era, piuttosto, quel » 

'-. bambino, uno degli. ormai 
: moltissimi sciuscià d una guer-
- ra perduta, il prodotto del co- • 
; ma d'un socialismo che ha di 
; recente pagato tutti I suoi conti ' 
; con la Storia, ma che è quanto-
- meno riuscito - in qualche 

modo e per qualche tempo - a 
nutrire tutti i suoi figli. E questo , 

-era. a scalare, l'oggetto della , 
trattativa: cinque pesos per un . 

: dollaro: cinque pesos per una • 
• manciata di monetine dell'ln-

tur (ignobili tondini di'1 latta 
gna), oggi la Cuba socialista di;: ' che sostituiscono i resti nei ne-
Castro non si piegherà sotto il ;J gozi per turisti); cinque pesos 
peso dei proprio isolamento, • per una penna biro, una sapo
ne s'arrenderà alle ragioni - c i - : netta, una caramella, una 
niche, ma ormai apparente- gomma da masticare. Cinque 
mente includibili - della politi- ' pesos per qualunque cosa. Ma 
ca e della Storia. Appena più ; invano, dopo l'ultimo silenzio-
in basso, con più dimessi e ras-, 
smuranti toni burocratici, la. 
zeccha di Slato rammenta co
me quel biglietto abbia «forza 
legale in accordo con le dispo
sizioni di legge». E come possa, 
essere usato «per il pagamento 
di tutte le obbligazioni contrat
te sul territorio nazionale». ••••-.' 

Un ricordo banale? Non pro
prio. Perché' quella banconota 
non é, in effetti, soltanto, un • 
souvenir è, piuttosto, un rega
lo senza precedenti. Più anco
ra. £ un'elemosina.. L'elemosi
na - o meglio, l'istruttiva meta
fora - che, in un surreale ed 
imbarazzante capovolgimento 
dei ruoli, un mendicante cuba
no ha con magnanima indiffe
renza devoluto al ricco turista 
occidentale. È acca
duto a Camaguey -
abbastanza -lontano 
dalle tradizionali mete 
tunstichc - nella piaz
zetta ; antistante la 
chiesa della Virgen de 
las Mercedes, durante 
una tappa di trasfen-
mento da Guardalava- . • • * • 
ca a Varadero. Gli ammoni
menti della guida cubana, po
co prima della sosta in città, 
erano state come sempre sag-
gc e perentorie. Il socialismo é 
imperfetto, • la crisi incalza. 

so diniego e già sulla porta del
l'elegante pullmann della Cu-

- banacan, il cronista-turista ha 
cercato di rendere la bancono-

' ta al legittimo proprietario. «Un ' 
, recuerdo de Cuba» ha detto il : 
' bambino con un sorriso, E se 

ne è andato alla ricerca di altri 
(e più fruttiferi) baratti. 

Soltanto un aneddoto? Forse. 
Ma tale da contenere in sé, mi
niaturizzali, molti degli ele
menti della crisi cubana. Chi ri
mette piede nell'isola dopo 

' un'assenza di qualche mese, si 
incontra con una sorta d'in-

' sondabile assuefazione al do
lore. Un anno fa il trauma del 
ritomo era stato, anche per chi 
giungeva senza illusioni né no-

—B—«MM'IUIWI 

Quella di oggi è una resistenza 
• -̂  senza entusiasmi : 
piena d'angoscia e silenzio 

Il coma di un regime 
in nome della sua identità 

stalgie, molto più lacerante ed 
immediato. La Cuba del «pe
riodo speciale» ti veniva incon
tro, allora, con le smagrite fat
tezze di vecchi amici, con l'i-. 
neludibile realtà d'un fatto 

Dunque: non dare nulla a nes- '•'': nuovo e dirompente: il trionfo '.'• 
suno. ignorare ogni richiesta, dei dollaro, il suo definitivo af- ' 
proseguire imperterriti per la ; ! fermarsi, nel disfacimento del-
propria strada pena il rischio : 
di trovarsi negli scomodi panni : 
di un Santa Claus sorpreso, ; 
luon stagione, nel bel mezzo '. 
dell'assalto ai forni. Echi scrive • 
aveva seguito la prescrizione / • prawivenza. Oggi la situazione 
con la diligenza d'uno scolaro .• é la stessa. Anzi, é ancora peg 

l'economia socialista, non più 
come strumento d'accesso ai 
beni voluttuari del paradiso 
consumista, ma come unico 
ed ineludibile mezzo di so-

modello. 
Quel verde biglietto, infilato . 

di sorpresa ne.l taschino della ' 
camicia, voleva, in effetti, esse- • 
re un mezzo di scambio. Ed il ' 

giore. Ma è come se, in un 
estremo impulso di vita straor-

: diariamente simile alla rasse
gnazione d'un malessere or
mai cronico, ogni pena avesse 

ragazzino che lo aveva tanto ;• infine trovato una sua precaria ; 
munificamente devoluto non & ragion d'essere, 
era, in realtà, un vero mendi- «• ' Il dollaro - la divisacomc lo 
cantc O, almeno, non si porta- " chiamano i burocrati dell'eco

nomia pianificata - ha conqui
stato anche gli ultimi avampo
sti, ed ha costretto le autorità a • 
legalizzarne < il possesso. Le . 
porte dorate dei negozi per • 
stranieri - un tempo simbolo 
della fittizia apartheid del turi
smo cubano (fittizia perché, di -
fatto, quei negozi sono sempre • 
stati frequentati assai più dai 
borsaneristi locali che dai turi
sti) - si sono spalancate (pre
vio aumento del 50 percento) 
di fronte all'arrembante assal
to degli esclusi. Ma, mutato 
l'ordine dei fatturi, il prodotto 
non è granché cambialo. Che 
comprino al mercato nero 
(ancora fiorentissimo) o nei 
negozi di stato, i cubani devo

no continuare a lare i 
conti con una spietata .'• 
aritmetica. Otto mesi ", 
fa un salario medio : 

(150 pesos mensili) 
aveva un potere d'ac
quisto reale pari a tre 
dollari. Oggi equivale 
a meno di due dollari. 
Il peso cubano, pur ; 

ancor carico di patrie effigi e di 
orgogliosi slogan, non vale più 
neppure il prezzo della carta 
su cui è stampato. È una curio-

; sita, un souvenir, una finzione, 
una non-entità economica che 
non paga, ormai, alcuna delle 
•contrattazioni - effettuate sul 
territorio nazionale». Un «nien
te» di cui anche un mendican
te tende a disfarsi. . . , - . . 

Di «ciò che era» non sembrano, ' 
in effetti, sopravvivere che le 
parole. Fidel, parlando qual
che settimana fa ai quadri co
munisti della Provincia dell'A
vana, ha da par suo rispolvera
to la retorica acre della resi
stenza e quella più morbida 
del pragmatismo. Il nostro 
paese, ha detto in sostanza, ha 
subito colpi economici tre- . 
mendi Ma ha oggi di fronte a 

sé una via d'uscita, qualcosa 
che può restituirgli ciò che il 
crollo del socialismo intema
zionale gli ha sottratto. Questo 
qualcosa sono l'aria, il mare, la 
bellezza che il paese si prepa
ra a vendere massicciamente 
sui mercati turistici. Obiettivo: 
dieci milioni di visitatori all'an- • 
no. E che nessuno - intima il // 

i comandante enjefa-os\ parla
re di «contaminazione», che 
nessuno si spaventi. Si spaven
tino gli altri, piuttosto, quelli 
che comandano nei paesi da 
cui vengono i turisti. Perché, 
dice, la rivoluzione cubana 
non ha messo in vendita le sue 
idee, né i soui pricipi, né il suo 
onore. E grande resta, nel 
mondo e nel cuore degli op
pressi, il suo fulgido esempio. 
•Se la patria, la rivoluzione e le 
conquiste del socialismo so
pravviveranno - tuona Fide! -
la nostra influenza sarà gran
dissima, perché nel mondo 
centinaia di milioni di persone 
si chiederanno come ha potu
to un paese tanto piccolo, un 
paese assediato dalla più gran
de potenza della terra; resiste
re e sopravviverci...». Per que
sto, aggiunge con quasi religio
so fervore il lìder màximo, non 
dobbiamo ostinarci a difende- '•' 
re una «purezza» che non é 
mai esistita e che non vale nul
la. Perché, dice, «pura non é la 
donna che vive richiusa nella ; 
cella d'un convento, ma quella ••• 
che percorre il mondo e resta '' 
pura. Percorriamo dunque il . 
mondo, e manteniamoci pu- : 

ri...». - •. •• •»".. -•••-- •'•• >••'" 
A questo punlo il Cranma, 

International comprato in dol- : 
lari in una diplolienda - di v 
quello normale, a circolazione 
intema, è ormai impossibile , 
trovarne una copia - puntual
mente registra (aplausos, ooa-1 
ci'ones) le entusiastiche reazio
ni degli astanti. Entusiastiche 
ed anche, non v'ò dubbio, lar- ' 

Jesse Jackson all'Avana 
sfida Clinton 
«È ora di togliere 
l'embargo a Castro» 

• i L'AVANA. Il reverendo Jesse Jackson 
ha passato il Natale a Cuba per lanciare un 
messaggio al presidente americano Bill 
Clinton e chiedergli di porre fine all'embar
go commerciale americano che da tren-
t'anni strangola l'economia dell'isola «È 
questo il momento strategico per riapnre il 
dialogo tra i due paesi», ha dichiarato all'A
vana dove ha celebrato la funzione di Na
tale in una chiesa episcopale il leader nero 
dei diritti umani. " •• , , ;r • 
. A nove anni di distanza dalla sua prima 

visita, Jackson si propone di incontrare 
esponenti del governo, prima di tutto il Fi-
dei Castro, e dei dissidenti prima di rientra
re negli Usa domani. Nel corso di una con
ferenza stampa, alla quale ha partecipato il 

ministro degli Esten cubano, Roberto Ro-
baina, il reverendo ha ricordato le difficoltà 
in cui si dibatte l'economia dell'isola e le 
sofferente che ne derivano alla popolazio
ne. Jesse Jackson ha ricordato le aperture 
di pace tra israeliani e palestinesi, tra ingle
si e irlandesi, tra bianchi e neri in Sudafrica 
e ha invitato Clinton a fare lo stesso c o n m 
Castro 

gamente meritate. Sia per le •> 
verità che Fidel, da spcrimen- ' 
tato retore, ha enfaticamente 7 
ripetuto, sia per quelle che, 
con altrettanta perizia, ha ta- "i 
ciuto o deformato. Poiché, è *,. 
vero: Cuba è un paese piccolo /; 
ed assediato. E la sua resisten- •; 
za - sempre più simile al volo ' 
del calabrone: scientificamen- '':. 
te impossibile eppure reale -
non cessa di sorprendere il J. 
mondo. Le cifre della sua eco- ; 
nomia sono quelle d'una bibli- .: 
ca catastrofe. In tre anni, tra il 

. '90 ed il '92, Il suo prodotto na- ; : 
zionale lordo é calato di quasi 
il cinquanta per cento, le sue 

importazioni si sono ridotte.,. 
dagli -8.1 miliardi di dollari 
dell'89, ai 3 miliardi scarsi del-1 
lo scorso anno. 1 suoi consumi ;; 
energetici si sono precipitati :• 
dei due terzi e l'apparato prò- ' 
duttivo funziona ormai, secon- -: 

do alcuni calcoli, a non più • 
delle 20 per cento delle sue ca- » 
parità. I trasporti (quelli per > 
turisti esclusi) sono ad un pas- " 
so dalla paralisi, le campagne ': 
condannate al medioevo del i 
bue e dell'aratro. Eppure il re- -
girne non solo resiste, ma non 'f 
rivela alcun visibile segno di 
cedimento. Ed infondo al tun
nel qualcuno - forse con un ' 

eccesso di ottimismo - comin
cia ad intrawedere qualcosa 
che assomiglia ad un tenue 
raggio di luce. Dopo tanto pre
cipitare, il "94 potrebbe essere. 

' se non l'anno della ripresa, al-
'. meno quello dell'assestamen
to. Non fosse che per il fatto 
che ogni baratro deve, prima o 

1 poi, incontrare il proprio fon-
'do... _• -•::•'•!•'. •,: . , - .—•-

E questo é quello che Fidel 
non dice. Quella di Cuba. oggi. : 
è una resistenza senza enfusia- ; 
smo. senza applausi né ova
zioni né gloria, piena soltanto 
di angoscia e di silenzio. E più 
un'agonia, forse, che una resi

stenza. Un'agonia tutta consu
mata nella morsa soffocante 
d'una stridente ed inedita con
traddizione: mai* un paese é 
riuscito, in condizioni - tanto ' 
difficili, a difendere - per usare < 
le parole di Fidel - la propria 
identità e la propria indipen
denza. E mai questa difesa ha : 
avuto come prezzo una perdi- -
ta di identità, una dipendenza 
tanto totale, inevitabile e quoti
diana, tanto legata alle ragioni 
di sopravvivenza di ciascuno. • 
In nessun angolo della terra il ' 
turismo ha finito per riflettere 
con altrettanta arrogante evi- " 
denza i poteri dello «scambio 
diseguale'. E ciò non tanto 
perché, nella sua periferia, va- , 
dano esponenzialmente cre
scendo prostituzione e mendi
cità (che certo non sono pecu- • 
liarità cubane), quanto perché ; 
questa mendicità e questa pro
stituzione si muovono tra le ro
vine retoriche d'una utopia pri
ma invecchiata nel culto ipo
crita di se medesima, ed infine ' 
uccisi da una brusca svolta 
della Storia. Cuba, in realta, è 
oggi un «territorio libero» che 
nessun cittadino può permet
tersi di attraversare mantenen
do la propria «purezza». Per
ché deve mangiare con i dolla
ri, vestirsi con i dollari. E per
ché i dollari, quelli che rigon- ' 
fiano le tasche dei turisti e dei 
borsaneristi, già si sono man
giati le idee, i principi, l'onore 
della rivoluzione. >• • - ••••••<• 

Non abbiamo nulla da te
mere dal turismo, ripete Fidel. 
Il problema, piuttosto - ag
giunge - è quello di far si che i 
visitatori non entrino in contat
to soltanto con «elementi mar
ginali», ma «con la massa, il 
meglio del nostro paese. Per
ché sappiano come davvero è 
Cuba...» Ancora . una volta 
puntuale, il Cranma registra 
applausi ed ovazioni... 

Non è facile capire quel che 
sta accadendo. Se valutati in 
termini assoluti, i cambiamenti 
introdotti negli ultimi mesi ap
paiono abbastanza profondi, 
ma tutt'altro che «sovversivi». Il 
governo ha dato autonomia fi
nanziaria alle circa 500 impre
se impegnate nel commercio 
estero, ristrutturato l'agricoltu
ra nelle cosiddette Unità basi
che di produzione cooperati- , 
va, ed ha consentito ai singoli 
cittadini (con la esclusione 
però dei professionisti), la 
creazione di «mini-imprese e 
commerci individuali». Nel 
complesso - dal punto di vista 
della liberalizzazione dell'eco
nomia - il panorama rivela no
vità ancora leggermente al di 
sotto di quelle che, durante la 
modesta apertura dei primi an
ni '80. precedettero la ventata 
«antiperestroika» del proceso 
de rectificaaón. In ossequio al
la volontà d'un sovrano rara
mente propenso ad ammette
re i propri errori, ad esempio, il 
mercato libero contadino -
che venne abolito d'autorità 
da Fidel nell'86 - ancora non è 
stato ancora ufficialmente ri
pristinato. Ed ha trovato una 
sorta di surrogato nella tolle
ranza con cui le autorità guar
dano alle improvvisate rivendi
te alimentari sviluppatesi ai lati 
d'ogni strada fuori città (mez
zo di scambio: dollari, owian-
te, o saponette). Ed anche la 
legalizzazione del possesso 
dei dollari non é stata, in fon
do, che la registrazione d'uno 

stato di fatto, un ineludibile 
• tentativo di ristabilire il control

lo dell'economia dirottando 
parte dei dollari in circolazio- . 
ne dal mercato nero verso le 

- casse dello Stato. •••.« . 
. A fare la differenza, oggi, è il , 

contesto. Poiché l'impressione 
è che. appena dieso le quinte • 
della propaganda di regime, ' 
nel profondo dell'economia e ; 
della società cubana, gi si sia 
consumato una sorta di «muta
mento genetico», qualcosa che ' 
assomiglia, all'irreversibile e 
travolgente avvio della mac
china della diseguaglianza. E 
l'impressione è che ormai, in 
questa Cuba già immersa nel . 
regno del dollaro. -. la vera , 
scommessa non stia più nella ;. 
difesa delle «conquiste della ri- • 
voluzione», ma nella semplice 
reiterazione di un sistema di •' 
potere. Ovvero: ciò che il ca- : 

strismo sta oggi diperatamente 
cercando, ~ annaspando •- nel 
vuoto del dopo-guerra fredda, ' 
sono - in effetti - soltanto le 
coordinate d'una rapida tran- < 
sizione verso l'economia di i 
mercato dentro l'immutato in
volucro d'un sistema politico , 
autoritario. Principale modello 
d'ispirazione: la Cina. Se con o 
senza Tian Anmen, lo diranno 
i latti. . 

Resta una domanda: c'è. nella 
Cuba di oggi, un segnale di li
bertà, qualcosa che assomigli 
ad una speranza? C'è. Ed a noi , 
è capitato di trovarlo, quasi per 
caso, in una vecchia casa ira i 
due fiumi - il Yumuri ed il San 
Juan - che solcano la città di 
Matanzas. Qui. in un luogo che ' 
pare fuori dal tempo, un grup
po di sette persone privata
mente produce quella che, for
se, è l'unica pubblicazione fin 
qui scampata alle mannaie ' 
della carestia cartacea e della 
censura. Si chiama «La revista 

- del vigla» ed ha due irripetibili 
caretteristiche: è fatta pratica
mente a mano (o, più propria
mente, esgrafiada y iluminada 
a mano en 200 ejemptans) ed 
è stampata (o, più propria-
mente, scritta) su vecchia car
ta da imballaggio. • • 
- Una pubblicazione under-

• ground! Una forma di prote
sta? Non proprio. Ed invano si 
cercherebbero, tra quelle pagi- :' 
ne marroncine e rugose, i se
gni di qualche invettiva politi
ca. Poiché la «Revista del vigla» 
sembra piuttosto, di primo ac
chito, un astratto omaggio al 
bello ed al poetico, una reli-

. quia destinata a soddisfare sol
tanto le nostalgie di qualche 
impenitente bibliofilo: vecchi 
saggi di Alejo Carpentier sulla 
purezza della lingua spagnola, 
le poesie di Eliseo Diego, lezio
se descrizioni delle strade e dei 
negozi della antica Matanzas. 
Il tutto arricchito, con emanen-
se passione, da delicati dise
gni, collage di vecchie illustra
zioni, segnalibro di corda in
trecciati con barocca pazien
za... • - . . . . - . . . 

«La revista del vigla» è, in 
, realtà, qualcosa di molto più 

d'una protesta. E un silenzioso 
monumento alla libertà della 
parola scritta e. insieme, la cer
tosina ricerca di qualcosa che. 
al di là di ogni parola, soprav
vive ' nel fondo • dell'animo 
umano. È soprattutto, nella 
sua «inutilità», un sublime atto 
d'amore. Ed oggi riesce a con
vincere di più - mollo di più -
delle parole di Fidel. 

CHE TEMPO FA 

& QA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di bassa 
pressione dell'Europa centro-settentriona
le si è estesa durante le feste natalizie fino 
alla nostra penisola dove si è verificata la ' 
formazione di un minimo secondarlo nel 
quale si e inserita una perturbazione che : 

ha provocato pesanti fenomeni di cattivo '.. 
tempo. Allo stato attuale, minimo seconda- ' 
rio e perturbazione, si spostano abbastan
za velocemente verso sud-est. A loro se- : 
guito la pressione atmosferica tende ad a u - ; 

montare e di conseguenza il tempo si 
orienta verso una fase di miglioramento, ' 

' sempre condizionata dalla variabilità In 
quanto continuerà ad affluire aria fredda e ' 
moderatamente instabile proveniente dai -
quadranti nord-occidentali. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi-
dentale sul golfo ligure la fascia tirrenica . 
contrale e la Sardegna il tempo, durante II 
corso della giornata, sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, , 

tuostc ultime anche ampie e persistenti. ' 
ullo altre regioni italiane cielo general

mente nuvoloso con precipitazioni sparse, 
di tipo nevoso sui rilievi ma con tendenza . 
ad alterazione dei fenomeni ad iniziar») dal 
settore nord-orientale. In diminuzione la 
temperatura specie per quanto riguarda I 
valori minimi della notte. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. ^.,. .. -
MARI: ancora tutti mossi ma con moto on
doso in gradualo attenuazione. 

T I M P M A T U M IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tr io»» 
Verterla 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
1 
5 
2 

-1 
np 
np 

S 
1 
1 

!> 
S 
4 
4 

5 
4 
S 
4 
2 
e 
3 
9 
0 
6 
8 
7 
7 

13 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amslordam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelle» 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-1 
10 
0 

-1 
1 
0 

•7 

12 

4 

17 
2 
3 
3 
3 

-4 
14 

• 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
3 
9 
2 
7 
6 
3 

11 
9 

10 
12 
6 
9 
8 

5 
11 
13 
3 

15 
9 
5 

14 
14 
14 
12 
14 
9 

10 

•STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizze 
Parigi 

1 
12 
-5 
S 
1 

4 
12 
-2 
12 
3 

Stoccolma -1 1 
Varsavia 
Vienna 

0 
-3 

4 
3 

ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
. 7 . 1 0 Rasaegna stampa 

8.30 -U l t lmora» . .-
9.10 «Voftapaglna». C inque m inu t i 

c o n F . Qu i l i c i . • 
10.10 Filo dirotto. C o n F .Ber t ino t t i 
11.10 Cronache Italiane 
12.30 Consumando. • Quo t i d iano d e i -

c o n s u m a t o r e " 

13.30 Saranno radiosi . 
14.10 Musica «dintorni 
15.30 C inema a strisce. 
15.45 Diar io di bordo. Con Gof f redo 

FOfi •.-••„: 
16.10 L'anno che verrà. L ' I ta l ia e il 

• m o n d o de l '94 s e c o n d o C. A u -
g i a s , B. G iu l ie t t i . A. G a m b i n o , F. 
V igevan i 

17.10 «Verso sera». «Il sogno di una 
cosa». Ded i ca to a Paso l i n i con F. 
For t in i . E. Sco la , C. L i zzan i , R. 
F e r r e t t i . ' . 

18.15 Punto a a capo. 
19.10 Backllne L 'a l t ra m u s i c a a I ta l ia 

Rad io 

rCJnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri " ' 
6 numeri 

Annuo 
L 350.000 
L 315.000 

Semestrale 
L 180.000 
L 160.000 

Estero - Annuale Semestrale 
7 numeri L. 720.000 L. 365.000 
6 numeri '• L 625.000 ; L. 318.000 
Per abbonarti: versamento sul cc.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure ventando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

••-'•;. Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 

Finestrella 1- pagina feriale L 3.540.000 • 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Fiiianz.-Lcgali.-Conces5.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
. Partecip. Lutto L 8.000 

Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino. 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 

. Stampa in fac-simile: 
Tclestanipa Romana. Roma - via della Maglia-
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
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Le vittime, di 14 e 15 anni, circondate e violentate a turno 
dà una trentina di teen-ager in mezzo alla gente intenta 
àgli acquisti di Natale. I disperati tentativi di chiedere aiuto 
La polizia: «Non era mai accaduto un fatto così grave» 

A Londra stupr< 
Shopping festivo, ignorati i teppisti e le due ragazzine 
Stupratesi] un marciapiede, tra centinaia di passan
ti intenti solo a guardare le vetrine e le luci di Natale. 
Due ragazzine di 14 e 15 anni sono state violentate 
da una .banda di, trenta teppistelli a Londra. Nessu
no, tra tanta gente che affollava le strade, si è accor
to di quanto stava accadendo. Gli aggressori, tutti tra 
i 13.e i 18 anni, sono riusciti a fuggire. La polizia: 
«Non era mai accaduto un fatto così grave». 

• • LONDRA:1 Le luci di Natale 
si sono spente all'improvviso, 
inghiottite dkit.ro ad un muro 
di violenza. I regali e le vetrine ' 
luminose sono rimaste in un . 
mondo diverso., a pochi passi 
ma incredibilmente lontano,. 
mentre in un angolo isolato . 
una banda di. ragazzi festeg
giava a modo suola sera della 
vigilia. Due ragazzine di H e 
15 anni sono state violentate In ' 
mezzo alla strada in un quar-: 

fiere popolare di Londra, a '•*• 
Catford, dopo essere state so- ' 
spinte da una trentina di teppi- \ 
stelli verso un passaggio buio. •"'. 
Momenti di terrore lunghissi- ' 
mi, ma passati inosservati alla , 
folla di passanti che scivolava . 
accanto, trascinata gomito a -
gomito nell'ultima ricerca del 
dono di Natale. X" .:..'•.!<•'.-.• . 

Volevano andare da McDo
nald's per un hamburger, le 
due ragazzine, una festa tutta 
loro a palatine e coca-cola pri
ma di tornare ac>isa. Un nugo
lo di ragazzi le ha circondate 
in mezzo alla strada ed ha de
ciso che il programma della 
serata sarebbe stato diverso. 
Dalle vetrate di un bar affollato 
si poteva vedere tutto. Le ra
gazzine hanno sperato di in
crociare lo sguardo di qualcu
no di quelli che dall'altra parte' 
degli specchi velati dal vapore 
stava bevendo appoggiato al 
bancóne. Hanno sperato che 
tra tanta gente qualcuno si ac
corgesse di loro e di quella 
banda imbestialita di ragazzi, 
cresciuti nel loro stesso quar
tiere e quasi coetanei. - • 

Del pomeriggio di luci e 

hamburger non è rimasto che 
qualche fotogramma impazzi
to, immagini sconnesse, sguar
di appannati rimasti dall'altra 
parte delle vetrate di un bar. 
Solo quando tutto e finito, le 
due ragazzine sono riuscite a . 
chiamare aiuto, infilando un 
gettone nell'apparecchio di « 
una cabina telefonica. Sole, 
ancora una volta, mentre fuori 
nessuno si accorgeva della 
paura che bagnava di lacrime 
due visi da bambine. ,. 

•Non era mai accaduto un 
fatto di tale gravita». Il portavo- ; 
ce della polizia non nasconde 
lo sconcerto per quella violen
za che tanti avrebbero dovuto 
scorgere e che nessuno ha no
tato. Ora si cerca di ricostruire 
tempi e modi dello stupro col
lettivo, di dare un nome a quei 
Ircnta ragazzi tra i 13 e i 18 an
ni, svaniti tra la folla che inva
deva i marciapiedi di Catford 
subito dopo l'aggressione. * 

Le ragazze non avevano mai 
avuto a che vedere con nessu
no dei baby stupratori. Sanno ', 
che e gente del quartiere, fac- ' 
ce note, incrociate tante volte, 
ma nulla di più. Non sarà co- . 
munque difficile rintracciarli. * 
Più complicalo, invece, sarà .. 
riuscire a stabilire con esattez
za le colpe di ognuno, trac

ciando un solco - giuridica
mente rilevante - tra chi ha 
preso l'iniziativa e si è slaccia
to i calzoni e chi e rimasto a 
guardare e a fare il tifo, co
struendo una barriera di corpi 
contro gli sguardi indiscreti dei 
passanti: un muro di schia
mazzi e di grida che ha coper
to le voci delle due ragazzine. 

Secondo ; la ricostruzione 
della polizia, non meno di die
ci membri della banda avreb
bero abusato delle due ami
che. Nessuno al momento è 
stato ancora identificato, ma 
gli investigatori hanno buone 
speranze di riuscire a prendere 

"gli aggressori. Le due ragazzi
ne collaborano come possono 
per ripescare dalla memoria 
qualche elemento che possa 
aiutare la polizia. Ed è un com
pito difficile ripercorrere gli at
timi della violenza, ricostruirli 

. nei dettagli, descrivere volti in
travisti nel buio. Una nuova 
violenza appena mitigata dalla 
costante presenza di psicologi 
che stanno tentando di aiutare 
le due ragazzine a ricucire le 
ferite lasciate da quello che vo
leva essere un pomeriggio di 
festa. E a cancellare la sensa
zione di una solitudine smisu
rata in mezzo ad una folla sen
za occhi. Un agente con II cappello di Natale a Londra 

Al Cairo un'altra tornata di colloqui. Israele offre 27 Kmq di terra in più per l'area palestinese in Cisgiordania 
Un ex agente: «Il Mossad rinunciò a catturare Josef Mengele, l'aguzzino di Auschwitz» 

Rabin raddoppia i confini di Gerico 
-r. Jf l t .Hl r. l lr i l 

Un clima di ottimismo sembra accompagnare la ri
presa, oggi al Cairo, dei negoziati Israele-Olp. «Sia
mo prossimi ad un accordo», sottolineano i dirigenti 
palestinesi, mentre dal governo israeliano giungono 
segnali di apertura per quel che concerne l'esten
sione dell'area di Gerico sottoposta all'autonomia. 
Intanto in Israele, un ex 007 accusa: «Il Mossad non 
volle catturare il criminale nazista Josef Mengele». 

UMBERTO DE GIOVANNANOELI 
M - Il negoziato di pace 
israclo-palcstinesc riparte oggi. 
dal Cairo, e molti segnali - pro
venienti sia dalla sponda israe
liana che da quella palestinese 
- sembrano indicare che que- ' 
sta può essere davvero la volta ' 
buona, per giungere ad un ac
cordo che permetta l'avvio del
l'autonomia di Gaza e Gerico. . 
La parola a Nabli Shaath, capo 
della delegazione Olp ai collo
qui del Cairo: «I negoziati che 
si apriranno domani (oggi per 
chi legge, ndr.) - dichiara -
metteranno la parola fine ai : 
contenziosi che ostacolano 
l'applicazione degli accordi di 
Washington». Prosegue Feisal 
llusseim. responsabile di >A1 
Fatah» nei Tenitori occupati: «I : 
palestinesi -afferma - sanno 
bene che ora non si sta nego
ziando la creazione di un loro 
Stato indipendente, però aspi
rano ad.ottenere una forma di 
autonomia che sia poco meno 
di uno Stato», Nonostante que- .. 
sta puntualizzazione, Husseini 
fa professione di ottimismo: ' 
«Credo - sottolinea - che un -
accordo dovrebbe, essere rag-, 
giunto entro questa' settima- , 
na». —. . .'„ i-. . - . . . .. . 

• Ma più delle affermazioni. 
ufficiali, a spostare il «barome
tro» politico mediorientale ver
so il «bel tempo» e il ritorno sul
la scena diplomatica di Abu 
Mazen, numero due dcll'Olp. . 
l'uomo che il 13 settembre si
glò assieme a Shimon Percs 
"intesa su Gaza e Gerico. Un ri
torno tanto più importante se • 
si pensa che Abu Mazen era •.; 
ormai dato come irriducibile 
avversario di Yasscr Arafat. E 
spetterà proprio . al tandem 
Abu Mazcn-Shimon Pcres il ,. 
difficile compito di portare a . 
termine quelle «trattative itine
ranti», iniziate al Cairo e prose- *. 
guite poi ad Oslo e Parigi. Fidu
cioso si dichiara anche Yasscr 
Arafat al termine del suo in- -
contro di ieri al Cairo con il -., 
presidente Hosni Mubarak: ma ; 

un sostanziale «via libera» al- • 
l'attuazione .. dell'autonomia . 
palestinese sembra venire an
che da Gerusalemme, stando > 
almeno alle dichiarazioni dei -, 
più stretti collaboratori del pri- * 
rno ministro Yitzhak Rabin e, • 
soprattutto, alle rivelazioni ri
portate ieri con grande risalto 
dal quotidiano indipendente 
Haarelz. Per il giornale di Te! 
Aviv, il. ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Per'es avreb
be olferto ai palestinesi un 
compromesso per quel che 

concerne l'estensione dell'a
rea di Gerico su cui dovrebbe 
esercitarsi l'autogoverno: 150 
kmq, con l'aggiunta di una 
«cogestione turistica- israelo-
palestinese della zona com
presa tra il territorio autonomo 
di Gerico e il mar Morto. Una 
proposta che Yasscr Arafat, se
condo fonti palestinesi di Tuni
si, sarebbe incline ad accetta-

. re. In serata, e stato lo stesso 
Rabin a puntualizzare la nuova 
posizione israeliana: estensio
ne a 54 kmq, rispetto ai 27 ini
ziati, dell'area di Gerico sotto
posta ad autonomia. «Ma sui 
chilometri - spiega un collabo
ratore del premier - e possibile 
giungere a un compromesso». 

Resta da sciogliere il nodo 
del controllo delle frontiere tra 
i due Territori e i Paesi confi
nanti (l'Egitto per la Striscia di 
Gaza, la Giordania per Geri
co). Ma anche su questa deli
cata questione, la «diplomazia 
segreta» sembra aver dato dei 
(rutti. I palestinesi - secondo 
quante riferito da «Haaretz» e 
confermato da autorevoli cliri-

" genti dcll'Olp - sarebbero in-
' fatti disponibili a lasciare l'ulti-
l ma parola sugli ingressi agli 

israeliani, ma in cambio vo
gliono una presenza alle fron-
' tiere di «basso profilo», come, 
ad esempio, la presenza degli 
ufficiali di dogana israeliani 
dietro un doppio vetro, traspa
rente solo da un lato. Può sem
brare un'alchimia, ma e anche 
su questi dettagli «cromatici-
che si gioca il futuro di pace in 
Medio Oriente. E la pace e pas
sata ieri anche per Roma, il ge
nerale Amnon Shahak. vice
comandante in capo delle for
ze annate e componente del 
team negoziale, ha incontrato 
due inviati di Arafat. Jibril Ra-
joub e Mohammed Dahlan, 
per trattare il ritomo in patria 
dei palestinesi espulsi dallo 

' Stato ebraico dopo il 1967. Ma 
Israele sembra destinato co
munque a far notizia: e cosi. 

• mentre si riapre la trattativa 
con i palestinesi, ecco esplo-

: dere una nuova, clamorosa 
polemica. A innescarla, in 
un'intervista al quotidiano 

'- Maariv, e Zvi Aharoni, ex 
agente dei servizi di sicurezza 
israeliani : «Nel 1962 - rivela -

• il Mossad non volle catturare il 
criminale nazista Josef Mcnge-

' le», I'«angelo della morte» del 
.campo di concentramente di 

Auschwitz. L'accusa e pesante. 
la polemica 6certa in un Paese : dove la ferita dell'Olocausto 
non si e ancora rimarginata. 

La bandiera palestinese sventola durante la processione a Betlemme 

L'inchiesta su un amico faccendiere chiama in causa Mitterrand 

Rispunta l'affare Pechiney 
Un dossier accusa l'Eliseo 
M PARIGI. «Un • rapporto 
esplosivo» lo definisce il setti
manale francese «Le point»: 
62 pagine di risultati di un'in
chiesta condotta dal giudice 
Thierry Jean-Pierre sull'uomo 
d'affari Roger-Patricc Pelat, , 
grande amico del presidente 
Francois Mitterrand, che si ar
ticola in diversi capitoli: la 
«commissione Corea», un pre
stito a Pierre Beregovoy, la 
vendita gonfiata di una socie
tà privata a un' impresa nazio
nalizzata ed alcuni «regali» di 
Pelai. 

L'amicizia di Pelai (morto 
nel 1989) con Mitterrand risa
le alla comune prigionia in un 
campo di concentramento te
desco nel 1940. Prima di mori
re fu coinvolto nello scandalo 
«Pechiney», ora e al centio 
dell'inchiesta condotta dal 
giudice incaricalo di far luce 

sui finanziamenti illeciti ai 
partiti francesi. 

Nel caso della cemmissio-
ne Corea, il governo di Pyon
gyang avrebbe versato 25 mi
lioni di franchi (setle miliardi 
di lire) a Pelat per la costru
zione di un hotel di lusso nella 
capitale nord-coreana. Pelat 
avrebbe facilitato la «garanzia 
della Coface (organismo per 
gli investimenti francesi all' 
estero), particolarmente diffi
cile nel caso della Corea, de
bitrice nei confronti della 
Francia di 834 milioni di fran
chi». Per quanto riguarda l'ex 
primo ministro socialista Be
regovoy, suicidatosi il 1 mag
gio, e saltalo fuori un assegno 
di un milione di franchi (290 
milioni di lire) con cui Pelat lo* 
avrebbe «aiutato» a comprare 
un appartamento a Parigi. 

Sulla vendita da parte del
l'industriale della sua società 
Vibrachoc all'impresa pubbli
ca Alsthom per 110 milioni di 
(ranchi (32 miliardi di lire) il 
rapporto pubblicato dal setti
manale sostiene che il con
tratto valeva poco più della 
metà. Artefici della vendita sa
rebbero stati due personaggi 
che Pelat annotava in codice 
come «2 B» e che vengono 
identificati come Georges Pe-
bereau, responsabile della so
cietà che controllava Al
sthom, e lo slesso Pierre Bere
govoy, allora segretario gene
rale dell'Eliseo. Mitterrand sa
rebbe intervenuto soltanto per 
accelerare la procedura. 

Capitolo «doni»: Mitterrand 
avrebbe ricevuto 17.000 fran
chi nel 1972. 18.000 nel 1973, 
60.000 nel 1975 e cosi via fino 

al 1980 per un totale di 
300.000 franchi. 116 settembre 
1988, inoltre, Pelat avrebbe fir
mato un assegno di 150.000 
franchi come contnputo alla 
campagna di Mitterrand per la 
rielezione all'Eliseo. Infine, 
quasi 600.000 franchi sareb
bero stati distribuiti fra il 1981 
e il 1989 a Gilbert Mitterrand, 
figlio maggiore del presiden
te, ed 80.000 franchi a Lise 
Sol, figlia di Beregovoy. 

Per l'Eliseo «nessuna di 
queste informazioni riguarda 
il periodo seguente all'elezio
ne del 10 maggio 1981»di Mit
terrand, ma fa parte delle «atti
vità professionali di Francois 
Mitterrand come avvocalo del 
foro di Parigi, che non sono 
mai state messe in questione 
e alle quali ha rinuncialo da 
quando è giunto alla presi
denza della Repubblica. 

Fidel Ramos 

Un terrorista islamico 
lancia tre bombe 
durante la messa 
Sette i morti, cento i feriti 

Filippine 
Strage 
nella cattedrale 

Strage in cattedrale a Davao, nelle Filippine. Un 
terrorista islamico ha gettato tre granate mentre si 
stava celebrando la messa di Santo Stefano, alla 
presenza di migliaia di fedeli. Sette persone sono 
morte ed oltre cento sono quelle ferite. La polizia 
ha scatenato una gigantesca caccia all'uomo. I 
sospetti ricadono sul gruppo fondamentalista de
nominato «Abu Sayyaf». 

•TB MANILA. La cattedrale di 
San Pietro a Davao era stra
piena di fedeli, forse tremila 
persone o forse - addirittura 
cinquemila, per la messa di : 
Santo Stefano, la principale 
funzione cattolica nella città 
all'indomani del Natale, cele
brata dal reverendo Bong Du-
blan. Erano le 18e 30 locali, le 
11 e 30 del mattino in Italia. Al 
momento : dell'offertorio un 
giovane uomo che stava in 
piedi in fondo alla Chiesa ha 
lanciato tre granate, di fabbri
cazione artigianale, seminan
do morte e orrore. Sette fedeli, 
tra cui un ragazzino di quindi
ci anni, sono cadute vittime 
nella deflagrazione mentre ol
tre un centinaio di persone so
no rimaste ferite, alcune delle 
quali in modo assai grave. 
Una quarta bomba che era 
stata piazzata su una finestra 
di una banca, non lontano 
dalla Cattedrale, è stata suc
cessivamente dissinescata da
gli artificieri della polizia loca
le. . ; • . . - . 

Quando le tre bombe sono 
esplose nella cattedrale, co
m'è facile a capirsi, si è scate
nato il putiferio. Grida, urla e 
terrore. Le migliaia di fedeli 

hanno cercato, tutti in massa, 
di correre verso l'uscita, e tan
tissime persone sono rimaste 
in tal modo schiacciate. Nel 
giro di qualche minuto, però, 
sono arrivale le ambulanze di
sponibili di Davao e i feriti so
no slati ricoverati nei quattro 
ospedali della città. :• 

Nessuna traccia ancora del 
responsabile della strage. Né 
del resto qualcuno ha rivendi
cato il massacro di Santo Ste
fano. La polizia, per bocca del 
suo capo Rogelio Abaday, 
che ha richiamato in servizio 
tutti gli agenti, anche quelli 
che erano in ferie per le festi
vità natalizie, rinforzando il 
pattugliamento in città, bloc
cando tutte le vie d'entrata e 
d'uscita di Davao e scatenan
do una vera caccia all'uomo 
per acciuffare al più presto il 
terrorista e i suoi capi, ha dato 
la colpa del massacro a grup
pi mussulmani non meglio 
identificati. Ma un alto re
sponsabile locale, che ha ri
chiesto esplicitamente l'ano
nimato, ha accusato specifi
camente il gruppo fondamen
talista musulmano chiamato 
Abu SayyaJ, che nel corso di 
quest'anno è staio sospettato 

d'aver commesso crimini anti
cristiani nella citlò di Zam-
boanga, nelle vicinanze di Da
vao, e d'aver rapito diversi 
missionari stranieri, nelle isole 
Sulu, nell'estremo sud del 
paese, d'essere il mandante 
della strage. 

Davao, che in maggioranza 
è cristiana, è una città portua
le nel sud dell'isola di Minda-
nao, patria d'origine comun
que della minoranza islamica 
delle Filippine forte di sei mi
lioni di persone, dove i ribelli 
musulmani si sono a lungo 
battuti per la secessione, e do
ve sono attivi i guerriglieri co
munisti. Il principale gruppo 
musulmano, il «Moro National 
Liberation Front», ha recente
mente ragiunto un accordo 
per il cessate il fuoco con le 
forze governative, ma non è in 
grado di controllare tutte le 
«schegge» della sua formazio
ne. Alla stessa stregua anche i I 
•communist new people's ar-
my» aveva dichiarato una tre
gua per i giorni di Natale. 

«Noi abbiamo pietà per le 
vittime e i feriti e condannia
mo con tutte le nostre forze 
questo atto barbaro e la profa
nazione della cattedrale» ha • 
dichiarato uno sconvolto 
monsignor Antonio Mabutas. 
arcivescovo di Davao. che ha • 
ordinato la chiusura della cat
tedrale a tempo indetermina
to- , . ,...-. 

Di fatto. Davao è in una si
tuazione di coprifuoco. Dopo 
la strage nella cattedrale di 
san Pietro nessuna persona è 
in giro. La polizia presidia le 
strade. mentre aumenta la 
paura per nuovi attentati anti
cristiani. - '>• - ••• • .-.• 

A Berlino imbrattata la lapide di Marlene Dietrich 

Profanata la tomba 
dell'«Angelo azzurro» 
M BER1JNO. La pietra tombale di Marlene 
Dietrich è stata profanata ieri a Berlino alla 
vigilia del giorno in cui l'attrice avrebbe 
compiuto 92 anni. Come reso noto dalla 
polizia la profanazione è stata notata ieri 
pomeriggio da visitatori che si erano recati 
nel cimitero sulla Stubenrauchstrasse, nel 
quartiere di Schoeneberg. Sulla lapide di 
granito è stata tracciata con la vernice ros
sa una scritta ingiuriosa e sono stati gettati 
fango e spazzatura. La polizia ha avviato le 
indagini, che. dichiara un portavoce degli 
inquirenti, «si muovono ad ampio raggio, 

non escludendo una possibile matrice po
litica». Marlene Dietrich era morta il 6 mag
gio 1992 a Parigi. Il 6 maggio successivo era 
stata sepolta a Berlino, sua città natale, ed 
era stata tumulata secondo i suoi desideri 
nei pressi della tomba della madre. In que
sti giorni anche due cimiteri di Bonn sono 
stati profanati, come reso noto ieri dalla 
polizia: su varie 'ombe i profanatori hanno 
tracciato parole sacrileghe e in un caso 
una stella con un fucile, il simbolo dell'or
ganizzazione terroristica di estrema sinistra 
«Rote Amnee Fraktion». 

Martedì 28 dicembre, ore 20.30 
Rete Cinquestelle 

Mettere l'Europa 
al lavoro 

"Speciale" promosso dal 
Gruppo del Partito del Socialismo 
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EronomiasJavoFO Il «Capri» 
ricorrerà 
contro lo stop 
dell'Antitrust 

M K O M A II t t i n s c i r / i o C a p r i r u o r r i M il l a r d e l l a i <> ] . ' r 
p o t e r n a f l e r m ire le p r o p r i e l a i ' i on i 1" c|U.inle> r e n d i n o t o un 
t o m u n i t a l o II t o n s o r / i o C a p r i e s l a ' o t u s t i t u i t o d a A b b An 
s a l d o Traspor t i , B r o d a Fe r rov ia r i a e I i r e m a p e r le fo rn i tu re di 
m a t e r i a l e r o t a b i l e a l l e fer rovie p o c h i g iorn i fa I a u t o r i t à Ant i 
t rust si e r a p r o n u n c i a t a c o n t r o il c o n s o r z i o n t e n e n d o ' o lesi 
vo de l l a c o n c o r r e n z a 

Un 1993-terremoto per industria e finanza Nelle aule di giustizia prima, nei bilanci poi 
Dai suicidi di Raul Gardini e Gabriele Cagliari è esplosa una crisi maturata negli anni 80 
fino al crack dell'impero dei Ferruzzi In pochi finora hanno passato la mano 
e al «profondo rosso» nei conti Fininvest II ruolo più forte del padrone di Mediobanca 

112 mesi che sconvolsero il capitalismo 
L'anno nero dell'economia tra manette, debiti e polvere da sparo 
li 23 luglio 1993, poche ore prima dei funerali del 
suo antico alleato-nemico Gabriele Cagliari, Raul 
Gardini si spara un colpo di pistola alla tempia La 
sera stessa finisce in carcere suo cognato Carlo Sa
una. È la giornata-simbolo di questo 1993. Anno tra
gico o terribile per il capitalismo italiano, alle prese 
con tempeste giudiziarie e politiche, e con l'esplo
sione incontrollata dei propri debiti 

D A R I O V E N E O O N I 

• i MII.ANO A n n o por t en to 
so davvero , q u e s t o 1993 a n n o 
t ragico e r ivoluzionario, divse-
m i n a t o di lutti e di impensabi l i 
s o m m o v i m e n t i II fondo del la 
crisi poli t ica ed e c o n o m i c a ù 
s ta to t occa to nei mesi scorsi e 
forse so lo a d e s s o c e n e accor
cia m o L a m i o c h e v iene si 
a p r e a l l ' insegna di un t imido 
o t t imismo peRRio del 93 n o n 
potrà e s se r e 

Se si d o v e s s e ind icare il pun
to focale, il m o m e n t o t o p i c o di 
un a n n o ne ro non si p o t r e b b e 
non a n d a r e a quel la tragica 
m a n i n a del 23 luglio sco r so 
q u a n d o sulla folla c h e si e r a 
raccol ta a Milano per i funerali 
de l p re s iden te dell Eni Gabrie
le Cagliari, mor to suic ida in 
t a r c e r e , arrivò c o m e u n a maz
za ta la notizia c h e a n c h e Raul 
Card in i aveva c e r c a t o la mor
te, s p a r a n d o s i un c o l p o alla 
t e m p i a tra gli sp lendor i de l la 
s u a p r inc ipesca res idenza di 
p iazza Belgioioso 

b n a g iornata ind iment icab i 
le que l la c o n c l u s a c o n l 'arre
s to di Car lo S a m a e del c o g n a 
to Vit lono Giuliani Ricci, ol tre 
c h e di Sergio C u s j n i il cui prò-
t e v s o . so lo pochi mes i d o p o , si 
s a r e b b e t ras formato nel pro-
t e s s o ali intera c l a s se d i r igente 
di I p a e s e 

Spar iva c o n Raul Cardini un 
p ro tagonis ta au t en t i co de l la 
s t o n a f inanz iane del p a e s e un 
u o m o c h e c o n il s e n n o di poi a 
r ag ione si p u ò ind icare a sim
u l o di ques t i a n n i d i ssennat i 
e d eccessivi Di c h e sos t anza 
fosse fatto il s u c c e s s o de l l 'uo
m o e del le s u e imprese le inda
gini success ive degli u o m i n di 
G u i d o Rossi e de l l a magistratu
ra d e n t r o e fuori la Monted i son 
t e I h a n n o de t to o r m a i c o n 
suflit icntc ch i a r ezza e a n c o r a 
il m o n d o n o n si 6 r iavuto dal la 
s c o p e r t a degli esatti c o n t o r n i 
de l raggiro e de l le irregolarità 
a rchi te t ta le pe r a n n i da l l eade r 
de l s e c o n d o g r u p p o industria
le de l p a e s e 

Dietro di st- Raul Cardini 
s e m b r a davve ro aver lasciato 
so lo u n c u m u l o di m a c e r i e la 
famiglia Tel-ruzzi h a perso l'a
z i e n d a ricca e amb iz io sa c h e 
gli gli t n e v a alf idato so lo 15 an
ni la 1 suoi e red i h a n n o add i 
nt tura r inunc ia to ali eredi tà 
|>er n o n e s se r e a loro volta tra
volti d.il c r a c k Lo s tesso impe

ro industr iale e f inanz iano fon
d a t o su l l ' acqua m i n e r a l e fon
d a t o c o n Jean-Marc Vcrnes si 
0 sfaldato c o m e un cas te l lo di 
c a r t apes t a sot to il p e s o de i de 
biti Idina Ferruz/.i, la vedova , 
ha dovu to a n n u n c i a r e di aver 
v e n d u t o al lo s tesso Vernes an
c h e u n a q u o t a de l la Sci, la fi
nanziar ia c h e a v r e b b e dovu to 
servire a Gardini d a t rampoli
n o 

Al l ' indomani de l c r a c k del 
l'Elim I e sp lo s ione del c a s o 
r cmizy i -Monted i son ha por t a 
to un c o l p o dur i s s imo alla cre
dibilità dell 'Italia nel m o n d o 
Lo s c a n d a l o del le tangent i h a 
fatto il resto Ci s o n o stati lun
ghi mesi nella fase cen t ra l e di 
ques t a n n o , nel c o r s o dei qual i 
il m o n d o e c o n o m i c o e finan
z i a n o in te rnaz iona le e sempli 
c e m e n t e r imasto privo di intcr 
locuton credibili nel nos t ro 
p a e s e U n o d o p o l 'altro im
prendi tor i e m a n a g e r s di pn-
m o livello si s o n o visti cosirett i 
a d in t e r rompere delicati nego 
ziati p e r c h e spedit i in ga lera 
da i giudici di -Mani pulite» 

La t e m p e s t a h a investito i re
sponsabi l i del la politica e c o 
n o m i c a del gove rno degli ulti
mi a n n i e p ra t i camen te tutte le 
maggiori imprese ( p u r c o n si
gnificative d i f ferente tra c a s o e 
c a s o ) Non so lo I inchiesta 
de l la magis t ra tura h a sollevato 
il c o p e r c h i o su i r regolantà gra
vissime pers ino degli ultimi 
d u e president i de l la C o n s o b 
Franco Piga ( d e c e d u t o a Corti
na giù o 3 ann i fa) e il s u o 
succes so re Bruno Pazzi I m a s 
simi e s p o n e n t i de l più impor
tan te o r g a n o di vigilanza e di 
cont ro l lo sul m e r c a t o s o n o sta 
ti p e r s o n a l m e n t e coinvolti nel
lo s c a n d a l o Enimont , a d i m o -
;>traz.ione c h e la co r ruz ione e 

1 illegalità h a n n o a lungo al
be rga to a n c h e nei più delicati 
gangli del la vita e c o n o m i c a 

Ma poi . c o m e n o n n c o r d a r c 
i m o m e n t i d. a u t e n t i c o p a n i c o 
vissuti dal la Borsa so t to il b o m 
b a r d a m e n t o degli arresti c h e 
h a n n o co invol to d e c i n e e dec i 
n e di protagonist i di p r i m o pia
n o del m e r c a t o Salvatore Li 
gresil t ra t tenuto in ga lera pe r 
mesi e mesi G i u s e p p e Garofa
no , d e t e n t o r c di un a u t e n t i c o 
record di lati tanza, e poi arre 
s ta to e in terrogato per giorni 

Raul Gardini 
ad Imola 
La sua 
drammatica 
morte 
simboleggia 
il punto 
di svolta 
di questo 
indimenticabile 
1993 
Sotto Enrico 
Cuccia 
(a sinistra) e 
I ammimslratore 
delegato della 
Fininvest 
Franco Tato 

intcn G e r a r d o Braggiotti, fino 
a un pa io d ' ann i fa il p r imo 
b a n c h i e r e d'Italia, a n c o r a -in 
esilio» a Montecar lo I intero 
vertice della o rgan i zzaz ione 
imprend i tona le del le costru
zioni d e c i m a l o dagli arresti e 
dal le d e n u n c e , e poi gli indù-
slnali farmaceutici quelli de l 
c e m e n t o , del la g r a n d e d i s t r -
b u z i o n e La cos idde t t a q u e 
st ione m o r a l e ha investito tutto 
il m o n d o de l l ' impresa pubbl i 
c a e privata co invol to e infan 
ga io da l lo s c a n d a l o del le tan
genti ins ieme ai partiti di go
ve rno 

Le c r o n a c h e f i n a n z i a l e 
mol to s p e s s o s o n o state scritte, 
ques t a n n o d i r e t t amen te dal 
pa lazzo di giustizia E I intero 
vertice dell Italia degli aflan si 
e trovato a lare i cont i c o n u n a 
richiesta di r i n n o v a m e n t o e di 
r i cambio , al p a n dei p a r l a m e n 
tari e dei ministri c o n i qua l i 
h a n n o t rescato in un p a s s a t o 
invero assai p ros s imo Ma i 
consigli di amministraz. ione 
n o n s o n o riusciti a fare c iò c h e 
in c a m p o poli t ico sta f a c e n d o 
la c a b i n a e le t tora le inquisiti 
e d ex de tenut i tra gli impren
ditori s o n o s p e s s o a n c o r a 11 al 
loro p o s t o P r e t e n d o n o di di
scu te re della c a s s a integrazio
ne , di str ingere a l l eanze , di 
s t e n d e r e p r o g r a m m i in u n a 
pa ro la di c o m a n d a r e , c o m e se 
n o n fosse avvenu to nulla c o 
m e se non fovse stata ch i an t a a 
sufficienza la natura au ten t ica 

del loro s u c c e s s o compet i t ivo 
nei ruggenti a n n i della finanza 
allegra e del le mazze t t e rniliar-
d a n c 

Q u a l c u n o a dire la venta , e 
s ta to cos t re t to a c e d e r e Al di 
la del la facciata lucc icante in
fatti ques t a n n o si 0 s cope r to 
c h e a p o s s e d e r e di fatto il c o n 
(rollo di mol te imprese - inclu
si a lcuni grandi gruppi Iman-
zian e industriali - s o n o in real 
tà gli istituti di c red i to 11 c a s o 
più c l a m o r o s o , a n c o r a una 
volta, e que l lo del g r u p p o Fer 
ruz-/i-Montedison. c o m m i v s a 
n a t o a fine g iugno d a Medio
b a n c a e d a A al tre grandi b a u 
c h e creditrici (Comit , Credit 
San Paolo e Banca di R o m a ) 

Al vertice del g r u p p o c h e fu dei 
ravennat i o r a e e I e x pres iden 
le del la C o n s o b Guido Rossi 
un professore c h e h a s a p u t o 
t rasformare in un p u n t o di for
za la p r o p n a m t n n s e c a d e b o 
lezza «Se fallisco io, fallisce il 
gruppo» ha de t to a m u s o d u r o 
ai creditori cos t r ingendol i d o 
p ò 5 mesi di b racc io di (erro ad 
acce t t a re un o n e r o s o p i a n o di 
salvataggio 

Ma Rossi e a n d a t o m o l t o pili 
in là, i n n o v a n d o alla g r a n d e 
nelle consue tud in i de l diritto 
socie tar io L'ha latto q u a n d o 
ha c h i a m a t o gli azionisti a 
c h i e d e r e i d a n n i ai p.Lssali a m 
minisiraton del g r u p p o , qual i 
d o ha revoca to I i n c i n t o alla 

s o t i e l a di ce r t idcaz ione del bi
lanci e q u a n d o h a coinvol to 
a n c h e ques ta (la l ' n t e Wale-
rhousc , un gigante di fama 
m o n d i a l e ) nella richiesta del 
n s a r t i m e n l o dei d a n n i p r o t u 
rati al g r u p p o d e l l " s u e -elis.it 
tenzioni» 

Il p i a n o di salvataggio Fer 
ruzzi ha o t t enu to in ex t remis il 
via libera dei c red i ton Altre 
important i imprese lo t tano an 
t o r à invece c o n lo spe t t ro del 
fallimento La t n s i ha co l lo di 
sorpresa molti del più bei no 
mi dell e c o n o m i a se e vero 
t h e di fatto s o n o oggi le b a n 
t h e ( e nei t a s i più impor tami 
in genere Mediob .nn a ) a de 
t e rminare il futuro d e ! g n j p p o 

Ugresti dell Aga Khan I Ciga ) 
di Arvedi ( a c c i a i o ) del Grup
p o Gft della l o r n o (cos t tuz io 
ni) di Delle C a r b o n a r e di pa 
re t t i l i altri E s o n o a n c o r a le 
b a n c h e ad aver di fitto i m p o 
s to a Berlusconi la p r o m o z i o n e 
di F ranco Ta to .il v e n i t e della 
Fininvest c o n I i n t a n t o di 
mettere o r d i n e in bilanci forte 
m e n t e squilibrati dall indebita 
m e n t o 

P< rsmo gli Agnelli h a n n o 
dovu to p u b b l i c a m e n t e inchi
narsi alle pre tese di E n n t o 
Cucc ia 1 8 6 e n n e p res iden te 
o n o r i n o dell istituto di via del 
Fi lodrammatici oggi più c h e 
mai al c en t ro del la m a p p a del 
po te re Cuccia h a p rocu ra to 
agli Agnelli i par tner c a p a c i di 
ass icurare il succes so di un 
m e g a a u m e n t o di cap i ta le Ma 
ins ieme a quest i (la Deu t sche 
Bank I Alta ic i e le Genera l i ì 
ha impas to ai torinesi c o n d ì 
zioni dur i s s ime pr ima tra tutte 
I asse 'gnazionc il nuovi soci di 
un vero* p ropr io diritto di ve to 
su tulle le principali decis ioni 
futu re del g r u p p o I nuovi so t i 
h a n n o a n t h e impos to u n o 
s lop al p roge t to di r i cambio al 
v e n i t e t h e ivrebbe dovu to 
portare tra sei mesi U m b e r t o 
Agnelli alla p res idenza e Cesa 
re Romiti al p e n s i o n a m e n t o 
l n intervento c l a m o r o s o c h e 
ha di 'nos t r ilo t o m e pers ino la 
pili |X)tente famiglia del p a e s e 
viva in reg ime di sovranità Inni 
I il i 

M e d i o b a n c a def inì ' ivamen 
te privatizzata do)>o la t e s s i o 
ne al m e r c a t o del p a c c h e t t o di 
cont ro l lo d e t e n u t o dall In ò in 
c o n d i z i o n e di d e t e r m i n a r e di 
r e t t amente il des t ino dei m a g 
glori gruppi industriali privati 
control la pu n a m e n t e le Gene
rali c h e è di gran 'unga ia 
maggiore c o m p a g n i a di «essi 
c u r a z i o n e c o n t r o l l a t o l i diritto 
di veto le strategie della Hai e 
tioO del n u m e r o u n o ha la di 
retta ges t ione c o m e capofi la 
dei creditori della h rmzzi 
Monlcdison ( e quindi a m b e 
della contro l la ta Fondiar ia ) e 
c ioè del n u m e r o d u e e o m a n 
da c o n suoi proconsol i nel 
g r u p p o Sai Ligresti 

Nes suno pare sorprenders i 
di un simile po t e re c h e investe 
d i r e t t amen te le tre magg ion 
c o m p a g n i e di a s s i cu raz ione 
a n c o r a iti m a n o i ta ' iana E n e s 
s u n o s e m b r a davvero preocc u 
parsi c h e una tale c o n c e n t r a 
z ione di po te re possa tra un 
pa io di mesi at t raverso la rete 
del le s u e alleanze met te re le 
m a n i alle h e sulla Comit priva 
Uzzata A SO a n n i Lnr i t o Cut 
t i a es I u n i t o vero u o m o n u o v o 
del po t e re e c o n o m i c o e Iman 
z i a n o in q u e s t o p a e s e £ q u e 
sto il p a r a d o s s o c o n il q u a l e 11 
talla degli a t lan si acc inge ad 
alfrontare il n u o v o a n n o 

Il cardinale Silvano Piovanelli tra i lavoratori: «Espropriato il simbolo della Firenze operaia» 
Domani a palazzo Chigi vertice tra ministri per riconsiderare i termini della privatizzazione 

Il Natale in fabbrica del Pignone 
Messa di Natale in fabbrica al Nuovo Pignone di Fi
renze Il cardinale Silvano Piovanelli ha fatto visita ai 
lavoratori dell'azienda appena passata sotto il con
trollo dell'americana General Electric. Il cardinale 
ha ricordato le vicende di quarant'anni fa quando la 
fabbrica fiorentina venne salvata dall'impegno di 
Giorgio La Pira ed Enrico Mattei. Domani un incon
tro a Roma percercare di ri negoziare la vendila 
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• • UHI NZI Un Natale p i e n o 
di a t tesa te n s ione e presoceli 
p a z i o n e [H r i e ipputi del Nuo 
vo P ignone di Firenze C o 
g r a n d e at tesa sopra t tu t to [KT 
I i ncon t ro di d o m a n i pouier ig 
gio a Pai izzo Chigi c o n i mini 
stri e h e h a n n o e tirato la vendi 
la di I p a c c h e t t o di con t ro l lo 
elei gioii Ilo del l ' industr ia Ilo 
re'iitina e i tal iana dall Km agli 
.linerie ani I. idea di a lza re sul 
jM*nnone la b a n d i e r a slellestri 
sce n o n p ia te a n e s s u n o a Fi-
re n z e NemitH' i io al c a rd ina l e 
Silvano PuivanHli t h e il p ò 

meriggio di Natale ha de t to 
m e s s a nella m e n s a della (ab 
b n c a p iena zepp. i di lavorato
ri Il vescovo di Firenze, d a 
s e m p r e vicinissimo al le frange 
di cit tadini più debol i e in diffi
col tà , si è de t to p r e o c c u p a t o 
l>er il P ignone "espropr ia to-
dal ia c o n d u z i o n e e da l la ge
s t ione di indirizzi industriali 
del la fabbrica c h e ê  slata per 
d e c e n n i il s imbo lo di Firenze 
produtt iva 

I l avora lo r c o n t i n u a Piova 
nelli non sune> c o n t r o la priva 
t izzazione Ma il privalo d o 

v r e b b e valor izzare I industria e 
non c o m p r o m e t t e r e il futuro 
Ins ieme ai d i p e n d e n t i arrivali 
c o n le famiglie ai |>ensionali 
c h e >ono tornati in fabbrica 
a c c i n t o ai col leghi ei s o n o an
c h e il p res iden te del la Regione 
l o s c a n a V a n n i n o Cinti il pre
s iden te del cons ig l io reg iona le 
S i m o n e Siliani e molli parla
mentar i eletti nella z o n a Gra 
z i a n o Cloni (Pds ) G i u s e p p e 
Mainili ( D e ) Marco Cella 
(Msi) Ma l<i sala m e n s a e ra 
p i ena soprat tu t to di famiglic
eli p e r s o n e strette fra loro dalla 
p r e o c c u p a z i o n e di un luturo 
incer to e dal la rabbia di veder 
svendu ta u n a fabbrica c h e 
-tutto <> fuorché una se .itola di 
eonse rva -

CO a m a r e z / a mista a ironia 
al Pignone- n o n gesti inconsul 
ti II p roget ta to asse-dio pacili 
c o davant i a c a s a del ministro 
Pie-'o ' i a r u t t i si es t rasformato 
in un vealantino manile-sto c o n 
t an to di foto e d e d i c a In p ò 
c h e ba- tu te la s i tuaz ione della 
fabbrica qua t t romi la miliardi 

eli c o m m e s s e 'IO miliardi di 
utili liei 92 II p r e m i o di q u e s t o 
b u o n a n d a m e n t o , d o p o un a n 
n o e m e z z o di p r o m e s s e e assi 
c u r a / i o n i t> la c e s s i o n e alla 
c o n c o r r e n z a stranie-ra 11 go 
verno ass icura la magg io ranza 
italiana ma ciucine consiglieri 
su nove s o n o stranie ri E I lavo 
ra ion - r ingraziano sent i tamel i 
te per questcj p a c c o - il mini 
stro Banieci e a g g i u g o n o -Me-
di la te gen te iiieciitate-

D u n q u e i giochi s e m b r a n o 
ormai latti Ma i lavoratori e» fi 
re-nze- non e i vogl iono creder i 
vogl iono dire la loro su un o 
p c r a z i o n c enei -" stala tratt.ita e 
eletis.1 altrove Un altra volta la 
mobi l i taz ione di tutta la citta 
ha imped i to lo siiiante-llainen 
to del P ignone I. nelle parole-
dei ca rd ina l e Piovanelli e|ue-i 
fatti di q u a r a n t ann i la t o r n a n o 
spes so t o m a quel pa t to di soli 
d a n e t à Ira il s i n d a c o di allora 
Giorgio Li Pira Lnrico Matte-i e 
lutti i lavoratori Una solidarie
tà e In- allora salvò la fabbric a 
f. non solo fH-r i lavoratori sot 
tolinea Piovanelli m a per tutta 

la gente-
Ancora pochi n u m i d i i lcar 

cimale se ne- va >E s ta to un in 
c o n t r o mol to p o c o ufficiale e 
mol to sent i to- d i c o n o i lavora 
lori me-ntre pa r lo t t ano Ira loro 
Piovanelli e i ave'V.i m e s s o dice i 
minuti per dire si ali invito de-i 
d ipenden t i e a w e trovalo u n o 
s c a m p o l o di t e m p o alle l(> I n 
il p r a n z o ins ieme al b.irl,»ilii e 
la visita agli iniettivi gravi J i ( a 
reggi Ormai il e le-lo è- scuro e i 
e iiieiuecento protagonist i ili 
que-sto Nat,ile in fabbrica se ne 
v a n n o a e a v i S c h e r z a n o per 
n a s c o n d e r e la p r e o c e u p a z i o 
ne sul futuro -Anche que si i 
volta il p a n e t t o n e I a b b i a m o 
m a n g i a t o - ride un o)x-ra ioai i 
z i ano q u e s t o e> 1 ul t imo Qm 
s! altre.) a n n o non ci sarà- -Il 
p ros s imo Nata le - r ibat te u n o 
a c c a n t o - mol le c o s e non i l 
s a r a n n o più- h un altra voce 
del gmp|Ki lane la I ultima li il 
tuta -Gli amer i can i vogl iono 
d u e uova il g iorno I". se n o n ci 
s t r a n i l o sa l t e r anno i posii eli 
lavriro-

Vola il made in Italy 
+4,9% ad ottobre 
per le esportazioni 
M K(>M\ Prosegue 1 .ind.i 
m u l t o positivo de II expor t ila 
lutilo siili o n d a divenni i or 
iii.ii lunghiss ima de ll.i s\ ilut i 
/ i o n e d i l l a lira tifilo sborso 
•inno Nonos t an t e |,i recessi*i 
IH il mudi ut !kif\ l.i breccia 
a l l e s t i r ò sopra t tu t to in I r a n 
eia e Cìermama e o m n b u e n d o 
al net to miglior unent i ) della 
nostr i IJII UH la t ninni» re lale 
. V t o n d o i dati Nt.it ul o t tobr i ' 
U,h si i m b u i i i i icKKOii I e s te ro 
- Innit i t amcn t f ai paesi dell U 
m o n e i u ropi a \\,i ) - h a n n o 
SVIMI ito un sa ldo tltivo ili 
1 W) nuli ìrdi di lire |x r il n o 
slro p u si* c o n t r o il passivi* di 
-.00 miliardi ri lustrato IH Ilo 
s H ' s v w m s . di I l 'Xlj | - t ijii.ui 
eia i o m m e n i.ili miujiora in 
i he rispi Ito al in* si ' p receda t i 
le q u a n d o I attivo tu di l ti<> mi 
hardi 

( oli i «Mii rela'ivi ili inter 
s c a m b i o di ottobri tra 1 Italia * 
i paesi I e sale a J -t'tSO nuliar 
di il i ldo attivo comple s s ivo 
registrato n< ] pruni dn*ci un si 

del 1<I1U dal la n o s t r i b i l a m i t 
c o m m e r c i a l e l-i u f ra t> m . n 
prensiv.i , U K 1 H de 1 sa ldo n'i ri 
lo tu,li s i ,u ibi O H I i pa* si e \ 
Ir i l e 

Ind* Itatelo i J i ' iHO miliardi 
V Ì I I O ri lavati dalla s o m m a ilei 
s a ldo ittivo di 10 1 Mt miliardi 
otlt nu lo dal! inlf rsi a m b i o e un 
I paesi Li e d i l s a k l o d l 1 \ Ury\ 
n iliardi otti nu lo - si m p n nei 
primi d u i i mesi del 1^'M - t\,\ 
t>ll si allibi UHI i p K si c \ l r a 
l * 

I r i le t to d< Ila sv ìlul I/HMIC 
d* Ila lira lo i i ln iu ì duti<|ii< i 
dispn tiare i suoi i 111 Iti i on ri 
ti rimerito ili ini» ' i biLiiic i i 
i o t n m r r i i ile k import i / ioui 
d* i die*, i m i si s o n o i a k o ! iti 
in IH,S s"»J nuli ìrdi i in i ilo 
i ine dell I _'t ) , m ntn |, 
i spo r t a / i on i s o n o indu iti in 
J 1 J 7 U miliardi di lin < i on un 
u i m e n t o del l 'i ti ( mi n'i 

rimerito u soli v uni» et!» lina 
ti ili interno dell { UIOIH * uro 
(M i li e spo r t a / i on i ital am 

Ma non ci sono 
soltanto macerie 

FILIPPO CAVAZZUTI 

• • È ragionevole riti ne re 
c h e il 1*N3 verrà r icorda lo 
t o m e 1 «inno t i l t l o u l r i d d i -
slim^ue una del le più taravi 
tr is i e c o n o m i c h e del d u p o 
guerra Per la pr ima volta <AA 
tali p e r i o d o m a a n c h e jx-r 
motivi dovuti ili a n d a m e n t o 
dell e c o n o m i a m u n d . a i e i 
c o n s u m i interni s o n o cadut i 
in termini reali n spe t loa l l in 
no p r e c e d e r n e e la d i soccu 
p a / i o u e ha r a d u n i l o livelli 
assai elevati A n c h e 4I1 mve 
stimi liti s o n o e adul i in 1 c iò 
d i p e n d e pr inc ipa lmente dal 
b l o c c o d i l l e "|/< re pubbli 
ch i duvu'c> a Tangen topo l i 
I inflazione* tu'tavia e n o n 
so l tan to jwr motivi e0111411111 
turali e tornata su livelli c h e 
n o n si v e n l i c a v m o d a quas i 
ven t ic inque a n n i bd e a n c h e 
vero c h e il rap|Kirto tra d e b i 
to p u b b l i c o e p rodo t to inter 
n o si sta avvic inando alla sua 
s tab i l izza / ione 

Se p r e s c i n d i a m o dal d a t o 
cong iun tu ra l e p o s s i a m o di 
re c h e t u l t o c i ù e a n i h e f r u t ' o 
di una profond 1 ristruttura 
/ i o n e c h e si 1 in t e re s sando 
1 e c o n o m i a italiana e c h e se' 
guidata d a una corret ta a/10 
ne di nove rno p o t r e b b e p re 
ludcre* a una nuova fast» di 
cresci la economie i i V e d a 
m o d i isolare que l le che a tal 
fine a p p a i o n o le d u e eredi ta 
più imjxj-ruinti c h e il 1*W3 ha 
lasciato ali 1 nostra riflessici 
ne t a quel la de 1 futuri ycivi r 
ni 

1 Ks ujnta la f ìsi- della 
g r ande e u l n n a fin m/ i a r i a 
c h e ha caratle n z / i t o a)\ a n n i 
Ottanta c iò c h e 1 dati sull in 
de b i t a m e n t o de Ile imprese 
( sopra t tu t to di que l le di 
tir i n d e rimi* nsione ) most ra 
no s u i / a a l cuna o m b r a di 
d u b b i o òe he n o n e^si tlo an 
cor.* risolto u n o de 1 p.u taravi 
p rob lemi strutturili della n o 
stra e c o n o m i a la d e b o l e z z a 
finanziaria del le impres i ' 1 
dati m o s t r a n o e he le ) r * v r r s e 
i tal iane prefer iscono finan 
/ l a r e 1 propri investimenti 
c o n cap i t a l e p reso a presti to 
del le b a n c h e piut tosto c h e 
con 1 ITI ni iasione d 1 ca pi ta le d 1 
rischio I ra le nost re imprese 
1 ale u n e tlelk quali votale al 
d e c l i n o ) il ' u turo vedrà 
e m e r g e r e quelle c h e più ra 
p idamente s a p r a n n o a c c r e 
sce re il p ropr io pa t r imonio e 
ridurre il m o l o dell indebita 
m e n t o banca r io I a / i o n e di 
governo d o v r e b b e a s s e c o n 
d a r e t ik p a t r i m o n i a l i z / a / i o 
ne in d u e direzioni a ) ri 
m u o v e n d o a lcuni disincenti 
vi fiscali ali inves t imento b} 
c o n t r i b u e n d o tramite le pn 
va t i / z iz ion i ( sopMi tu t to de I 
li b a n c h e o n d e evitare la 
p u b b h u / / a / i o n e dei s is tema 
del le i m p r e s e ) alla forma 
/ i o n e di un m e r c a t o mobil ia 
re det jno di q u e s t o n o m e li 
s u p e r a m e n t o di tale proble
ma ^ v o n r e b b e la c r e i / i o n e 
di |K>sti di lavoro stabili oltre 
c h e r idurre la richiesta di 
mol te provvide*!i/e pubbli 
e h " 

2. F slata a b b a n d o n a t a 
una politica dei redditi c h e 
consis teva nel! tdo/ ion* di 
azioni tese a mollificare di 
r e t t amen te le q u o t e d is tnbu 
live tr.i profitti e salari t r a c i 
pitale e lavoro Tale i m p o s t i 
/ione* r ichiedeva c h e la d e 
l e n r u n a / i o n e d' I livello e 
di 'lla d i n a m i c a dei salari m o 
ne tan tosse la via pr inc ipale 
per r a t x m n n c r i una dis lnbu 
/ i o n e de I reddi to r tenuta più 
equi l ibrata e più giusta Va 
\M TÒ de t to t he corol lar io di 
ques t a nn|>osta/ioiH e un si 
sii ma t r ibu tano piti u r i , o s o 
sui profitti c h e n o n sui s ilari 

som» a m m o n t a t i a 1 1 i JU1 mi 
li irdi e un un a u m e n t o d* 1 
Mi 1 mentri li import i / ioiu 
som» s i i s i del 7 7 1 quo ta 
l(iJ 'Hr> miliardi 

Ma v< ina ino 11 d iti di o t to 
bri- I ittivo di q u e s t o ine v e il 
risultalo dell aum» nto di Ile 
i's[Kirt izioni N<1 pe r iodo del 
1 (i ( lJ'Mìr> miliardi) < della 

d iminu / io iu del 7 'l di Ile ini 
pori 1/10111 ' 11 (>ri(. miliardi ) 
1 in te rscambio c o n 1 p iesi \ e 
,n\ ottobre rileva I Ist it t s ta lo 
e ir i t terizzalo risjK tto ilio s u 
so me se di I P t ' l j , 1 , l lM , *|, s 

s ione di 11» importazioni r 
mi ird int< 1 set lori di 1 un / / i d i 
Ir isporto ^J 1 d< 1 iiiiner th 
ferrosi e n o n u m M 1 l ì ) e 
dei prodotti m e t a l n u i e alili 1 
1 " 1 mi ntn ami . u l a n o m 
misura si nsibik L;1I H qmsti di 
'•ri-dotti < IH rn< tu 1 1 ' 1l* 1 
\A .* udi te * ont inu un > 1 n ni 
sir a i 1 issi eh 1 r< v it 1 sosu un 
ti e IH h a n n o mtt r e s sa 'o so 
pr itlutto 1 prodi >*'i im I I I I I H I 

Va anche de t to che 111 Ma di 
m a s s i m a una tale c o n c e / i o 
n e sot tovaluta il fatto a j elu
sa! in e profitti scino compi> 
in nti di «costo» ne Ila forma 
/ ione de i prezzi di vendita 
b ) c h i la r incorsa salari pre» 
fitti prezzi salari p roh 'h |x*r1a 
a livelli dei prezzi ( e dei la.vsj 
di inti resse) ritenuti di noi 
ma inaccettabil i 1 ' 1 he in 
t ile s i t u a / i o n e infla/ionistic 1 
1 t»ovemi s o n o s e m p r e ostili 
al c o m b a t t e r e e l ' i c a t e m o n v 
la d i s o c c u p a z i o n e d ) 1 h e il 
te mun ì di tale p r o c e s s o si ha 
una ridistribuzione (perversa 
dei redditi e dei p itrimoni al 
fidata ali inflazione ovvero 
alla Capac ita de i singoli attori 
di trasW nre sui prezzi di ven 
dita i PLUVI t o s t i di p r o d u z o 
n e 

ì Ne la via p r e c e d e n t e pa 
re e s se re stata a b b a n d o n a t a 
Hli accord i sul cos to del lavo 
r o d e l 19fH p a i o n o a n c h e di 
mos t ra re c h e la politica dei 
redditi c h e si in tende porse 
i^uire 0* quel la c h e a s s e g n a 
alla stessa 1 c o m p i t o della 
stabilizz iz ione mone ta r i a in 
funzione della n d n ^ . o n e dei 
s a t ^ i di interesse reali In 
ques ta impos t az ione la poli 
liea dei redditi è funzionale 
al control lo della cresci ta sta 
bile e m o d e r a t a de l reddsttj 
naz iona l e m o n e t a n o Va del 
lo -"he tale politica e tra 1 
principali responsabi l i della 
1 a d u l a dell inflazione e a l i ! 
fine va |K'rsei?uila c o n d e t e " 
min iz ione a ic ne* per 11 tutu 
ro Ma va a n c h e de t to c o n 
< un a le forza c h e •,! p u ò prò 
e edere* su lale s t rada .1 c o n d ì 
/ ione c h e I a z i o n e di u,over 
n o asseu.ni s enza ambigui tà il 
c o m p i t o del la più e q u a di 
s tnbuz ione del reddi to e del 
la propr ie tà ali 1 pol i t ic i fi 
scale a quel la dei sorvi/i col 
lettivi a quel la della c o n ' e u 
dibilila deu,h assetti propr ie 
t i r i alle privatizzazioni In 
sintesi p o r c h e tale pollili 1 
de i redditi des t ina la al c o n 
trollo dell ' ' i l lazione a b b i a 
s u c c e s s o « x o r r e a l m e n o a ) 
c h e le parti sociali si acco rd i 
n o su eli un livello -accel tabi 
I-» di inflazione b ) c h e u 
t a s saz ione di v i lari rendi le 
prolit'i sia tendi n / i a l m e n t e 
uni forme i n d i e al 'ine di 
cont r ibui re a n-ulvere il prc> 
! i lema della delx>le/./.a finali 
/ u i n a del le imprese Li «prò 
u,ressivila*> del s is tema tribù 
t a n o p u ò al lora e s se r e pe r se 
u,uita dal c o m b i n a t o effetlo 
di una modes t a i n p o s i / t o n e 
pa t r imonia le c o n quel la p r ò 
p o r / i o n a k sui redditi Per 
tan to l.i r idistr ibuzione dei 
redditi dovrebbe* avvenire 
p r inc ipa lmen te ' r ami le la 
spesa pubbl ica e il -cousij 
nio» dei se »\IZI pubblici 1 ser 
vi/i pubblic 1 -consumabi l i " 
su d o m a n d a d o v r e b b e r o 
avere u n a ' tariffazione- cor 
re la la al recidilo ( o alle scale-
equivalent i di reddi to e c o n 
s u i n o ) deu.li u 'enti Ciò dn 
c h e al fine di costrinu.en uji 

m i m m i .tralori della c o s a 
pubb l i ca a tjarantire servizi 
colli " 1 di qual i tà m e d i o al 
ta e l i he si t e n s a c o n t o dei 
le necessi ta e del le t o r r e ' a t i 
oppor tun i t à di invest imento 
del r i sparmio de i lavoratori 
A n t h e JMT t ile motivo e> o p 
pori u n o p rocede r i 1 rapidi 
privatizzazioni * Ile offrimi 
sul mere a lo mobili j n que 1 
prodott i finanziari c h e pos 
v i n o essere o o m a l i d a l i sia 
d a u tamiujio sia dauji invi 
stiton isli tu/ionali Si puòeAi 
tare cosi c h e 1 lavoratori oltre 

1 cor re l i ' il rise Ino di jH*rdi r* 
il pos to di I i v o r o i o r r ino an 
che il rischio di perdere i l i o 
m r isparmio 

c i n i c i i quelli de l le imlus'rn 
m inufaMunere 1 on un 1111 re 
m e n t o IISJK'IIIV unent i 
ik 11 ' 1 1 e del 7 i s o n o l incei 
in 1 ilo k i s|M>rtazioni di pn» 
dotli « ni rwjetii 1 l 17 \ 

Per qu ul to r iguarda ' 1 distri 
h u / i o n e di uji s c a m b u o n i sm 
41 >li p ti si de Ila t 1 nei p n m 
dieci mesi del l'i 'M ris|>ècUo 
ilio s'< sso pi r iodo ek Ilo v or 

so a n n o si assiste ÌHI un tu 
un nto u,i e r ile di III es[n>rt<i 
/ ion i ad 11 e i v i o n e di s.paglia 1 
l'ortowjallo ne 1 cui confron ' i si 
r* lastra un 1 flessione p in a e r 
1 1 il J Mi o n t r a n u le impor 
I i/iemi l i ,nino v is i i ito una d 
iniiiii/H MI* w;i in r i l i / / it 1 i IH 
II 1 Un a lo in 'e n inni m o n i 1 11 
- sopr ilìullo la Crt ri 11 ima * 11 
1 r IMI 1 1 I d l'i torniti d ili Isl it 
1 on!* 1111 ino e ti» qtu s! dui 
,> lesi 1 ippresi u l a n o 1 m iu,u,io 
m i n ri ili di SIKH.I O e'd approv 

v ikiton uni uli > i on un ini idi 11 
/ a sul to ' ik di ujj si amili l « 
p in il ni * 11 I e 1 »rs< 1 di qui 
St l l l l l l l 
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Parla Jorge Semprùn 
D grande scrittore spagnolo, oppositore 
del franchismo, internato nei lager nazisti 
analizza la politica iberica e il ruolo del Pds 

• • PARIGI. Suo nonno, don 
Antonio Maura, era stato pri
mo ministro del re Alfonso 
XIII, suo zio Miguel Maura 
uno dei fondatori della Re
pubblica spagnola nel 1931, 
suo padre José Maria Sem
prùn ambasciatore repubbli
cano all'Aia. E < lui, Jorge 
Semprun. fu ben presto figlio 
della guerra civile. • Era da 
tempo in esilio quando entrò 
nel maquis francese da gio
vanissimo militante comuni
sta. Fu cost che conobbe il 
lager di Buchenwald, a due 
passi da Weimar. Fu ancora 
da militante comunista che 
ricominciò il suo impegno 
dopo la liberazione nella pri
mavera • del "45. • Impegno 
clandestino con un nome 
nuovo: Federico Sanchez. È 
Sanchez che si muove tra 
Madrid, Parigi e Mosca, è 
Sanchez che ricercano gli 
sbirri di Franco. Ma Sanchez 
non è un uomo d'apparato. E 
uno spirito libero. Riflette, 
critica, scrive. Santiago Car-
rillo non lo soppporta, e lo 
espelle per revisionismo nel 
'64. Racconta Semprun: «Ero 
diventato Federico Sanchez 
nella clandestinità antifran
chista, a meta degli anni '50. 
Dieci anni dopo, questo fan
tasma che aveva investito la 
mia personalità/che mi ave
va quasi divorato dal di den
tro, corpo e anima, sono sta
to obbligato di disfarmene, di 
liberarmene brutalmente per 
continuare "» ad • esistere». 
Sboccia cosi, tra i tuoni e i 

Nel suo ultimo libro, «Federico Sanchez vous salue 
bien», Jorge Semprùn narra la sua avventura politica 
nel governo di Felipe Gonzalez. Apolide nello spiri
to e nomade nella cultura, lo scrittore spagnolo trat
teggia, in questa intervista, il profilo della Spagna at
tuale, dei cambiamenti sociali, delle difficoltà politi
che e delle contraddizioni del sistema. E auspica la 
possibilità di un'alternanza. ; 

GIANNI MARSILLI JEAN RONY 

fulmini del secolo, Jorge 
Semprun lo scrittore. Quello 

• di Le Grand Voyaee (Galli
mard, 1963), di Laueuxième 
Mori de Ramon Mercader 
(Gallimard, 1969), della Au-
tobioaraphie de Federico San
chez (Seuil. 1978), di sogget
ti cinematografici (per Losey 
e Resnais), di interventi poli
tici. Sempre a sinistra, ma 
svincolato da lacci e lacciuoli 
di partito. Fino a quel giorno 
del 1988, quando nella sua 
beila casa parigina aveva 
squillato il telefono verso se-

' ra e Javier Solana, ministro 
: della Cultura nel governo di 
Felipe Gonzalez, gli aveva ; 
chiesto se disponeva di un 
passaporto spagnolo o fran
cese: spagnolo, aveva rispo
sto . Semprun. . Scriveva in • 
francese, era sposato ad una 
francese, pagava le tasse in -
Francia, aveva tutto per farsi 
naturalizzare ma era rimasto 
spagnolo, > benché apolide 
nello spirito e nomade nella 
cultura. Bene, gli disse l'altro 
Felipe procedeva ad un rim

pasto, e lo voleva alla testa di -
quel ministero. Cominciò co
si un'avventura conclusasi 
tre anni dopo alla quale 
Semprun ha dedicato il suo 
ultimo libro, Federico San
chez uous salue bien (Gras
se!, 1993). In francese il tito
lo suona quasi insolente: -
vous salue bien vuol dire «vi 
dice addio», ma nel senso 
che vi manda al diavolo, ma
gari con un gestaccio. Era 
quindi inevitabile chiederne 
spiegazione a Semprun: «No, 

! no - risponde - in verità e 
frutto del caso. Quel titolo 
era > destinato all'edizione 
spagnola, come una sfida in
dirizzata alla Spagna. Poi ab
biamo fatto un po' di confu
sione con l'editore, e all'ulti
mo momento è uscito questo 

' nell'edizione • francese. Ma 
l'addio è dedicato alla Spa
gna. E un congedo, beninte
so, da me stesso, oltre che da 
una certa realtà spagnola. 
Cancello ciò che non ha più 
ragione di esistere. Quella 
personalità clandestina co-

1 ° convegno nazionale della donna a Senigallia 
In alto Jorge Semprun in un'immagine degli anni Ottanta 

Al centro 1944, resistenza antinazista a Lione 

Buonanno, Guadagni, Mafai, Mazzocchi e Nirenstein 
per una radiografìa «al femminile» della stampa italiana 

accusa 
il «modello samurai» 

ALBERTO LHSS 

• • : «Quali forze occuperan
no in futuro la "tabula rasa" la
sciata da quel periodo di do
minio maschile moralmente 
corrotto?». La domanda è rife- : 
nta al crollo del «vecchio regi- •'•'• 
me» politico italiano sotto i col- v 
pi dell'inchiesta «Mani pulite», ' 
ed è formulata da un giornali- -
sta politico • tedesco, Peter . 
Iden, in un articolo di qualche • 
mese fa, pubblicato dall'ulti-
mo numero di Vìa Dogano, rivi
sta di politica della Libreria 
delle donne di Milano, La ri
sposta di Iden è che «la speran- -
/a si sta indirizzando verso le 
donne, come sempre nella sto- r 
na più recente (e non solo in ^ 
Italia) quando dopo i crolli • 
non .rimane nient'altro che ••• 
macerie». Davvero saranno le '-• 
donne a «ripulire i campi di 
battaglia dopo le catastroli, al
le quali conducono regolar
mente l'orgoglio e l'arroganza. 
maschile»? Mario Tronti lo ha 
auspicalo, commentando su 
questo giornale I contenuti < 
della recente conferenza delle : 
donne del Pds: «Dietro di noi, v 
dico proprio noi uomini, non : 

dimentichiamolo, sia non 
semplicemente la crisi, ma la ' 

catastrofe della politica». In
tanto in Russia un partito delle 
donne conquista quasi il 9 per 
cento, e diventa la quinta for
mazione politica del paese. 
«Nessun Incarico, sino ai più 
alti livelli - ha detto la leader 
del movimento Alevtina Fedu-
lova - deve esserci precluso». E 
il vincitore delle elezioni, Zhiri-
novskij, si é precipitalo nelle , 
sue prime dichiarazioni a ma
nifestare interesse per il nuovo 
partito al femminile. «Abbiamo 
nelle nostre file bravi uomini, 
dotati di tutti gli attributi...», ha 
affermato con un interno se-
duttivo un po', come dire, alla 
cosacca. •. -..--" -. '.'• 

Allora, alla fine del millen
nio, 6 all'ordine del giorno la 
questione del potere alle don
ne? • •• . 

Difficile pronunciarsi con 
certezza. Forse non e un caso, 
però, che il lema - tornando 
alla nostra crisi domestica - sia 
emerso recentemente nell'am
bito di quel sismografo ultra
sensibile delle società moder
ne che è l'inlormazione. «Gior
naliste in Italia: molta visibilità, 
poco potere». Sotto questo tito
lo, sull'ultimo numero di Pro-

A Catania 
mostra 
fotografica 
sulla città 

• • In una salii del Mona
stero dei Benedettini, a C: <•> 
nia, si è aperta la mostra fo
tografica all'interno della 
rassegna "Catania città d'ar
te e cultura». La mostra com
prende 60 immagini. 

"•"rarr"' 
. « • - • A » , - ' ; 

munista, voglio dire, non ser
ve più a risolvere i problemi 
delia sinistra di oggi. Non è 
da Federico Sanchez,che po
trà uscire qualcosa, t conse
gnato alla storia». . 

Jorge Semprun ha quindi 
seppellito Federico San
chez. Non l'aveva già fatto 
nell'88, quando assunse le 
sue responsabilità mini
steriali? ..... 

All'inizio del mio lavoro di 
ministro non avevo pensato 
che Federico Sanchez sareb
be stato presente. Me l'han
no ricordato Gonzalez, la 
classe politica, i media, la 
gente. . Felipe innanzitutto, 
quando mi disse, II sullo sca-

, Ione della Moncloa: il giorno 
in cui. in occasione del pri
mo viaggio ufficiale, vedrai 
un capo della Guardia civile 
mettersi sull'attenti davanti a 
Federico Sanchez misurerai 
quanto è cambiato questo 
paese... •'.. -•- -;. •:.. ;.-.--. 

E com'è stata la conviven
za tra Semprun e Sanchez? 

Unitaria o schizofrenica? 
Assolutamente più unitaria. 
Gonzalez mi aveva chiesto di 
fare il ministro perchè non 
ero socialista e per le mie .. 
convinzioni europeiste. Usci
va da due elezioni in cui ave
va avuto la maggioranza as
soluta, rischiava dì apparire 
come il capo di un regime. 
Con me al governo trovava 
una sorta di finzione giacobi
na, francese. Un po' per es
sere dentro la corrente di una 
gauche non burocratizzata, 
irregimcntata. 

Un flore all'occhiello? 
No, calma, lo parlavo, mi 
esprimevo con libertà incons 
ueta. Sembra strano, ma an
che nella Spagna di Gonza
lez era cosa rara. Voglio dire 
che vigeva, ancora nell'88. 
una sor ta di continuità della 
parola ufficiale, una larvata 
eredità • del franchismo. 
Un'ufficialità che Semprun-
Sanchez si sono sforzati di 
rompere 

Riuscendo a pestare I piedi 

a non poca gente. Alfonso 
Guerra per esemplo. Nel li
bro viene trattato come 
uno stregone di Goya, il la
to oscuro del potere di Fe
line Gonzalez. Si ripropo
ne ancora la vecchia anti
nomia Iberica, sombra y 
sol, Gonzalez la luce e 
Guerra l'ombra? 

Cosa devo dire, la mia rea
zione davanti ad Alfonso 
Guerra, vicepresidente del 
Consiglio, vicesegretario del 
partito - socialista, padrone 
assoluto dell'apparato, è 
stata immediata, senza in
dugi. Ho imparato nel Pc ad 
individuare gli uomini d'ap
parato. Il solo partito in cui 
era difficile identificarli era il 
Pei: come reperire l'uomo 
d'apparato in Mario Alicata 
quando c'invitava a cena 
nella sua casa a Capri? Ma 
Guerra no, sa di sacrestia 
lontano un miglio. In france
se e in italiano si dice «essere 
culo e camicia», in spagnolo 
«unghia e carne»: cosi erano 
Felipe e Guerra. Il primo al 
governo, il secondo al parti
to. Due uomini che più di
versi non si può. Guerra ha 
messo il chiavistello al parti
to, l'ha inchiavardato con il 
suo gruppo di potere. Il par-, 
tito dovrebbe ~ rinnovarsi, 
aprirsi, ma il «guerrismo» lo 
impedisce. • 

E Felipe non lo contra
stava? 

Felipe ha una grande virtù. 
la tolleranza. Anche come 
capo del governo. Lascia la
vorare i ministri, non s'impo
ne. Ma oggi in Spagna il con
flitto sociale, ideologico, na
zionale sta rinascendo. E la 
virtù della tolleranza diventa 
un difetto. Lo sa benissimo : 

H'Af?-*'^ 

anche lui. Tanto che non so
no affatto certo che affronte
rà C,JI"Ì ..Itra battaglia .. 

Vuol dire che Felipe 
Gonzalez potrebbe la
sciare U campo? 

Voglio dire che Felipe non è 
un uomo per tutte le stagio
ni. La Spagna sta cambian
do epoca, sta finendo il lun
go periodo della transizione 
e della modernizzazione 
che Gonzalez ha guidato co
si bene. Oltretutto lui è un ti
po che può andarsene da un 
giorno all'altro, sui due pie
di. Non è ammalato di pote
re. 

Nel suo libro sembra 
che lei auspichi la rior
ganizzazione del parti
to popolare, in modo 
che possa rappresenta
re un'alternativa valida 
al potere socialista. -

Vi dirò che non mi è affatto 
dispiaciuto che il partito so
cialista abbia perduto ' la 
maggioranza assoluta alle 
ultime elezioni. Certo, auspi
co che la possibilità di un'al
ternanza sia nell'ordine del
le cose. È più sano per la de
mocrazia. In Italia c'è un 
problema simile, non è ve
ro? 

Non è piuttosto che il 
governo socialista ha 
un po' il fiato corto sul 
piano sociale? 

È una situazione, quella spa
gnola, abbastanza perversi. 
Mi ricordo che quando ci fu 
lo sciopero generale nell'S8 
Alfonso Guerra voleva 
«spaccare la spina dorsale al 
sindacato». Proprio lui, po
pulista di sinistra. Il proble
ma era ed è quello di rom
pere lo statalismo, che e di 
origine franchista. Che effet
to, nelle Asturie, vedere 
quelle immense folle di la
voratori con le bandiere ros
se a difesa di un'invenzione 
franchista, la grande indu
stria siderurgica. È un para
dosso continuo, e il sindaca
to cammina su questo filo 
sospeso nell'aria. Com'è un 
paradosso la forza delle 
Commissioni operaie. 

Quando Franco e- morto il 
Pce ha fallito il suo rientro in 
scena, ma le Commissioni 
sono rimaste, e io ne sono 
fiero. Le aveva volute Stalin 
nel '48, e io ne so qualcosa. 
Aveva detto a Carrillo e alla 
Pasionaria: liquidate la guer
riglia e lavorate nel sindaca
to fascista. Detto fatto.. 

Quale lezione ha tratto 
dalle sue funzioni di 
ministro della cultura? 

Che cosa con
siglierebbe di 
fare ad un 
nuovo gover
no italiano? 

Ognuno deve tro-
... V vare la sua strada. 

•".*..".'.' Ma credo di poter 
..'.:, dire che quel che 

più imporla e di 
avere un organi
smo capace di 
coordinare i diver-

- , si settori culturali. 
„„<,. ' Sia - un ministero, 

sia una commis
sione. - un : gran 
consiglio, poco 
importa. Ma deve 
poter elaborare 
una politica, una 
strategia. Non '" si 
può proteggere e 
promuovere una 
cultura - nazionale 
se, come accade 
oggi in Italia, tutto 
è diviso tra mini
stero del turismo <• 

dello spettacolo e ministero 
dei beni c-i',,ii"-0i ^""ìf • 
ia, i.i quesn-1 ^ . . . , : i 
sburocratizzare - le risorse 
dello Stato? È inevitabile che 
simili ministeri diventino 
strapuntini per politici di se
conda linea. Mi ricordo al'e 
riunione europee, dall'Italia 
venivano certe facce... 

Come vede la situazio
ne italiana? 

In Italia esiste l'unico partilo 
che a sinistra ha tratto le giu
ste conclusioni dali'89. Non 
per caso, ma perché la sua 
cultura politica generale vie
ne da lontano. È per questo 
che e un partito con un futu
ro davanti a se. Parlo del 
Pds, ovviamente. Il paese ne 
trarrà giovamento. 

Memi dell'informazione, discu
tono Milly Buonanno, Fiamma ' 
Nirenstein, Silvana Mazzocchi, 
Miriam Mafai, Annamaria Gua
dagni. Ne scaturisce una radio
grafia della irresistibile ascesa •: 
delle donne nel giornalismo 
italiano, lungo l'ultimo venten
nio, che può anche essere . 
considerata una metafora del 
corrispondente peso e potere 
femminile nella società italia
na. Miriam Mafai, emancipa- ' 
zionista non pentita, snocciola 
intanto una scric di cifre signi
ficative. Dagli anni 70, dai 
tempi del Movimento dei gior
nalisti democratici e del Coor
dinamento delle giornaliste, le 
donne sono passate da essere 
un'esigua minoranza nella 
professione all'attuale 21 per 
cento. Ma tra le praticanti la 
percentuale sale al 38 per cen
to, e in alcune città - come Mi
lano o Ancona - sono oltre il 
50 per cento. Nelle ultime tor 
nate di esame per accedere al
la professione, poi, più della 
metà dei promossi sono don
ne. Questa presenza sempre 
più forte si traduce - osserva 
Milly Buonanno - in una note
vole «visibilità», sia nelle «firme» 

in collocazioni importanti sulle 
pagine dei quotidiani, sia - an
zi, di più - sui teleschermi pub
blici e privati. Ma quanto potè- • 
re effettivo - sulle scelte e i lin
guaggi . dell'informazione -
corrisponde a questa «visibili
tà»? Pochissimo, se si guarda : 
alla presenza femminile nelle 
strutture decisionali gerarchi
che delle redazioni, Alla Rai -
sono ancora cifre citate dalla 
Mafai - su un organico di 1.450 
giornalisti le donne sono 225, . 
pari al 16 per cento. Ma su 117 
caporedattori sono solo 5, pari 
al 5 percento. Poche, in gene
re, le donne in elevati posti di . 
direzione. \JX Mafai cita My
riam De Cesco, direttrice (o 
•direttore»?) dell'Europeo (ma 
nel frattempo non lo e più), 
Alessandra Carini, alla guida 
del supplemento finanziario di, 
liepuliblka, Chiara Bcria, re
dattore capo (o «caporedattri-
cc?) a\\'Espresso. - .:•-•-,'••... 

Ma dove sta il vero potere, e 
dove sta l'autorità, nell'infor
mazione? Nella struttura deci
sionale del desk, o nella quali
tà della scrittura? E l'accresciu
ta presenza femminile e- stala 

accompagnata da una trasfor
mazione dei contenuti dell'in
formazione, come era nelle 
convinzioni e negli auspici del 
«movimento» negli anni 70? 
Questi interrogativi accompa
gnano senza risposte certe la 
discussione. Si deve all'ingres
so delle donne in redazione la 
maggiore ricchezza di temi -
non solo politica e Palazzo, 
ma costume, società, cultura -
trattati negli ultimi anni, so
prattutto dall'informazione 
scritta? La cosiddetta «settima
nalizzazione» dei quotidiani e 
anche il (mito di un punto di 
visla «femminile»? Non proprio 
- sostiene Mafai - se si pensa 
anche a certi esiti «grotteschi» 
di questo nuovo modo di fare 
infonnazione, molto subalter
no alla spettacolarità televisi
va. Anzi, secondo Annamaria 
Guadagni, «la rincorsa dei quo
tidiani a "Novella 2.000" non 
rispecchierà invece il lato 
"femminile" degli uomini? Un 
"femminile" ancora poco pen
sato, primitivo e forse un po' 
caricaturale?». Ancora più se
vero il giudizio di Silvana Maz
zocchi: attorno a Tangentopoli 
al «coro dei silenzi» si ò acriti

camente sotituito un -coro del
le grida». Ed esiste un proble- ' 
ma di «rifondazione etica» del- ;, 
la professione che non può " 
appartenere ad un sesso solo. 
Tuttavia, per Milly Buonanno, ,. 
le donne hanno una ricchezza 
in più che proviene dall'«espc- . 
rienza della diversità» e da una 
«visione etica dei rapporti in
tersoggettivi» che • potrebbe 
avere conseguenze salutari per '; 
la qualità di un'informazione 
sempre più impoverita dalla • 
semplificazione e da una «spi
rale del silenzio» rispetto a tut
to ciò die non rientra nei codi
ci linguisiticidominanti. -----

Resta il fatto che, per affer
mare un punto di vista diverso, . 
in un giornale cosi come nella 
politica, non si può prescinde
re dalle concrete pratiche del : 
potere. In .una redazione «le 
gerarchie - scrive Guadagni -
si costruiscono come ordini di 
samurai: hanno le loro regole, ' 
lo loro modalità di soluzione.. 
dei conflitti, il loro codice d'o
nore. E le donne vi sono inti- ' 
mamente estranee». : l'atti s e 
«cordate» funzionano in una 
logica, a volte persino inconsa
pevole, di reciproci affidamen

ti maschili. «Le donne, tra loro, 
non sanno ancora costruire 
"gentlemen agreement*"». Im
pareranno? O continueranno -
come lamenta Fiamma Niren
stein - a rivolgere competitività 
e aggressività prevalentemente 
contro altre donne? ••- ••.':,.' : 

Forse possono sperare che 
la crisi della politica e del pote
re maschile apra qualche vuo
to. Paolo Guzzanti, narratore 
del processo Cusani, ha de
scritto con i ironia .l'intreccio 
amoroso spezzalo ; nel qua
drangolo di polere costituito 
da Cardini, Sama. Martelli e 
Craxi. La generazione dei qua
rantenni post-sessantottini che 
ha preso il potere nei principa
li quotidiani si stancherà del 
•modello samurai»? Per ora 
colpisce - sullo stesso numero 
di Problemi dell 'infonnazione 
- leggere un articolo di Paolo 
Murialdi in cui, con la consue
ta attenzione e ragionevolez
za, si fa il punto sul tema del 
•pluialismo» nell'informazione 
e nella politica. Ci sono ben 24 
citazioni di politici, intellettuali 
e giornalisti italiani. Solo una -
Rossana Rossanda - non e un 
maschio. 

So non sapete che in Italia esistono olire conto 
manifestazioni cinematografiche e non avole idea di 
cosa sia lo Zoptk... 

. Troverete la Cineagenda in libreria 
Film, Festival, Rassegne, Concordi, 

Scuole, Curiosità, Fotografie 

365 giorni di Cinema in tasca 
GRIBAUDO EDITORE 



njPae,„ai4 Cultura Lunedi 
27 dicembre 1993 

« . • j f , ^ i 

A Palazzo Ruspoli, a Roma, in mostra 
le fotografie del maestro: dalle immagini 
leggendarie scattate in Cina e a Parigi 
ad altre più segrete, ugualmente magiche 

Col cuore, 
daCartìer 
Bresson 

nlettere-i 

Cartier Bresson Urss, testa da ballo operaia Sotto il pittore Enzo Bruncri In basso pagina un vaso di Eulronio pioniere oella ceramica attica 

M Cartier Bresson ti mago, il 
maestro mondiale e le sue fo
to che ogni volta sono una spe
cie di «punto» sulla gioia, sul 
pianto, su piccoli e grandi fatti 
su personaggi importanti o uo
mini «qualunque» Una sua an
tologica 6 sempre un grande 
(atto culturale, ed ò per questo 
che la mostra allestita a Roma, 
a Palazzo Ruspoli in Piazza 
San Lorenzo in Lucina (fino al 
prossimo 28 febbraio) vale 
una visita attenta e meditata 
per capire soprattutto, che 
mezzo e la fotografia Che co
sa ha dato e che cosa può an
cora dare, come strumento di 
comunicazione, di ricerca, di 
analisi, di indagine Come stru
mento che blocca il «momento 
decisivo» per porgerlo alla 
mente e al cuore 

Bres-son ha sempre parlato 
di quei suoi «scatti» che erano 
prima di tutto, autentico biso
gni' t'oi cuore Per «parlare» e 
«raccontare» degli uomini, il fo
tografo ha infatti bisogno di 
provare pietà e gioia, di parte
cipare, col cuore, alle cose bel
le e a quelle brutte del mondo 
E ora che cosa dice Cartier 
Bresson della fotografia e della 
macchina fotografica 7 Dice, 
sorridendo mestamente, che 
ormai la fotografia è diventata 
un genere di consumo e che 
gli apparecchi elettronici sono, 
sempre di più, a «prova di sce
mo» Chi scatta, insomma, si e 
ormai dimenticato del cuore e 
spesso anche del cervello 
Questo e il succo del pensiero 
brcssoniano che si ricava dalle 
ultime interviste , > »•» 

La polemica che affiora dal
le dichiaraz.om del grande 
maestro C un motivo in più per 
andare a leggere o a nleggere 
le famose e straordinane im
magini alla «sauvette» Quelle 
note e quelle più marginali, 
scattate nel corso di una vita 
intensa e avventurosa Una vita 
che soltanto i fotografi di un 
paio di genera/ioni fa, sapeva
no vivere in maniera cosi «pro
duttiva» e ad altissimo livello 

Di Henn Cartier Bresson 
(IICB. come lo chiamano or
mai tutti) si ignorano poche 
cose È nato nel 1908 e dopo il 
liceo senza essersi diplomato, 
comincia ad occuparsi di pit
tura e di surrealismno >Ncl 
1031, e già in viaggio per la Co
sta d Avono Nel 1932 espone 
le prime immagini a New York 
e poi a Madnd Nel 1934 e in 
Messico L'anno dopo torna 
negli Stati Uniti e diventa ami
co eli Paul Strand che lo avvici
na al cinema Nel 1936 e anco-

È una grande mostra antologica di Henn Cartier 
Bresson, maestro della fotografia mondiale, quella 
in corso a Roma (aperta, fino al 28 febbraio a Palaz
zo Ruspoli). Sono 155 le foto esposte, scattate in an
ni e anni di frenetica attività, dal fondatore dell'a
genzia «Magnum». Per chi ha sempre seguito il suo. 
la «rilettura» non può che essere una conferma. Per 
gli altri, una scoperta straordinaria. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

ra a casa in Francia, e diventa 
assistente alla regia di Jean Re-
noir, insieme a Jaques Becker 
e André Zvoboda Nel 1937 è 
in Spagna, dalla parte della 
Repubblica e con gli antifran-
chisli Ovviamente, scatta foto
grafie realizza documentari e 
lavora con gli intellettuali di 
mezzo mondo Quando i nazi

sti occupano la Francia, Car
tier Bresson viene arrestato e fi
nisce in un campo di prigionia 
da dove tenia di evadarc per 
due volle Solo alla terza ne-
sce Entra subito a far parte del 
«maquis» Nel 1945, 0 in pnma 
fila, con la macchina fotografi
ca, per documentare la guerra, 
la liberazione di Pangi e il nen-

Iro dei pngionien e degli scam
pati dai lager Nel 1946 Bres
son ù di nuovo in America Lo 
hanno creduto morto e il «Mo
ina» di New York, ha organiz
zato una mostra «postuma» 
che ha allestito lui stesso 

Nel 1947 amva la grande 
impresa la fondazione della 
agenzia «Magnum» che tanta 
influenza avrà sulla fotografia 
mondiale Sono con lui altn fo
tografi famosi, uomini di sini 
stra, vagamente anarchici e 
stufi di lavorare per un padro 
ne La «Magnum», infatti e una 
cooperativa Ne fanno parte 
Bob Capa, David Scymour 
George Rodger e Werner Bi-
schof Capa e Bischof, come 0 
noto, morranno sul lavoro, con 
la macchina fotografica a tra
colla Bob in Vietnam e Wer
ner in Perù Cartier Bresson 

non si ò fermato un attimo e 
stalo in Cina in Indonesia in 
India a Cuba nell Urss in Ca
nada, in Messico in Giappone, 
in Germania in Italia in Un-
ghena e in tutta una serie di 
paesi africani 

I giornali le riviste i qr.mdi 
musei di tutto il mondo ormai 
si disputano le sue foto e i 
grandi «fotoservizi» sull uomo e 
la sua vita l*a tecnica e sempre 
la stessa Cartier Bresson non 
ama esibire il suo esseri" loto-
grafo Si avvicina alla gente 
con grande discrezione na
sconde la «Leica» dietro un 
giornale o dentro la giacca e il 
cappotto Poi scatta, scatta, 
con dolcezza con sicurezza e 
riesce sempre a cogliere i «mo 
menti decisivi» del vivere quoti
diano dai gesti più semplici e 
normali a quelli più dolorosi o 

allegri, dai fatti corali a quelli 
singoli 1 suoi ritratti ai «grandi» 
sono «magia» e stupore Anche 
Matisse Bonnard Braque 
Claudel Sartre, Faulk.ier Gia-
cometu Pound Munac o Co
lette, sono semplicemente uo
mini e donne e, in fondo si 
«specchiano» e si mettono in 
mostra davanti alla macchina 
fotografica Lui, il maestro 
scatta e scatta ancora Ripren 
de loro, come uomini e donne 
«qualunque» 

Nella mostra antologica di 
Roma queste foto ci sono tutte 
Quelle colebcmmc e bellissi
me scattate a Pangi nei giorni 
della liberazione o in Cina 
quando crolla il vecchio regi
me 0 quelle straordinarie del 
l'India e 1 altra che ntrac i due 
coniugi Cune o Pound E poi le 
altre negli Stati Uniti in Urss o 

in Italia tra la gente di Scanno 
Elencare le belle le straordina
rie, le semplici o le magiche 
non ha alcun senso Perquan 
to retorico possa sembrare n-
portimo quello che lo stesso 
Bresson scriveva, molti anni fa 
sul «Fotografare» Ecco cosa di
ceva «Fotografare è trattenere 
il respiro quando tutte le nostre 
facoltà convergono per capta
re la realtà fugace, a questo 
punto 1 immagine catturata di
viene una grande gioia fisica e 
intellettuale Fotografare e ri
conoscere nello stesso istante 
e in una frazione di secondo 
un evento e il ngoroso assetto 
delle forme percepite con lo 
sguardo che esprimono e si
gnificano tale evento È porre 
sulla stessa linea di mira la 
mente gli occhi e il cuore È 
un modo di vivere» 

M Quando nel 1949 venne a Roma a Villa Massimo dalla 
natia Perugia, Enzo Brunon aveva le idee chiare circa la prò-
pn* posizione artistica nell'ambito della polemica allora vi
gente, liquidata sommanamentecon il nome di «realisti contro 
astrattisti» In realtà per dirla assieme allo stonco dell'arte Lio
nello Venturi, si trattava di svincolare l'arte italiana dal provin
cialismo sfrenato che il Ventennio fascista aveva promosso e 
imposto. In realtà, assieme a Enzo Rossi suo sodale artistico al 
tempo di Villa Massimo, Brunon cercavano di applicare in pit
tura una sorta di «astratto-concreto» ante liltcram. frutto di una 
scomposizione geometrica per colon della realtà circostante 
Proponendo cosi colorate memone di clementi naturali, libe
ramente scomposti e ricomposti nello spazio della tela sino a 
dame un equivalente astratto, poiché «lo studio del vero esclu
de ogni forma di imitazione», come scrisse lui stesso presen
tando una sua personale del 1951 Insomma, una non figura
zione di astrazione cezanmana. che non prescindeva dalla 
contemplazione della pittura di Piero della Francesca, del Pe
rugino 

La Gallena dei Greci a Roma (via dei Greci 6, orano 
16,30-19,30 sabato e domenica per appuntamento, fino al 28 
gennaio Resta però chiusa dal 22 dicembre al 10 gennaio 
1994) nvela con una splendida mostra il lavoro degli ulumi an
ni di vita di Enzo Brunon Come scrive in catalogo il poeta Ce
sare Vivaldi che ha seguito l'artista prematuramente scompar
so nel 1993 fin dagli anni di Villa Massimo si tratta di un lavoro 
•spezzato da una morte tanto improvvisa quanto inattesa e ta
le per qualità ed altezza poetica, da cosutuire una vera sorpre
sa per quasi tutti-

Riservato e appartato. Brunon non esponeva nella Capitale 
da molti anni La sua ultima grande mostra antologica 6 stata 
allestita a Palazzo della Penna, a Perugia, nel 1988 Con questa 
mostra 6 giunto il momento di fare i conti con un artista di pn
ma grandezza e quel che p u conta ingiustamente trascurato 
Sperando, come scrive Vivaldi nel catalogo, «che la Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna nprenda su scala più vasta una si
mile iniziativa tanto più che le opere qui esposte sono destina
te a una fondazione emiliana e lasceranno Roma molto pre
sto» 

I quadn esposti sono datati dal 1988 al 1993 e la mostra si 
apre coi quattro grandi quadn del 1988, «Le stagioni» Dopo, 
Brunon nprese il tema creativo degli «Alben», tanto caro all'arti
sta e dominante nella sua pittura alla pnma metà degli anni 
Cinquanta, all'epoca in cui faceva parte di quell avanguardia 

Esposti gli ultimi lavori del pittore 

Enzo Brunori 
l'elogio del colore 

artistica giustamente appoggiata e apprezzata da Lionello 
Ventun Ma Brunon creò anche la sene lormidabile delle «Mi
mose» onginale contnbuto alla poetica del colore Del resto 
Bitinori fu proprio questo un pittore di memoria del colore nel-
I elaborazione formale su tela Conosceva a menadito la teona 
del colore, considerandolo mezzo ideale per arrivare alla 
scomposizione geometnea della natura, e impiantando sul to
no la tinta e la mezza tinta una propria teona della prospettiva 
Anche la geometnzzazione avveniva per colon e senza ncorre-
rc come invece facevano alcuni suoi coevi alla delimitazione 
espressionistica delle forme i suoi quadn erano forma-colore 
per forza poetica, quella che aveva dato forma anche alla pit
tura di Enzo Rossi, Emilio Vedova, Renato Birolli Antonio Cor-
pora, Toti Scialoja. Luigi Spazzapan, Antonio Scordia Achille 
Penili Ennio Morlottt, Piero Dorazio 

L'eleganza del canto di queste ultime opere di Brunon e 
densa di echi ma 6 anche fatta di ripensamenti di personali n-
cordi cromatici che si dipanano sulla tela a colore spiegato È 
un canto che raggiunge un «punto fermo» nella situazione del
la pittura italiana attuale con la quale in avvenire molti artisti 
giovani se vogliono «ritornare» a dipingere dovranno fare i 
conti 

Al Castello estense di Ferrara esposto il prezioso patrimonio archeologico dell'antica città 
Nella collezione spiccano alcuni preziosi capolavori dell'arte attica del V secolo 

L'etrusca Spina, Atene di Padania 
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H i KUtKARA. A nschio di es
sere inghiottiti dalle nebbie di 
questo lembo di pianura pada
na consiglio vivamente un im
mediata partenza per Ferrara il 
prossimo fine settimana per 
godersi non solo le bellezze 
storico-artistiche di una splen
dida città (tra I altro ora re
staurate con intelligenza), ma 
anche una delle mostre ar-
cheolog che più importanti 
degli ultimi anni «Spina Stona 
di una c i ta tra Greci ed Etru
schi» che si svolge al Castello 
I stonse sino al 15 maggio 1994 
(aperta tutti i gicmi, h 9 30-
17 (0 compresi il 31 dicembre 
e cn|*xIanno), organizzata 
dal comitato Ferrara Arte e 
dalla ì*>printendcn/a Archeo
logie a dell Emilia Romagna 

l„i mostra e di altissima nle-
vanza per una sene di motivi 
Innanzitutto permette di pren
dere contatto, per la pnma vol
ta dopo anni con I ecceziona
le documentazione archeolo-
I'K a delle necropoli spinetiche 
non piu visibili in quanto il Mu 
v n Nazionale Archeologico di 
I e mira sua sede onginana. e 

MAURO DENTI 

da tempo in corso di ristruttu
razione, e tale rimarrà ancora 
per qualche anno Un'occasio
ne dunque per il grande pub
blico e per gli studiosi assolu
tamente da non perdere Inol
tre 1 esposizione ha fornito lo 
spunto per una nlettura dei fe
nomeni storici, stonco-artistici 
sociali e urbanistici della città 
di Spina attraverso un nesame 
delle testimonianze archeolo
giche filtrato dai più aggiornali 
strumenti dell indagine scienti 
fica Ne fa fede il bel catalogo 
ncco di importanti saggi cntici 
dovu'i ai miglior specialisti 
dell argomento (Alfieri Va 
gnetti Torelli, Braccesi, Guzzo 
passatelli Colonna ; , ma nel 
quale il pur accattivante reper-
tono iconografico avremmo 
voluto forse un pò meglio cu
rato sotto il profilo tecnico e 
del quale, ancora si potrebbe 
lamentare la mancanza di un 
più chiaro coordinamento re
dazionale 

Un altro motivo per muover 

si di corsa a visitare la mostra è 
la bellezza incomparabile del 
materiale esposto di cui fanno 
parte, come noto alcuni fra i 
più Importanti capolavori della 
pittura vascolare attica a figure 
rosse prodotti nel corso del V 
secolo dai più celebri ceramo
grafi ateniesi Credo che poche 
persone di fronte a opere co
me lo splendido cratere del Pit
tore dei Niobidi con giganto-
machia e scena di culto eleusi
no o la grandiosa «Kylix» del 
Pittore di Pcntesilea con le im
prese di Teseo possano rima
nere alieni da un'emozione 
che va al di là di qualunque 
approccio ntcllettualistico 
Garantito si nmarie •venza da 
to Turbati profondamen'c 
Nel trovarsi di fronte a quelli 
che sono fra le più nlevanti te
stimonianze della pittura greca 
del V secolo a C , e dell intera 
stona dell arte e della cultura 
occidentale si nnnova anche 
con noi pubblico del XX seco
lo il «miracolo» della ricezione 

dell'arte classica la quale 
ogni volta riesce a catturarci 
attraverso una profonda e infi
nita emozione, che continua 
poi a manifestarsi più som 
mossamente, nell articolato 
piacere che si prova nel coglie
re le sfumature formali e con 
celtuali di ogni dettaglio di un 
magmi rappresentate con ni 
comparabile raffinale/za Po 
chi godimenti nel più puro 
senso della parola si possono 
raggiungere a questo livello e 
con tale pienezza 

Ma un altro piacere e non 
certo di minore entità i"1 rae 
chiuso nei potenziale espressi 
vo di questi oggetti Un piacere-
in tal caso di carattere cultura 
le basato sulle problematiche 
che possono scatunre- nel mo 
mento in cui ci si chiede non 
solo che ci lanno qui (Chat 
win che ci faccio qui ' - non e 
forse del tulio dissimile I atteg 
giamento concettuale itine 
rante dei mercanti e degli stes 
si oggetti che arrivano a Spina 
attraversando il Meditcrra 
neo) alcune delle più belle 
opere d arte- dell Alone e lassi 

ea ma soprattutto in che nnsu 
raesse possono aver contribuì 
to alla configurazione della 
cultura - non solo figurativa -
e della mentalità della gente 
che ha vissuto in un settore 
della piana del Po che appare 
precocemente aperto alle sol 
levitazioni del mondo greto e 
che continuerà a esserlo min 
leiTOltamenle ancora nel corso 
dell età romana e anche oltre 

Come noto la città etnisca 
di Spina si sviluppa tra 11 fine 
del VI e il eorso del III se-colo 
a C in un punto nodali di i 
traffici intemazionali una d< I 
le foci del Po che eonsetile di 
eolkgare le rolte adri iliehe 
con i percorsi terrestri della I* i 
dama e del \aliclu alpini l«i 
sua grande- fleindez/a elouita 
<UÌ un late} al! ibbondan/a de I 
le risorse* agricole e dal! altro 
alla pratica tiella talassocrazia 
si qualifica storicamente in 
funzione di cerniera tra I onz 
zeinle e tillurale |>olilico ed 
e-cone^mico greco e gii' Ile* eie1! 
1 Unirla setlen'nonale l»i 
straordinaria ricchezza dei 

corredi scavali a partire dagli 
anni J0 (.saranno i la\on dt lxi 
nilica a mettere per la prima 
volta in luce le necroooli e par
te di una città che profonde 
Iraslormazioni geomorfologi 
che avevano del tutto sepolto 
nell acqu i e nel lango allonta 
Mandola dal mare di chilome 
tri) zoppi di ori argenti ani 
bre di arredi in bronzo di pro
duzione etruva di altissimo 
valore ma soprattutto della 
migliore ceramica attica a figu 
re rosse che si trovava sul mer 
catei presente in qualità ecce 
zionale que'sta straordinaria 
ricchezza trova spiegazione 
nel prestigio goduto presso le-
eMites spine tic he dai mode-Ili 
culturali dell Atene contempo 
rinca Ci troviamo infatti nel 
quaelro del più generale onz 
zontc politico ancora domina 
to dalla talassocraz a ateniese 
che- a seguito del restringersi 
degli spazi di azione nel Medi 
lerrane-o sud orientale si rivol
ge- ora ai più prolicui trilfici 
mercantili oflc-rti dagli se.ili 
adildtici anticamera doli en 

troterra centro europeo Solo 
ali intorno eli un ce>ntos1o so 
naie perfettamente informato 
delle valenze ideologiche dei 
contenuti espressi dall imma 
ginano figurativo esibito dalla 
pittura vascolare a ligure rosse 
importata a Spina nel V secolo 
poteva attecchire un cosi arti 
colato programma di propa 
ganda politica che Atene ave 
va del resto già giocato in sesde 
di elaborazione mitologica 
(sbarco dei Pelasgi a Spina) 

Di questa citta dovuta alla 
colonizzazione etnisca in Val 
Pidana che le iscrizioni ci fan 
no sapere essere dagli Etruschi 
abitata ma costruita attorno a 
un identità culturale Iurta gre
ca la mostra di Spina ci olire 
un ottima interpretazione sto 
nca presentando con chiarez 
/a e sobnetà - aliene da lacili 
spc'ttacoldnzzazioni - i più un 
portanti corredi tombali e pro
ponendo un interessante sene 
di ricostruzioni e ambientazio 
ni (una cavi una piroga le 
tombe al momento del ritrova 
mento ) dallo efficaci vaioli 
ze didattiche 
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«Che fine faranno 
quelle società che 
hanno "cooperato" 
in modo pulito?» 

M L atteggiamento del 
ministro Andreatta, teso a n 
dimensionare il potere di 
quel particolare settore del 
ministero per gli Affari Esteri 
che va sotto il nome di Coo
pcrazione potere che era 
diventato enorme e pratica
mente estraneo a qualsiasi 
lorma di controllo e sicura
mente degno di plauso An 
eh» in questo settore però 
lo slancio con cui si cerca di 
lare pulizia e chiarezza n-
schia di stritolare anche chi 
non lo menta Che cosa sta 
succedendo a tutti coloro -
società di vano genere e sin
goli professionisti - che pn
ma ali epoca delle gestioni 
personalistiche di tangento-
mani specializzati sono sta
ti bloccati o fortemente osta
colati dall ingranaggio di 
mazzette e regali cui non 
hanno voluto contribuire 
confidando solo (non sa
prei se ingenuamente o co
raggiosamente) nelle loro 
forze e nell onestà del loro 
lavoro' Questi soggetti si tro
vano ora nell impossibilità 
di andare avanti 11 vuoto di 
potere creatosi ali interno 
della Coope'azione costitui
sce un vero e propno «muro 
di gomma» contro cui si 
perde ogni nehiesta di chia
rimenti o peggio ancora di 
pagamento i vecchi funzio-
nan sono stati trasfenti alcu
ni degli antichi dingenli so 
no sotto inchiesta nessuno 
ha il coraggio (o la possibili
tà) di assumersi la minima 
responsabilità neanche 
quella di concedere incontn 
in cui forse non si saprebbe 
neanche quali assicurazioni 
dare Cosi, chi ha già dovuto 
lottare per ottenere senza 
raccomandazioni e tangenti 
quello che in base a regola 
ri contratti sortoscntti dagli 
organismi preposti della 
Coopcrazione gli spettava 
si ntrova ora completamen 
te bloccato Mentre le ban
che ed i crediton non si fer-
r-ano di certo A chi ci si 
puc rivolgere per ottenere 
qualche eShianmento qual
che informazione sul futuro 
riservato a tante persone7 

Certo 1 ormai prossimo 
scioglimento delle Camere 
non lascia spazio a grandi 
speranze perche il tempo e 
poco e forse, molte delle 
società saranno costrette a 
chiudere pnma che si insedi 
il prossimo ministro per gli 
Aflan Estcn Vale comun
que la pena di ncordare che 
sono a nschio altn posu di 
lavoro oltre ai patrimoni 
personali di chi e creditore 
dello Stato ed ali affidabilità 
nei confronti dei paesi desti-
nan degli interventi per i 
quali questa interruzione -
mentre tutto procedeva po
sitivamente - e assoluta
mente incomprensibile e, 
soprattutto i> in gioco la po
ca fiducia che ancora riu
sciamo ad avere nella giusti
zia 

Lettera Annata 
Casteldelpiano 

(Grosseto) 

DeAmicis 
non è soltanto 
quello di «Cuore» 
ma anche 
del «1° Maggio» 

• i Caro direttore 
nò la biografia di Edmnn 

do De Amicis ne la prela 
ziono di Valena Vigano che 
accompagnano il bel rac
conto «Amore e ginnastica» 
pubblicato da «rUnità» n 
cordano un opera defilo 
scrittore impenese che ri 
tengo invece non vada di 
menticata o sottovalutata Si 
fatta del romanzo «1° Mag
gio» intsdito sino ad una de
cina di inni fa poi scoperto 
n-xirtdto alla luce e succes
sivamente edita da Garzanti 
b un romanzo eviden'emen-
le- non compiuto L Autore 
sicuramente voleva i^dove 
va) ancora lavorarci ma e1-
molto interessante per co
noscere DeAmicis oltreché 
come scnttor' e uorr\o an 
che come «po' tico» b pro
prio da questa opera dal ti 
tolo significativo che si nca 
va pienamente la concezio
ne che e-gli <wt^vj dei sociali 
sino dell emancipazione 
d»i lavoraton della lotta di 
classe h o voluto segnalare 
questa lacuna per i letton 
che magari solle-citati da 
•Amore e ginnastica» desi 
derano empii ire ullenor 
mente- la loro conoscenza di 
IX- Amicis che- per molti i> 
naturalmente limitato al li 
bro «C uoro» Proveranno un 
Do Amcis inedito con anco 
ra tutte- le sue venature ro 
manticlle o solidanstichc da 
socialismo labiano ma de 
osamente impe-gnato sul 
piane* pcilitico |nu di quanto 
generalmente non si nteng i 

NrdoCaiwtti 

«Tenere sempre 
presente l'etica 
individuale 
per non fare 
fallimento» 

M Caro direttore 
quando ci occup.amo di 

etica o del soggetto del! etica 
dobbiamo tenerlo nettamente 
separato dalla morale Infatti, 
anche se nei dizionari moder
ni troviamo e^ie le due parole 
sono in relazione tra loro, eti
ca e morale sono argomenti 
completamente separati Co
me definisce con chiarezza L 
Ron Hubbard «l.a morale do
vrebbe essere definita come 
un codice di buona condotta, 
ricavato daH'espcn<—.za della 
razza al fine di servire da me 
irò uniforme per la condona 
di individui e gruppi La mora
le è di tatto la legge Leucaè 
ragione L etica consiste sem
plicemente delle azioni che 
un individuo intraprende su 
so stesso E qualcosa di perso
nale Quando una persona 6 
etica o tiene I etica a posto, lo 
fa personalmente e di sua 
propna determinazione, egli 
stesso ne e responsabile 
Qualcosa di etico e qualcosa 
di ragionato che promuove la 
massima sopravvivenza in tut
te le aree della vita» Quindi 
quando parliamo di etica stia
mo discuiendo del comporta
mento giusto e sbagliato dei 
bene e del male «Per essere 
buono -continua Hubbard -
qualcosa deve essere vantag
giosa per I individuo la sua fa
miglia il suo grappo I umani
tà e la vita Per easc-ie- buono 
deve eissere costruttivo in mi
sura supenore alla distruzione 
che provoca Una cura che 
salva cento vite e ne stronca 
una è accettabile II male 
chiaramente è I opposto del 
bene qualcosa che distrugge 
più di quanto crea Credo che 
Hubbard abbia perfettamente 
ragione qualsiasi attività in 
realtà si basa sulla condotta 
del singolo individuo Un 
gruppo in cui il maggior nu
mero di individui abbiano una 
condotta non etie^i o le scelte 
decisionali danneggino più di 
quanto creino, sicuramente si 
trove-rà in difficoltà Tutto ini
zia con I etica personale 
Qualsiasi sistema, politico 
economico sociale <rcc. < îe 
non tenga in considerazione 
I etiea individuale e destinato 
a non CTpnmere un pieno 
successo per non parlare di 
fallimento BasU vedere come 
e finita qui in Italia 

Mario Pisdtt-Uo 
Palermo 

«Nontutto 
èmalasanità.ma 
c'è chi mortifica 
la professionalità 
dei sanitari» 

• • Caro direttore 
quotidianamente si parla 

male della sanità pubblica ed 
in particolare di quella meri 
dionale facendo cosi di tut-
i erba un fascio Ebbene mi 
sono trovatoad aver bisogno 
di una struttura ospedaliera 
pubblica mendionale Non lo 
nego mi sono avvicinalo a ta
le struttiva con un pò di timo
re ed anche qualche pregiu
dizio più o meno motivato 
(ma non avevo altemat've) 
Sono arrivato al presidio 
ospedaliero di sabato sera Vi
sta la gravità della situazione 
tutti -dico tutti - sebbene noi 
lossimo degli emeriti scono
sciuti si sono prodigati in ma
niera per me commovente 
rintracciando radiologi chi 
rurghi anestesisti (tutti fuon 
citta) Il tutto nel giro di appc 
na 3 ore aal nostro arnvo (in 
quella stjuttura seicentesca 
che e la Usi 48 Giva dei Tirre-
ni-Vietn sul Marc) L interven 
to si (• svolto in sala parto in 
quanto le camere operatone 
erano e sono tuttora indispo-
nibih sembri a causa della 
mane m/a di (ondi per (istruì 
turarle Ora anche se la mia 
vicenda si e conclusa in modo 
tragico (ma non voglio parta 
re di quello che Ostato un mio 
dramma personale) non po
tevo non far e onoscere al mio 
giornale la professionalità 
nievsa in atto dal pnmano al 
tentrahnista nessuno esclu 
so Questa vicenda vuole es 
sere (se non altro) uno stimo
lo affinch-f questa ed iltre 
piccole strutture siano messe 
in grado di lavorare meglio 
senza mortificare la profp«ra*o-
nalita di chi vi e impegnato 11 
mio nngraziamento va a tutti 
ma in particolare al dottor Lui 
gì Cremana e al signor Matteo 
Di Pasquale 

Luigi Capone 
Koma 
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IAN McEWAN 
scrittore e sceneggiatore 

A giovane autore scozzese 
parla dei due film tratti 
dai suoi romanzi. Ha lavorato 
ai copioni di «The Innocent» 
(appena uscito nelle sale) 
e del «Giardino di cemento» 
ma non ha un buon rapporto 
con il mondo della celluloide 

Nella foto grande 
Isabella 
Rossellmi 
in una scena 
di «The Innocent» 
Sotto il titolo 
Anthony Hookms 
e Campbell Scoti 
in un altro 
momento del film 
Nella terza loto 
lo scrittore 
lan McEwan 

Cinema, che noia 
lan McEwan è uno di quegli scrittori che seguono 1 
copioni dei film tratti dai loro romanzi Sia II giardi
no di cementosa The Innocent (appena uscito nelle 
sale) portano infatti la sua firma alla voce sceneg
giatura Ma l'autore scozzese continua a essere scet
tico sul cinema Preferirebbe parlare solo di lettera
tura e del suo nuovo libro di favole per bambini 
che uscirà nei prossimi mesi sempre per Einaudi 

ANTONELLA FIORI 

• • Nei suoi libri troviamo 
bambini che seppelliscono ge
nitori in bauli di cemento ma
nti delle amanti uccisi fatti a 
pc/M e messi in valigia Ma lan 
McEwan non da soddisfazio
ne Intorno a lui. scozzese di 
Aldershott da anni trasfcntosi a 
Oxford non e e nessun alone 
diabolico o maledetto Sem
mai ha uno strano modo di ri
spondere alle domande Resta 
in superficie, risponde come 
un pesce che ha abboccato al 
l'amo ma che poi, per pren
derlo ti obbliga a tuffarti e a 
nuotare C 6 una terza cosa, in
vece, che colpisce molto lui 
«In Inghilterra non c e cosi 
grande attenzione per quel 
che faccio Non capisco per 

, che gli italiani si occupano 
tanto di me» dice somdendo 
ftalicamente ali unanimità la 
nostra critica lo considera uno 
dcg'i scntton stranien della 
giovane generazione più bravi, 
e ha un suo pubblico di fede-

. ussimi che lo seguono come 
autore di culto 

È a Tonno per i sfssam anni 
dell'Einaudi la casa editnee 
che ha pubblicato tutti i suoi 
romanzi e racconti (da Primo 
amore, ultimi riti a Bambini nel 
tempo fino oli ultimo Cam ne 
ri) E da Einaudi nel '94. usci
rà un suo libro di fiabe per 
bambini Di questo McEwan 
vorrebbe parlare Ma non va 
cosi I argomento della conver
sazione è il cinema e il suo la
voro di sceneggiatore, sul qua
le vorrebbe si stendesse un ve 
lo un odio-amore che spesso 
rasenta i invettiva E a chi gli fa 
notare la contraddizione (ha 
seguito passo passo la sceneg 

giatura di due film tratti da suoi 
romanzi // giardino di cemen 
10 regia di Andrew Birkin Ira 
tello di Jane e The Innocent di 
John Schlcsinger nelle sale in 
questi giorni distnbuilo dalla 
Life) non ha timore di rispon
dere che ne sta scrivendo 
un altra Argomento la scien
za e i tormenti di un neurochi
rurgo 

Non sembra contento di par
lare di cinema. Perché? 

Preferisco i libn 
Iniziamo dal libri allora. Da 
•Il giardino di cemento» a 
«Lettera a Berlino», ovvero 
•The Innocent», ci sono dieci 
anni. Che cosa è cambiato 
nella sua scrittura? 

// niarumo di cemento ù stato il 
mio primo romanzo Ho usalo 
una struttura semplice È stalo 
come metterp un duo del pie 
de nell acqua di un lago li la 
go è il romanzo per uno scnt 
tore 

È stato difficile arrivare alla 
sceneggiatura e al film? Che 
suggerimenti ha dato al re
gista, affinché si mantenes
se fedele al linguaggio del li
bro, alle sue metafore ricor
renti... 

11 film e molto fedele al roman 
zo Andrew (Birkin) lo voleva 
fare da nove anni E stata pro-
pno un ambizione del cuore 
perche il soggetto era molto 
letterano E non trovava un 
produttore Per restituire I al 
mosfera del libro abbiamo 
usato la soggettiva e lavorato 
sui colon e sui suoni che sin 
dall inizio cominciano a svanì 
re Nel film come nel libro 

pian piano progrcvsivamentt 
si ha la sensazione di chiusura 
totale al mondo estemo 

Continuiamo la sua rao'nfo 
ra Se nel «Ghr^ u " re 
meni < ics.su Jiìo 
nell' a.ua, e >n «Ihi inno 
cent» a che punto del lago si 
trova? 

Direi che sono sottacqua In 
questo libro mi sono veramen 
te dedic.ito ali idea dello svi 
luppo dei caratteri del perso
naggi 

L'horror e la spy-story, nel 
libro, rispetto al film di Sch-
lesinger, sono meno caratte
rizzati. Molto più importan
te è la sua critica all'Intru
sione della politica dei go
verni sul sociale . 

Invece mi interessava la scrittu
ra soprattutto Non volevo più 
che fosse gossip chiacchiere 
ciò Volevo più s'oria anzi un 

intreccio di storie 
In modi molto diversi, da Mi
chael Crlchton a Edith 
Wharton, da Scott Turow a 
Kcn Follct. da Forster fino a 
Isabel AUcnde, il cinema è 
tornato a «rubare» soggetti 
dalla letteratura. Che ne 
pensa? 

Sono scettico sul cinema È 
una forma di arte nuova irop 
pò nuova E poi non conosco 
nessun altra arte cosi parassi 
tana come il cinema rispetto a 
un altra arte I registi non han
no idee propne Si basano su 
magli di giornale novelle rac
conti Non e e niente di più di
stante almeno guardando a 
certi autori e a certi film dell i-
dea di partenza (che non era 
qu ISI mai lorol dalla forma fi 
naie del hlm stevso Penso ad 
esempio a Rcmams of the Day 
tratto dal romanzo di lshiguro 

{Sul finire del niomo ndr) il 
nuovo film di James Ivorv con 
Anthony Hopkins e Emma 
Thompson e solo un prodotto 
commerciale Poi ci sono le 
eccezioni ci sono autori come 
Telimi Bertolucci In generale 
penso che un aulore dovrebbe 
seguire il film anche nella sce
neggiatura per essere sicuro 
del risultato 

Come lei, quindi. 
Io ho un rapporto molto diffici 
le col cinema nei casi in cui 
non centravo nulla i risultati 
sono stati migliori 

E del nuovo cinema inglese, 
di registi come Ken Loach 
che cosa pensa? 

È un vero filmmaker ma I ulti 
mo film Piovono pietre 1 ho 
trovato troppo monastico 
troppo ideologico 

Quale pensa debba essere il 
ruolo di un intellettuale og

gi, in Inghilterra? 
In Inghilterra e e stato un go 
verno di destra per molti anni 
con idee piuttosto chiare ri 
spetto a certi valori chehaten 
tato di imporre alcuni valori 
elle hanno modificato la vii idi 
molte persone 1 film di Ken 
Loach sono stati anche una ri 
sposta a lutto questo Credo 
però che oggi 1 •intellettuale» 
termine che in Inohilterra non 
si usa comunque debba offri
re idee che non siano condì 
zionatc da interessi economi 
ei Ques'o sarebbe già mollo 

Crede che la vicenda di Sai-
man Rushdle sia ancora si
gnificativa di una battaglia 
per la liberti di pensiero? 

Lui ormai e diventato una spe 
eie di portavoce degli scntton 
perseguitati in lutto il mondo 
Ma a volte si perde di vista chi 
sono i suoi nemici ovvero tutti 

fJZXZ 

quei fascisti di spirilo che si na 
scondono dietro il nspctto do 
vuto ì codici di comportimeli 
to e pensieri che ci vogliono 
imporre sotto le parvenze del 
rispetto a una religione Biso 
gno stare " enti 1 Isl un ha una 
lunga tradizione di tullerinza 
molto più del cristianesimo 
quindi c o sotto dell altro 

•Lettera a Berlino» ha le epi
grafe, una citazione di Kaf-
kafka. Infatti molti hanno 
parlato del romanzo e anche 
del film usando l'aggettivo 
«kafkiano». 

Per uno scrittore sono molto 
importanti gli autori che logge 
tri i 16 e 20 anni Kafka era 
uno di questi assieme a Mann 
Koth Burroughs \al>okov 
Mailer Emi fermo a questi cin 
que Ni ho altri una lista lun 
ghissima tutti gli scrittori amo 
ncani Mi fermo Direbbero 
che 'filmò molto imeneano 

Ma qui nessuno 
è innocente, 
neppure il regista 

ALBERTO CRESPI 

The Innocent 
Regia John Schlesmger Sce 
neggiatura lan McEwan dal 
suo romanze -Lettera a Berli 
no» Interpreti Cimpbell Scott 
Anthony I lopkins isabella 
Kossellini Gran Bretagna 
W S 
Milano: Arìston 

• • HH' Innocent e 11 stona di 
un uomo solo sospeso fra due 
mondi E attornio di fronte al 
mistero della femminilità Un 
pò come Alan Bales in Una 
maniera d amare o come Jon 
Voight in Ur uomo da maraa 
piede Ma la solitudine è un 
buon lema sin dai tempi di 
Adamo (vedere La Genesi 
sceneggiatura del Padreterno 
in persona) e del suo incontro 
con Eva Insomma ci siamo 
capiti se considerate John 
Schlesmger un Autore e se- sic 
te ossessionati dalle costanti 
tematiche questo non e il vo
stro film 

Rie Innocent è invece la 
prova definitiva e he-1 Autore al 
cinema non csisle salvo ecce 
zioni Dovrebbe essere il film 
•di» lan McEwan visto che il 
bravo scrittore bntannico ha 
sceneggiato il proprio roman 
zo Lettera a Berlino (a proposi 
to perche il film non si '-.utola 
come il libro7") Ma poi dietro 
11 macchina da presa si siede 
il signor John Schlesmger che 
invece di identilicarsi in McF 
wan si crede IJ reincarnazione 
di Alfred Hilchcock (si veda la 
lunga scena delle due valigie 
che contengono un cadavere 
tagliato a tranci e che vengo
no portate m giro per mezza 
Berlino Mastro Hitchcock ne 
avrebbe fatto un capolavoro 
Schlesmger può fame solo un 
ricalco) N<- viene fuon una 
spv siorv che non e più il libro 
di McEwan che non e un film 
»di» Schlesmger che assomi 
glia tragicamente a quelle 
brutte «coproduzioni europee» 
in cui atton di Viin^ nazionalità 
sono costretti a parlare inglese 
senza sapere cosa diavolo ci 
stianoafare su quel set Dicia 

molo subito lìie Inntxint ol 
tre che un film modi sto e un 
capolavoro di miscasrw/g pa 
rola difficile che si potrebbe 
tradurre con «atton sbagli iti al 
posto sbagliato» Anthonv 
Hopkins il più inglese degli in 
glesi mterpret i (malivsimo 
almeno per i suoi standard i 
un rozzo militare .imeneano 
Campbell Scott sembri il fra 
telline) incarta|yx-onlo di Ieri 
mv lrons e che- dire- di lvilx Ila 
Rossellini italo svedese ere 
sciuta in Amenca qui costretl, 
a recitare nei panni di una te
desca e a citare - nel finale il 
I aeroporto - una mitica scen i 
già fatta da mamma Ingnd in 
Casablanca'' Non può che gio 
care in difesa Isabella per lo 
zero a zero che e poi il risulla 
lo finalcdi tutto il film 

\si stona se ivete letto il n 
bro la conoscete Un gio\an 
inglese esperto in intercetta 
zioni telefoniche viene spedito 
a Berlino dove dovrà collabo 
rare con i militan ameneani in 
un operazione di spionaggio i 
danno dei sovietici V i et i se 
che nella Berlino disposta a 
tutto del dopoguerra il giova 
nono conosce una bella ledi 
« a e perde la te-sta Ma si sa 
che amore e spionaggio non 
vanno d accordo ci fermiamo 
qui per non svolarvi un finali 
ohe d altronde ò f ìcilmi n' in 
tuibile sin dal prolopo n 11 
le i personaggi si ritrov n I 
la Berlino di og i i -.torni 
della caduta del Muro Del re 
sto in tempi di nlettura dei gè 
nen una spv slorv può anche 
disinteressarsi della trama e 
puntare sulle atmosfere l prò 
blema e che Schlesmger prò 
pno non ce la fa che il ' opio 
ne è un troppo di ferro e gli al 
tori sono fin troppo di coci io 
Un lilm sbagliato per mille mo
tivi i fans di McEwan debbono 
accontentarsi per ora dell otti 
mo Giardino di cemento di An 
drew Birkin che uscirà provo 
I rallo |>er altro da un roman 
zo assai più fori'» ohe fa intuire 
molte cose siili Inghilterra e 
sulla sua infanzia violi nta i 
abbandonala 

Un libro curato da Orio Caldiron rende omaggio al regista scomparso tre anni fa 

Corbucci, guai prendersi sul serio 
Un libro su Sergio Corbucci perche no ; Regista di 
cassetta dotato di ironia ben temperata, Corbucci è 
morto tre anni fa, ma i suoi film continuano a passa
re in televisione e a divertire i grandi e i bambini Da 
Totò a Django, da Villaggio a Celentano nella sua 
lunga carriera, il regista romano ha frequentato ogni 
genere serua prendersi sul seno ma facendo le co 
se sul seno Cosi lo ricordano i suoi amici 

LETIZIA PAOLOZZI 

• M «Avevo la fum.i (li e SM re 
uno inlcrlliqcntc spintosi) suri 
JMIKO uno et» non irt IV.I 
problemi un re,_»isU che tate 
*» i film perdivi rtire il pubblico 
film che IVC V.UIO successo 
e In dive rtiv.ino .indie itit-
Anthe StridioCorbucti 

(iii.jn.tau il riso i*1 un iru 
Uno se. n^no cidi qiuilc. ittin_je 
ri s< dotati di grande s.tpie n/ t 
1 lui il nostro unico recisi i 
(scomparso il 2 dicembre de 1 
"•K)) qui Ila sapienza la povsc 
d« ^ i Ne I sorriso in Ita voglia 
radicale estri ma temente in 
I tritìi* e m itur i insiemi ac 
compattilata da qui II ide i hs 
s i -pure be' suino diverte itti» HII 
UIIK i li i onvc rsa/io'ii I* tfh 

ruta d nuore n o n listui coni 
patiri i Non) le me moni Mi 
mone appena iniziate dalle 
quali ^ v liuto Inori un \oluuu 
di ISO panine in questi w>t mii 
tu libreria Scroto turbina i 
tur i di Orio Caldiron K unlx r 
ti editore (lire tfMKXJj 

•{. he simpatico • In de (ini 
Kes Nettri (notate il lumi» 
d arte ) soubre thn i di loto 
simpatico mi d i illora il ra 
L,.I/ /(KOII 11 u,i neh* tt i di I p i 
tire mollata lecur.tLmie nU 
i In veniva ad assiste re u cor 
[MJ i corpo eli qui I ite uro di 1 
prini ipe Anioni J Di i urtis in 
irti loto futuro protagonisti 
I m i ehi [jote v i supporlo i 
|iu I momento ) di dee ine di 

suoi (di ( orbuu i) film con ir 
rmtthe davanti il ministero di i 
trasporti I> I tipo «Abusivi di 
tutti i p jstettm urb mi ( mie rur 
b mi unitevi C he cosi ehie 
diamo noi ille iittonta cisti 
t u l l e r ne o > t l t l l i t i 7 L ti poste _; 
tjio il so le 'Abus iv i epu si ibu 
s !• 

D M nlt r i ejue I r it» i / / o un 
signore e orpule nto d il p i s , o 
t I istieo ( r ice onta I in i Wi rt 
muli» r di lor » due «coppi i di 
r i-> i/Zini m tL,n i idd.niu iti 
e V vinsi ro il trofe o di ( mi 
| ioni di Kom i di boo^i" " C) 
imi t i lo eli speci l l i s i ! in [itti r 
burtt) lenti s[ i sse sul li iso l 
qui II OSM ssioni ehi i suoi film 
( d i Ut [Mttatruf deli i\u!a ì 
iutn l\ i>pirn * hicfdfa tifa 
il mulinai (fi \f >nzti lutinolo i 
Ai ino hi mazzi Ha diaf/n na 
Itoli (ano ^tnii Zittii fino ili ul 
l imo storimi ito \tizht ( hit*) 
dovi ss« ro dive rtire ine h» lui 

( < si sci v, lev i di Hir m i 
( ortin i i \ m p e / / o il \\t Mi ni 
// grandi s//» nztu |M re \\< I i si 
r i 11 -si si iv t IM m • 1 ilio v t 
ne KUI ilore t mr i jo Ari >no < li» 
ivn b U dovuto se rivi n pi r lui 

un film su I tt m I H r mi >st 11 
I i dish i i di Pirli n i Im s 

•Perche n o n p rov iamo i i s i 
ite r ire ' lo mi s o n o muo ia lo di 
lilni tropjMi n o m i ili- h i d i 
q u i i moine nto un unisce lire 
IH I SLM e un m i i n s u i s i t e / / i 
cln ice hii*rt p i n d o s s i A b il 
te ri il te m p o se mpre e c o 
niune|u< I c o m m e d i i ili il i 
li in i \^i\s inti -ili \ [> irol i 
-mi ssattmo» -moriva ci il ridi 
re- (V ili ntiiio l-Virl ito) 1 E H M 
We rtniuller -( onside r i v i e l< 
it tritissimo pre tuie rsi JMX.O sul 
serio m un m o n d o dove tutti 
mvi*e t ti r idono i pr< ndi rsi 
Irop|x>sui se no* 

e i rto ( o rbucc i nprt n d e tjli 
mliehi ioni im e on Kok x il 

polsi ith i roi vsi ste ni ili i 
Di misO <• <»n I i sei n i di 1 i itti 
ve i lu nmprovi r i I iltn di < s 
se re u i spi i • I u nle rise i tutti 
li e osi L h< se liti e illor i ne n 
di vr ti più se n in me irli I 11 
ques to î li t iitli i un ons . c l i io 
itlk lo f i iiiaiuti m < poi me u 
In qu* Ilo ni istic i U,\\ sp ir i ! i 

i ndoitlt i splotji te il i r u n o ni 
mille pi / / i 1 r iv mi ne I PM < 
d ita [in monitrie < di i I O I I e in 
mutuilo s in ( I H iwi mi to Non 
solo ne le mi m i 

! i ri In si i i( 'il i di le ini 
in i munì ri il d i . i i 

più diversi fri qui nlali in s u o l 
tt / / i q u c s l o ri ttisla di e issi t 
l i riesce i p p u n t o i d ire i c o n 

suoi prodott i q u a l c o s a di p n 
/ I O S O i c h i si mprc più es mi 
n iccuito l.i m e m o r i i l n i un 
mori i ini il/ il i d i unni st i I 
illor i h i r unione I urie» ( o 

IOIIIIK) qu i n d o invit i a su ;u i re 
|iii II i «trae ( la ^e ne ìlottie i-1 i 

s u it i d il s u o e ine m i d il m o 
m e n t o ch i ( orbite e i h i p reso 
I 11 omie it 1 e I b i rune ss i ne III 
in mi di I [ jopolo de II i su i v 11 
quota l i m i i osi dr unni ihi i i 
pe re io nece ss ui une uli d i il 
1< iner i re D i «sdrauim i l i / / i 
ti - c o m e se rive nel libro hr m 
e o Ne ro 1 itti ri e t" ine inuS 
Di mi;o 

d i i sdr u i im. i t i / / ire I h i 
I itti) qu i sto ri itisi i si yi l ido 
». on 1 i m iccliin i d i pn s i l i 
L,r inde Stori i m Ile SIOTH di 
pn e oli uomini e pici oli d o n 
ne l n t v m nel i pi r teisti s* m 
[>!iv i e [<roe!otti i o m n u re ili 
\ m e i p in il i isi di v nid i 
l i / / irsi s« I i m inori ì - ir t — il 

«>lt« ithim D iltroii li le 
pe ti iton conosce I i cornine 

di i de 11 i vii i I i r ibbi i ! irò 
ni i il e imstm i In u n rr pi r 

è 

t J 

, . V » >. „ 

•JJJ Auguri <il Nuovo 
/Misturi di Nuovo di Ndl ilt 
Auifun il Nuovo di l'isqti i 
t h e prhii.io |>oisi (ir i vivo 
Au^un.i N.itule 
Auguri .i ( cjsiniot Vito 
Auguri .il p i n o l o I in i di 
1 orino .i C.irrnelo che st i 
meglio i Giorgio clic non si 
s.i do\ C- i Villonoi di Cu no 
\ i i Giorgio quoll .litro (il 
tosi imi insoinm.O (.'ptrli 
inr( .i l'u r M.issnnili ino I) 1 
vmio di MIILSI in iiroviiici i di 
( it ìin.i 

Auguri oi ti ìtn n ridotti n 
ridotti dei ridotti t ilk r.idn i 
<jii idr iti 
Auguri i e In MICI lidi i i t( .1 
tri 
Aumiri 1 e hi sjK'iinc î li 111 
( ( udì (k it( . i 'n ili (1 in i im 
Augur i UH In 1 ( Iti s( 11/ 1 

K(]U i rK sci. 1 S |H ÌJIK ri 1! 

l i i tro 
Auguri ill( p r o s s i m i f ior i i 1 

Natale con i tuoi 
Teatro con chi vuoi 

DAI LORO INVIATI 
GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPANGHERO 

t(. disc lopcrop t r il Ic i t ro 
Auguri .il fondo uni to 
Auguri ili unito chi tino in 
fondo riuscir 1 <i sopr I \M\ I 
re 
Auguri illi ti nd( ilk li n 
J i n / c 1 <i tutti 1 ti nd.itiu pir 
migliorrirt-il tc.itro 
Auguri il mago scinogi ilo 
del li . i tro l'orioli i . ip .m di 
tr isform.in un 1 s.il.1 sol 1 m 
un.i 1nnlt1s.1l 1 
Auguri 1II.1 lor/ 1 di II illusio 
IH 
\11gur1 .ili Agis 1 h i s,ii( 11 

t( l i do k p.igHK d i II 1 p i o 
gMmiii.1/101K t i k wsn 1 si 
o s t m 1 1 iiisi'riri ni 11 inihur i 
ni d i gli s | x tt 11 oli di p r o s 1 
• l i itro P i n o l i s i ! i \ \1 un i 
/ i o ( . osi 111/0 show» 
Augur i igli nitori di d r un 
m o n i 1 uniti in 
Augur i 11 p o c h i intuii privi 
di tri involi gì IH r 1/1011 ili 
Augur i 11 r iduttori di 1 M I HI 

/ I ciclici <. di film d iwi-n tu 
r.i in cui I o r i g i n a l i vieni- di 
m i ntic ito 1 \ i n t a g g i o i k I 
p i n o r a n i 1 
\ u g u r i 1 l o l o r o c ' . i s c r u o 
n o in p i c c o l o d a l d r u n n i 1 
di Wil l iam Miaki ' s |H. , i r i " 
spi n u d o ( IK Io e u m i l i n o 
d i H u t t o 

Augur i 1 c o l o r o 1 IH pi n v i 
n o 1 Sh ik( s | x i n 
Nugiin 1 tutti i o l o r o 1 In 

p( ns i n o 
\ u g u r i ilk idi 1 innoc iti\i 
ilk n p r i s i e >lli k t t u r i 
\ugi i r i 1II1 n p n si 1i 111 uk . 
m n o \ itivi 

\11g11r 11 luv 1 11( i tro 
Augur i 1 (]in III 1 IH 1 si 0110 
do|M> il p r i m o t l t o i ri (k l i do 
li ivi r s p a g l i a t o ind n / / o 

Augur i 1 ijiK III 1 IH i sc 0110 
ili 1 Imi 1 n (k l i do di a v i r 
issislito i uno s|x tt no lo 
Viguri 1 {|in III ( tu ( omini 
i|ii» non ( utr ino ( si trov 1 
ni diri tt uni liti il nstor ititi 

per commentare lo spetta 
( olo 
Auguri a eh monta uno 
spettacolo 
Auguri a chi moni < su uno 
spef ac olo 
Auguriai hi "ionia 
Augun agli attori a i c i p p o f i 
neri .11 capelli rossi 1 ilk 
scar|x.' stile Aladmo 
Auguri 11 ligli d arti 1 igli 111 
dubbi nipoti d irti imi r 1 
ni gì Ijxfrboni 
Auguri 1II1 fid 111/ iti !( 1 tigli 
d irti 
Auguri ili irti 
Augun 1 lutti tolor 1 h 
contimi.ino 1 mdip provun 
ni 11 1 sjx r m/a hi non si 
pns t liti nessuno 
Auguri 1 \ l ivsandri V 111/ 
M ir 1 I ri visoni \nl imi il 1 
Alt ss mdro \nn 1 I tomi 1 
t i il s(\ ok Ann 1 di impii 
ioli M iddak n 1 Kossi Mi s 
s.mdr 1 *x hi ivoni ^' s.s in 
dr 1 Antinori 11/1 in 1 V te, 1 
teli 1 V irgiui 1 ili mi o \1 1 
ni» 11 \1 unir H I hi 1 M irv. 1 
ri t \ " 1 / / intuii \ ili 11 1 
M1I1II1 S i r i l i n i I 1 [_s.1i r 
t i a l a / / l Ci il it( 1 k 111/ 1 11 
lir IM itti ni d i I li i t o it 1 1 1 

Augur i 11 i ntK i il • I r » 
1 ritti IH DI 1 li iloi'ii IH r i 
i pn ssioiustK IH i n i in l i 
ri o r 1 ip(K ilittu hi 
t li 1 b . i s ' 1 H11011 1 in tu 
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Negli ultimi due mesi sale l'ascolto 

La Rai 
«tv del Natale» 
M ROMA. La Rai e stata la tv 
del Natale. Il giorno della vigi
lia, infatti, dieci mi l ioni e 
99*1 mi la telespettatori hanno 
seguito le reti del la pubblica 
(31,20%) contro gli 8 mi l ioni e 
<l50mila che hanno visto inve
ce i programmi.-, Fininvest 
(39,53%). E anche nell 'ascolto 
dell ' intera giornata la Rai ha 
avuto un ascolto maggiore 
(46,61% contro 42,26%). Il 
g iorno d i natale il distacco C 
stalo ancora maggiore 
(52,54% contro 35,69% nell ' in
tera giornata; dieci mi l ioni e 
mezzo d i pubbl ico per la Rai 
contro 7 mi l ioni e 200mila del
la Fininvest in pr ima sera ta) . . 

I dat i , che sono stati diffusi 
dal l 'u l f ic io stampa della Rai in 
un lungo comunicato, riporta
no il distacco tra le reti pubbl i 
che e quelle private a quasi ot
to punt i , nel mese di dicembre. 
I.a Rai, infatti, e tornata a sfio
rare, nella media complessiva. 
il 50 per cento degli ascolti. -I 
dat i degli ul t imi due mesi - 6 
scritto nella nota - evidenzia
no il trend positivo dell 'ascolto 
Rai, a conlerma del crescente 
interesse dei telespettatori ver

so i programmi del servizio 
pubbl ico sia nella fascia d i 
maggiore ascolto che nell ' inte
ra giornata». , 

Un dato importante per via
le Mazzini, che ha avuto molt i 
mesi «ivri» per l'ascolto, pro
prio mentre si discute del de
creto che dovrebbe ristabilire 
le finanze ed impedire il crak 
della tv pubbl ica: la boccata di 
ossigeno finanziaria, anche at
traverso l 'aumento del 5% del 
canone Rai,.infatti, arriverebbe 
in questo modo in un momen
to in cui i telespettatori r icon
fermano con le loro scelte la fi
ducia nell 'emittente pubblica. 

I programmi pi l i seguiti del 
Natale, comunque, sono stati 
quell i tradizionali e per fami
glie: il f i lm Disney La spada nel
la roccia il 24 (nel la foto, 5 mi
l ioni . e 390mila spettatori), 
Scommettiamo die? il 25 (7 
mi l ioni e 590mi la) . e nel po
meriggio Festa di Natale, anco
ra d i Raiuno (2 mi l ioni e 

. 287mi la) . La benedizione "Ur
bi et Orbi» del Papa 0 stala se
guita da quasi 4 mi l ioni di fe
deli. 

Sergio Castellitto è l'interprete di «Il grande Fausto» 
film di Raiuno dedicato alla vita del campionissimo 
«Era un contadino che si era fatto re. Anche l'amore 
per la Dama Bianca è prova del suo spirito libero» 

Coppi; una vita in fuga 
Visita guidata nello studio 1 di Cinecittà, dove in 
questi giorni sono state ultimate le riprese della pri
ma parte de // grande Fausto, film tv sulla vita di 
Coppi, in onda su Raiuno (in due episodi) alla fine 
del '94. Parlano Sergio Castellitto, nei panni del 
campionissimo, e il regista Alberto Sironi. Nel cast ' 
anche Ornella Muti, nel ruolo della Dama Bianca, e 
Bruno Ganz in quello del massaggiatore Cavanna. •• 

GABRIELLA OALLOZZI 
• I ROMA. Una camera d'al
bergo. Da un lato una vecchia ', 
toeletta con in bella mostra 
della bril lantina Linetti e la 
Gazzetta dello sport. Dall'altro : 
due valigie un po ' polverose. . 
Sul letto un Fausto Coppi dolo- . 
rante e demoralizzato, dopo :; 
un incidente che gli e costato 
uno svantaggio d i diciotto mi
nuti al Tour de France del '49. 
Siamo nello studio 1 d i Cinecit
tà. Tutto intorno cavi elettrici, 
tecnici, «giraffe» e riflettori. Il 
regista, Alberto Sironi, si im- -
punta. È la quarta volta che la 
«tavoletta» batte il ciak su que
sta scena. «Se gli attori si d i 
straggono a guardare l 'ombra ' 
del microfono - grida - allora 
il f i lm e da buttare. Riproviamo 
ancora una volta». Ev iad i nuo
vo: Sergio Castellitto. nei panni 
d i Coppi, che si dispera sul let
to. Bussa alla porta un giovane-
attore francese nei panni d i 
Louison Bobet. i due si guarda
no e «Stoooop!», Stavolta il re
gista e soddisfatto. • . -

Ecco l'ultima scena della 
giornata, ma anche della pri
ma tornata di riprese de // 
grande Fausto, il tv movie d i 

Raiuno sulla vita del celebre c i - ' 
d ista che destò scandalo nel
l'Italia perbenista e reazionaria 
degli anni Cinquanta. Un pae
se in cui era sufficiente lasciare 
la moglie per amore d i un'altra . 

. donna, per ritrovarsi contro le 
Istituzioni (processo, ritiro del 
passaporto, scomunica della 
Chiesa) e l 'opinione pubblica. 

• Cosi come accadde a Coppi 
per la sua realazione con la 

. Dama Bianca, Giulia Occhini , 
che nel fi lm avrà il volto avve
nente d i Omelia Muli. 

La seconda parte delle ri
prese del Grande Fausto, che 
vedremo in due episodi su 
Raiuno alla fine del '94, rico
minceranno ad aprile. «Per ora 
abbiamo girato le scene inter-

- ne nel Lazio e nelle Marche -
dice il regista - . In primavera ci 
sposteremo in Bulgaria e in : 

•Slovenia per delle corse: solo : 

in quei paesi abbiamo ritrova
to sterrati e passi di montagna . 
nelle condizioni in cui era l'Ita
lia di quarant'anni fa». 

>La figura di Coppi - dice 
dal canto suo Castellitto - si
gnifica molte cose per gli italia-

Sergìo Castellitto e Ornella Muti in una scena de «Il grande Fausto» 

ni, non e solo un campione 
sportivo. Basti pensare alle 
grandi montature della stam
pa: J i lui si disse che era l'eroe . 
dei comunist i , mentre Banali 
quello dei democristiani. Nel- ' 
I interpretarlo, dunque, non ho 
cercalo di imitarlo. Se si recita 
un mito si soccombe. Piuttosto 
ho cercatro di interpretare la 
sua parte più fragile, quella più 
privata. È la stona di un conta
d ino cheed iven ta toun re». Ma 

a questo proposito, mette subi
to le mani avanti il regista: 
«Non abbiamo fatto del pette
golezzo nel raccontare la sua 
vita privala. Abbiamo, invece, 
raccontato un personaggio 
moderno, un uomo schivo, d i 
vorato da un grande istinto d i 
fuga. Nel cicl ismo, infatti, Cop-
pfera il campione delle fughe 
solitarie. E tutto questo i:i gara 
sì trasformava in rabbia d i vin
cere. Insomma, abbiamo volu

to rappresentare un personag
gio solitario, un eroe tragico, 
un po' come Agamennone». E 
se un altro grande protagoni
sta del cicl ismo di quegli anni , 
propr io Banali, ha polemizza
to parecchio sulla decisione di 
realizzare questa pell icola, Ca
stellitto assicura: «Banali ha cri
ticato il f i lm, ma vedendolo ca
pirà che c'è grande rispetto per 
lui e per quel mondo scompar
so». 

LA BIBLIOTECA IDEALE (RaitreDse. 13.30). Consueto 
appuntamento con il programma del Dipartimento 
scuola educazione dedicato alle buone letture. L'ospite 
di Franco Scaglia 0 lo storico Antonino Spinosa che con
siglia: L'Italia di Badoglio d i Roberto Cioni; L'Italia scap
pala di mano di Sergio Romano. Anna Kuliscioff di Mari
na Addis Saba; Un commissario é\ Ennio De Francesco. 

C U P T O CLIP (Videomusic. 15.35). Con Rosalba Reggio 
nel mondo dei videoclip del passato e del presente. L'iti
nerario d i oggi va dai primissimi video dei Beatles, ai più 
recenti dei Nirvana e dei Pearl Jam. 

D O N F U M I N O (Raiuno. 19.00). Renzo Montagnani nei 
panni di un prete d i campagna alle prese con i piccoli 
problemi dei suoi parrocchiani. Stavolta il parroco deve 
vedersela con una nuovissima discarica maleodorante, 
messa in piedi nella cittadina da una società tedesca. 

UN G I O R N O I N PRETURA (Raìtre, 20.30). È il processo 
del momento: il giudice Antonio Di Pietro contro Sergio 
Cusani per lo scandalo Enimont. Le telecamere di Robe-
ta Petrelluzzi e Nini Perno cont inuano a riprendere i volti 
dei «vip» di Tangentopol i . 

H E I D I (Canale 5. 20.40). Dai cartoon alla fiction. Ecco una 
nuova mini serie in due puntate dedicata alla pastorella 
più popolare tra i bambini . Heidi, da quando sono morti ' 
i suoi genitori, e stata sballottata da un parente all 'altro. 
Per lei e un trauma abbandonare le montagne dove abi
tava con il nonno. Ora si ritrova a Francoforte sotto le ter- ' 
ree direttive d i una temibi le governante. , ; 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue, 20.40). Doppio appun
tamento in giallo con i casi del celebre poliziotto lede-
sco. In Maturilo, Derrick indaga su un misterioso incìden
te: un pirata della strada investe un ragazzo e scappa 
senza prestare soccorso, ma una ragazza ha visto tutto 
e... Nel secondo episodio, Judith, le indagini riguardano 
la morte per overdose della figlia di una celebre pianista. 
L'artista si rivolge a Derrick, ma intanto segue da sola 
una sua pista. 

GASSMAN LEGGE DANTE (Raiuno. 22.40). Il popolare ' 
attore ci porta stasera nei luoghi e tra i personaggi del ter
zo canto dell ' Inferno dantesco. La lettura, d i quindic i mi
nuti, e preceduta da una breve presentazione, Gas-
smann si trova davanti ai ruderi di un acquedotto roma
no, a San Gregorio in Sassola. • . 

RADIO ZORRO (Radiouno. 11.00). Oliviero Beha «vendi
catore» in diretta. Chiunque abbia subito un torto o vo
glia denunciare qualcosa, può rivolgersi a «Zorro-che te
lefonerà ai responsabili dell 'accaduto nel corso della tra
smissione. 

( Toni De Posatici 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.45 UNOMATTIMA. Attualità 

6.48-7.30-8.30 TO UNO FLASH 

8.30 TQ1 FLASH •••••• -•• •• 

9.35 ILCANEDIPAPA. Telefilm 

10.00 TQ1 FLASH 

10.08 POIXV. Film con Oebbie Allon. 
Nel corso del film alle 11: Tele-
piornalel 

11.4P CALIMERO. Cartoni nimall 
12.00 NANCY, SOHNY*. CO. Telelilm 
12.30 TO FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
film con Angela Lansbury 

13.30 TILlOIOmiALMUHO 
13.55 T R I MINUTI D I -

14.00 UNO PER TUTTI. Attualità, In
trattenimento con Dado Coletti 

la .00 TELEGIORNALE UNO 

15.15 BRILLANTINA. Telelilm 

19.00 DOW FUMINO. Telelilm 

18.40 ALMANACCO DEL OIORNO 
DOPO-CHE TEMPO FA 

20.00 TO UNO-TO UNO SPORT 
20.40 SISSI LA GIOVANI IMPERA

TRICI . Film di Ernst Marischka: 
conRomySchnelder 

22.35 TELEGIORNALE UNO 

22.40 OASSMAM LEGGE DANTE 

22.50 TELEGIORNALE UNO 

23.00 PAROLE EVITA - ' " 

23.30 

24.00 

FANTASV PARTY 

TELEOIORNALEUNO 

0.30 DSC. ViaggoltosulPo 

1.00 INNO DI BATTAGLIA. Film di 
Douglas Sirk; con Rock Hudson 

2.45 T C 1 . Replica 

IL MULINO DEL PO. Film di A. 
• Lattuada 

| 4.30 TOT. Replica 

4.35 STAZIONE DI SERVIZIO 

5 .05 DIVERTIMENTI 

8.58 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.00 CARTONI ANIMATI 

T.SO L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TO 2 MATTINA 

0.08 PROTESTANTESIMO 

9.35 SORRIDERE INSIEME 

10.30 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.45 TO 2 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02 . Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

1 4 ^ 0 SANTABARBARA, telenovela 

15.10 ARRIVANO I TITANI. Film di 
Duccio Tessan; con Antonella 
Lualdi. Giuliano Gemma 

17.15 TO 2 DA MILANO 

17.20 IL CORAOOIO DI VIVERE 

18.15 TOSSPORTSEWA 

18.30 SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telelilm 

19.45 TC2-TELE0IORNALE 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
IIImconHorstTapper 

2 2 . 5 0 TUTTO SU RAIDUE 

23.15 TO 2 NOTTE-METEO DUE 
23.35 INDIETRO TUTTA. Programma 

di Arbore. Porcelli, Cerruti. Fras-

sica, Santoro ; 

0.35 OSE. L'altra edicola 

0.50 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.55 0ROO0UO E PASSIONE. Film 

3.10 TO 2 NOTTE 

4.55 CANAL GRANDE. Film 

8.10 VIDEOCOMIC 

0.30 TQ3 Edicola 

8.45 OSE. Passaporto 

7.00 OSE. Scuola aperta 

7.30 OSE. Tortuga 

9.00 OSE. Eventi 

9.30 DSE. Storia della filosofia 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità ' 

9.00 AVVENTURA NEL MONDO 
PERDUTO. Film " : 

11.15 I ROBINSON. Telelilm 

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 TOS Pomeriggio 

8.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 BABYSITTER. Telelilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: 
NIO. Telelilm 

GE-

'10.00 DSE. Turchia 

10.30 OSE- Parlato semplico 

12.00 TQ30REDODICI 
12.55 DSE. Una caramella al giorno 

1 2 ^ 5 SCI ALPINO. Mondiali 

13.30 DSE- l a biblioteca ideale 

13.35 DSE. Fantasticamente 

13.45 TOR. Leonardo 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TQ3 POMERIGGIO 

14.50 TOR. Piogge acide 

15.20 DSE. Rita da Cascia. 1° episodio 

18.00 TOS EMOZIONI '93. Calcio: 

Portogallo-Italia 

17.30 VITA DA STREPA. Telelilm 

18.00 GEO. Documentario 

18.38 T03 SPORT 
18.40 INSIEME. Attualità 

19.00 TQ3. Telegiornale 

19.30 TOR. Tologiornale regionale 

20.08 BLOB. Di tuttodì più 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TO 3 VENTtDUE ETRENTA 
22.45 IL POPOLO DELLA FORESTA. 

Un programma di H. van Lawick 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

1.30 BLOB. Di tutto dì più 

1.45 LABIENNALEDIVENEZIA 
2.50 TO 3 NUOVO OIORNO 
3.20 DENTRO LA QRANDE MELA. 

•• Film •-•-• -• - - • 

4.50 TOS NUOVO OIORNO 

5.20 VIDEOBOX 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

' con Vittorio Sgarbi ' 

13.40 SARÀ VERO?. Gioco a quiz 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
tualìtà con Marta Flavi • -

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-

poi: I Pulii: Taz-mania; Batman 

17.55 Tg 5 FLASH 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Paniceli 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Songiorno ^ 

20.00 T08 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 HEIDI. Film di Michael Rhodes, 

con Noloy Thomton, Jason Ro-
bards. JanoSoumour 

22.40 TARGET . Attualità con Gaia De 
Lauronlis • 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Noi corso dol program-

ma alle 24: TG 5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelilm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 TARGET. Replica 

10.15 SU E QIU PER IL COLLEGE. Te-
lelilm ; - • • 

10.45 I MIEI DUE PAPA. Telelilm 
11.15 SPORT. Natalo da campioni 
12.15 QUI ITALIA. Attualità 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy: Principe Vallant: Il libro della 
j giungla -
14.30 NON t LA RAI. Varietà 

18.15 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm «I ragazzi del pony ex
press» • 

17.15 MITICO!. Varietà 
17.40 LUOGO COMUNE. Attualità 

18.00 SCORCH. Telelilm 

16.30 BAYSIDESCHOOL Telelilm 
19.00 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele

lilm -- •• - -'-- • 

1 9 . 3 0 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.35 FX-EFFETTO MORTALE. Film 
-di Robert Mantiel; con Bryan 
Brown, CliflDeYoung 

22.30 IL PARADISO PUÒ ATTENDE
RE: Film di Henry Duck; con War-
ren Beatty 

0.40 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.00 SU E PIÙ PER IL COLLEGE 
1.30 IMIEIDUEPAPA. Telefilm -

2.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE 
2.40 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

6 .50 ETERNAMENTE FEMMINA. 
Film con Ginger'Rogers. William 

Holden • . ' . • • • • • • 

6.30 PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9 .30 TO 4 MATTINA -

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 D'AMORE. Telenovela 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela • 

11.55 TO 4 FLASH 

4.00 TG 5 EDICOLA 

3.45 
4.00 

OUI ITALIA. Attualità 

4.30 15 DEL 5'PIANO. Telefilm 

SEGNI PARTICOLARI: 
NIO. Telelilm 

5.00 TOS EDICOLA 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 SCHEGGE 6.00 TOS EDICOLA 

4.30 SCORCH. Tolclilm 

5.30 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-
lilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telelilm 

12.00 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela ' 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T 0 4 Telegiornale 

14.00 SENTIEBL Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.00 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-
veja 

15.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-

16.45 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

17.35 LA VERITÀ. Quiz 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. Nel 
corso del programma alle 19.00: 
TG4SERA 

20.30 MILAOROS. Telenovela 

22.30 ROXANNE. Film di Fred Scippi
si; con Sleve Martin. Daryl Han
nah, Matt Lartanzi. Nel corso del 
lilm alle 23.30: TG 4 Notte 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

1.00 FUNARI NEWS. Attualità 

2.00 LA MORTE IN DIRETTA. Film 

4.15 IL BARONE. Telelilm • 

5.15 LOUCRANT. Telelilm 

8.15 MURPHV BROWN. Telelilm 

\(?)WS ODEOH 
v i M « N v u e 

Z3B' TELE * 7 ' RADIO 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 7.00 OOODMORNINO 

9.30 
<1.1S_ 

TI .45 

13.00 

CARTONI 

BUONI FESTE 

DONNE E DINTORNI 

TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 IL CAPITANO NEMO E LA CIT
TA SOMMERSA. Film con Ro-

_ bertRyan ' 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli 

18.00 

18.45 

SALE, PEPE E FANTASIA. 

TMC INFORMA 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TESORI DI FAMIGLIA. Spotta-
_/• colo con Irone Papa» 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 BASKET NBA 

0.45 I SELVAGGI: Film di Roger Cor-
man; con Poter Fonda, Nancy Si-
natra. Bruce Dorn 

2.15 CNN. Collegamento in diretta 

8.00 CORN FLAKES. Questa settima
na il gioco è legato al mitico Prin-
co 

11.30 ARRIVANO I NOSTRL Dedicalo 
interamente ai clips italiani 

13.00 MEOAHITS. Le classiche 
14.15 TELEXOMMANDO Ospite di 

questa settimana Red Ronnte 
14.30 VM • GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15.30; 
16.30:17.30; 18.30 

14.35 SEGNALI DI FUMO I ragazzi di 
-Segnali di turno» hanno deciso di 
laro un viaggio a Londra o da li vi 
augureranno un Buon 1994 

16.35 CUP TO CUP 
17.35 ZONA MITO. Con Paola Rota -
19.00 METROPOLIS LIBRI. Tutti i libri 

di Natalo prosentati dai loro auto-
ri e dai loro editori. 

10.30 VM-GIORNALE 
20.00 THE MIX 
21.00 ROXY BAR. In replica il pro

gramma del sabato di Ro Ronnic 
dedicalo ai bambini 

2 3 . 3 0 VM-GIORNALE 

15.00 SOQQUADRO. Magazine 

16.30 PASIONES. Telefilm 

17.35 LA RICETTA DEL GIORNO 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CARO GESÙ BAMBINO 

22.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.30 SOLO QUANDO RIDO. Film 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
15.45 PROORAMMAZIONE LOCALE 
17.55 CARTONI ANIMATI 
19.00 LA SIONORA E IL FANTASMA. 

Telelilm 
19.30 PARACELSUS. Tolclilm 
20.30 IL CAMBIO DELLA OUARDIA. 

Film con Fernandcl. Gino Cervi, 
Milla Sannoner 

22.20 MIKEHAMMER. Telelilm 

23.20 E LO CHIAMARONO SPIRITO 
SANTO. Film 

Programmi codilicati 

13.20 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA. Film 

17.20 NAVIGATOR. Film con Joey 
Cramer 

18.85 LEOEND. Film 

20.40 L'ULTIMO IMPERATORE. Film 

TEIE 

?£ •mi 
lilllllllllt 

13.00 ROBIN HOOD t i PIRATI. Filrr 
10.00 DOCUMENTARIO 
21.00 MUSICA CLASSICA 

? 8.00 PER ELISA. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 IVANHÒE. Telelilm 
20.00 BENSON."Telefilm 
20.30 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI. 

Film 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU _ 
23.30 L'ISPETTORE BLUEY. TelotilrrT 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

18.00 SUPERPASS. Musicale 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.45 SPORT 5 STELLE 

A 
19.00 TG A FLASH NEWS 
20.30 NATALIE. Telenovela 
21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Victoria Rullo 

RAOIOGIORNALI. GRV 6; 7; 8:10:11: 
12; 13; 14; 17; 19: 21 : 23. GR2: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45: 13.45; 
15.45; 18.45:20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6 56. 
7.56, 9.5tì, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56. 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti; 11.30 Tu lui i tigli gli altr i ; 12.11 
Signori i l lustrissimi; 16.00 II Pagino-
ne; 19.30 Audiobox: 20.30 Piccolo 
concerto; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 
15.00 Con gli occhi chiusi: 15.48 Po
meriggio insieme; 20 Dentro la sera; 
23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del martino; 10.45 Interno 
giorno; 14.05 Robort Schumann. 
16.00 Allabetl sonori; 19.40 Radio 
suito; 21 Radiotre Suite; 23.20 Radio 
Days. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
intormaztoni sul traflico 12.50-24 

2 0 . 3 5 FX-EFFETTO MORTALE 
Regia di Robert Mendel, con Bryan Brown, Jerry Or-
Bach, Cllff De Young. Usa (1985). 110 minuti. 

•""' Un thri l ler a pieno r i tmo con sorpresa. Rollio lavora a 
Hol lywood: si occupa di efleti i special i e viene contat
tato per s imulare l 'omicidio di un pentito malioso. Su
bito cominciano minacce e attentati. Rollie potrebbe 
essere spacciato: si salva grazio agli etlerti special i 
dol suo magico camion. 
ITALIA 1 . . . • . . - , -

2 0 . 4 O SISSI, LA GIOVANE IMPERATRICE 
Regia di Ernst Marischka, con Romy Schnelder. Kar-
Ihelnz B6hm. Vilma Deglacher. Austria (1956). 107 mi
nuti. 
Secondo episodio della tavola cinematogral ica sul
l ' imperatrice Sissy, la biografia al la melassa che por
tò al gran successo la bel l issima Romy. Sissy sposa 
l ' imperatore Francesco Giuseppe, l it iga con la suoce
ra o torna in Baviera. Il marito la insogue e la ricon
quista. In attesa dogli altr i duo -ep isod i - , sempre in 
bil ico tra sentimenti o ragioni d i stato. . 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 
Regìa d i Warren Beatty, con Warren Beatty, Julle Ch-
rlstle, James Mason. Usa (1978). 100 minuti. 
Altro che (/Vendersi Qui c'tì un angelo pasticcione che 
la arr ivare in paradiso un giocatore di football amer i 
cano ancora vivo, anzi pieno di vita, e al la vigi l ia di 
una importante partita. Per r imediare al pasticcio gli 
viene assegnato un altro corpo: quollo di un mil iarda
rio che sta per essere ucciso dal la mogl ie e dal segre
tario. Joe accerta, pensando anche alla sua maestr i
na. Ma come boicottare la seconda morte? , • 
ITALIA 1 , 

2 2 . 3 0 ROXANNE 
Regia di Fred Scheplsl, con Steve Martin, Deryl Han
nah, Shelley Duval l . Usa (1987). 105 minuti. 
Cyrano socondo Hollywood si chiama C D . Bales e la 
il pompiere nella cittadina di Nelson. Roxanne invece 
e astronoma. Come da copione lei si innamora del 
pompiere semplico Chris, bel loccio ma incapace di 
professare il suo amore alla ragazza. Bales si adatta 
a scrivergl i lotterò e poosic, ma la bella Roxanne. 
scoperto l ' inghippo, si concode al nasulo innamorato. 
Con inevitabile happy end. 
RETEQUATTRO 

I SELVAGGI 
Regia di Roger Corman, con Peter Fonda, Nancy Sl-
natra. Diane Ladd. Usa (1966). 81 minut i . 
Motociclette o r ibel l ione. Tra bande rival i ci si gioca la 
vita a corse e incursioni Hoavonly Blues 6 il capo del
la band dogli Wild Angols. in guerra contro alcuni r i 
vali per una motocicletta. Uno di loro, Losor (il per
dente) muore e il gruppo gli organizza un degno fune
rale. Incursione di Corman nel mondo del l 'emargina
zione giovanile, subito dopo I suoi Allan Poe. 
TELEMONTECARLO 

LA MORTE IN DIRETTA 
Regia di Bertrand Tavernler. con Romy Schnelder, 
Kervey Keltel, Harry Oean Stanton. Francia (1980). 
130 minuti. 
Una Romy Schnelder più matura (vedi sopra -Siss i - ) , 
quasi sl iorita e sompro toccante in un 1ilm scioccante 
e terapeutico. La storia di Katherine, malata di tumo
re, che f irma un contratto con un produttore televisivo 
accettando di t i lmaro la sua morie. Pentita, (ugge, ma 
un cameraman la insegue. E poiché si e latto innesta
re una microtelocamera negli occhi, manda in onda la 
sua disperata fuga. Prima di raggiungere il suo ex 
marito, Katherine scopre l ' inganno. 
RETEQUATTRO 

2 . 5 0 IL MULINO DEL PO 
Regia di Alberto Lattuada, con Carla Del Poggio, Jac
ques Serans, Leda Giorgia. Italia (1949). 106 minut i . 
Il lamoso romanzo di Bacchell i nella trasposizione di 
Lattuada. attenta ai conflitti sociali e al l 'esplodere 
del lo passioni pubbliche o privato Berta. Iiglia dot 
mugnaio Scacerm. ó promossa sposa di Urbino Suo 
Iralol lo Princivaile. per problemi l inanziar i . da fuoco 
al mulino. Il matr imonio e r imandato, me intorno già 
scoppia la guerra tra contadini e proprietari terr ier i . 
RAIUNO 



Umberto Marino racconta 
il nuovo spettacolo teatrale 
«Dove nasce la notizia» 
da stasera in scena a Roma 

Due giovani e un conduttore 
a caccia di audience 
«Prendo spunto dall'attualità 
come faceva Shakespeare» 

«Tv, fa' la cosa giusta» 
Dopo il successone di Volevamo essere gli U2, Um
berto Manno torna domani sera al Teatro Argot con 
UP nuovo testo, Dove nasce la notizia, già oggetto di 
un'aspra polemica con Carlo Verdone Due venten
ni degli anni Novanta, la neo-tv e un conduttore 
«metà Fofi metà Damato» cosi lo sceneggiatore-re
gista romano ci parla di attualità e di giovanissimi E 
intanto lavora a due nuovi film 

CRISTIANA PATERNO 

Bai ROMA. Archiviate le pole
miche, si va in scena Debutto 
domani al teatro Argot Dove 
nasce la notizia scntto e diret
to da Umberto Manno Nato 
come testo teatrale trastorma 
to in copione cinematografico 
bloccato perché troppo simile 
al nuovo film di Verdone Per 
diamoci di vista eccolo appro
dare sulle tavole del piccolo 
palcoscenico romano che da 
anni ha 1 autore di Volevamo 
essere gli U2 tra 1 suoi ospiti fis
si 

Alla vigilia del debutto Um
berto Manno giura che quella 
lite 6 acqua passata «Non ho 
mai detto che Verdone ha co
piato Fu lui a telefonarmi per 
pnmo, dicendo che stavamo 
lavorando a due stone molto 
simili Poi I Cecchi Gon fecero 
pressioni sui mici produttori 
Poccioru e Valsania che deci
sero d> accantonare il proget
to Bo.i continuo a pensare 

che Verdone sia una corawata 
e io un barchmo» Il film si farà 
ma solo la pross ma primave
ra E intanto il prolifico scntto-
re-regista ha nmaneggiato a 
più non posso il canovaccio 
originale spostando 1 attenzio
ne dalla tv del dolore tema or 
mai un pò usurato dal gioco 
dei plagi incrociati, a quello a 
lui più congeniale del ritratto 
rabbioso di una generazione 
di esclusi quella dei ventenni 
di oggi «E semmai sulla neo-tv 
per dirla con Umberto Eco 
che crea una realtà puramente 
virtuale ma non necessaria
mente in negativo» 

Nella scena fissa che Ales
sandro Chiti ha immaginato 
come un interno piccolo-pie 
colo borghese resteranno as 
serragliati per tre atti due ado
lescenti anni Novanta Claudio 
ed Esther (Kim Rossi Stuart e 
I esordiente Cecilia Genovesi 
a cui si aggiungono Massimo 

VvertmQller Ludovica Modu-
gno e Fabrizio Aghilar) Lui è 
un «coatto" della periferia ro
mana reduce da una rapina in 
cui e è scappato un lento lei 
una diciottenne nmasta invali
da dopo un incidente d auto in 
cui ha perso la vita il padre e 
accanita consumatnee di libri 
e video Tra loro il ter?o inco
modo un conduttore televiw 
vo che dice Manno cerca di 
fare la cosa giusta ma si ritrova 
nei guai e finisce per dimetter 
si 

Che tipo è questo Salvador!. 
Un deua ex machina? Un 
guastafeste come l'intervi-
statorf'lntrallazzatore di 
-Sud»? 

Me lo sono immaginato come 
una via di me^zo tra Foli e Da 
mato 11 suo programma si 
chiama appunto Dove nasce la 
notizia e rappresenta per 
Claudio I unica possibilità di 
venire fuori di farsi sentire Ma 
alla fine la diretta gli sarà sof
fiata da un attentato tipo via 
Palestre E Claudio deciderà di 
usare propno Salvadori come 
ostaggio per alzare I audience 
e le sue quotazioni 

Un collage di spunti dell'ul-
tlm'ora. Insomma. Non ha 
paura di inseguire troppo 
l'attualità? 

Credo di scrivere delle cose 
universali rappresentabili 
ovunque come del resto fate 

va Shakespeare che si è sem 
pre impegnato nella battaglia 
politica contemporanea an 
che quando apparentemente 
parlava di Giulio Cesare Certo 
è vero che faccio un maqmlla 
gè finale alle mie cose E sta-
\olta ho cercato di cogliere gli 
umori dell estate scorsa la re 
cessione economica e morale 
Al posto delle musiche per 
sottolineare gli stacchi ci sono 
brani delle telefonate nor stop 
a Radio Radicale Sono fram 
menti della disperazione di ra 
gazzi che non entreranno mai 
nel mondo del lavoro che a 
vent anni hanno già miliardi di 
debito pubblico b abbastanza 
logico che diventino naziskin o 
fascisti 

A proposito, che ne pensa 
del successo elettorale 
deU'Msi? 

Non mi sorprende e tutto me 
rito di Canale 5 

Canale 5, semmai, fa propa
ganda per U partito di Berlu
sconi 

Se è per questo io sono tra i 
fondatori del BoBi Dalla Fi-
ninvest mi hanno anche tclefo 
nato per farmi sapere che ero 
un uomo morto Ma siccome 
io ho 40 milioni in banca e Ber
lusconi è in rosso di oltre 4 000 
miliardi non mi preoccupo 
Potrei anche comprarlo 

Ce l'ha con la tv? 

Per niente è un mezzo come 
gli altri lo gli sceneggiati live 
do tutti perché I immaginano 
collettivo nasce da 11 e non dal 
la Cntica della ragion pura 1 
veri miti di massa sono le ra 
gaz/ine di Non ù la Rai e Bran 
don di Beverly Hills È una cosa 
che si vede benissimo andan
do in giro per le penfene co
me ho fatto nel mio documen
tanti Utopia utopia 

Lo sa che la accusano di fare 
tutto troppo in fretta? 

Sono fatto cosi, altnmenti mi 
annoio In questo mi sento 
fassbindenano E mia moglie 
mi prende in giro perché scrivo 
quaranta pagine al giorno 

Adesso che sta facendo? 
Lavoro a due copioni Uno si 
chiama La terra lo sto senven-
do insieme a Sergio Rubini 
I altro è La ricerca della felicità 
the farò io in giro per il mon 
do come Wenders Andrò a 
Monaco Algen Bombai e per 
fino al Polo Sud 

Altri modelli, oltre a Fan-
sblnder? 

Eduardo e De Sica Quelli che 
a teatro o al cinema usano tut 
ta la tastiera Fanno piangere 
ridere e pensare Sono ann 
che me la prendo coi becchini 
della scena che campano sul 
la morte del teatro e produco 
no solo noia Umberto Marino e in basso Gioele Dix 

Gioele Dix restauratore deD^appartamento Italia» 
STEFANIA CHINZARI 

Sto ristrutturando 
Scntto e diretto e interpretato 
da Gioele Dix scena di Angelo 
Lodi luci di Cristiano Giavèdo-
m 
Roma; Teatro Paridi. 

• • È partito dalla Romagna, 
fa le feste a Roma ma subito 
dopo il 16 gennaio Gioele Dix 
saltabecca senza sosta da una 
città ali altro del paese da Bol
zano a Messina da Tolentino a 
Monza per finire in quel di 
Udine (il 3 marzo) Anche 
questa della tournée lunga e 
capillare é una scelta «politi
ca» consona agli umon di un 

ritomo sulle scene che lo stes 
so Gioele ha definito «il più po
litico dei miei spettacoli» E pa 
rairasando il Utolo della perfor 
mance che I ha preceduto prò 
pno al Panoli (quella di Jan 
nacci) si potrebbe coniare 
per il nuovo Sto ristrutturando 
un sottotitolo appropriato co 
me «Appartamento Italia» 

In una casa siamo infatti un 
appartamento che I annuncio 
dell agenzia ha classificato 
«prestigioso» sintetizzato dalla 
monosccna di Angelo Lodi 
con uno spaccato di pareti un 
abbozzo di disimpegno e un 
arco mozzo che diventa il prò 

lagonista di una delle tirate più 
riuscite dello spettacolo Atti
rato dall affare Dix interpreta 
ciascuno di noi ma'capitati 
abitanti di una casa nazione 
che ha dimenticato il colore 
dell indignazione e il sapore 
del aspetto Prendete I arco in 
Francia lo avrebbero in quattro 
e quattr otto trasformato in un 
tripudio di cristalli trionfi e 
monumenti nazionali Qui da 
noi invece tre ministcn il 
Wwf i difenson di Rctequattro 
e la commissione Arcocavallo 
si spartirebbero competenze e 
decisioni avalli e sgambetti fi 
no al nulla di fatto che precede 
I inevitabile crollo 

Affabulatore generoso stig 
mati/zatore di pessime abitu

dini e di cattivi linguaggi Gioc 
le Dix abita I appartamento 
Italia aprendo continue fine 
stre sulla società Annoda i fili 
che portano alla vicenda Nar 
di De Rosa sfiora i dubbi cova 
ti da anni sulle cosche e sui 
servizi segreti inforca il cavallo 
della denuncia garbata e civile 
ma non dimentica mai di dare 
una forma teatrale al suo mo
nologo Soprattutto da mila
nese che ben conosce la quoti 
diamtà di quel disagio affronta 
di petto la questione Lega 
Non a caso l appartamento è 
ubicato tra Largo Giuramento 
di Pontida e Corso Unità d Ita
lia un dettaglio da cartina stra
dale che si trasforma in una 
mordace deviazione linguisti

ca ospitata accanto a elabora 
zioni più surreali e fantasiose 
fra tutte la bella favola del ton
no e del vitello scaraventati 11 
dal computer Maxitel dopo 
una vita sprecata lontani anni 
luce uno dall altro —,- -

E la macchina computer ca
sualmente piazzata nel! ap
partamento deuteragonista 
meccanico dalla voce di Elda 
Olivien che preannuncia un 
auspicabile passaggio di Dix 
dal monologo sia pur d attore 
ali ensemble e il giocattolo ti 
ranno il Grande Fratello da ca 
ncatura la spia eccentrica che 
segnala guasu e storture di 
unasocietà sull orlo della crisi 
irreversibile Vomita liste di no
mi sigle cifre e insulti sforna 

sigarette e piatti freddi costnn 
gè I aspirante acquirente Dix 
ad un esib.zionc di karaoke e 
quel eh e peggio conosce car 
te di credito conu bancan de 
Sideri e frustrazioni Dal Maxi 
tei escono i tre progetti di n 
strutturazione un appalto da 
vincere grazie a qualche tan 
gente un bel muro divisono 
che sepan il lato sud della ca 
sa e un progettino a matita 
tutto cosche ed esplosioni 
congegnato cosi tanto per de
viare Non ci sta Gioele al fin 
to nuovo che puzza di ana fnt 
ta di vendetta bruciala di nei 
claggio senza vergogna Si 
piazza 11 sotto 1 arco e aspetta 
•Perché se cambia io sono giù 
qui > 

Lunedìrock 

Da Clapton ai Body Count 
tutti i figli 
del grande Jimi Hendrix 

ROBERTO GIALLO 

Abbagli e quiproquò La Toya Jackson fermata in aero 
porto scambiata per il fratello Michael interrogala per 
un ora e mezza nlasciata (si suppone e si spera) con 
tante scuse Ma un ora e mezza non è tanto per capire se 
il fennato è lui o lei7 Va bene che Michael ha fatto tanto 
di quegli interventi sul suo corpo da essere diventato una 
specie di Frankenstein androgino ma insomma da qui 
a scambiario per sua sorella e dopo un accurato control 
lo per giunta ce ne passa Altro abbaglio altra corsa era 
scntto sui cartelloni che annunciavano i concerti milane 
si degli 883 che non di esibizione live si trattava ma di 
una specie di karaoke senza banda e con i nastri regis»rn 
ti a far da basi' Forse è questione secondaria e é da cre
dere che anche avvertendo il gentile pubblico il pienone 
1 avrebbero fatto lo stesso a riprova che il gentile pubbli 
co è gentile sul seno e anche troppo visto che non COTC 
alla cassa a farsi rendere i soldi del biglietto 

Intanto si naufraga tra dischi anche qui cercando di 
scansare trabocchetti e di evitare abbagli clamorosi per 
fortuna di livello un pò più decoroso Non è un mistero 
per esempio che la sene Unplugged lanciata da Mtv sia 
un successone che contribuisca a risollevare le sorti di 
un mercato statico e che pure ci si trovino cose buone 
L idea di far suonare senza elettricità gruppi e cantanti e 
suggestiva assai ma anche qui si pretende inventiva Non 
ce la mettono ahiloro i 10.000 Maniaca che pirtono 
nel loro disco acustico {Unplugged Elettra 1993) con la 
rivisitazione dell ultimo album {In rny tribe) che non è 
granché Ma non è questo il punto suonare senza cor 
rente elettnca semplicemente staccando la spina e in 
venzione da poco Sentire per credere la versione di Oc 
cause the night rubata a Springsteen e suonata in guisa 
di semplice serenata acustica Dopo averla sentita dal 
Boss e da Patty Smith, non si può pretendere ehe il 
gruppo di Natalie Marchant ne dia I ennesima versio 
ne-fotocopia O la si stravolge la si canta «a cappella» la 
si ncama nello stile 10 000 Maniaci o si lascia perdere é 
un quiproquò filologico oltre che un esempio di infla/io 
ne discografica 

E già che ci siamo alla filologia del rock, ecco un diseo 
che menta sentire e che dà spunti a valanga (.StoneFree 
(Repnse. 1993) il tnbuto che numerose band di prima 
fila nel! Olimpo rock rendono al genio elettrico di Jimi 
Hendrix Gnda vendetta quella Purple Hazermwv.gsy) 
ta dai Cure Vergogna e sborniino per il risonalo cht 
sfiora il tradirrento de. grand' limi .mini >//U m<ce 
per la versione di Bold as love confezionata dai Preterì 
ders ma come' quello era 1 inno iniziale della psiehede 
lia, 1 urlo pnmigemo il pnmo grande crash test del rock 
chitamstico e qui diventa invece una canzone piana e 
scorrevole esercizio da dopolavoro Ci sono ovviamente 
numerose attenuanti in primis il fatto che Hendnx è an 
cor oggi più avanti di tanti suoi figli e che per mollo an
cora lo resterà Ecco allora che nel tnbuto vince chi si av 
vicina più rispettosamente ali onginale i Uving Colour-
sRO (suonano Cro->slown Trame) Seal e Jeff Beck 
(.Manie Depressioni i Body Count (ennesima nlcttura 
di HeyJoe, ma molto molto azzeccata) per non dire di 
Eric Clapton ci le suonando olone Free si toglie di dosso 
i panni yuppettini (si può dire «righetti"') delle sue prove 
recenti e ci ncorda per qualche attimo i vecchi Cream 
Alla fine il disco si dimostra opera di gran valore per chi 
conosce Hendnx e per chi ci si accosta Ma in oonuno 
dei due casi mette voglia di nandare alle opere originali 
di sentire il vecchio Jimi e i suoi suoni Ed 0 un altro qui 
proquò questa volta irrisolvibile che dire di un disco da 
tato 1993 che mette voglia di sentire un disco cM 67? 

Che ha colpito nel segno certo agendo su materiale che 
un segno lo ha lasciato Indelebile 

Il maestro recupera musiche «bollate» dal nazismo 

Zagrosek, alla ricerca 
delT«arte degenerata» 
Incontro con Lothar Zagrosek, direttore d'orchestra 
È al centro di un'ampia iniziatica culturale la regi
strazione in disco di musiche - operistiche e sinfoni
che - che il nazismo condannò in Germania, come 
«arte degenerata» È già stata pubblicataVo/inv sptelt 
aufé\ Kreneck ed è imminente una composizione 
di Bertold ' Goldsmith, sfortunato musicista che 
aspetta di ricongiungersi alla sua giovinezza 

ERASMO VALENTE 

• 1 ROMA Un concerto e un 
incontro per ricordare Luno 
e I altro a mento di Lothar Za 
gosek direttore d orchestra 
ospite di Santa Cecilia alla te 
sta di un «Ensemble Modem» 
in attività da una dozzina di 
anni e soprattutto dedicato al 
nuovo L amarcord per prima 
ha coinvolto Luigi Nono in un 
•crescendo» di emozioni dilfu 
se dai suoni d una giovanile 
composizione Polifonia Mo
nodia Ritmica risalente al 
1951 Pochi strumenti poco 
suono intenso però e palpi 
tante di mille vibrazioni Una 
ricerca del silenzio lontana da 
quei tumulti fonici che spesso 
si scatenarono nella musica di 
Nono Questo inizio ben si n 
congiunge alle ultime pagine 
di Nono 

Zagrosek e i suoi dònno di 
questa musica - e cosi anche e 
successo con il Commiato di 
Dallapiccola un acquietato 
adieu ù la vie - un suono pres 
sochc religioso incantato Ma 
tutta I attività di questo diretto
re d orchestra e esemplarmen
te calata nel nacccndcre in 
suoni che sembravano perdu 
ti un fuoco ancora vitale an 
cora ricco quanto più legato 
anche alle espenenze che si 
sono intrecciate nella stona 
Sotto questo profilo illuminan 
te e stato poi 1 incontro con 
Z'agosck in una salctta del 

I Auditorio che sembrava as 
sorta nel captare le parole d u 
na rivalsa 

Lothar Zragosck è il musici 
sta eh" sta recuperando alla \\ 
ta del suono musiche dimenìi 
cale disperse distratte unii 
liate in Germania dal na/i 
smo accusate e condannate-
come «arte degenerata» (tri 
lar.ele Kunst) Con la Decca 
ZragoseK ha avviato questa ri 
vincita della musica messa al 
banco Ha già registrato I ope 
ra di Ernst Krenceck Jonnv 
spielt auf (e un omaggio al 
|az/) che ebbe un successo 
strepitoso nel 1927 e che fu poi 
proibita dal nazismo Ora sta 
perii zionando la registrazione 
dell opera Geiixilti^er Hahnrci 
eli BertiVi! Goklschmidt 
i 1903) che tratta da Le crxu 
maqntfique ebbe nel 19 Ì2 un 
fantastico successo Fu clop 
piamente perseguila dal nazi 
smo Goldschmidt era ebreo e 
pressoché tutta la sua famiglia 
tu poi sterminata in campi di 
concent-imento Lui riuscì a 
sottrarsi alla Gestapo e a siste
marsi a Londra Bene - e Za 
grosok lo annunzia con gioia -
Goldschmidt ò ancor.i vivo 
(nel prossimo gennaio compi 
ra novantuno anni) e .ispetta 
con infinita ansia il rilancio 
della sua musica 

C ò un altro musieist i tragi 
came-nte scomparso nel 1944 

(era nalo nel 1898) al quale 
(iragosek vuole rendere giusti 
•la È Viktor Ullman Chiuso in 
campo di conccntramento nel 
1942 trasferito ad Auschwitz 
mori sul finire del 1944 Aspe! 
tando la morte compose 1 o 
pera Der Kaiser von Atlanti--
che una ventina d anni or sono 
fu rappresentata ad Amster 
dam l*a registrazione - sem 
pre nentrante nella sene «Musi 
ca degenerata» messa in pro
gramma dalla Decca - sarà 
pronta 1 anno prossimo II pia 
no di lavoro terminerà nel 
1996 Sono previste registra 
/ioni di altre opere a suo lem 
pò condannate Die Cezeich 
nelen di l-ranz Schrckcr Die 
Vogel di Walter Bruunfcls le 
Sinfonie di Ernest loch (ne ha 
scntte sette) la Sinfonia tede 
sco di Hanns hisle-r che fu un 
musicista di Brecht La Deul 
\crie Sinfonie per soli coro e 
orchestra utilizza un testo di 
Brecht 

Zagrosek non si dimentica 
del prcscn't e del resto nel 
concerto di cui diciamo ili ini 
/io ha anche presentato novi 
tà di Mauro Cardi (preziosi Ca 
lendan indiani) una affasci 
nante rievocazione dei dodici 
mesi dell anno (dodici sono i 
suoni della musica) legati a 
immagini poetiche dogli india 
ni dell Amcnca del Nord bna 
partitura sottile eli gante nuo 
vi felicemente avvolgente le 
stagioni in una preziosa sciar 
pi di suoni lunari 

Zigrosek gira il mondo per 
dirigere concerti e opere pre 
diligendo Mozart Beethoven 
(Fidelio) llindemith Bcg 
( Wozzeck e IMIU) Alla line ci 
saluta dicendo che conserva 
una recensione de I Unità al 
suo primo concerto romano 
saranno un venticinque anni 
fa 

S w n )TM* MI VIMBIIO iinicni profonda. 
LA •ortft del «cebo mime Ci lascia n tvfd U u u . tu*/ >. il m>l/ «m. 
Saremo Mpredutto noi giovani gtneriiioni « pegerr» il prezzo 
Co no rendiamo conto? 
OnoduiBo conio era fwwnoatii «patire I leh opuhhlic U n» uè t* 
C*e ODCupADonalc lo amante!lamento dello *iuu i<.ilc 1 r*n <*IM « r1 

CMM di àttodmtruìiOMiOrm In IIMCHI ori tu lem • fur ntuv te a i» 
«•rucale caduu di •oudaneti w w quenl »»n« un* co 1 » d iru. 
povertà? 
Qjmunum(inoliliA,àt hiunqtaiiD* parUrxtcu. 
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sulla Sinistra Giovanile nel Pds 

aunpila* »pe-fli*c. que»loonjj*M a 
Slnlilra Giovani* n*i I ni Via H* iic^r*. OM.U r i K 

Cognome 

CAP._ 

ItrtfcDfl_ 

&T,*: v* V * V ^ * * rt&teP* *<S* *" * V «w"*,* v**»»rx*? ^ 

P O P O L A R E N E T W O R K : 
A B B I A M O VOLUTO LA B I C I ! 

Povolare 
N E T W O R K 

93,7 Firenze, Controradlo 
95A Brescia, Radio Brescia Popolare 
96,3 Bologna Kadio Città del Capo 
95,5 Conegiiano, Treviso, Radio Baac 81 
97,5 Mestre 
97,7 Roma, Radio Cina Futura 

100,1 Venezia, Radio Citta Aperta 
101,5 

Milano, Radio Popolare 
107.5 Como, Cremona, Lecco 
107.6 Milano Pavia Alessandria Novara Vercelli 
107.7 Varese 
107,7 Brescia, Bergamo 
107,9 Bergamo 
104 Verona, Radio Popolare Verona 
104,6 Ma mova 
103,9 Genova Radio Genova Popolare 

e a furia di pedalare ira tante 
venta scomode, siamo diventati il 
primo Network di informazione 
indipendente 

Tante radio, una diversa dall'al
tra, che si collegano ogni giorno 
in un Network nazionale 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese 

Ci stiamo allargando 
Più siamo e più velocemente fare
mo chiarezza 

Radio Popolare 
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Si chiude un anno difficile ma l'auto acquista importanti dotazioni che resteranno nel tempo 

1993-94 all'insegna della sicurezza 
È l'Afe 
il vero 
toccasana 
• • È questa la stagione idea
le per apprezzare i vantaggi of
ferti dal sistema antibloccag
gio delle ruote, noto come 
Abs. Acqua, neve e ghiaccio 
presentano molti meno rischi 
di quanti si è abituati a preve
derne guidando vetture senza 
questo dispositivo. - • . 

L'Abs, di cui è ideatore e 
leader mondiale indiscusso 
(dal 1978 anno della messa in 
produzione di serie a meta del 
'93 ne ha prodotti 12 milioni di 
esemplari: è fornitore esclusi
vo di Abs per 138 modelli di 41 
Case automobilistiche euro
pee, americane e giapponesi), 
grazie a una sofisticata gestio
ne elettronica è in grado di 
modulare in una manciata di 
millisecondi - cioè innumere
voli volte più veloce dei tempi 
di reazione dell'uomo - la 
pressione di intervento dell'im
pianto idraulico dei (reni evi
tando il bloccaggio delle ruote, 
la loro perdita di aderenza e 
quindi di trazione e direziona
lità. Non per niente, come ci 
hanno insegnato alcuni corsi e 
dimostrazioni di guida sicura, 
con l'Abs è possibile agire con
temporaneamente su freno e 
sterzo «raddrizzando» una si
tuazione di emergenza (aqua-
planing, una traiettoria sba
gliata o foppa velocita in cur
va, vn Oitj.-o!? improvviso da 
v:,)t:'.ri i .:ca~a inficiare la te
nuta di strada della vettura. 

Questo non significa che 
l'Abs serve solo d'inverno. Per 
rendersi conto della sua effica
cia - noi diremmo indispensa
bilità - basta guidare su strade 
scivolose o semplicemente in 
città, dove pavé e rotaie ridu
cono notevolmente il coeffi
ciente di aderenza dei pneu
matici. * 

Oggi poi il livello di sofistica
zione di questi impianti è tale 
per cui si adattano facilmente 
a ogni tipo di vettura. Arrivato 
alla quinta generazione-quel
la, ad esempio, che equipag
gia la Porsche 911 Carrcra -
l'Abs della Bosch costa meno 
(1300 marchi contro i 3800 del 
1980), è più piccolo e compat
to e pesa il 30% in meno rispet
to ai primi impianti ed è com
patibile con altri sistemi elet
tronici come l'antislittamento 
ASR. L'evoluzione cui mira Bo
sch - per cui un Abs 5.3 è già 
in fase di perfezionamento 
prondo ad essere prodotto nel 
1995 - è l'estensione alle vettu
re di piccola e media cilindra
ta. E noi siamo con Bosch. 

M Agli sgoccioli di un 1993 quanto 
mai travagliato, è tempo di bilanci e ri
flessioni. Il mercato cala paurosamente 
ma le automobili acquistano qualcosa 
che resterà nel tempo: un maggiore li
vello di sicurezza. Attiva, passiva, pre
ventiva e «di benessere» - se vogliamo 
tenere conto del positivo apporto anti
stress di servosterzo, condizionatori d'a
ria o climatizzatori, ed equipaggiamenti 
di comfort - comunque la si consideri la 
sicurezza è l 'elemento principe di que
st 'anno, la parola d'ordine sulla quale 
hanno puntato molte carte tutte le Case 
costruttrici, e che sarà ancora il liet mo-
tiv del 1994. 

Scocche rinforzate, barre protettive 
nelle portiere, interruttori inerziali del 
flusso carburante, volanti collassabili e 
soprattutto air-bag sono entrati di pre
potenza nel lessico automobilistico e di 

Due air-bag 
di serie 
sulle Vectra 
e Calibra 

ROSSELLA DALLO 

conseguenza nelle esigenze dell'uten
za. Protagonista ad effetto è l'air-bag 
che sull'onda della adozione di serie su 
tutte le Ford vendute in Italia viene ora 
proposto in primo equipaggiamento 
anche su vetture di altre Case concor
renti per «l'anno modello 1994». 

Il «cuscino» di protezione, dunque, fa 
proseliti. Anche se le Case sono divise 
tra chi propende per un air-bag di tipo 
europeo, cioè di piccole dimensioni 
(30-40 litri lato guidatore, 65-80 litri lato 
passeggero) perchè sufficiente in abbi
nata con le cinture di sicurezza specie 

se pretensionatc, oppure sul più grande 
«americano» (70 e 160 litri) efficace an
che senza cinture. La diatnba è ben lun
gi dall'essere risolta e certamente se ne 
riparlerà anche il prossimo anno. Ai 
consumatori resta comunque la certez
za di poter scegliere tra un discreto nu
mero di modelli provvisti di air-bag. 

Purtroppo lo stesso successo, cioè 
l'offerta «di serie», non l'ha avuto un al
tro dispositivo, l'Abs, non meno caro e 
altrettanto importante. Anzi, indispen
sabile se siamo d'accordo che «preveni
re è meglio che curare». È il nostro invito 
ai Costruttori per l 'anno che sta per co
minciare. 

Prova di guldabilità su bagnato con Abs (la vettura in primo piano) e 
senza Stabilità, direzionalità e frenata aumentano con l'Abs. A sinistra, 
una sezione del volante Opel contenente l'air-bag «full size» 

Per la mobilità 
largo all'elettronica 
in auto e «fuori» 

Opel dice «meglio M size» 
• • Opel sceglie il «full size» e 
lo adotta di sene, sia per il gui
datore sia per il passeggero an
teriore, a partire da...ieri. Il 
doppio air-bag è infatti fornito 
in primo equipaggiamento sul
le gamme '94 di Vectra (eccet
to gli allestimenti base CL per i 
quali sono disponibili in opzio
ne) e Calibra in vendita in Ita
lia da due settimane. Per l'ag
giornamento di ammiraglia e 
coupé del marchio europeo 
della General Motors nessuno 
ha avuto dubbi nel puntare sui 
cuscini prolettivi, e non certo 
perché sono di moda. 

La General Motors può infat
ti vantare una sorta di primato 
negli studi su questo dispositi
vo di sicurezza, inventato 40 

anni fa, nel 1953, da John He-
trick. I primi studi del colosso 
di Detroit partono nel 1958, 
ma ci vogliono circa 11 anni 
prima che venga dato l'«okay» 
per gli studi applicativi. Ancora 
cinque anni, è il 1974, e la Ge
neral Motors è pronta ad offri
re, per prima, l'air-bag sulle 
proprie vetture. Nel tempo 
questi sistemi di sicurezza pas
siva sono stati sottoposti a con
tinui collaudi e miglioramenti 
per adeguarli alle esigenze di 
protezione di vetture sempre 
più veloci e sofisticate. Nei pri
mi tre anni di adozione le auto 
con air-bag vendute furono so
lo 10.321. Ma già nel 1990 il 
numero è salito a 2 milioni e 
nel '92 i milioni sono 16. 

Da buoni «americani d'Euro
pa» i dirigenti Opel hanno infi
ne deciso di adottare gli air-
bag proprio nella versione 
Usa, o «full size», forti delle po
sitive statistiche rilevate negli 
States nei casi di incidente 
frontale e disassato (oltre a 
proteggere la testa dall'impat
to sul volante, fornisce un'am
pia superficie di appoggio al 
tronco, limitando i danni al to
race). Gli air-bag Opel sono 

Ecco come 
funziona l'air-

bag laterale 
della Volvo 

solo leggermente più piccoli di 
quelli previsti dalla normativa 
Usa (67 litri contro 70 per 
quello alloggiato nel volante, 
140 litri anziché 160 per il pas
seggero) giusto perché in Eu
ropa le Vectra e Calibra sono 
equipaggiate di serie anche di 
cinture di sicurezza con pre-
tensionatore (in America non 
è obbligatorio allacciarle), se
dili antiscivolo, Abs, e tutti i più 
moderni rinforzi alla struttura. 

Una novità assoluta pronta per settembre 

Volvo protegge di lato 
DB La ricerca sulla sicurezza si spinge 
ben oltre quanto già possiamo vedere e 
avere su un'automobile. Il centro sicurez
za della Volvo, dopo avere sviscerato tutti i 
problemi derivanti da un incidente fronta
le e avere adottato tra le prime le relative 
protezioni, affronta ora una nuova temati
ca ancora più importante: gli urti laterali, 
statisticamente i più devastanti per guida
tore e passeggero anteriore. Dimostrando
si ancora una volta all'avanguardia nel 

campo della sicurezza la Casa svedese ha 
presentato al salone di Tokyo un air-bag 
laterale (il primo prototipo è dell'89) che, 
montato sulla parte alta dello schienale 
protegge la testa dall'urto contro i finestri
ni. Il SIPS-bag, questo il suo nome, ha di
mensioni ndotte (12 litri), sensori indi
pendenti e si gonfia in 4-6 millisecondi 
dall'impatto. Da settembre '94 sarà già di
sponibile su alcuni modelli della Casa di 
Goteborg. 

M TORINO. L'industria del
l'auto, quasi ovunque «in ri
strutturazione» a causa del for
te calo di vendite che colpisce 
tutta l'Europa continentale, 
cerca di guardare avanti, d'im
maginare il futuro dell'auto eu
ropea. Più o meno esplicita
mente enunciato, al centro di 
un recente convegno interna
zionale organizzato da Torino 
Incontra è stato il diritto alla 
mobilità e le concrete possibi
lità di esercitarlo. Con un'at
tenzione particolare al fattore 
ambiente, alle emissioni dei 
motori, alla sicurezza del mez
zo, alla fluidità del traffico. 
Non sempre concordi, i relato
ri hanno convenuto nell'asse-
gnare all'elettronica un ruolo 
essenziale per il futuro dell'au
to. Elettronica di bordo, elet
tronica a terra (informazione 
stradale, radiofonica, televisi
va, radaristica). 

Gianni Agnelli ha parlato 
dell'auto come di un «prodotto 
giovane, ricco di potenzialità», 
che ha però di fronte la grande 
sfida sintetizzata nella formula 
di «sviluppo compatibile» con 
le risorse dell'ambiente Terra. 
E non solo per quanto riguarda 
i combustibili. Per vincere que
sta sfida, ricerca e innovazione 
di processo e di prodotto, di 
matenali, di tecnologie saran
no fondamentali per produrre 
un'auto realmente nuova. 

Ricerca e innovazione - lo 
hanno sottolineato più voci -
significano istruzione, • una 
scuola più efficiente, più dutti
le per la preparazione di base, 
per le specializzazioni, per la 
riqualificazione degli uomini 
che il processo produttivo, non 
solo in periodi difficili, rischia 
di espellere in massa dalle offi

cine e dagli uffici. 
Gian Maria Gros-Pietro. do

cente di economia e politica 
industriale, direttore dei Ceris 
(Cnr), ammonisce: «Non ba
sterà ridurre le emissioni dei 
veicoli, occorrerà produrli e 
farli funzionare impiegando 
meno energia e meno materia
li». Il che nchiederà di modifi
care la progettazione, usare 
parti ncidabili, prevedere «si
stemi di prodotto in grado di 
essere "ringiovaniti" con nuovi 
componenti». 

La sfida è sulla qualità del 
prodotto. Un cliente sempre 
più attento, colto, competente 
guarderà con occhio critico al 
design della venula ma, altret
tanto, al suo costo d'acquisto e 
di gestione, alla sua affidabili
tà, al suo comfort, ai materiali 
usati. Alla progettazione colla
boreranno in modo crescente 
gli strumenti del supercalcolo. 

Nel futuro dell'auto «il de
sign dovrà conquistarsi un ruo
lo sempre più importante» per 
ottimizzare il prodotto auto, vi
sto «come mezzo integrabile in 
un progetto urbanistico inno
vativo», sostiene Giorgetto Giu-
giaro, favorevole ad una legge 
che vieti di costruire auto più 
lunghe di 4 metn e mezzo. 

Per il 2010 - è la previsione 
di Jean Marc Lepeu. segretario 
generale dell'Acea - le emis
sioni nocive saranno ridotte 
del 70% grazie al miglioramen
to dei carburanti e all'aumento 
delle auto elettriche (si è ac
cennato anche a motori a idro
geno). 11 veicolo elettrico, per 
Fuso urbano, pare anche a Ro
berto Vacca, membro del Club 
di Roma, l'erede più naturale 
dell'auto d'oggi. OA.L 
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Astra GLS 
gamma '94: più 
comfort con 
il servosterzo 

Il servosterzo entra a far parte delle dotazioni di sene della 
Opel Astra (nella foto) negli allestimenti GLS, indipenden
temente dal tipo di carrozzeria (berlina a 4 e 5 porte o sta
tion wagon) e dalla motorizzazione (benzina 1400 di 82 cv 
e 1600 di 100 cv, 1700 Diesel e Turbodiesel). Si tratta di un 
concreto arricchimento di prodotto che aumenta sensibil
mente il comfort di guida. Con questo «plus», i prezzi di listi
no, chiavi in mano, delle Astra GLS vanno dai 22 milioni e 
935.000 lire della 1400 quattro porte ai 25.309.000 della i 700 
station wagon turbodiesel. 

Giurìa tedesca 
assegna il 
«volante d'oro» 
a Peugeot306 

Per la quarta volta la giuria 
della rivista tedesca di setto
re Bild am Sonnlag ha asse
gnato a una Peugeot il pre
stigioso «Volante d'oro», pre
mio riconosciuto tra i più im-
portanti a livello intemazio-

^ ~ ^ ~ ~ " • " - — ~ ~ — naie. Dopo la 505 nel 1979. 
la 205 nell'83 e la 405 nell'87. quest'anno è toccato alla nuo
va 306 che si è imposta nella sua categona in virtù delle sue 
«eccellenti doti di comfort, prestazioni, linea, ergonomia, te
nuta di strada, consumi». Sul mercato tedesco, in sci mesi, la 
306 ha venduto 18.000 esemplari. Da noi sono oltre 10.000 
le 306 immatricolate. 

Nissan Micra 
peri giovani 
ora si muove 
a ritmo di Jive 

Per festeggiare le 25 000 uni
tà vendute ne! pnmo anno 
di commercializzazione, 
Nissan Italia ha lanciato sui 
nostro mercato una nuova 
versione tre porte della Mi-
era: la Jive. Il nome deriva da 

• • ^ • " • • u n allegro ritmo ballabile 
(ricordate la colonna sonoradei Bee Gees per il film «La leb
bre del sabato sera»?) compendio fra jazz, ìock e blues, e si 
rivolge a un pubblico giovanile. La Micra Jive. infatti, con il 
suo motore bialbero di 1.0 litri 16 valvole di 55 cv, può essere 
guidata dai neo-patentati. La caratterizzano un bnllanle blu 
metallizzato della carrozzeria e nuovi nvestimenti interni in 
blu e giallo. Come le altre Micra, oltre a servosterzo e so
spensioni posteriori five-link, è dotata di serie di volante. 
poggiatesta anteriori e cinture di sicurezza regolabili, di ter-
gilavalunotto e di predisposizione autoradio con due ••.Ito-
parlanti e antenna. Costa, chiavi in mano, 15.475 000 lire. 

Volkswagen 
e Pink Floyd 
insieme in auto 
e negli stadi 

La tournée europea 1994 dei 
Pink Floyd sarà «targata» 
Volkswagen. La Casa tede
sca, non nuova a queste col
laborazioni nel campo della 
musica leggera (lo, scorso 
anno è stata al fianco de1 

" ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ " ™ l ^ ^ ^ ^ — ' Genesis), ha infatti deciso di 
sponsorizzare il tour che il famoso gruppo rock inglese farà 
la prossima estate in 25 città di 13 paesi europei. Italiacom-
presa: in settembre il 13 allo stadio delle Alpi di Tonno, il 15 
al «Friuli» di Udine, il 17 a Modena alla Festa nazionale del-
YUnìtù, e il 20 a Roma. Per l'occasione. Volkswagen presen
terà in primavera una versione speciale di un propno mo
dello (da definire) denominato «Pink Floyd». 

Misure fiscali: 
fronte comune 
Costruttori 
e concessionari 

Le associazioni dei Costrut
tori, dislributon e concessio
nari (Anfia, Unrae e Fede-
raicpa) hanno im'iato una 
nota al ministro delle Finan
ze Francesco Gallo nella 
quale esprimono la prolon-

^ m " " • " da preoccupazione del set
tore per le nuove misure fiscali sull'automobile adombrate 
dal governo. Nella notasi nleva che «l'ammontare degli one
ri fiscali sull'intero settore auto è stimato per quest'anno in 
80.000 miliardi, più del 18% dell'intero gettito» e che ulteriori 
aggravi peserebbero negativamente su un mercato già ndi-
mensionato del 21% nel 1993 e per il quale non si prevedo
no miglioramenti nel 1994. Inoltre, le tre avsociazioni chie
dono la definitiva abolizione del superbollo per i Diesel, la 
non riproposizione della tassa sulle vetture di cilindrata su
periore ai 2000 ce, e che sia attuata una ndelinizione dei 
fuoristrada ai fini dell'imposta speciale. 

Jaguar l'inglese più sicura 
E nel 94 doppio «cuscino» 

FERNANDOSTRAMBACI 

M II ministero britannico 
dei trasporti ha reso pubblici i 
risultati di una campagna con
dotta con lo slogan «Buying a 
Car? Choose Safety», ossia «ac
quistate una vettura? scegliete 
la sicurezza». Ebbene, dai dati 
raccolti dalla polizia inglese 
nel corso della campagna e re
lativi agli incidenti stradali nei 
qua» si sono avuti feriti, risulta 
che le berline Jaguar XJ6 sono 
le macchine più sicure in cir
colo/ione nel Regno Unito. 
Merito, a quanto è parso di 
concludere, del fatto che tutti i 
modelli Jaguar 1993 montano 
di serie, oltre che le cinture di 
sicurezza, anche l'air-bag lato 
guidatore. 

Non sorprende quindi se la 
Casa di Coventry ha deciso, 
per i modelli 1994. di offrire di 
sene (su tutta la gamma e su 
tutti i mercati del mondo) l'air-
bog anche per il passeggero 

del sedile anteriore. Questo se
condo air-bag (di dimensioni 
leggermente maggiori rispetto 
a quello per il guidatore) è al
loggiato nel cruscotto, al posto 
del cassetto portaoggetti, le cui 
funzioni sono ora assolte da 
portacarte collocati nello 
schienale dei sedili e da altri 
piccoli vani ricavati all'interno 
delle vetture. 

Sempre in tema di sicurezza 
la Jaguar, che già l'aveva in
stallato sulle berline della 
gamma 1993, ha deciso di 
montare anche sulle sportive 
XJS con cambio automatico 
un sistema di bloccaggio della 
prima marcia. Questo sistema 
garantisce che la leva del cam
bio possa essere spostata dalla 
posizione «Park» soltanto se il 
motore è in moto e se il freno a 
pedale è premuto; in pratica 
ciò evita l'uso involontario del
l'acceleratore quando la leva 

del cambio è sulla posizione 
«Drive». Inoltre il sistema impe
disce che venga azionato il 
bloccasterzo se l'auto è in mo
vimento con l'accensione di
sinserita. 

Oltre a questi dispositivi, 
contribuiscono alla sicurezza 
attiva e passiva delle berline 
Jauguar XJ6 e delle sportive 
XJS: l'impianto frenante con si
stema antibloccaggio (con 
sensori sulle quattro ruote e di
spositivo anti-imbardata); le 
sospensioni completamente 
indipendenti; le barre anti-in-
trusione in acciaio nelle portie-

' re; gli elementi strutturali ante-
non e posteriori ad assorbi
mento di energia; il serbatoio 
carburante che è posto sull'as
sale ed è isolato, per mezzo di 
una paratia in acciaio, dal va
no passeggeri; l'interruttore ad 
inerzia, che interrompe il flus
so di carburante in caso di ur
to; il piantone dello sterzo col-
lassabile; la collocazione in 

Doppio air-bag sulle Jaguar '94, per tutti i mercati 

posizione protetta, nel vano 
portabagagli, della batteria. 

Sembra proprio che siano 
state le caratteristiche di sicu
rezza delle Jaguar, oltre che il 
prestigio del marchio, a deter
minare quest'anno un aumen
to del 36% delle vendite delle 
auto di Coventry negli Stati 
Uniti. Un aumento che si è 
consolidato lo scorso mese 
con cinquecento Jaguar XJ6 
date alla Budget Rem a Car, 
che è la terza società di auto
noleggio a livello mondiale 
con 3.200 punti di consegna. 

La gamma 1994 di queste 
lussuose auto inglesi (i prezzi 

di listino sono aumentati tra il 
3 e il 5 per cento, e vanno dai 
64.500.000 lire della XJ6 3.2 ai 
133.500.000 della XJS VI2 
«convertible», per non dire dei 
modelli Daimler) 6 caratteriz
zata dalla introduzione di due 
nuove berline, la XJ6 3.2S e la 
XJ6 4.0S (che può raggiungere 
i 222 km orari) e dalla scom
parsa del modello Jaguar So-
vereign 3.2. Molti interventi di 
meccanica, di carrozzeria e 
negli allestimenti elevano an
cora il fascino di queste mac
chine inglesi che alla classe 
accompagnano, come si è det
to, il massimo di sicurezza. 

Doppio air-bag, Abs 5 e nuovo cambio sulla famosa coupé gamma "94-

Porsche 911 di gran Carrera 
• i La Porsche Italia ha dato 
il via alla commercializzazione 
delle sue vetture «anno model
lo 1994». In primo piano, natu
ralmente, la nuova Porsche 
911 Carrera, dimostrazione di 
come possa essere attuale un 
modello creato trent'anni (a e 
di come gli anni possano di
mostrarsi, invece che un peso, 
una qualità per una sportiva di 
razza, il cui solo «difetto» sta 
nel prezzo. In Italia, infatti, la 
nuova 911 Carrera viene ven
duta a 145 milioni di lire, che 
possono diventare 152 milioni 
se la si vuole con il cambio au
tomatico Triptronic; altri 4 mi
lioni e mezzo per la sola opzio
ne (il condizionatore) com
pletano l'offerta. 

Siccome nel listino della 
Porsche Italia il modello meno 
caro, la 968 coupé CS. costa 
oltre 80 milioni, si spiega per
chè, in un anno, le auto della 
Casa di Stoccarda vengono 
vendute do noi in soli 750 
esemplari. Nonostante questo. 

o forse propno per questo, le 
Porsche continuano ad essere 
auto da sognare per gli appas
sionati di automobili e la nuo
va 911 Carrera contribuirà si
curamente a rafforzarne il mi
to, soprattutto la primavera 
prossima, quando a fianco del 
coupé arriverà la «cabriO". che 
in autunno sarà seguita dalla 
versione a trazione integrale. 

Con trent'anni sulle spalle 
questa nuova Porsche sembra 
poco cambiata, ma il tratta
mento a cui è stala sottoposta 
dai tecnici di Zuffenhausen è 
di quelli che si fanno sentire. 
Intanto il motore 6 cilindri bo
xer di 3.600 ce ha visto elevarsi 
a 270 cv la potenza, con con
seguenti maggiori prestazioni 
che riescono però ad accom
pagnarsi a minon emissioni al
io scarico (l'impianto è a dop
pio tubo con due catalizzaton 
indipendenti) ed a maggiore 
silenziosità di marcia. Comple
tamente nuovo il cambio ma
nuale a sei marce e altrettanto 

nuovo l'assale postenore a 
bracci multipli, che concorre 
ad una migliore tenuta di stra
da di questa trazione posterio
re. 

Nuovo per la 911 Carrera 
anche il sistema antibloccag-
gio delle ruote, che è l'Abs 5. 
Di maggiore efficienza i fari, il 
cui disegno, cosi come quello 
delle luci posteriori, contribui
sce a modificare leggermente 
la linea della vettura. 

Naturalmente a Zuffenhau
sen si sono preoccupati di au
mentare ancora la sicurezza di 
chi sta a bordo di questa Por
sche (air-bag di sene per gui
datore e passeggero, acciai ad 
alta resistenza nelle zone enti-
che della carrozzeria) in grado 
di raggiungere i 270 km/h, di 
accelerare da 0 a 100 km/h in 
soli 5,6 secondi e di coprire il 
chilometro con partenza da 
fermo in 25,1 secondi (25,9 la 
versione precedente). 

Ma vediamo, sia pure som
mariamente, le novità che mie-

Moto: non solo nubi. Strali nipponici sul governo 
M I Sono stati 1.277.411 gli 
appassionati che hanno visita
to il Motor Show di Bologna. 
edizione '93. L'incremento sul 
92 é puramente simbolico 
(ì'1%). ma ha dimostrato che 
la grande kermesse dei motori, 
tra gare, esibizioni e spettacoli 
di ogni genere, continua a 
emozionare il pubblico di casa 
nostra Un pubblico però con 
seiiipn- meno soldi da spende-
»• soprattutto per quello che. 
inevitabilmente, non rientra tra 
i cosiddetti «beni di primaria 
necessità» come le due ruote a 

CARLO BRACCINI 

motore. A conti fatti il 1993 si 
chiuderà con un passivo di ol
tre il 20% nei confronti di una 
stagione, il 1992, già molto dif
ficile per l'intero settore. 

Ma non tutti i costruttori di 
moto piangono e c'è anche 
chi, sull'onda dell'incredibile 
boom di vendite degli scooten-
ni di 50 ce, aflronta il nuovo 
anno con sfacciato ottimismo. 
Spiega Ivano Beggio. boss del-
l'Aprilia di Venezia: «A dispetto 
della crisi, l'Apnlia concluderà 

il 1993 con un fatturato supe-
nore, e non di poco, a quello 
del 1992. La prossima scom
messa è quella di aumentare la 
penetrazione sui principali 
mercati esteri, specialmente su 
quelli spagnoli, Irancese e te
desco, ai quali attribuiamo la 
massima importanza». Contro
corrente e controtendenza an
che il Gruppo Cagiva, e la con
ferma arriva dal presidente 
Claudio Castiglione -Un 1993 
record, con l'escalation delle 

esportazioni per i marchi Du
cati e Husquama, mentre il 
marchio Cagiva ha fatto regi
strare un certo calo sul merca
to intemo. Le previsioni per il 
1994 parlano di una produzio
ne complessiva stabile e. per 
quanto riguarda la Cagiva, la 
contrazione del segmento del
le 125 sportive verrà compen
sata dall'arrivo dei nuovi scoo
ter di pari cilindrata, senza tra
lasciare un aumento conside
revole nelle immatricolazioni 
di monocilindnche da 350 a 
600 ce-. 

Ma, allora, la crisi dell.» mo

to è solo un bluff? No. certo, se 
il maggiore produttore italiano 
di mezzi a due ruote, la Piag
gio, ha dovuto chiudere lo slo-
nco stabilimento Gilera di Ar-
core (Milano), azzerando di 
fatto tutta la produzione moto
ciclistica della prestigiosa 
azienda lombarda. Ancora 
peggio però stanno le quattro 
case giapponesi e quest «inno, 
per la prima volta, Honda, Su
zuki, Yamaha e Kawasaki, 
hanno deciso di disertare l'ap
puntamento col Motor Show 
•Non ha molto senso parlare di 
numeri, di contrazione del 

mercato, di cali percentuali -
polemizza Alberto Rafanelli, 
portavoce della Suzuki in Italia 
- e non dire che le cose sareb
bero andate molto diversa
mente per tutti se non si fosse 
attuata in Italia una politica ter
roristica ai danni della motoci
cletta. I,e responsabilità del 
governo e gli effetti della sua 
folle politica liscale sono sotto 
gli occhi di tutti e mentre in Eu
ropa si lavora per incrementa
re la mobilità su due ruote qui 
da noi si cerca di uccidere il 
mercato. Mi piacerebbe sape-
rechec'èdietro» 

Al Motor Show 
tanta fantasia 
in miniatura e 
la mini Harley 

WB 11 Motor Show d i Bologna 
è per tradizione la vetrina idea
le per le idee più onginali, le 
stranezze e le cunosità prove
nienti dal mondo del motore, 
in particolare dalle due ruote 

A Bologna infatti si sono viste 
minimoto per tutti i gusti: si 
tratta di autentici concentrati 
di tecnologia motociclistica, 
con piccoli motori a scoppio 
raffreddati ad acqua, freni a di
sco e gomme «slik» da compe
tizione. Il tutto raccolto in me
no di 60 centimetn di lunghez
za e capace di trasportare un 
adulto o un bambino a oltre 80 
km l'ora' I prezzi vanno dal mi
lione e mezzo delle versioni 
base ai quasi 4 milioni dei boli
di da gara più sofisticati Ma la 
grande novità (> rappresentata 

tessano la gamma Porsche an
no modello 1994 che. nono
stante l'introduzion» della 
nuova 911 Carrera, compren
derà sino a fine anno anche la 
911 Speedster. la 911 Turbo 
3.6, la 911 Carrera 2 Cabriolet 
e la 911 Carrera 4 Giubileo 

L'adozione di un nuova 
gamma colon per tutte le Por
sche si accompagna all'instal
lazione su tutte le volture della 
marca di un filtro antipolvere 
integrato e. a richiesta, di mo
dernissimi impianti audio. 

Per l'anno '94. la ÌNVsCSsarà 
disponibile, oltre che nella no
ta versione due posti con sedili 
a guscio, anche con sodili po-
stenon. nel qual caso gli ante 
non diventano del tipo ribalta
bile. Sempre per lo 9G8, d i s i 
nibiti speciali -pacchetti- di 
equipaggiamento Un cambio 
automatico con carattenstiche 
sportive, infine, viene mtnxtot-
to per la versione automatica 
del modello a otto cilindri Per 
sche 928 GTS FS 

dai miniscootor, vero replichi 
in scala ndotta dei modelli più 
diflusi e por i quali si sta già 
pensando di organizzare un 
apposito miti (campionato 
aperto a genitori o figli 

Sempre in tema ^i miniature 
perfettamente funzionanti, 
con 2.500(100 lire si imi', roga 
lare al proprio parsolo una 
Harlev Davidson nuova fiam
mante F. prodotta dalla Italie! 
di Bologna, su autorizzarono 
della casa madre di Milwaukeo 
e al posto del possente bicil'i'i-
dneoa Vdi 1 IMO ce -originale-, 
monta un 49 ce nionoolmdii 
co a due tempi con trasni'ssio 
ne monomarua II i ilmtlro 
mancante9 Nevsun problema. 
so ne la uno linto di plastit a. e 
rostollc.lOs.ilva ! Jt 'H 

http://rostollc.lOs.ilva


Il 14 gennaio contro il record dell'ora 
ma il ritorno del trentino fa discutere 

Moser, la sfida 
comincia 
a quarant'anni 

A PAGINA 2 3 

Basket d'assalto 
Un giovane play 

Bonora: 
«Brunamonti? 
un maestro 
eccezionale 
Ora faccio io» 

«"""BBMBBBaKUWr 
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Bergkamp secondo in graduatoria 
Più giù anche Baresi e Maldini ' 

Adesso è ufficiale 
Baggio vince 
il Palone d'oro 

PAOLO CAPRIO 

• • E venne il giorno della 
consacrazione Roberto Bag
gio prestigioso fantasista 
della Juventus e della nazio
nale italiana ha conquistato 
il «Pallone d'oro» L'annuncio 
ufficiale len sera, durante la 
trasmissione televisiva sporti
va francese «Stade 2» Non e 
stata una novità, perché Ro-
by godeva di grandi consensi 
e da più giorni (anche su 
queste pagine) era stalo in
dicato come il sicuro vincito
re dell'ambito trofeo che an
nualmente il scttimnale spor
tivo francese «rrance foot
ball» mette in palio tra i gran
di campioni del calcio Man
cava l'ufficialità una 
semplice formalità sotto certi 
aspetti ma importante se si 
considera l'agguemta con
correnza E cosi I uomo più 
rappresentativo del calcio 
italiano ce l'ha fatta una 
pennellata d'oro ad una car
perà vissuta negli ultimi anni 
in un crescendo poderoso, 
dopo una matura/ione tecni
ca altalenante, dove i dubbi 
spesso si accavallavano alle 
certezze 

Ma il successo (scontato) 
di Baggio e anche un succes
so del calcio italiano, chc 
nella speciale classifica ha 
piazzato altri due nomi im
portanti Franco Baresi, un 
campione storico, e Paolo 
Maldini, un giovane «vec
chio» campione, le cui possi
bilità sono ancora tutte da 
scopnre Roby na conquista
to centoquarantaduc voti, 
scssantuno in più di Berg
kamp, stella olandese del
l'Inter, che si e fermalo ad ot
tantatre Gli altn, pratica
mente, hanno fatto soltanto 
da cornice Cantona, france
se del Manchester United, 
pallone di bron70, ha avuto 
dalla giuria -, specializzata 
trentaquattro voti Un distac
co abissale, cosa che dimo
stra l'unanimità con la quale 
gli esperti si sono espressi nei 
confronti del calciatore ita
liano 

Per Baggio. dunque, una 
fine d anno eccezionale, dif
ficile da emulare Neanche 
dieci giorni fa, in occasione 
del sorteggio della fase finale 
dei mondiali di calcio a Las 
Vegas era stato designato 
dalla Ria. calciatore mondia 
le Un nconoscimento di 
grnndc nlevan/a che ormai 
lo consacra come calciatore 
più forte del mondo Un pre
mio mentalo per un calciato
re che il successo ha saputo 

conquistarselo e propno il 
caso di dirlo in punta di pie
di affidandosi esclusivamen
te ai suoi grandi mezzi, senza 
cercar sostegno in qucll'eslc-
nontà e quel presenzialismo, 
i_hc spesso viene usato dai 
personaggi-copertina 

Anche nei momenti più 
duri di una camera non sem
pre in discesa, tra infortuni 
gravi (due) e cntiche pesan
ti, Roberto ha saputo tener 
duro sacrificandosi per rag
giungere quei traguardi - c h e 
ora mentatamentc gli sono 
stati nconosciuti - che sape
va di poter raggiungere Esi
le quasi fragile apparente
mente indifeso Roby ha in
vece dato una prova di gran 
de volontà e ha dimostrato 
una matuntà che in più occa
sione non gli è stala ricono
sciuta 

È il terzo calciatore italia
no chf riceve un premio cosi 
prestigiojjp J-AUqi p i \deccs 
son CianrifRlvcra 0 9 6 9 ) e 
Paolo Rossi (1982), hanno 
fatto apprezzare la propna 
classe calcistica in tutto il 
mondo Campioni che co
me Baggio hanno avuto car
riere a ostacoli, campioni 
chc si sono dovuti fare largo 
nei meandn di un mondo 
che vuole tutto e subito e che 
ti concede rarissime prove 
d'appello 

Il «Pallone d'oro» di Baggio 
e stato annunciato con gran
de risalto in tutto il mondo In 
Francia patna del premio, i 
conduttori delle vane tra
smissioni televisive hanno 
giudicato il nconoscimento 
dato al giocatore della Ju
ventus stramentato «E un 
calciatore completo» A dare 
ultcnore spessore al momen
to magico del calcio italiano 
e dei suoi protagonisti oltre 
a Bergkamp fa bella figura 
anche un altro atleta stranie
ro che gioca nel nostro cam
pionato Si tratta di Alen Bok-
sic il croato da poco più di 
un mese gioca in forza alla 
Lazio piazzatosi al quarto 
posto Dietro di lui il danese 
del Barcellona Michael Lau
dai p (ex Lazio e Juve), poi 
come detto sopra Baresi e 
Maulini quindi ali ottavo po-
. to il bulgaro del Porto Kosta-
dinov lo svizzero del Boruv 
sia Dortmund Chapuisat e al 
decimo il gallese del man 
Chester United Giggs 

La ccnmonia di consegna 
del trofeo si svolgerà come 
tradizione a Pangi il 29 gen
naio 

Alla scoperta di Irlanda, Norvegia e Messico, 
i nostri avversari nei prossimi mondiali Usa 94 

Ecco il calcio degli altri 

Un immagine 
storica 
I-landa 1923 
il Portora 
Cricket Team 
in posa 
per la foto 
dmto 
Il primo 
giocatore 
seduto 
a destra 
è Samuel 
Beckett -
che in futuro 
diventerà 
uno dei 
maggion 
scntton 
del Novecento 
Il cricket 
è sempre stato 
uno degli sport 
più popolari 
in Irlanda 
Il alto 
Moser 
prova 
la biadetta 
per la sua 
nuova 
stida al tempo 

I H Ci nvedremo in America Con 
chi ' Ovvio con gli irlandesi con i 
norvegesi e con i messicani Dal 17 
giugno I attenzione di molti sarà 
catturata dai mondiali f so 94 Di 
molti appunto ma non degli statu
nitensi medesimi che a loro importi 
poco o nulla del «grande evento» or 
-nai lo sanno anche i sassi Eppure 
Il a New York e dintorni a contender
si i posti in tribuna ci saranno co
munque migliaia persone saranno 
immigrati di tutte le nazionalità Ita
liani irlandesi e messicani in lesta 
Inchiodati dall altra parte dell'ocea
no poi noi altn ce ne staremo con 
bibite e panini tutti attaccati allo 

schermo televisivo entro il quale par
tite e chiacchiere avranno vita In
somma saVanno campionati mon
diali davvero atipici, rispetto al pas
sato Perche sono stali organizsati 
per suscitare passioni e sollecitare 
apprensioni in chi non fa parte di 
quello stesso mondo che li ospita 

Quindi rispettando I atipicità del 
•grande evento» noi cominciamo a 
parlarne prendendola un pò da lon
tano Meglio cerchiamo di raccon
tarvi quello starà dietro allo scher
mo Quello che non si vedrà altro 
chc in trasparenza e con ur pò di 
buona volontà Dietro allora ci sarà 

la perizia tecnica di un pugno di al-
lenaton fantasiosi e previdenti Le 
smorfie di Jack Charlton di Egli 
•Drillo» Olsen e di Miguel Meija Ba-
ron probabilmente, i cameramen 
amencani ve le faranno vedere Ma 
noi abbiamo latto di più vi raccon
tiamo i loro segreti tecnici Per arri
vare a concludere, in fondo in fon
do, che Italia Norvegia e Messico so
no quattro nazionali abbastanza si
mili fra loro Nel senso che utilizza 
no un modulo di gioco simile rigore 
lattico pressing schemi fissi d attac

co e zona «quasi» pura (attenzione 
il «quasi» vaie solo per il Messico) 
Invece I Irlanda s ispira alla vecchia 
scuola mediterranea Pensate un 
pò palla lunga e pedalare Ma palla 
lunga fino a un certo punto perche 
gli irlandesi hanno già vinto un pre 
mio saranno i più vecchi del torneo 
omencano Quindi nncorreranno le 
palle lunghe con ragionevole mode 
razione 

Non basta Noi qui ccrchermo di 
farvi vedere anche qualcosa di più 
Diciamo cosi il calcio 0 una cosa se 
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ria che riguarda da vicino le culture 
e le tradizioni sociali dei popoli chc 
rappresenta di volti in volta sul cam 
pò ( osicche fra New York e Wa
shington si incontreranno stonc e 
mondi che di norma non hanno 
troppe occasioni per entrare in con 
tatto fra loro Direte voi che cosa 
e entra per esempio uno scnttore 
come Jovce con un pittore come Si 
queiros7 Chc costi accomuna un 
drammaturgo come Samuel Beckett 
a un attnee come Uv Ullman7 E i 
«nostri» da Dante in giù7 II tratto co 
illune neleaso e ollerto dal ca lao 
Perche il calcio espnme tutto il mon 

do di chi per esso s appassiona o 
freme Propno per questo stavolta lo 
prendiflTio sul seno Per scopnre 
che si fra questi quattro paesi qual 
cosa in comune e e mene al di là 
del gusto per corner e calci di rigore 
Ecco Italia Irlanda Norvegia e Mes 
sico rapprescntanto quattro culture 
importanti ma rese «marginali» dallo 
strapotere di altre tradizioni vincenti 
La cultura inglese e francese e ' eco
nomia tedesca in Europ i quella 
statunitense in nordamenca In 
somma gratta gratta dietro allo 
schermo e e sempre qualcosa di ini 
previsto Di calcio e d ul'ro appun 
to 

Pupo Foriero: «Nel '94 la rosa regina delle piste» 
BCARbOU (LAquila) Posa 
lo sguardo trasognato sui volti 
dei giornalisti che lo circonda
no, con passo clastico attraver
sa lo spartano capannone in 
cui sono sistemati pochi tavoli 
e una cinquantina di sedie In-
din/za un rapido sorriso ner 
voso ai suoi collaboraton, si 
ravvia la morbida chioma 
bionda a dispetto delle pnma 
vere chc passano e chc ormai 
dovrebbero essere ben più di 
cinquanta sistema sospettoso 
il microfono ed esordisce con 
una battuta a sorpresa «Non 
sono qui per seppellire la ro
sa» declama ispirato nel gelo 
che filtra tra le lamiere 

La dialettica e I arma prefe
rita di Pupo Foriero di Bom 
prezzemolo Uno stmmento 
che il presidente della Turano 
Spo la scuderia di Carsoli un 
tempo carica di onori e di glo
ria grazie ai successi del bolide 

rosa adopera con arte mclli 
flua per avvolgere I interlocu
tore in una rete di ragionamen 
ti ali apparenza inoppugnabili 
di argomentazioni speciose di 
citazioni ad effetto Con le fi-
s o r * della dialettica Pupo Fo
nerò di Bomprez-zemolo è 
semorc nuscito a rimandare la 
resa dei conti per i tanti troppi 
fiaschi della sua creatura su 
tutte ic piste del mondo Ma 
oggi i nodi sembrano armare 
al pettine E al presidente toc 
ca spiegare perche la vettura 
del cammellino volante non 
vince più una corsa da oltre tre 
anni 

«lo dico - riprende dopo 
aver soppesato I effetto della 
sua uscita - che il 94 sarà I an 
no della svolta. La furano ha 
davvero tutte le carte in regola 
per vincere I rilievi tecnici mi 
confortano I anno che sta per 
concludersi e slato di transizio 

ne In alcuni momenti abbia
mo gareggiato da pan a pan 
con i concorrenti più aggucm 
ti Questo significa che il gap ri 
spetto agli awersan e colmato, 
chc a marzo quando prende 
rà il vi.i il prossimo campiona 
to saremo in pnma fila con le 
scuderie più (orti per npropor-
ci nel ruolo che la tradizione ci 
assegna» 

Una cosi convinta professio 
ne di ottimismo sembra taglia 
re le gambe a critici e detrattori 
chc lo sguardo malizioso i 
taccuini squadernati erano 
lutti pronti ali assalto I. idea di 
una 1 urano che toma alla vit
toria dovrebbe far sorridere, 
eppure Pupo Foriero I ha pro
posta con tanta forza chc la 
platea comincia quasi a cre
derci Il presidente capisce di 
aver fatto breccia e insiste 
«Abbiamo avuto dei problemi 
seri con 1 elettronica - npren 
de immediatamente - ma 

L'ombra dell'industria giapponese si 
allunga sulla scuderia più osannata 
dal tifo nazionale, la Ferrari II team 
del cavallino rampante avrebbe ingag
giato Osamu Goto, uno dei santoni 
dell'Honda che per anni ha trionfato 
in connubio con la McLaren, su tutte 
le piste della Formula 1 Maranello, 

chc di recente aveva negato un accor
do con gli ex rivali, si limita ad un no 
comrnent che vale un'ammissione Di 
più la Ferrari non dice né sul presente, 
né su un futuro che viene comunque 
annunciato come luminoso. Per fortu
na, nell universo automobilistico e è 
sempre qualcuno disposto a parlare 

DAL NOSTRO INVIATO 

possiamo dire di averli supera 
ti Lo stevso discorso vale per i 
motori Per anni non siamo nu-
sciti a scancare per terra la pò 
tenz.a dei nosln cavalli ora 
questo inconveniente 0 un ri 
cordo del passato I nsultati 
delle prove invernali sono elo
quenti» 

Il discorso di Pupo Fonerò 
nscalda I atmosfera E ce n e 
bisogno Un lolto tappeto di 
neve copre i monti che circon-

QIUUANO CAPECELATRO 

dano Ca-soli nella notte una 
spruzzatina ha imbiancalo i 
tetti del paese Nuvole b esse 
corrono sulla piana del Cava 
licre la zona industrale di 
questo angolo di Abnizvo do
ve ha sede la Turano Spa Più 
chc un centro abruzzese Car 
soli e ormai a tutti gli effetti hin 
terland romano ogni giorno e 
un continuo andirivieni di au 
tomobili e camion da e per la 
capitale qui si stampano due 

quotidiani nazionali e un setti 
manale Ma qui soprattutto 
e e il santuano della rosa quel 
la macchina che 0 il totem più 
venerato dagli sportivi italiani 
ed e un pellegnnaggio senza 
sosta di giovani e meno giova 
ni dietro le bandiere del cam 
niellino volante 

Questa stona del moton e il 
miste roche grava sulla Turano 
spa Voci di rapporti segreti 
con i maghi del boi ix-vante 

con quegli ingegneri gì ippo 
nesi che hanno segnato un e 
poca dell automobilismo da 
compe'izionc Dopo- i primi 
fenili dinieghi come e nello 
stile dell azienda sono venute 
alcune ammissioni a mcz.za 
bocca Come se la caverà que
sta volta Pupo Foriero7 Come 
giustificherà I intelligenza col 
nemico7 L accordo non può 
diventare un e avallo di I rota 
|ier un partner elle da tempo 
mira ad allargare il proprio 
mercato in Europa7 

«Ce qualcosa di s t r ano ' - li 
il presidente tingendo per 
plessiti - Ma via1 Lonsultazio 
ni scambi di informazioni su 
matcnali e tecnologie sono 
una cosa normale tra grandi 
aziende i>] abbiamo ivuto un 
accordo di collaborazione eoli 
i giapponesi Mi di questi 
scambi ne abbiamoaneheton 
altre case automobilistiche» F 
se qualcuno contimi esse a ve 

dere un peneolo giallo sovra 
slare la ^oria tutta nazionale 
della furano ecco che il presi 
dente- si getta in una spiega?io 
ne epocale da filosofo della 
comunicazione quale non può 
non i ssere un manager mo 
demo -Insomma oggnlvillag 
gio tecnologico è globale Se 
qualcuno pen-~i di potersi per 
mettere di continuare a vivere 
chiuso lei proprio guscio sba 
glia di grosso La parola d ordì 
ne <> sprovincuilizarsi guarda 
re lontano dappertutto pren 
dere quel che e C-di buono do 
vunque si trovi» 

F un trionfo ,x r Pupo Fone
rò Il suo sguardo e ora più vi 
v ice la .uà voce più vibrante 
Al suo fianco intirizziti dal 
Ireddo I due piloti gareggiano 
nello st uotere la testa in segno 
ili assenso ad ogni paroli del 
presidente II nordico i glacia 
li Gerardo Pastore e il mediter 
rineo e passionale Nino DA 

le-vsio h inno alle spalle un an 
no di frustrazioni Vorrebbero 
dimenticarle nentra-x a pieno 
titolo tri i rrtp /eri dell automo 
bilismo non solo grazu n lorc) 
ingaggi niullimiliardari 

Pupo i onero deve 'M-rccpirc 
lo smarrimento nei loro occhi 
F ne trae lo spunto pe'r una di 
quelle tirate ecumeniche che 
gli piacciono tanto «Eceo io 
vorrei approfittare di questa 
oce ìsione per rivolgere* un in 
coraggi imento e un nngrazi i 
mento ai nostn '- ioti Nino * 
Gerardo hanno tenuto duro 
non si sono Lisciati distrarre da 
stupide dispute sul molo di pn 
mo pilota Nel nostro lirnn tutti 
sono al pTno posto h lutti I • 
vorano i uno stesso «cono 
Oggi posso d re- che gli slorzi di 
tutti di Nino e Gerardo m*i li 
e he dei ti-cnici e dei meccani 
ci stanno andando nella dire
zione giusta Eli l'I ci dar.) r i 
gione» 
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La squadra scandinava arriva ai Mondiali 
a spese di Inghilterra e Polonia 
Il et, Olsen, per anni ha studiato in Italia 
spiando Sacchi per rubargli tutti i segreti 

Sport 
Ieri in ombra, oggi la possibile sorpresa 
La nazionale messicana è la più moderna 
fra quelle americane, con un modulo agile 
e un portiere che sa fare anche l'attaccante 

Lunedi 
27 dicembre 1933 

Qui sotto, la nazionale messicana 
durante i Mondiali del 1986 
A sinistra, 
la mascotte di «Usa 94» 
In basso, Hugo Sanchez 

Norvegia, ovvero 
la copia azzurra 
La nazionale norvegese"«rischia» di essere una delle 
rivelazioni dei prossimi campionati mondiali Usa 
'94. E soprattutto «rischia» di esserlo a spese dell'Ita
lia. Perché il suo et, Egil «Drillo» Olsen, per anni è 
stato in Italia a studiare le tecniche di Arrigo Sacchi 
cercando di carpirne tutti i segreti. Ne è venuta fuori 
una squadra temibilissima, moderna e, soprattutto, 
identitca a quella italiana.-

NOSTRO SERVIZIO 

• i II pencolo viene dal fred
do? Arrigo Sacchi e convinto di '' 
si: >La Norvegia non l'avrei mai :: 
voluta come avversaria». Cam- • 
biano i tempi e cambia la geo
grafia del calcio: qualche anno • 
fa questa nazionale scandina
va sarebbe stata per tutti l'av
versario ideale. Un materasso? 
No. Un comodo sparring? Ec- '•. 
co, si: da fregarsi le mani per la ' 
felicita. Ma ora il buon perden
te si è stancato di fare inchini e \ 
ha staccato il biglietto per gli i 
Usa a spese di Inghilterra, Po
lonia e Turchia; poi si è con- ; 
cesso il lusso'di chiudere il gi
rone • davanti all'Olanda di 
Bergkamp. Dieci partite e una ; 
sola sconfitta, 25 gol segnati e 
appena 5 subiti. .-..•-..-

Adesso i complimenti scen- •• 
dono a frotte, impetuosi come 
il fiume Sgakerrak sul Marc del 
Nord: la Norvegia come la Po
lonia del 74; la Norvegia pro
babile rivelazione mondiale; e , 
avanti su questo tenore. Com
plimenti agli esperti che hanno 
il coraggio di sbilanciarsi cosi. • 
Perche non ò facile credere a -
una nazionale che, in 92 anni ' 
di vita, non ha vinto un bel nul
la, come testimonia quel suo 
albo d'oro che sarebbe meglio •• 
definire bianco tanto è vuoto 
di successi. In compenso, la Fi
fa ha assecondato gli entusia
smi inserendo la nazionale dei • 
fiordi al quarto posto assoluto 
nella classifica '93. • •,«-<:.v..vr ;'-' 

L'Italia se non altro ha avuto 
l'onore di risultare fra le prime 
vittime della nuova min.: va
gante. Il 5 giugno 1991 la Na
zionale ormai al tramonto di 
Vicini sì gioco praticamente a 
Oslo, incrociando i norvegesi 

(1-2) la qualificazione euro
pea. Fu uno smacco grosso: -
oggi equivarrebbe a una scon
fitta con la Turchia. Ma il 13 
novembre dello stesso anno, a 
Genova, anche la «prima Na
zionale» di Arrigo Sacchi coi 
norvegesi si concluse con un 
pareggio sofferto e soprattutto 

. una figura orrenda! ; • 
Siamo alla domanda fatale: 

qua l . è il segreto di questa 
: squadra su cui fino a qualche 

mese fa neanche il più fanati
co dei tifosi avrebbe scommes
so una corona? I campioni che 
la : compongono? - Probabil-

. mente no. Il segreto forse e l'al
lenatore Egil «Drillo» Olsen. Al
le dimissioni di Ingvar Sta-
dheim, il solito et che non 
avrebbe lasciato traccia di se 
(almeno il suo predecessore, 
Roste Fossen, nell'85 batto l'I
talia a Lecce per 2-1), sulla 
panchina norvegese fu desi
gnato questo sconosciutissimo 
Olsen, classe '42, un buon pas
sato da calciatore, un dopo-
carriera con diploma in educa- . 
zionc fisica e la panchina della 
Under 21, che mantenne per 6 
stagioni, prima di passare (ot
tobre '90) alla nazionale mag
giore. Sconosciuto ma non 
sprovveduto, Olsen arrivo alla 
complicata mansione con alle 
spalle una fondamentale gita 
in Italia, dova aveva spiato i 
metodi di Sacchi al Milan, tro
vando quell'ispirazione che, 
un secolo prima, l'Italia non 
aveva negato neppure a Ibsen. 

La Norvegia voltò pagina. 
Basta con quel football legno
so, vaga imitazione del model
lo tedesco, tutto forza fisica e 

ingenuità. In Italia Olsen aveva 
riempito interi quaderni di ap
punti: nacque una squadra 
che ha tutt'ora nel collettivo e 
negli schemi la sua forza. Un 
4/4/2 che sa furbescamente 
mutare a seconda dell'anda
mento della partita in 3/5/2 o 
in un prudente 4 / 5 / 1 . Una 
squadra preparatissima atleti
camente (e qui Olsen. profes
sore di ginnastica, ci avrà mes
so anche di suo) che, per vin
cere, si affida all'uso preventi
vo dei computer, Come Sac
chi, il et norvegese prepara le 
partite e sceglie gli uomini più 
in forma non a occhio, ma se
guendo dati e percentuali det
tati dal suo Toshiba. A Genova 
l'Italia debutto contro una Nor
vegia costruita sulla falsariga 
delle squadre sacchiane: per il 
nostro et fu un po' come esser
si rovinato con le sue stesse 
mani. 

. La Norvegia e un replicante 
senza ricordi calcistici (alme
no di una certa rilevanza). Per 
l'Italia c'e un solo, curioso e 
beneagurante precedente: l'u
nica apparizione mondiale dei 
norvegesi risale a Francia '38, e 
in quell'occasione furono eli
minati al primo turno proprio 
dagli azzurri, 2 a 1 con rete de
cisiva di Pioia. Anche il bilan
cio complessivo Italia/Norve
gia e sfavorevole agli scandi
navi: due vittorie, due pareggi 
e cinque sconfitte; ma gli ulti
mi confronti ci hanno spaven
tato un po'. 

In realtà, tanta paura ù pro
babilmente esagerata: anche 
in Coppa la tradizione ù favo
revole, pensiamo al 4-0 con 
cui la Samp sbriciolò a Genova 
quegli armadi del Rosenberg. 
Vero pure che quasi tutti i mi
gliori giocatori norvegesi gio
cano all'estero, specie in In
ghilterra. Una colonia autenti
ca: mentre il più famoso di tut
ti, Bratscth, ù in Germania al 
Werder; e il vecchio Sorloth ha 
scelto la Turchia col Bursa-
spor. Tanto lavoro in più per i 
computer di Egil Olsen, l'uo-
mo-ombra di Sacchi con licen
za di rovinargli il sonno. 

UF.Z. 

Il Regno 
della «Lady 
di ferro» 
laburista 

Una sorpresa 
dì nome Messico 

• 1 Vista con occhi italiani, la Norvegia presenta non poche e 
non piccole particolarità. Tra cui primeggia, in questo stato che ò 
una monarchia costituzionale in simbiosi con la democrazia par
lamentare, il governo della signora Grò Harlem Brundtland, alla 
sua terza stagione come premier dopo alcune vicende elettorali 
piuttosto movimentate per il suo partito, il laburista (che la 
Brundtland ha poi abbandonato verso la fine del '92). Ma non 
solo il premier, definito ad imitazione di Margaret Thatchcr «la la
dy di ferro del laburismo», ò una donna: il 40% del governo di 
Oslo e femminile, il che significa nove ministri su venti. I! re, figu
ra più che altro rappresentativa, e Harald quinto. 

• Se la presenza delle donne caratterizza la vita politica dello 
stato nordico, il petrolio segna la storia recente della Norvegia. Al 
punto che dal 7 1 , anno del boom petrolifero con la scoperta e lo 
sfruttamento del primo pozzo sottomarino, il paese viene defini-
Io uno «sceiccato del Nord». Il petrolio e un po' la spina dorsale 
del prodotto nazionale lordo, rappresentando una voce impor
tante delle esportazioni, ma esponendo a! tempo stesso il paese 
alle fluttuazioni del prezzo internazionale del greggio. Una pro
duzione in continuo aumento, cui si affianca una crescita mode
rata anche delle esportazioni tradizionali, come il legname, e 
una riduzione del tasso d'inflazione, sceso al 2,2%. Dati che non 
bastano, da soli, a invertire la rotta dell'economia norvegese. La 
disoccupazione, su un totale di quattro milioni e treccnlomila 
abitanti, e al sei per cento. In lieve aumenlo il prodotto interno 
lordo, mentre gli investimenti, fatta eccezione per il settore petro
lifero, sono calati. Calo che è diventato un crollo nel settore delle 
costruzioni. Ci sono stati fallimenti e anche la marina mercantile 
- la pesca ò un altro dei settori tradizionali - si trova in crisi. Que
sto ha indotto il governo della signora Brundlland a varare un 
piano di salvataggio dell'economia, che ha tra gli obiettivi princi
pali la riorganizzazione della politica agricola. 

-- Sempre ad occhi italiani, apparirà singolare la propensione 
del popolo norvegese alla lettura. I dati dicono che questo e il po
polo che legge di più, con una spesa prò capite di circa 250.000 
lire annue; i dati bruti, relativi al '90, parlano di 3712 titoli pubbli
cati. Un'attitudine che si riflette positivamente anche sulla slam
pa: i sette maggiori quotidiani hanno tirature elevatissime o ven
dite che superano o vanno vicine al milione di copie. Cifre che si 
ripetono anche per le riviste più diffuse. La televisione e monopo
lio di stato. E non si ha notizia, por ora, dell'avvento di un Berlu
sconi scandinavo. 

Contrastato e il rapporto della Norvegia con l'unione euro
pea. Bocciata la domanda di adesione nel 72 da un referendum 
popolare, a partire dall'aprile di quest'anno i negoziati si sono 
riaperti, ma sempre sull'onda dell'incertezza, perchè i sondaggi 
parlano del 45'»', di contrari o di un 38'A, di favorevoli. 

La storia della nazionale messicana è costellata di 
brutte figure e di strani personaggi. Sconfitte a non 
finire, promesse mancate e buffi eroi da copertina. 
Ma adesso la storia sembra essere cambiata. Il nuo
vo et Miguel Meija Baron ha impostato la squadra in 
modo agile, un po' a uomo e un po' a zona. E poi 
c'è il portiere Jorge Campos che, all'occorrenza, si 
trasforma in attaccante. 

NOSTRO SERVIZIO 

^ B Sotto il sombrero niente, 
ma la siesta del Messico po
trebbe finire presto: a quanto 
pare presenterà uno squadro
ne al prossimo Mondiale. 

In un certo senso, era ora: 
fin qui, il Messico a livello inter
nazionale ha fatto spesso sorri
dere. Fu cosi col portiere Cai-
deron, basettoni alla Little To
ny, che si esibiva fra i pali tutto 
vestito di bianco: ai Mondiali 
7 0 Gigi Riva lo fece impazzire 
con i suoi tiri da tutte le posi
zioni. Calderon beccò 4 reti e • 
usci dal campo con la divisa 
marrone a forza di rotolare per 
terra. Fu cosi a «Argentina 78» 
per Cuellar, soprannominato 
«scorpione» perché pungeva le 
difese avversarie (utile spiega
zione della stampa messica
na): in realtà Cuellar, che as- • 
somigliava a Andy Luotto. per 
errore punse probabilmente ' 
lutto il Massico nella sfortunata -
esibizione contro la Germania ; 
(0-5), preludio all'inevitabile 
eliminazione al primo turno. E. • 
involontariamente, fece ridere ' 
anche I lugo Sanchez. simbolo : 
del calcio messicano: per fare 
uno scoop, il più prestigioso 
quotidiano italiano nell'89 an
nunciò con 2<1 ore di anticipo 
•lo sbarco in Italia del centra
vanti destinato alla Juve». Il 
giorno dopo, proveniente da :

: 
Madrid effettivamente atterrò a 
Linaio il signor Sanchez, ma di 
nome lacova Anastasio e non 
Hugo, di professione il com
merciante e non il goleador. 
Infine, era nato nel '39: ad es
ser clementi, poteva andare 
per far coppia con Boniperti. 

Ma oggi il Messico non fa 
più ridere: Sacchi a l-as Vegas 
ha strabuzzato gli occhi nel ve

dere il bussolotto messicano 
inserito nel girone degli azzur
ri. Poi sulla panchina verde 
non c'è più Luis Cesar Menotti 
(una quasi-garanzia di vittoria 
per l'Italia): al suo posto il 
49enne Miguel Meija Baron. al
lenatore-dentista (collega del 
coreano Pak Do Ik...). a sua 
volta dichiarato .ammiratore 
degli schemi di gioco sacchia-
ni senza per questo averli imi
tati pedissequamente. Chi ha 
visto il Messico di recente, te
stimonia di una nazionale otti
mamente organizzata, con un 
collettivo affiatato: non potreb
be essere diversamente, con le 
29 partite dispulale nel solo 
1993. La prima della serie, gio
cata in gennaio a Firenze pro
prio contro l'Italia, e finita 0 a 2 
(gol di Roberto Baggio e Mal-
dini); l'ultima onorevolmente 
pareggiata senza reti con la 
Germania. -

Con gli azzurri, il Messico 
non l'ha mai spuntata: otto 
confronti, 6 ko e due pareggi. 
Alcune sconfitte furono pesan
ti: l'I-4 a domicilio de! Mondia
le 70 che costò l'eliminazione; 
o lo 0-5 a Roma nell'84. Ma an
che in generale il Messico non 
ha mai fatto registrare grossi 
exploit: ai Mondiali ò arrivato 
al massimo ai «quarti- nel 70 e 
nell'86, guarda caso nelle due 
edizioni di cui ò stato organiz
zatore. L'estate scorsa stava 
per vincere la Coppa America 
'93: ha perduto 1-2 la finale 
con l'Argentina «ma come gio
co meritava di prevalere», si ò 
affrettato 3 precisare Sacchi. Il 
cammino di qualificazione a 
Usa 94 e stato troppo facile por 
costituire un test credibile: bat
tuti Honduras. St.Vincent, Co

starica, Canada, El Salvador. 
La prima mossa del et Baron 

è stata quella di recuperare 
una gloria nazionale come 
Sancfiez, non ancora da anti
quariato, e anzi rissollcvata nel 
morale dai gol segnati in Spa
gna nel Rayo Vallecano. Poi, di 
lanciare i tre Garicia. e cioè: il 
difensore Garda Aspe, il giova
nissimo centrocampista 19en-
ne Gabriel Garda, l'attaccante 
Luis Garcla dell'Atletico Ma
drid. Voglio la testa di Garcla: 
già. ma quale? Infine, di cam
biare il gioco: Baron e stato 
collaboratore di Bora Milutino-
vic nell'86 e nel '90 con gli Usa: 
meno prudente del tecnico 
sorbo, usa un modulo 3/4/3 . 
Lasciati i vecchi, ibridi schemi 
a metà fra Sudamerica e Euro
pa che mai avevano regalato 
un sogno o un exploit, oggi il 
Messico è disposto in campo 
alla maniera della Colombia di 
Maturana, il calcio più moder
no che ci sia, a parere di molti 
esperti. • 

Il portiere Jorge Campos, 27 
anni, dell'Unam. ò uno dei gio
catori da tenere d'occhio. È 
stato anche attaccante, infatti 
nel suo club l'allenatore ogni 
tanto lo sposta ancora all'at
tacco a metà gara, sostituen
dolo tra i pali col numero 12. 
La sua abilità gli ha permesso 
in pausato di diventare per un 
certo periodo addirittura capo
cannoniere del campionato 
messicano. Oggi Campos nel 
modulo 3/4/3 aiula la difesa e, 
sfruttando lo sue doti tecniche, 
in pratica fa il libero aggiunto: i 
tecnici lo considerano il proto
tipo del portiere del Duemila, 
malgrado la cappellata gigan
te che un mese fa è costata la 
sconfitta (0-1) col Brasile. Da 
seguire anche Luis Roberto Al-
ves Zague detto «Zaguino-, fi
glio di un ex calciatore brasi
liano che ha scelto la naziona
lità messicana: detiene il re
cord mondiale di segnature in 
una sola partita: sette gol con
tro il Martinica! 

Il passato 0 scadente, il pre
sente promette bone. So la sie
sta diventa fiesta, sotto il som
brero ne vedremo dolio bolle. 

HF.Z. 

Viaggio da Oslo a Dublino, in compagnia di Mundi 
M All'aeroporto di Oslo si 
arriva con molto anticipo. Il 
pullman si muove con cautela 
per le strade della città, como
do e silenzioso. Senza fretta, 
come tutte le cose di quel pae
se dove, all'apparenza, nessu
no corre. L'odore di porto, di 
merci, di navi si posa sulle case 
e sulle campagne. È l'odore di 
Oslo e della Norvegia: un odo
ro inconfondibile, come quel
lo, molto diverso, che accoglie 
il viaggiatore in Africa. L'odore 
dell'Africa viene da lontano, 
dolco e invitante. All'improvvi
so sopraggiunge il pensiero 
che quello ò anche l'odore 
della lame e della morte, e ad
dio Ix'i pensieri decadenti. ..-. 

Il viaggiatore lascia Oslo con 
rimpianto. Porta con se il se
gno che a lui pare il più signifi
cativo di quella città: un album 
di riproduzioni a colori dei di
pinti di Edvard Munch. Ha visi
talo il museo dedicato al gran

de pittore, si 0 trattenuto al ri
storante che apro i battenti 
dentro il museo, ha ordinato 
salmone e altre buone cose 
del luogo e ora e in pace con 
so stesso. Finalmente ha visto 
L'urlo, (juclla bocca spalanca
ta nera e profonda, ha rifatto i 
conti con l'Espressionismo e 
con l'amato vicino di casa (0 
svedese) ' Ingmar Borgman: 
quanto Munch si ritrova in un 
film comcSiissurrienrida? 

Sperduto in questi pensieri, 
scende dall'autobus, entra nel
l'aeroporto e va verso il Dc9 
con la scaletta pronta e i por-
tclloni spalancati. Pensa a Nils 
Liedholm. ai quattro scudetti 
con il Milan. Anche lui e un vi
cino di casa. 0 svedese. Noi 
meridionali- non badiamo al 
sottile: il Nord 0 tutto un im
menso Nord, ò il paese del 
grande freddo. Le oche di certi 
quadri di Munch sguazzano in 

paesaggi nevosi.. «Signore, 
prego signore!". Il viaggiatore e 
quasi dentro la pancia dell'ae
reo. «Dove va, scusi?». -A Ito-
ma. porche?». I.'altro sorride: 
•I la sbagliato aereo. Questo e 
l'aereo del re». Il re di Norvegia 
foco il suo ingresso noll'aero-
jx>rto di li a poco. Era un uomo 
alto e rotondo, vestilo di mar
rone, con le scarpe bianche e 
nere. Portava un cagnolino in 
braccio. I.c signoro in attesa 
dei voli fecero brevi inchini, il 
re rispose con gioviali sorrisi. 

Dunque ora vero: i re di 
quelle parti, Norvegia o Svezia, 
vanno in bicicletta per lo stra
de di Oslo e di Stoccolma, I*a 
bicicletta ora il simbolo della 
.semplicità e di una democra
zia che permette anche di sali
re sull'aereo del re. Quel viag
giatore non fu arrestato. Si im
barcò sull'aereo giusto, con 
tante scusi- da parte del coni-

Italia, I r l a n d a , N o r v e g i a e M e s s i c o s c o n t r e r a n n o n e 
gli Stati Uniti le r i spe t t ive t r a d i z i o n i c a l c i s t i c h e . Tut 
tavia , si t ra t ta di p a e s i r i cch i s s imi di s to r i a c u l t u r a l e , 
b e n c h é a s s a i diversi fra l o r o . L ' u n i c o t r a t to in c o m u 
n e r i g u a r d a il fa t to c h e si t ra t ta di c u l t u r a s e m p r e ri
t e n u t e «marginal i» r i s p e i t o a q u e l l e e g e m o n i c h e . In
s o m m a , vi i n v i t i a m o a fare u n v i agg io i m m a g i n a r i o 
in q u e s t i i n o n d i tutti d a s c o p r i r e . . . . 

OTTAVIO CECCHI 

pilo signore che lo aveva rag
giunto. 

Ora il paese di quel re col 
cagnolino e nel girone E insie
me con l'Italia. l'Irlanda e il 
Messico. Gente diversa affratel
lala insieme sta per disputare i 
campionati mondiali di calcio. 
Il quasi apologo di quel viag
giatore serve por qualche sug
gerimento. Coloro che avran
no la ventura di assistere alla 
gara con la Norvegia ripensino 
alla ferma dolcezza del volto di 

l.iv llllmann (lei sì, norvegese) 
e l'accostino alla serena ollerta 
della Madonna del Parto di 
Piero della Francesca. Orrore 
degli storici. Beatitudine no
stra. So andato por lo strade di 
Oslo incontrate decine di don
ne che somigliano a l.iv Ull
mann; se percorrete le strado 
dell'Aretino, incontrate decine 
di ragazzo che somigliano alla 
Madonna di Piero. 

Por dire, insomma, che nel 

girone E si inconlteranno cul
ture diverse o non solo gioca
tori più o meno bravi. Per con
io nostro abbiamo calato il ca
rico da undici. E so foste irlan
desi? 

Il viaggiatore potrebbe ap
pellarsi alla storia politica del
l'Irlanda, ai Dubliners di Joyce 
o, perchè no, M'Ulisse. O ai 
verdi e umidissimi prati di 
quella terra. Ma più volentieri il 
viaggiatore salirebbe sulla car
rozzella di Barry l-'itzgerald, 
(luella che attraversa il paese 
del pugile dal pugno proibito 
impersonato da John Wayne 
nei film Un uomo tranquillo, e 
di lassù si godrebbe la rossa e 
testarda Maureen, lo scazzotta
le giganti del quieto paesi? del
l'anima di John Ford, e le 
sbronze, alle quali non vorreb
be mancare. Il vecchio Barry 
gli insegnerebbe come si fa a 
combinare matrimoni e a tra

scinare tutti in grandi scom
mosso. 

Ma chi parte per l'America 
per assistere ai campionati 
motta in valigia almeno un li
bro che gli parli del Messico. 
Por esempio Racconti aztechi 
della Conquista, lesti scolli e 
presentati da Tzvetan Todorov 
e Georges Baudot. O, se vuole 
innamorarsi di quel popolo 
grande e offeso, rilegga Messi
co di Emilio Cocchi. Il primo lo 
ha pubblicato Einaudi, il se
condo lo ha riproposto Adol-
phi negli Economici. Noi lesti 
raccolti da Todorov o Baudot 
vedrà brillare la stella cadente 
aztechi, si troverà nel cuore del
la preistoria del Nuovo Mondo 
e leggerà le cronache della 
conquista spagnola. Quegli 
undici giocatori vengono da 
una terra lontana nel tempo, 
portano con so gli echi di una 
civiltà antichissima. 

Niente paura. Faccia conto 
il nostro viaggiatore di assistere 
a un lilm di Ridley Scott. L'au
torizzazione viene dallo stosso 
Todorov. Motecuhzoma cerca 
di conoscere gli spagnoli clic 
avanzano e, ]>er conoscerli, 
manda incontro a loro maghi e 
incantatori. Ma i maghi falli
scono. perchO gli invasori sono 
dei. Dall'apprezzamento della 
•differenza» essi passano allo 
statuto del divino. Il mondo 
chiuso degli Aztechi si dissol
ve: essi -ignorano la radicale 
alterità umana e. imbattendo-
visi, si avvalgono della sola ca
tegoria disponibile, l'unica che 
ammetta, appunto, l'attenta 
assoluta: qjella divina». Sarà 
l'ingordigia di oro a smasche
rare i conquistatori. Non saran
no più dòi. ma «scimmie dalla 
lunga coda», l-a lx-stia scono
sciuta e onnipotente dei film di 
Scott: i conquistadores come 
1 lomàn Cortes... 

Un paese 
sempre piì 
a rischio 
ecologico 

• • C'è- l'ombra di una Tan
gentopoli centroamericana 
sulla fine legislatura di Carlos 
Salinas de Collari, presidente 
del Messico. Un inquinamento 
morale in uno scenario domi
nato dall'inquinamento am
bientile. Uno scandalo tirato 
fuori dal quotidiano «El econo
mista»: una cena in casa del 
presidente della Banca nazio
nale messicana in cui Salinas 
avrebbe chiesto ai manager di 
trenta grandi aziende di contri
buire ciascuna con 25 milioni 
di dollari, più di quaranta mi
liardi di lire, alla campagna 
presidenziale del Pri, il Partito 
rivoluzionario istituzionale, 
che detiene il potere dal 1928. 
presentandosi ogni volta sotto 
nomi diversi. 

La sua investitura Salinas de 
Gortari l'ha ottenuta alla fino 
del 1988. con una campagna 
elettorale di stampo populista, 
tra dichiarazioni roboanti e 
doni (viveri e medicinali) di
stribuiti alla popolazione. Ma, 
da allora, i grandi problemi dei 
Messico non hanno ricevuto 
una soluzione. Su tutti, quello 
dell'inquinamento, che assu
me tinte apocalittiche nella ca
pitale. Città del Messico, dove 
venti milioni di abitanti devono 
lottare ogni giorno contro i 
danni della polluzione atmo
sferica. Le uniche misure che. 
dopo non pochi contrasti, so
no state prese, hanno portato 
alla chiusura dolio scuole por 
diversi giorni a lebbra io e mar
zo, al divieto di circolazione in 
due giorni della settimana per 
lo automobili privale e a una ri
duzione dell'attività industriale 
di circa Ì130'A',. 

Ma si 0 trattato per lo più di 
palliativi, in una città dove cir
colano un milione di aulo vec
chio od in pessime condizioni, 
aggiungendo pesanti quantita
tivi di monossido di carbonio a 
un'atmosfera già ampiamente 
avvelenala: dove nelle ciuda-
des /x'rdidas, versione messi
cana dello favelas brasiliane, 
del tutto pnve di fognature e 
servizi igienici, si ammucchia 
oltre mezzo milione di ]x-rso-
ne. (Da U*ni|xi ecologisti e 
jx-rsone di cultura lanciano 
l'allarme. In prima fila il mag
gior |xx-ta e scrittore messica
no. Homoro Aridiis. ispiratore 
del Crufx> de los Cien. ) 

£ uno stato lederale, il Mes
sico, diviso fra trentuno stati e 
il distretto (odorale di Città del 
Messico. U) spagnolo, lingua 
dei conquistatori che hanno 
eliminalo senza scru]xili l'auli
ca e splendida civiltà azteca. 0 
l'idioma ulliciale degli ottan
totto milioni di abitanti, di cui il 
12.7".. risulta analfabeta, men
tre la scolarizzazione su|x-rio-
re tocca solo il M.31',, della po-
ixjlazione. L'inflazione, che ha 
raggiunto punte del nulle per 
conio annuo, e il problema 
londainenlalo di una nazione 
che ha nel (x-trolio il suo Ix-ne 
più imjxirtanto. 

Li carta su cui il Messico 
punta ]x-r il suo futuro 0 il Naf
ta ( North American l-'rce Tra
cie Agreement >. il tMtlalo si
glato di recente con Canada e 
Siali unili. che crea una sorta 
di mercato comune america
no. 
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Una storia mondiale segnata da un tecnico 
inglese emigrato in Irlanda: Jack Charlton 
Il fratello di Bobby ha trovato la strada 
per centrare anche la fase finale di Usa 94 

Sport Pei 

Il modulo? Facile, la stessa formazione 
per diversi anni, cercare l'amalgama giusto 
e creare un gruppo grintoso ed affiatato 
La prima mossa azzeccata: cacciare Brady 

B,„a2Ì r u 

è. 

X 

Qui accanto, 
la squadra Irlandese 
contro l'Inghilterra ai Mondiali 
italiani del 1990 
Sotto, Jack Charlton 
A destra e in basso, 
due immagini di Little ttaly 
a New York 

J L 
di Sir Jack 
È Jack Charlton l'unico inglese che andrà negli Sta
tes per i campionati del mondo di calcio. Lui e la 
«sua» squadra: quella'dell'Ebe. Il «fratello povero» di 
Bobby, infatti, a dispetto di pronostici e previsioni, è 
riuscito a staccare un biglietto valido per i mondiali. ; 
L'Eire (che è stato sorteggiato nello stesso girone 
dell'Italia) ci sarà. Inghilterra, Scozia, Galles e so
prattutto Irlanda del Nord no. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

^m Bcntornata, Irlanda: do
po quattro anni e arrivata di 
nuovo alla fase finale di un 
Mondiale. Mica male per una ... 
nazione con tre milioni e mez- ;. 
zo di abitanti, tanti quanto Ro
ma da sola. Mica male. Soprat
tutto pensando che ne Inghil
terra nò Scozia né Galles ne so
prattutto Irlanda del Nord (Ul
ster) andranno in America: lo- • '. 
ro, non ce l'hanno fatta. L'Eire 
si: chissà l'orgoglio di questo : 
popolo, cosi felice della sua 
«diversità» e di una indipen
denza con appena 70 anni di 
storia. • •• - ..••• 

Pallone al piede, quattro an
ni fa acchiappare il Mondiale 
italiano fu un evento per T'iso
la verde», anche se poi il sogno •:' 
fu tranciato sul più bello, in :" 
una calda notte romana, pro
prio dalla nazionale di Vicini; 
oggi l'evenlo-bis e quasi strabi- • 
lìantc, considerando che la 
squadra e composta pratica
mente dagli stessi attori di allo
ra. E non e l'unico denomina
tore comune fra le due storie.-.'"• 
Nella fase di qualificazione 
1994. come nel 1990, l'Eirc ha 
giocato la partita decisiva pro
prio contro l'Irlanda del Nord, 
e l'ha : sempre fatta franca. 
Quattro anni fa a Dublino il 

punteggio fu 3 a 0; un mese fa 
a Bcifast e finita in pareggio: 
uno a uno; e non è accaduto 
niente di quanto alla vigilia te
mevano (o speravano) gli in
viati arrivati da mezzo mondo 
per raccontare un conflitto tra
dotto in 90 minuti di partita. Il 
calcio ha anticipato il vento d i . 
pace che spira in questi giorni 
fra l'Irlanda gaelica, indipen
dente e cattolica, e l'altra Irlan
da anglicana. Ma il vero filo 
che unisce le avventure dell'Ei
re nell'elite del calcio ha un 
nome preciso: Jack Charlton. 
Un inglese! L'unico inglese a 
giocarsi l'America. L'inglese 
più amato d'Irlanda. 

•Look at the giraffe», occhio 
alla giraffa: da calciatore gli av
versari lo chiamvano cosi, 
quando lui, stopper, si spinge
va all'attacco sui calci d'ango
lo. Cosi alto, segnava spesso: 
con quel collo troppo lungo e 
quel testone già quasi privo di 
capelli era proprio brutto a ve
dersi, non come Nobby Stiles 
ma quasi. Era il fratello «pove
ro» di Bobby Charlton: Bobby 
lu l'idolo dell'Inghilterra pane 
e pallone che conquistò il 
Mondiale 1966, restituendo ai 
•Maestri del football» l'illusione 
di essere ancora tali. Anche 

Jack, anzi «Sir Jack» dopo la 
nomina a baronetto meritata a 
•England '66», fece la sua par
te: fra il '52 e il 72 giocò 629 . 
partite di campionato sempre 
con la maglia bianca del-
Leeds. Si ritirò a 37 anni, ma ; 
per modo di dire: già allenava. 
Middlcsbough, Sheffield. New-
castle. Bravissimo. Ma gli ingle
si continuavano a snobbarlo. 
come facevano prima prefe
rendogli Bobby. E allora, otto 
anni fa, il 7 lebbraio 1986, la 
scelta di allenare l'Eire. • 

La Giraffa aveva visto più 
lontano, non poteva essere di
versamente, ed e andata avan
ti per la sua strada senza stare 
a sentire nessuno. Per prima 

cosa silurando l'ex juventino 
Liam Brady. all'epoca già 
30cnnc ma ancora all'apice 
della fama in Irlanda; poi sce
gliendo un gruppo di calciatori 
su cui lavorare, e passando da 
un modulo di gioco compas
sato (col regista) del prede
cessore Eoin Hand, al • suo 
•long ball», palla lunga e po
che strategie, un '1/4/2 di mas
sima e tanto pressing a tutto 
campo. Funzionò subito: ecco 
la qualilicazione agli Europei 
tedeschi del 1£°8 a spese di 
Belgio e Scozia, L . Stoccarda 
cccoCha. ." '" "V.licrsi un altro 
sfizio: quello di battere (ed eli
minare) l'Inghilterra, prima di 
pareggiare con l'Urss e sfiorare 

l'impresa con l'Olanda di Gul-
lit, Rijkaard e Van Basten! Due 
anni dopo, Sir Jack portò l'Eire 
per la prima volta al Mondiale: 
pareggiò con Inghilterra -, e 
Olanda e fu eliminato, incro
ciando gli azzurri, soltanto da 
un gol di Totò Schillaci. Indo- ,' 
mito, due anni dopo eccolo 
trascinare i suoi irlandesi fede
lissimi al secondo Mondiale 
consecutivo, battendo la Dani
marca campione d'Europa. .-•:'.. 

Il problema e che la sua 
«squadra di ferro» dall'86 a og
gi ha perso per strada vari pez
zi (l'ultimo è Quinn che si è 
rotto un ginocchio): quel che 
resta è molto su con gli anni, 
perciò l'Eire si prepara a vince
re almeno l'Oscar per la nazio
nale più vecchia d'America. ' 
Trentacinqucnni il glorioso at
taccante Aldridgc e la bandic 
ra O'I-eary; di un solo anno più 
giovani l'ingrassato portiere 
Bonner, il nero McGrath e «ani-
mal» McCarthy, l'uomo che ha 
tenuto in piedi per anni la re 
troguardia verde facendo spu
tare sangue ai migliori centra
vanti del mondo, con le buone 
o le cattive. Ma sopra i 30 anni 
ci sono anche il motore Whec-
lan, il dribblomane Houghton, 
l'italo-irlandese (i nonni sono 
di Viticuso. Frosinone) Tony 
Cascarino. Non bastasse «col 
sorteggio ci hanno spedito nel 
girone più difficile. E non a Bo
ston come avevamo chiesto!», 
ha tuonato a Las Vegas una Gi
raffa furibonda mordendo il 
solito sigarone di mezzo me
tro. In compenso, l'Inghilterra . 
lo ha cercato, «come on Jack»: 
meglio tardi che mai. prenditi 
la nazionale. Per tutta risposta 
Sir Jack è andato a pescare sal
moni: «tenctcvela pure». 

Vivere a New York come a Bagnoli 
Storie d'immigrati che sognano il riscatto 

! 

• • Il nero della scalinata 
corroso dal verde dell'edera, 
un cartello con la scritta «Lu-
theran - Church» piantato in 
mezzo a un praticello ipocrita
mente composto, una staccio
nata appena rifatta che proteg
ge il gioco dei bambini dalle 
macchine che sfrecciano sulla : 
Quarta Avcnuc, e un intreccio 
di scritte bianche piovute sul 
muro scuro: Afriam American 
Mouement, Bill ama Patricia, • 
Ricorda: le campane saneran
no. Impregnata di vita e di de
solazione, la chiesa luterana 
dà il - giusto benvenuto nel 
quartiere • di Bay Ridge. - a 
Brooklyn, sobborgo di italiani 
e di irlandesi. Un consunto 
quanto composto agglomera
to di case allineate con preci
sione maniaca lungo i marcia
piedi dickensiani: un canee!-
ietto, tre secchi per il riciclag
gio dei rifiuti, una scaletta; un 
altro cancellerò, altri tre sec
chi di rifiuti e un'altra scaletta e •". 
cosi via. Ci si arriva prendendo '•• 

la linea di metropolitana più 
lenta e disgraziata di tutta New 
York, la «R», che se fosse possi
bile superare in quel budello 
nero in cui si infila, le si potreb
be passare avanti pure a piedi. 
I più nervosi, come me. non la 
sopportano, e al nodo di Paci
fic Street (un inferno di vapori 
bollenti e di gas ristagnanti che 
mettono sotto pressione anche 
i cuori più robusti) cercano 
sempre di saltare sull'altra li
nea, la «N», che la pressappoco 
lo stesso tragitto ma corre un 
po' di più. Il problema è però 
che la «N» proprio quando e 
sul punto di arrivare a Bay Rid
ge devia, se ne guarda bene 
dall'entrare, e preferisce diri
gersi verso le spiagge allegre di 
Coney Island. 

Se sono qui e per far visita a 
un «pizzettaro» inchiodato 
mattina e sera dietro al suo 
banco sempre colmo di larina , 
e schizzi di pomodoro. I lo in
contrato Stefano a una festa di 

amici. Quaranta anni, un fisico 
mingherlino e un'andatura sal
tellante, .la boera che ride • 
sempre e gii occhi che sempre 
piangono, Stefano lavora nel 
negozio di Vesuitio's l'izza sul
la Terza Avenue, ed ò di Ba
gnoli. «Ormai ho deciso», mi ha 
detto appena ci siamo presen
tati, con un dialetto splendido 
e intatto. «Il prossimo Natale 
torno a Napoli definitivamen-

. te. Qui ho lavorato, ho fatto tut
to quello che dovevo fare, e 
non ci vengo più». Ma un no
stro comune amico mi ha spie
gato che e da dodici anni che 
Stefano dice sempre la stessa 
cosa: ogni volta annuncia che 
a Natale tornerà definitiva
mente a Napoli, ma poi non gli 
riesce mai. È come incatenato 
a Brooklyn da un groviglio di 
vincoli di parentele e di inte
ressi da cui difficilmente riusci-
r<l a districarsi. . • -:-,. . .-• 

In compenso, Stefano vive a 
New York esattamente come-

La comunità italiana e quella irlandese convivono a 
New York: sono due fra le più influenti della «Gran
de Mela». Ovvio che la loro partecipazione sugli 
spalti di Usa 94 avrà un peso rilevante sul cammino 
delle rispettive nazionali. Proprio a New York, poi. si 
giocherà una specie di derby... Vediamo, allora, 
quali sono le abitudini di queste due comunità, qua
li le memorie e quali le speranze. •• 

SANDRO ONOFRI 

vivrebbe se losse a Bagnoli. 
Possiede un'Allotta ormai de
crepita, col volante di radica e i 
sedili di pelle bordeaux, che 
ogni volta che si rompe resta in 
garage qualche mese in attesa 
del pezzo di ricambio dall'Ita
lia: Irequenta solo amici italia
ni (.«quasi tutti napoletani e si
ciliani, ma c'O puro qualche 
veneto: bravi cristiani pure lo
ro») . e una volta c.hc.si e dovu
to operare di appendicite e vo
lato di corsa a Roma perche lui 

dei medici americani non si fi
da. Parla in inglese quel mini
mo indispensabile che gli ser
ve per comunicare coi clienti, 
ma quando il discorso si com
plica appena un po', il napole
tano gli riaffiora dal fondo del
l'anima come la lava incande
scente dalle profondità del Ve
suvio. •• .-. 

lu so poi che Stefano, a cau
s i del baccalà, ò in iitc con lut
ti gli inquilini del suo blocco, 
una volta a settimana, infatti, 

costringe sua moglie Evelina 
(figlia di siciliani, ma nata a 
Brooklyn, la quale ha dovuto 
imparare l'italiano per poter 
parlare col marito) a correre al 
mercato per comprargli lo 
stoccafisso, che poi Stefano la
scia a mollo per un paio di 
giorni in una grande bacinella 
sistemata nel giardinetto sul 
retro della casa, invadendo 
con l'aroma- certamente non . 
gradevole del baccalà tutti gli. 
appartamenti che hanno la jcl- ' 
la di affacciarsi sul cortiletto in
terno. Ui gente .reclama, invei
sce, urla, la moglie quasi pian
ge di vergogna e di disgusto, 
ma lui non se ne cura: ogni ve
nerdì sera vuole a tavola, come 
Erudizione comanda, il bacca
là in umido con zibibbo e ci
polline. 

È una serata cristallina, trop-
|XJ limpida per restare chiusi 
nel giardinetto di Stefano (ter
ra di Bagnoli spedita in sac
chetti per nave, tutta piantata a 

basilico e pomodori San Mar-
zano). Cosi scendiamo lungo 
Bay Ridge Avenue diretti al 
molo, passando in mezzo a 
due file di case dalle pareti in
fiorate e cadenti. Siamo nel 
cuore del quartiere irlandese, 
zona quanto mai tranquilla vi
sto che gli abitanti sono ormai 
tradizionalmente arruolali 
quasi in massa nelle fila della 
polizia e dei vigili del fuoco. E 
infatti. Il dove una luce deboli 
illumina le sedie di un bar al
l'angolo, pochi clienti ancora 
in divisa chiacchierano, stra
vaccati sulle sedie, il cappello 
appoggiato sulla nuca, voltan
do le spalle a un gruppo di 
connazionali che invece, mi
metizzati più giù in un cono 
d'ombra, se ne stanno seduti 
sul marciapiede, con in mano 
una bottiglia di whisky in un 
sacchetto di carta. Li sento 
sfottere la notte cori un accen
to ubriaco, ancora più incom
prensibile del normale. Italiani 

e irlandesi convivono in questo 
quartiere da sempre, rivali agli 
inizi del secolo, acrimoniosi 
nemici di una peifida guerra 
fra poveri, e tranquilli convi
venti oggi che i più miserabili 
sono altri e che la situazione 
permette comunque a tutte e 
due le comunità di tirare avanti 
la baracca. 

Arriviamo al molo e ci ap
poggiamo alla ringhiera. Ci so
no molti pescatori intomo a 
noi. un po' di tutte le razze e 
provenienze, indaffarati a 
commentare la lortuna di un 
signore che se ne ò appena an
dato con un pesce grosso 
quanto un ragazzino di dieci 
anni. Io mi metto a guardare le 
torri di luce che si alzano all'al
tra parte dell'acqua, sulla pun
ta di Manhattan. Penso che po
che centinaia di metri di buio 
dividono due mondi cosi di
versi, di intrighi e glorie laggiù, 
dì segrete speranze da questa 
parte del ponte. 

Da «Dubliners» 
al pallone 
L'Eire fra 
libri e sport 

• B È quasi d'obbligo partire 
da James Joyce, da Samuel 
BecketL Dal primo, soprattut
to, dal suo rapporto controver
so con la madre patria, coii 
quella Dublino che si ntrange 
in lampi realistici nei Dubliners 
per poi incastonarsi nella com
plessa tessitura dell'Ulisse, do
ve Dublino e i dublinesi sono 
ancora protagonisti, ma tra
sposti sul piano di una scrittura 
mitica. Grande £ la letteratura 
che la piccola, provinciale Ir
landa cattolica produce in 
questo secolo. Grande e deter
minante per i destini della let
teratura mondiale: le anime 
morte di Becketl non meno del 
peregrinare di Leopold Bloom. 
Grande e anche la passione re
ligiosa e politica di questa ter
ra, che genera una storia pluri-
dccennale intrisa di sangue. 
Storia che data dal 1912,quan-
do Lord Carrington si oppose 
all'idea dell 'Home Rute (go
verno autonomo) per l'Irlan
da, che all'epoca era ancora 
una colonia inglese. E che 
scoppia nell'insurrezione del 
'16, domata dagli inglesi, per 
cui William Butlcr Ycals. gran
de poeta e grande visionario 
scriverà: «Una terribile bellezza 
0 nata». La divisione tra l'Irlan
da del Nord. l'Ulster degli unio
nisti protestanti, e l'Eire, giunta 
all'indipendenza dopo lunghe-
lotte guidate dall'Ira, risale al 
1921. L'Ulster si compatta ai-
tomo a sei contee che restano 
sotto la dominazione brilani-
ca. mentre le ventisei contee 
del sud formano lo Stalo libero 
d'Irlanda, che nel 1937 diven
terà la Repubblica d'Irlanda. 

Dal '68, dopo una manifeL 

stazione delia minoranza cai 
tolica per il riconoscimento de
diritti civili, si abbatte un'onda
ta di violenza e terrorismo che. 
nel '69 convince Londra a s|x--
dire l'esercito per domare i di
sordini; l'Irj (Irish republican 
army) riprende le anni coniro 
le «forze della Corona», che 
considera lorze di occupazio
ne. Il culmine si ha il 30 gen
naio del '72, giorno che passa 
alla storia come «la domenica 
maledetta"' a Londouderry. 
nell'Irlanda del nord, quattor
dici persone restano uccise e 
quindici ferite sotto i! fuoco 
delle truppe britanniche du 
rantc una manifestazione per 
di diritti umani. 

Il rapporto privilegialo. <> 
supposto t^le. tra gli unionisti 
protestanti e il governo ili !j>n 
dra e l'esca di inesauribili |xile-
miche. L'ultima riguarda le 
promesse che John Major, pre
mier inglese, avrebbe fatto .u 
deputali unionisii dell'Ulster in 
cambio del voto favorevole al
la ratifica del trattato di Maa
stricht. 

Il 1993 ò l'anno dei grandi 
gesti che preludono a grandi 
sperazne. Il 18 giugno, a Bel
fast. Mary Robinson, capo di1! 
lo stato, stringe la mano a Gei-
ry Adams, presidente del Sinn 
Kein. braccio politico dell'Ira 
Di pochi giorni la. ma di |x>ri«-
ta storica, la dichiarazione fir
mata a Downing Street, tradi
zionale domicilio del premier 
inglese, tra John Major e Alberi 
Reynolds, suo omologo irlan
dese. Un documento che la un 
passo in avanti verso li- pace 
nell'Irlanda del Nord, dopo un 
quarto di secolo di conflitti ed 
oltre tremila morti, e )>er la pri
ma volta pros|>etta l'ipotesi di 
una riulijlicazionc dell'isola, 
subordinandola al consenso di 
tutte le parti. 
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Basket. Bonora è passato dalla Virtus alla Glaxo e da qui alla Nazionale di Messina. A ventanni 

Bologna-Verona: viaggio in la classe 
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Vent'anni e non sentirli. Da decimo della fila - a Bo
logna, due anni fa - Davide Bonora è diventato il re
gista titolare della Glaxo dei miracoli. E fa passi in 
avanti partita dopo partita, con la migliore delle me
dicine: il gioco. Messina l'ha convocato in Naziona
le, Marcelletti lo lascia in campo anche quando 
commette qualche ingenuità. «E se tutti avessero lo • 
stesso coraggio i nuovi talenti si sprecherebbero». 

LUCABOTTURA 

sssl Fino a due anni fa Davi
de Bonora giocava a Bologna, 
nella Virtus. 0 , meglio, gioca- -, 
va poco o niente. Non per '•• 
un'oscura congiura nei con
fronti di un giovane talento, ' 
ovviamente. Ma in virtù di re- :; 
gole non scritte eppure ferree, '<:, 
quelle che-soprat tu t to in una • 
società di tanto blasone e tan- -
la disponibilità economica -
prevedevano e prevedono 

spa^i piccoli per i giovani del 
vivaio. Anche se vincitori (è il 
caso del ventenne regista del
la Glaxo) di due scudettini. 
Risultato: l'emigrazione a Ve
rona, un posto da protagoni
sta nella «terza forza» del cam
pionato, il salto in Nazionale. 
E un sogno che non è più tan
to lontano: emulare Roberto 
Brunamonti, suo padrino e 
modello ai tempi bianconeri 

Bologna Ingrata, Davide? 
No, o almeno non solo con 
me. Venivo dalle giovanili, 
non potevano rischiare. E • 
sempre stato cosi. Prima o : 

poi, però, vorrei tornare da 
quelle parti. Sono nato in via 

' San Vitale, a un tiro di schiop- . 
pò dalle Due Torri, e il mio so
gno è quello di essere, vera
mente protagonista con la'ca
sacca della Virtus. v-• „•••••<.•.....• 

DI diventare, cioè, un nuo
vo Brunamonti. » • 

SI, e non soltanto per ì jna. 
questione di ruolo. A Bologna 
cercavo di rubargli, i segreti * 
tecnici, ma soprattutto ne am"-
miravo il comportamento fuo
ri dal campo. Disponibile, se
reno, pronto a smussare gli 
inevitabili screzi del gruppo. 
Un vero capitano, insomma. • 

Il basket sta cominciando a 
darti molto. Slnora cosa ti 
ha tolto? , • • - . . . 

Non tantissimo. A parte un 
leggero senso di sradicamen
to, non sono una vittima dello 
sport professionistico. Mi so
no diplomato geometra, e mi 
sono iscritto a Lingue. Che poi 
abbia dato un solo esame, è 
solo colpa della mia pigrizia. 

In cosa devi migliorarti? 

Nella continuità. Ma ho la for
tuna di essere guidato da un 
coach che crede in me. Mar
celletti poteva far ingaggiare 
un regista americano, ma ha 
rifiutato e mi ha affidato la 
guida della squadra. Non so
lo: mi lascia in campo anche ; 
quando commetto qualche 
sciocchezza. : ;, • 

Ti regala tranquillità, In
somma. 

SI. A Bologna avrei dovuto . 
sgomitare con gente del cali-. 
bro di Coldebella e Bruna-
monti, avrei fatto il sedere a ri

ghe a furia di panchina. L'e
sperienza invece, il campo, 
aiutano a crescere. 

Anche il lavoro... 
Certo. Fino a qualche tempo 
fa tiravo male, ero un play di
mezzato. Poi ho pensato che 
proprio Brunamonti si era co
struito, campionato dopo 
campionato, una «mano cal
da» che all'inizio non posse
deva. Ho cominciato a fatica
re in palestra, anche fuori da
gli orari di allenamento, per 
costruirmi un tiro, se non 
esplosivo, almeno affidabile. 
E adesso, se mi capila l'ultima 
conclusione, non tremo più. 

Sei già In Nazionale. E di so
lito - Meneghin e Marzoratl 
insegnano - chi arriva gio
vane in azzurro, Il invec
chia... ,;,, .;•-. ..-•. 

Per adesso sono in prestito. È 
una maglia che non sento an
cora mia, anche se raggiun

gerla è stato un traguardo im
portante. Mi basta essere nel 
gruppo, sapere che Messina 
crede in me. Spero tra un an
no di essere un convocato ve
ro e di smentire, magari, c h i , 
ha parlato di favoritismi nei : 
miei confronti. A Bologna il 
mio coach era Consolini (og
gi assistente a Reggio Emilia 
ndr) e non Ettore. ...•-, : :-^ -. 

I titoloni, quindi, te li sei 
meritati... .., 

Diciamo che ho avuto due 
colpi di fortuna. 

II primo? 
Finire a Verona, dove c 'è un 
allenatore a cui piace plasma
re i giovani, sperimentare, la
vorare col materiale di cui di
spone. Penso che se in giro ci 
fosse più gente che ha il co
raggio di Marcelletti, ci sareb
bero • meno • polemiche sul • 
brutto basket e sulla latitanza 

dei nuovi talenti. 
nsecondo? 

Finire a Verona, e non è una 
ripetizione. Penso a Romboli, ' 
che, con due anni di anticipo, . 
aveva salito i miei stessi scalini ' 
nella Virtus. Solo che ha preso 
lo scambio sbagliato, oggi 
gioca a Rimini, e non riceve 
l 'attenzionechemeriterebbe.. 

Dove arriverete, tu e la Gla-
. XO? •••..;•:.• • • ; - . .v - - •••••'•••/-;-;: , 

Dico sempre ai miei compa
gni di badare alla distanza 
dall'undicesima. » Una volta 
nei playoff, però avremo l'ob
bligo di guardare più in alto 
possibile. Quanto a me. l'uni
co obiettivo è quello di non ' 
«fare il fenomeno». Con Trie- , 
ste, in casa, io e Williams nel '• 
primo tempo segnammo 
l'80% dei nostri punti. E per
demmo. E' una lezione da 
non dimenticare. : 

PecdoK, storiaÀm-véoòrà.dd calcio povero 
FRANCO DARDANELLI 

s s* PICCIOLI (Pisa). Per dieci 
partite ha chiuso la porta e get
talo via la chiave. E anche se le 
cronache si sono interessate di 
lui solo adesso. Michele Ribe-
chini, con soli 2 gol al passivo, 
e il portiere meno battuto (dal
la serie A in giù) d'Italia. Gioca 
nella Pecciolesc. 2" categorìa 
toscana, girone E. Il primo gol 
lo ha subito all'I 1° giornata 
(28 novembre scorso) contro 
il Gambassi, quando tal Tosi 
riuscì a interrompere il suo re
cord dopo ben 905 minuti. «Fu 
la fine di un sogno - dice Mi

chele - anche se questo tenta
tivo era divenuto quasi un'os
sessione. Sia io che la squadra 
andavamo in campo pensan-

? do più al mio primato che non 
alla gara. Un po' di rammarico 

':. comunque resta, perché il gol 
*' è nato da un mio parziale erro-
; ' re». E domenica scorsa e capi

tolato per la seconda volta. 
- Questo non gli ha impedito di 

godersi un Natale da protago
nista, sul trono ùei numeri 1, 
con la sua squadra unica im
battuta del girone, al 2° posto 
dietro il Gallono. 

. Peccioli investita da una im
provvisa popolarità che scon
volge la tranquilla routine di 
questo spicchio di campagna 
toscana. Un paese di 3000 ani- ; 
me, dove la squadra di calcio è 
motivo di interesse e di discus
sioni nei circoli e nei bar. Figu
riamoci adesso: Michele e pec
ciolesc dalla testa ai piedi. 21 -
anni a maggio, primo di due 
fratelli e figlio di un parruc
chiere e un'operaia, è un ra-

. gazzone di un metro e 90. «Un 
portiere nato», dicono qui. Un 
ruolo che gli e stato appiccica
to addosso fin da ragazzino. 
•Non poteva essere che cosi, 

visto il mio fisico. Questo ruo
lo, però, mi è sempre piaciuto, 
anche se mi ritengo un portie
re senza pregi particolari, anzi, 
con vari difetti. E poi non ho 
proprio niente del eliche del 
portiere-pazzo, che spesso vie
ne attribuito a chi ricopre que
sto ruolo». Michele tifa Juve e i 
suoi idoli sono stati Dino Zoff e 

' Stefano Tacconi. Due grandi 
portieri, ma anche due perso
naggi diversissimi fra loro. 
«Fanno parte di generazioni 
differenti e anche come carat
tere sono all'opposto, ma in 
entrambi ritrovo qualcosa di 
me stesso. In Zoff il carattere 
un po' "chiuso", in Tacconi la 

prestanza fisica e il modo di 
stare in porta». 

Ila iniziato a giocare per di
vertimento, senza pensare ad 
altro, e prima d'ora nessuno si 
era accorto di lui. Tutta la trafi
la nelle minori della Pccciole-

•se, qualche apparizione nella 
rappresentativa giovanile pisa
na, niente più. Nessun «provi
no», nessun osservatore di 
grandi club si era mai scomo
dalo per lui. Cosi Michele non 
ha mai perso di vista la scuola. 
Ottenuto il diploma di ragio
niere, si e iscritto alla facoltà di 

. economia e commercio a Pisa. 
«Il calcio era e resta un sano di
vertimento, ma nella vita ci so

no altre cose», ha continuato a 
ripetersi in questi anni. Tant'è 
che la sua settimana-tipo pre- ; 
vede molto studio e solo un 
paio di allenamenti. Alla sera 
del martedì e giovedì, con la 
luce artificiale. Questa popola
rità, però, non gli dispiace af
fatto. «Tutto ciò mi riempie di 
soddisfazione. E chissà che fra 
il pubblico non ci sia qualche 
osservatore di società di cate
goria superiore, magari di serie 
C. Se mi si presentasse Tocca- , 
sione, non mi tirerei indietro: 
non no ancora 21 anni e un 
portiere matura più tardi. Ma 
non mi faccio illusioni». Miche
le divide questa popolarità col 

suo allenatore, Roberto Ribe-
chini («Negli anni scorsi mi ha 
dato fiducia anche quando le 
cose non andavano benissi
mo») e col preparatore dei 
portieri, Maurizio Giovannetti 
(«Devo molto al lavoro che 
svolgo con lui»). 

Intanto oggi di nuovo sul 
campo. Il 2 gennaio c'è il cam
pionato con l'incontro col Ca
scine Sportiva. E l'ultimo del
l'anno? «Faremo una festa con 
gli amici di sempre, sperando 
che il nuovo anno porti tanta 
serenità e tranquillità a tutti». E 
proprio vero. Michele Ribcchi-
ni non ha proprio niente del 
portiere-pazzo 

Davide Bonora 20 anni, in azione (foto Giganti del basket). 

Russia, Byshovets torna et? I miglion giocatori della nazionale 
russa (nel gruppo B di Usa 94 con Brasile, Camerun e Svezia ) 
insistono nel chiedere la sostituzione dell'attuale commissa
rio tecnico Pavel Sadyrin. Secondo l'interista Igor Shalimov 
dovrebbe essere richiamato Anatoly Byshovets, esonerato nel 
1992 dopo il fiasco agli europei in Svezia. • 

Romario miglior calciatore brasiliano. Il centravanti del Bar
cellona è stato riconosciuto miglior giocatore brasiliano del 
1993 da 288 giornalisti sportivi. llSan Paolo e Tele Santana so
no stati scelti come migliòrteam e miglior allenatore. 

La Nigeria cerca allenatore. La squadra africana, sorteggiata 
nergruppo «D» assieme a Grecia, Argentina e Bulgaria, è alla 
ricerca di un tecnico da affiancare all'attuale responsabile, 
l'olandese ClemensWesterhoff. . • 

Parigi-Dakar, torna De Petri. Il motociclista italiano, nono
stante il gravissimo incidente nell'edizione '92. è partito ieri 
per prendere parte al rally che scarterà domani per conclu
dersi il 17 gennaio. . -

Hockey ghiaccio, Mllan ko. Nella prima giornata delle finali d i . 
Coppa Campioni a Dusseldorf, i campioni d'Italia sono sati 
battuti dai finlandesi del Turku per 6 a 4. , 

filila 
Le due squadre sempre più protagoniste del campionato di serie C 

La gloria non può attendere 
Spai e Perugia, avanti con brio 
Spai e Perugia, poi dietro il vuoto. Sono le regine 
della serie CI, che è giunta ad un passo dal giro di 
boa. Due club gloriosi, scomparsi da anni dal giro < 
del grande calcio, alla ricerca di una gloria persa nel 
tempo. Ma l'ultima giornata di campionato ha rega
lato un'altra bella notizia: il ritorno del Bologna 
Scacciata la crisi, ora è terzo in classifica. La gestio
ne Reja ha dato subito i suoi frutti 

• • ROMA. Chiuse per ferie , 
natalizie la serie A e B, il calcio 
ha lascialo spazio e gloria alla ' 
C. Un momento di gloria volu- C 
to dai grandi capi del pallone , 
per non bloccare il Totocalcio • 
C; nello stesso tempo raggra
nellare un po' di spiccioli. Po- '•• 
ca roba, quasi dodici miliardi ' 
di lire. Meglio che nienle dico- ; 
rio al Coni... -'-;::a i ,ì..«-•"*:.' ' 

\JÌ giornata non ha offerto ': 
particolari emozioni e sorpre- ; 

se, confermando appieno il 
Icit molivdcl torneo: Spai e Pe
rugia protagoniste assolute. 
Due ex grandi club alla ricerca 
di quei momenti di gloria or
mai dimenticali da tempo. La 
loro superiorità è il fruito di 
un'attenta costruzione della i 
squadra, dove nomi importanti ; 

si miscelano nella giusta ma
niera con giovani di belle spe
ranze, e da una guida tecnica 
moderna. Sulla panchina della ; 

Spai siede Discepoli, un nome ' 
nuovo, un emergente, apparso -
sulla ribalta calcistica nel fina- ' 
le del campionato • scorso, ( 
quando senza successo tentò 
di salvare la barca emiliana in ' 
balia dei flutti della retroces
sione Su quella del Perugia 
siede invece una vecchia co

noscenza del calcio italiano 
> Ilario Castagncr, che dopo es

sere andato mollo di moda nel 
' finale degli anni ottanta, era 
: stato dimenticato dai mano

vratori del pallone. ':,..-;:•> 
Concesso il giusto spazio al

le due prime della classe, ve
diamo quali sono gli altri moti
vi di interesse del venerdì d i , 
calcio. La prima annotazione 

, che viene spontaneo fare è il 
gran ritomo del Bologna. Pas-

'• salo dalle mani di Zaccheroni 
a quelle di Reja. i rossoblu si 
sono trasformati, al punto di 

; fare bottino pieno nelle ultime 
tre partite, di cui due (Mantova 

: e Carrarese) giocate in trasfer
ta. Niente male per il nuovo 
tecnico. Nove punti che con
sentono al Bologna di installar
si in classifica al terzo posto. 
Sono a sette punti dalla capoli
sta, ma la regola dei tre punti a 
vittoria è capace di produrre 

. miracoli. Sempre nel girone A, 
merita un'elogio anche la Pi
stoiese. Clagluna ha saputo fa-

\ re il miracolo, riuscendo a tra
sformare una squadra, dando-

; gli geometrie, carattere e con-
' sapevolezza dei propri mezzi, 

che sembrava dover mesta
mente nsccndere in C2 da do-

Edoardo Reja, 
48 anni, ' 
ha rilanciato 
il Bologna . 
portandolo ' 
al terzo posto, 
dopo un inizio 
di campionato 
disastroso 

ve era appena risalita. È anco
ra impastoiata nella coda della 
classifica con 18 punti all'atti
vo Ma va ricordalo che due 
mesi fa era ultima con 4 punti 
e con le altre abbondantemen
te più avanti. • ;•• -,. 

Nel girone B, la Reggina non 
molla la preda Perugia. Vener
dì slava vincendo a Siracusa 
per 1-0. Poi un infortunio del
l'arbitro (distorsione alla cavi
glia sinistra') ha fatto sospen
dere la partita. La squadra ha, 
comunque, stoffa e grande or
goglio. Vuole risalire dopo tan
to anonimato. C'è da credere 
che renderà la vita dura fino al
l'ultimo al Perugia. 

C I . GIRONE A 
Risultati. Carpi-Prato 1-2; Carrarese-Bo
logna 0-1: Empoli-Como 1-1; Lefle-Fioren-
zuola 0-0; Mantova-Alesandria 2-0; Pi-
stoiose-Massese 2-0; Spal-Triestina 3-1; 
Spezia-Chievo2-2. • 

Classifica. Spai 32 punti; F i renzuo la 28; 
8ologna25; Mantova 24; Chiavo, Como, 
23; Pro Sesto e Massose 22; Carrarese e 
Lette 20; Carpi 19; Triestina. Empoli, Prato 
e Pistoiese 18, Alessandria 16; Spezia 15; • 
PalazzololO. -

Prossimo turno. Alessandria-Pro Sesto; 
Bologna-Carpi; Chlevo-Carrarese; Como-
Leffe; Fiorenzuola-Empoli; •r Massese-
Spal; Palazzolo-Spezla; Prato-PIsatoiese-
Triestina-Mantova. :-

C I . GIRONE B 
Risultati. Avellino-Matera 1-0; Barletta-
Ischia 0-0: Casareano-Leonzio 5-2; Juve 
Stabia-Chieto 3-0; Nola-Lodigiani 1-2; Pe
rugia-Salernitana 3-0; Potenza-Giarre 1-0; 
Siena-Sambened 1-0; Siracusa- Reggina 
sesp. 

Classifica. Perugia 38 punti: Reggina 32; 
Salernitana e Casarano 28; Potenza 26; 
Sambenedetteso 24; Juve Stabia 23; Lodi
giani 21; Ischia 20; Avellino e Siena 18; 
Chieti, Leonzio e Barletta 16: Siracusa 15: 
Nola e Matera 14; Giarre8. 

Prossimo turno. Chieti-Perugia; Giarre-
Nola; Ischia-Casarano; ' Leonzio-Siena; 
Lodigiani-Avellino; Matera-Barletta; Reg-
gina-Potenza; Salernitano-Siracusa; 
Sambened.-Juve Stabia. -

2 CARRARESE-BOLOGNA 
X EMPOLI-COMO 
I LEFFE-RORENZUOLA 

I MANTOVA-ALESSANDRIA 2-0 
1 PISTOIESE-MASSESE 2-0 
1 SPAL-TRIESTINA • ... 3-1 

X SPEZIA-CHIEV0 •-.. 
1 AVELLINO-MATERA - • 
X BARLETTA-ISCHIA 
2 NOLA-LODIGIANI - 1-2 
1 PERUGIA-SALERNITANA ". 34 
I SIENA-SAMBENED. 1-0 

SIRACUSA-REGGINA Sosp 

MONTEPREMI L. 11.770.839.242 
QUOTE: al-12. . L 2.955.900 

a g l i . 1 1 - ' . , L. 165.200 

1" 1) Meadow Prophet 2 
CORSA 2) RrstSid X 

2* . 1) Offaly 
CORSA 2) It Pro 

3" ;. . 1) OvadaLuis 2 
CORSA 2) Omar - • • . - . 1 

4" 1) WMarco Antonio X 
CORSA 2) Mad Di Josolo X 

5" - DLegaspl — X 
CORSA 2) Luppolo Dalva ' 2 

6" 1) Adamesch . 2 
CORSA 2)OceanNl8ht 

MONTEPREMI: 
L.2.492.582.800 
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Il 14 gennaio Moser tenterà il record dell'ora 
sulla pista in altura di Città del Messico 

'ICLISMO Sembrava la provocazione di un quarantenne 
è divenuta una sfida carica di polemiche 

La 

Alla ricerca 
del tempo perduto 
Diciannove giorni è sarà lì, sulla pista di Città del 
Messico a tentare l'impossibile, un altro record del
l'ora di ciclismo a 42 anni d'età. Il 14 gennaio si avvi
cina ed intorno all'avventura di Francesco Moser 
crescono attese e polemiche Dietro l'impresa l'in
gombrante figura del professor Concont Ma il trenti
no tira avanti per la sua strada ormai per lui conta 
solo il responso della pista. 

DARIO CECCARELLI 

M L unico a non aver dubbi 
Ci lui Che va avanti per la sua 
strada allenandosi tra le colli
ne messicane Ogni giorno tre 
ore Un po' in pista un pò sul
le strado che, ironia della sor
te, sono più inquinate e traffi
cate della tangenziale milane
se Qui in Italia invece, nono
stante le festività, il tentativo di 
Francesco Moser ha già creato 
due nuovi partiti che. neppure 
tanto metaforicamente, si tira
no le pietre 11 primo gruppo è 
moderatamente favorevole 
Aspettando gli sviluppi, si limi
ta a dire se Moser ha voglia di 
scornarsi che lo faccia pure È 
sempre stato uno sperimenta
tore perchè tarpargli le all ' 

Il secondo gruppo decisa
mente contrario, va giù con 
l'accetta Ma cosa vuol fare 
questo signore di mezza e tà ' 
Non si guarda nello specchio' 
Non vede la ruggine degli an
ni ' Due le preoccupazioni, 
una intrecciata ali altra che in
somma Moser pur di arrivare 
al record, vada oltreìe sue pos
sibilità fisiche Proccupazione 
alimentata dal fatto cne dietro 
a Moser, lavon il professor 
Conconi, grande esperto di eri 
tropoiPtina, cioè di quell'or
mone che accresce la capacita 
di trasporto d ossigeno del 
sangue suscitando però note-

effetti voli riserve sui possibil 
collaterali 

Moser quindi pedala su una 
pista scivolosissima destino 
comune degli spenmentaton. 
condannati dalle loro scelte ad 
andare controcorrente Anche 
dieci anni fa, pnma di stabilire 
il suo record di 51,151. Moser 
venne criticato da addetti e 
non addetu |>er il suo esperi
mento Ruote lenticolan' Fre
quenzimetro'1 Due mesi di ac-
climatamcnto' Via, queste so
no stramberie Quello e matto 
come può sperare di battere 
quel diavolo di Merckx' 

Francesco invece ci riuscì e 
come spesso succede i grandi 
cntici si riciclarono in esagerati 
cantori del nuovo corso mose-
nano perdonandogli anche 
l'autocmotrasfusione la di
scussa terapia di nossigena/io 
ne del sangue che il trentino 
praticò fino a quando non fu 
vietata (1981) Dieci anni do
po la matassa e ancora più in
tricata Da un lato, 6 vero, ci 
sono le normali reazioni d'in 
credulità e d insofferenza det 
tate anche dalle rivalila, senti-

" mento assai vivo tra gli ex atleti 
che spesso sfocia in brutale in
vidia Perché lui si e io P O ' Do
ve sta il trucco' Possibile che 
non si rassegni a invecchiare 
come tutti' La presenza di 

Francesco Conconi. il mago 
Merlino del ciclismo e dello 
sport getta altra benzina sul 
fuoco Conconi infatti è anche 
membro autorevole della 
commissione antidoping del 
Coni e del Ciò oltreché presi
dente di quella dell'Unione ci
clistica intemazionale Un su
premo controllore, quindi So
lo che, con queste ombre che 
gravano sul tentativo di Moser 
il controllato dovrebbe essere 
propnoConcom Insomma un 
gran casino Che le patetiche 
rivalità tra le teste d uovo della 
Commissione medica rendo
no ancor più complicato 

C Moser' Lui non fa una pie
ga Lo «Sceriffo» e (alto cosi le 
critiche gli entrano da un orec
chio e gn escono dall altro 11 
suo obiettivo è migliorare il re
cord (vecchio e nuovo). il re
sto conta poco o nulla E se gli 
viene chiesto di sotloporsi a un 
controllo supplctlivo del san
gue va subito in escandescen
ze «Queste sono stone che 
non mi nguardano 1 prelievi li 
faccio per me Sono informa
zioni riservate Perché io devo 
sottostare a delle regole che 
non sono stale approvale da 
nessun organismo sportivo' Io 
nspetto lo regole che ci sono 
Questo è un confronto con me 
stesso per verificare come so
no cambiato» 

Già come ò cambiato Mo
ser' Il problema non è da poco 
perché alla fine della fiera an
che se Moser si 6 mantenuto in 
attività, dieci anni sono pur 
passati lasciando sicuramente 
qualche segno Quasi tutti 1 fi
siologi su un punto sono d'ac
cordo dopo i 35 anni il fisico 
di un atleta comincia la sua 
parabola discendente Partico
larmente nella lunzione respi-
ratona dove anche con I alle
namento, non è più possibile 

alcun recupero della capacità 
polmonari Quello che ha per
so con l'età Moser dovrebbe 
guadagnarlo con la nuova bi 
ciclettache permette una posi
zione più aereodinamica e fi
lante Ma c'è anche un altro 
problema quello della soglia 
di «sofferenza» Moser in attivi
tà aveva un altissimo margine 

Quando andava in crisi riuscì 
va a tamponare le perdite con 
una straordinaria capacità di 
reagire Dopo alcuni anni di 
inattività, e di scarsa abitudine 
allo sforzo è probabile che si 
sia ridotta Per esempio se nel 
1981 Moser aveva dei valori in
torno ai 52 km orari in caso di 
imprevisto invento disturbo fi
sico) riusciva a non scendere 
sotto i 51 Adesso pur dispo
nendo di valori analoghi (52) 
non è affatto detto che andan
do in cnsi nesca a ridurre i 
danni Magari perde altri due 
punti O peggio, si ferma Ma in 
realtà queste sono tutte ipote
si Il problema è che manca 
qualsiasi precederne con il 
quale confrontarsi Questo co 
munque è il fascino di Moser 
che fa discutere, muove le ac
que stagnanti Ma diventereb
be molto meno affascinante 
se, da esploratore si trasfor
mava in un tossicomane dcl-
I azzardo 

Merckx: «Francesco può farcela 
ma non parlatemi di sport» 
M Quando terminò la pro
va, cadde a terra sconvolto 
Era a pezzi II cuore batteva a 
mille, e dalla bocca segnata 
da due profondi solchi ai lati 
usciva un nvolo di bava Nes 
suno. in tanti anni 1 aveva mai 
visto cosi provato Eppure ce 
I MHV^ fatta- 49 432 chilometri 
in un ora dopo pochi giorni di 
accliTiatamcnto Era il settem
bre del 1972 un anno trionfale 
por Eddy Merckx Ci vorranno 
12 anni prima che in quella 
stessa pista Francesco Moser 
nesca a superare il suo record 
Per I cvittczza un chilometro 
e settecento metri in più 
(51 151) In quel divano ce ra 
tutto il cambiamento di un e-
poca l. epoca dell improvvisa
zione romantica ora finita Non 
e era più spazio per chi spedi 
va una normale bicicletta al 
1 aeroporto e ci saliva sopra a 

Città del Messico sfruttando 
•solo» i benefici dell'a-ia raro 
fatta Si apriva invece un'altra 
era caratterizzata da strani te
lai e bizzarro ruote lenticolan 

Eddy Merckx 526 vittorie in 
carriera è nato a Mceasel Klc-
zegem (Bruxelles) il 17 giù 
gno del 1945 I la quasi 49 an
ni sei in più di Francesco Mo
ser Non è molto cambiato ri
s o t t o a quando correva Qua! 
che chilo in più la faccia lieve
mente arrotondala Per il resto 
è identico Produce biciclette 
investe i suoi soldi e guarda 
con finta indilferenza suo figlio 
che corre da un anno tra i prò 
fcssionisti portandosi dietro un 
nome cosi pesante Merckx 
pur avendo un conto in sospe
so con Moser (fu lui a portargli 
via il record) non nesce a 
prendere troppo sul serio il suo 

nuovo tentativo «Moser è sem
pre meglio non sottovalutarlo. 
però questa faccenda mi lascia 
l>erplesso Non ci credo che 
Francesco pedali come dieci 
anni fa A menoche abbia sco
perto la pozione dell etema 
giovinezza Inoltre I inattività 
pesa parecchio Uscire in bici 
è una cosa puntare a un re
cord è un'altra Diciamo la ve
rità se non avesse a disposi
zione una bicicletta più acrco-
dinamica, non ci riuscirebbe 
mai Anche le resine della pi
sta saranno molto più scorre
voli Insomma farà ricorso a 
un mucchio di supporti tecno
logici Alla fine comunque ve
drete che riuscirà a far qualco 
sa di buono Migliorare anche 
il record di Boardman forse è 
davvero un impresa impossibi
le Il suo invece può ntoccarlo 

Moser è incredibile quando si 
mette in testa una cosa non e è 
verso di fargli cambiare idea 
Se Indurain avesse lo stesso 
carattere di Francesco sarebbe 
già arrivalo a 56 chilometri Ma 
lo spagnolo è un tipo diverso 
più calcolatore, più attento a 
dosar le forze» 

«lo comunque non mi entu 
siasmo per questi tentativi 
Questo non è più ciclismo 
non è più sport Qui siamo in 
laboratorio in sella a delle bi
ciclette che vengono da un al
tro pianeta Non è giusto 
cord bisognerebbe farlo con 
una normalissima bicicletta da 
corsa E senza prepararsi per 
due mesi Irroriti via e vada 
come deve andare Questi or 
mai sono primati por speciali 
sti Gente che (a solo quello Mi 
sembra veramente un discorso 
riduttivo» CDaCe 
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Un immagine del 1984 
Francesco Moser impegnato 
durante il tentativo di record 
dell'ora sulla pista di Città del 
Messico A quasi 43 anni il 
trentino ci riprova fra attese e 
polemiche 

E Dal Monte 
promuove 
la nuova bici 
del trentino 

MARCO VENTIMICLIA 

• • ROMA 
rammarico 

«Ho un solo 
non aver 

Pedale, primati e doping: dieci anni trascorsi inutilmente 
• • Come passa il tempo co 
ITR volano gli anni Al vec
chio cronista di ciclismo i gior 
ni in cui f MUCOSI o Moser foco 
clamore con i record dell ora a 
Citta del Messico sembrano 
diolro I angolo lorso porche 
certe tostimon.anze rimango 
no impresse nella mento 
50 80X il 14 gennaio 198-1 
51 1*51 il li dello stesso mese 
Merckx trafitto dalla compo
ste zva del trentino i 49 43 ! del 
belga c'incollati dalla potenza 
e dalla tenuta di "rancosco 
qualità rimpolpate da una 
nuova tecnica il biochimico il 
biomeceanico clotton e prò 
fcvsori speu «lizzati su vari 
fronti al seguito di un campio
ne setacciato da una prepara 
zionc sofisticata I cmotrasfu 
sione (.cri |x'rmovsa o oggi 
proibita), le gambe più i far 
macie hi non i onosciamo in

nocente al controllo nitido 
ping comunque e probabil 
monte sarà cosi anche ne"a 
prossima verifica perciò pen
siamo pure allo diavolone di 
vario genero ina per eondan 
naro occorrono le provi oc 
corrono osami approfonditi e 
lalxiraton ali alte/za della si 
tu aziono 

Giorni la ho ricevuto una lot 
lera anonima dove un dopre 
e abile «amico dello sport» si di 
chiara e dista professionista 
costretto a doparsi per non 
perdere la pagnotta un tipo 
che si vergogna nel sottomot 
tersi al volere di modici senza 
senipoh che chiede una ero 
e lata contro un mondo di lo 
sehi affari Ma come aiutare un 
denunciarne senza volto un 
corridore che con la sua omer
tà vesto i panni della vittima o 
del complice' Corto la quo 

stionc scotta porche non si al 
tonda il coltello nel m.iremmo 
porche troppi sanno e troppi 
tacciono porche non esistono 
strutture adeguato capaci di 
invidividuare e di colpire gli 
imbroglioni e i disonesti Vor 
rei citare il caso del dottor I iclo 
Mencarolli un medico ili 
Chlanciano I orme che da anni 
si batte contro abusi e strano 
lori elio indica i mezzi per una 
bella r^m<\Ut\ e una bella pulì 
zia e ho opera con coscienza e 
che per i suoi valori viene con 
sidorato un personaggio da te 
nere alla larga porche una voi 
[a sull ammiraglia rovinerebbe 
i piani degli stregoni Monca 
rolli non demorde o altri scien 
ziati indicano i metodi per de 
Ix Ilare la cancrena perciò vo 
glie augurarmi il successo di 
coloro elio si battono per di 
fondere la salute dell atleta o 

GINO SALA 

dell uomo e insisto anche su 
un problema di vecchia d ita 
sulla necessità di un calonda 
rio meno povinto più umano 
C è il bisogno di un metro in 
telligento 11 gig Autismo dei 
nulle traguardi distruggo la su 
I>orfatica può uccidi re al pan 
delle pillole incriminato por 
ciò diamoci una regolata in 
tuiti i sensi non dimentichia 
mo elio una buona immagini 
deriva da un buon agonismo 

Inutile nascondere che que 
sii discorsi tirano in ballo Mo 
sorche di Ironie agli interroga 
tivi del passato o di I presente 
cosi ha nsposto «I lo fatto 
un infinità di controlli sullo un 
ne in carriera senza mai risul 
tare positivo Pronto a rispetta 
ro le regolo vigenti elle al mo 
monto escludono prelievi del 

vinguo 11 risultato del toni itivo 
in programma il 14 gennaio 
sari frullo di mezzi n tlurali 
s a n un confronto tra il Moser 
di adesso o quello doli M » 
Risposta scontata a tanli dub
bi a tanto perplessità o i di 
stanza di un decennio I M O il 
ritorno in pista di un signore di 
mezza eia data di nascil i il 19 
giugno 1951 vicino allo 4 i pri 
mavero in un coro di voci I ivo 
revnli e contrarie 

Dieci anni (a mi oro imbar 
calo per il Messico con scarso 
entusiasmo diciamo puro con 
scetticismo I. avventura di Mo 
ser non mi tentava Avrei 
seornmevso sul fallimento del 
< ampione conio tanti conio la 
maggioranza dei tecnici e di
gli osservatori che non aveva 
I o la minima (ulne la ni Ila six' 

dizione Ricordo lo discussioni 
prima della partenza la mia 
opposizione ali ordine di servi 
zio Anche i compagni di roda 
ziono erano d iceordo con lo 
mie valutazioni ma bisognava 
andare bisognava essere fra i 
presunti I- potete immaginare 
lo stupore la meraviglia ima e 
degli altri increduli di Ironie al 
I impresa di I rane esco Me zzo 
giorno in Me-vsieo ore 20 in Ita 
ha una strotta di mano al re 
cordman e III guardandosi at 
torno senibrav i diro a tulli -Vi 
'u uomini di poca lodi ;- e di 

corsa a un tclelono por avverti 
ro il giornale por dettare a 
braccio contonuli od emozioni 
del momento Ladesso ' 

Adesso Moser ha fili d ar 
genio fri ic ipellio qualche ru 
ga sul viso m i i nm isto un 
|xv} leggero non hi messo 
chili e pani li come altri suoi 

ex compagni di gnippo non 
ha riposto la bici in un cantuc-
i io non ha definitivamente ri 
nunc lalo al suo «io» a quel 
modo di e ssere un ronipiscato 
lo uno elle si adatta che ie 
eetta pacificamente il cambio 
delle stagioni E sempre stato e 
rimarrà uno di quelli che vali 
no controcorrente Quando 
pedalava ne aveva p« r lutti 
Parlav.i a voce alta senza ]x li 
sulla lingua -Vieni i trovarmi 
di buon mattino ali ora della 
colazione» mi diceva durante i 
Gin d Italia Sfogliava i giornali 
soffermandosi sulle e ronaehe 
politiche Commentava chie
deva 11 mia opinione e s anda 
v.i insii nio ai raduni con un av 
vortimonto elio |x*r 1J ora un 
chiodo fisso «Cambiato nomo 
al partito I comunisti italiani si 
dilferori/nno dal comunisti di 
altn paesi » Iesi irdo cc-cciu 
lo nelle sue esposizioni m i il 

tonto alle diversità a ciò che ci 
univa e- a ciò che- ci divideva 

Tale 6 rimasto Moser Un 
contadino che ha guidato il 
trattore e che continuerà a gui 
darlo s no alla fine do suoi 
giorni tiglio di genie umile e 
laboriosa e ir mere forte ra 
gazzo passato dalla ixiverlà al 
la ricchezza senza tradire le 
ongmi sonz i montare in catte 
dia per i coiti in banca un 
compagnone per tanli versi 
un chiacchierone in antitesi 
IXT disinvoltura col fratelli che 
sgobbano in silenzio por il bo 
ne comune Certo quel 51 151 
scritto sullo bottiglie dello spu
marne di produzione Moser 
non la più tosto E Francesco si 
agi'a si studia Francesco tor 
ila peli arena Sa bene che non 
pucS e'ssero ancor e un loro ma 
non vaioli nemmeno passare 
JR i mummia 

avuto io I idea» C e da 
capirlo il profesior Anto 
nio Dal Monte, il più cele
bre scien7iato dello sport 
italiano Fino a poco 
t empo la chi aves.se volu
to scrivere una stona del
la bicicletta avrebbe po
tuto intitolarla Dal veloci
pede a Dal Monte Ades
so le cose sono cambia 
te sulla copertina occor 
rerebbe scrivere Dal 
velocipede a Obrce Se in
fatti Dal Monte inventò 
dieci anni fa la rivoluzio
naria bici con le ruote 
lenticolan che consenti a 
Francesco Moser di fran
tumare il record dell ora 
qualche mese fa lo scoz
zese Graeme Obree e riu
n i t o nella stessa impresa 
utilizzando un bizzarro 
veicolo da lui stesso con
cepito Una bicicletta fra 
le cui component i figura 
addirittura un pezzo di 
elettrodomestico ricicla
to, e che soprattutto rea
lizza un vantaggio ae r o 
dinamico costringendo I 
corridore a schiacciare il 
petto contro il manubrio 

«È vero - conferma Dal 
M o n t e - , la posizione alla 
Obree è cer tamente la 
migliore sotto il profilo 
aerodinamico I risultati 
dei test svolti nella galle-
na del vento sono inequi
vocabili» Una constata
zione che - secondo il 
professore - non è però 
destinata a relegare in se
condo piano altre inno
vazioni specie le «sue» 
ruote lenticolan «Rispet 
to ad una bicicletta tradi
zionale il vantaggio mag
giore resta quello d ie 
può essere dato dalle 
ruote a composizione di 
elementi lenticolan Su 
bito d o p o viene la posi
zione del corpo umano 

I e lemento su cui ha lavo 
rato con indubbia inveii 
tiva Obree» 

Forza doli atlet i ruote 
lenticolan aorextiiMmi 
ca nel caso del record 
dell ora 1 efficacia eli ogni 
componen te si verifica in 
relazione olla velocita ' 
difficile quartificaro » 
vantaggio che assie u n i i 
posizione alla Obrei Di 
pende anche- dalle e ir il 
tensticho doli atleta che 
effettua il tentativo Posso 
dire che nel caso di Mu 
ser il risultato dovnhrx 
essere estremami uli |> > 
sitivi) que-sto |x re hi 
France-sco e già na t imi 
mente predisposto i 
sfrutta'e al megli" 1 ion 
dinamica» Infim ' pn 
fessor Dal Minile solidi 
nea I In'o stoico di ce rie 
imprese «Un tetit i tuo di 
primato sull ora ne 'in ;i 
già di por se grandi t i p i 
cita di resistenza I i>er 
sfruttare al meglio un i 
posizione seomexl i co 
me quella ideai ì eia 
Obree servo addirittura 
un atleta capace fi un 
autentico . ipostola '" I'I I 
la sofferenza» 
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Reggio Emilia: Comune e 
Provincia superano così 
le ristrettezze e pensano 
nel presente e per il domani 
alle esigenze sociali 

Una città per il 2000 
Quando il mare si fa agitato, bisogna risolvere contem
poraneamente i problemi della galleggiabilità della 
barca e quelli della rotta da intraprendere: è quanto 
stanno facendo Comune e Provincia di Reggio Emilia, 
muovendosi in una prospettiva che punta alla soluzio
ne di grandi questioni strategiche, come il Piano rego
latore e lo smaltimento dei rifiuti, ma con molta atten
zione per le immediate esigenze sociali 

A M L E T O S I C U R I 

M Rt.OGIO EMILIA 11 "duemi
la» sta assumendo ncl l ' imma-
i j indrio collettivo le caratteristi
che dell '«anno mille», ma co
stituisce comunque un tra-
guardo d i valen/.a superiore a 
quel lo affidatogli tempo (a dal
la fantascienza Ed ecco che, 
in una situazione che non e 
certo facile per Rli enti locali, 
costretti a fare i conti con cre
scenti ristrettezze d i bi lancio, 
un Comune • capoluogo e 
un'Amministrazione provin
ciale devono puntare, nello 
stesso tempo, sulla soddisfa
zione d i esigenze sociali im
mediate e sulta prospettiva 

In questo quadro i! Comune 
di Reggio Emilia ha avviato la 
fase i i : revisione della stesura 
del Piano regolatore generale, 
lo strumento urbanistico che, 
partendo dal le nuove acquisi-
' i on i e dalle nuove sensibilità 
sul p iano urbanistico ed am
bientale, disegnerà il model lo 
della citta futura E questo da 
parte d i una citta che. nel cor
so del 93, e stata capace d i 
concretizzare un progetto per 

realizzare, assieme ad altri enti 
pubbl ici , in particolare l'Arn-
ministrazionc provinciale, e a 
privati, un corso d i ingegneria 
gestionale Un corso che si ag 
giunge al preesistente sulle 
scienze delle produzion' ani
mali, una disciplina che ha 
grande peso nel contesto della 
attività agricola e zootecnica 
locale 

Un settore forte, che da però 
anche notevoli problemi d i in
quinamento Attività produtti
ve, circolazione stradale, met
tono a prova la qualità dell 'a
ria. Già l 'anno scorso e stata 
sperimentata la circolazione a 
targhe alterne Reggio sta rifa
cendo le propnecentral inc per 
la misurazione del l ' inquina
mento atmosferico 6 entrata 
nel circuito delle città più sen
sibili al problema Anni fa le 
prime centraline furono col lo
cate per misurare gli effetti di 
una centrale d i telenscalda' 
mento, e poi sono divenute se
gnalatrici del l ' inquinamento 
da traffico 

l»i scelta per la qualità della 
vita, come quella per i servizi 
sociali ed assistenziali, ha por
tato a stanziamenti per tre 
nuovi centri diurni , una casa 
protetta e tre centri soci,ili 
Passando ai giovanivsimi. e di 
rilievo la costituzione di una 
società pubblico-privata, la 
•Reggio Children», per valoriz
zare in tutto il mondo il patri
monio di esperienza delie fa
mose scuole comunal i per l'in
fanzia di Reggio Emilia La pe
dagogia reggiana i ormai og
getto d i culto in Usa e in Euro
pa 

Il Comune si è mosso anche 
per la ricerca d i strumenti fi
nanziari innovativi con l'idea 
dei «Boc-, i .buoni ordinari co
munali» idea -copiata» poi in 
altre realtà dalla U'ga Nord 
Una convenzione tra Comune 
Camera di commercio, Ammi
nistrazione provinciale e prin
cipal i banche locali ha attivato 
linee d i credito a tasso agevo
lato per le imprese che agisco
no sul territorio 

L Amministrazione provin
ciale 0 stata compartecipe d i 
queste e di altre scelte d i rilievo 
nel la programma/ione econo
mica e territonale l \ j ò sem
brare riduttivo parlare, a pro
posito del ruolo della Provtn-
t la di rifiuti inquinanti e di
scariche Ma tra le sue com|>e-
tenze questa è importantissi
ma, poiché non può essere 
concepita una società che pro
duca rifiuti in misura crescente 

senza che sia capace d i dare 
una risposta pratica alla neces
sità del loro smaltimento, o del 
loro riciclaggio Ixi Giunta pro
vinciale ha recentemente vara
to, come espressamente ri
chiesto dalle normative, la p io 
posta di Piano infraregionale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
Dopo una lunga consultazione 
con enti locali aziende pubbli
che, associazioni d i categona, 
ambientalisti, tecnici dei servi
zi pubbl ici , si e definito un 
orientamento che punta sulla 
diminuzione del quantitativo 
dei rifiuti prodott i , su un au
mento delia laccolta differen
ziata, m funzione del riciclati 
gio, sia ch imico che organico 
(ad esempio la produzione di 
compost che serve per miglio
rare i terreni per le coltivazioni 
agricole), e sulla utilizzazione 
di una quota crescente dei ri
fiuti per l ' incenerimento, con 
parallela produzione di calore 
e di elettricità In provincia di 
Reggio si utilizzano da tempo 
diverse discariche control lale, 
organizzate cioè in modo da 
non creare impatti ambiental i , 
specie alla falda idrica, ma 
queste si vanno rapidamente 
r iempiendo La tecnologia 
consente di bruciare i rifiuti 
non diversamente utilizzabili 
ottenendone calore *• energia 
elettrica lo si fa già, presso 
l ' impianto dell 'Acia. integran
do il più complesso sistema d i 
tclcriscaldamento e produzio 
ne d i energia elettrica dell 'A
zienda consorziale gas acqua 

Cooperazione: la crisi 
è del Paese 
ma non ce declino 
• • Kl (,GIO hMIIJA Tiene la 
coopcraz ione ' Dopo la \ i -
cellcla-Giglio» il gruppocoo-
perativo lattiero caseano 
passato sotto il control lo di 
Calisto Tanzi e Parmalat si 
teme un -effello domino- sul 
sistema delle imprese l o o p ' 
Gir iamo la domanda a Wil
l iam Colli presidente della 
l-'edercoop d i Reggio Emilia 
e a Mauro Degola, responsa
bile del dipart imento econo
mico-finanziario 

Dice Colli - L i situazione 
di difficoltà e d i elisi in u n 
versa il Paese, ovviamente, 
ha delle conseguenze su tutti 
I settori del l 'economia E . i l i -
che la coopcrazione non 
può che risentirne Però re
spingo recisamente Li lesi, 
che la qua e la capol ino se 
condo la quale la coopera 
zione e in declino» E poi 
continua Colli - -la coopcra
zione ò un soggetto ecoino-
nuco fatto di tanti compara 
Ognuno risente e reagisce in 
maniera diversa dall 'altro al
la fase congiunturale sfavore 
vole II settore consumo, ad 
esempio, e in esapansione» 

Degola l on l c rma -I fatui 
rati delle aziende coop di 
consumo sono in espansio
ne E visibile nei cont i econo
mici di Coopnordemil ia I ef
fetto della recente apertura 
de l l ' i penoop Anche si-, in 
generale, e risiontrabile un 
calo dell'H'u nell.i vendita al 
dettaglio L n altro comparto 
nel quale i bilanci aziendali 
per ora, non recano segni di 
difficolta congiuntural i è 
quello delle cooperative di 
servizi I i onti i i o n o m i c i di 
Coopservice vanno U-ne. co
me quell i di Elios anche se 0 
ragionevole prevedere che la 
riduzione delle spese degli 
enti locali che sono tra i 
maggiori Olenti di queste 
coop e piti in generale la n 
duzione delle spese per i ser 
VIZI alle persone, laranno 
sentire in futuro i loro effetti 
sui bilanci» 

Nel settore della coopera 
z.tone agricola - nota Degola -
-alcune b o t i a t e di ossigeno 
respirano i produttori di latte 
alimentare, i h e non sentono 
più ti (iato sul col lo dei con-
tor rent i europei Anche i 

produttori di parmigiano reg 
giano tirano qualche sospiro 
di sollievo do|K> tre anni di 
prezzi sostanzialmente bloc 
e t t i e e un recupero Pen is i 
no si profi lano delle d i f fuo l 
là la produzione e sovradi
mensionata rispetto ad una 
domanda in calo 

Complessivamente sotto 
linea Colli •nonostante al i l i
ne zone d ombra, si può dire 
che in questa situazione di 
crisi economica il sistema 
delle aziende looperat ive 
tiene bene Anche le glandi 
cooperative di produzione e 
lavoro grazie ai processi di 
ristrutturazione e riorganizza 
zione avviati negli . inni s ior 
si si presentano come azien 
de forti in Br^do di reggere 
alle sfide del mercato senza 
andare ad intaccare le risorse 
patrimoniali e guardare a! 
futuro con l'obiettivo di una 
i resi ita» 

Sci ondo Degola nella va 
lutazione delle dilfic olla con 
giunlurali occorre tenere 
t on to del latto che oggi le 
aziende e i setton in i res i i ta 
appaiono quell i orientati al 
I e\|Kirt cl ic nsentono dei 
benefici indotti dalla maggio 
re competitivita della nostra 
moneta E le coop, nella stra
grande maggioranza sono 
fuori da questa orbita 

Dunque tutto normale ' 
-No rispondono Colli e IX 
gola - si proc<*de nel lenier 
genza senza intaccare le 
grandi risorse della toopera 
zione» 

Un Borsino 
tutto locale 
fa incontrale 
imprese 
e risparmio 
Un li<"". ino lutit i di provini la l n esper i ni nlo ' i, 'eresia 
avvialo a Retalo Emilia tiove lt t 'amere tl i t oinint n ut 
b un he li *. ali t i f i la rei^u1 K Emilia Rimi ii^u > '. inno 11 >*, 
tu l l l l - n i t r i ito mobil iare ! tx\ i le 11 i ioi i n azzurro pt i f 
t leta di tiestione t i lei git imi storsi tira si a'ti ndunn il i 
lamento e le autorizzazioni della O' i isob Entro 11 n.t 1 
piossimt) anno si dovrebbe part i l i ' Lìia un tentinait» ti 
prese emi ha IMI romagnol i hanno ti n Inaiato 11 lt ino l is i 
iiilita i larsi quotare e nei risparmiatoti i t un non volt-
resse 1 n modo dunque | H T tar intont ì in i ispariino i 
prese Stillo state i issate alt uni ' redole due annu i i attivi 
le spall i almeno un IH 1 dt ! i a pila k fittila lite i i lt K t i , 
ni immesse sul m e n a l o i un pai ri n un ut» net*t> non mi 
a tlue miliardi e mezzo I ult imo bilancio in ali vo e t e r i 
to 

u l t i 
i .ni 
toni 
mie 

un 
la al 

rn >re 
l ina 

Orni-Reggiane 
acquisite da 
un imprenditore 
«fai da te» 

K O I ^ I O Km»! 

i l ' imi i hi li 
d o s s o u n i 
de l l i l f im L 
i ho rise hiavaho 
la v ossazioiii 

i s» i risolve Milo 
I 'III ' ploVLlll l' I 
il 'll|Uld.l/IO!l< 
' )]lll K< g i a l l i 

Il de 
d i . l l t l V l t ' 

l i . inno tnrt. i l i > un ai qt i i i i 'ili. 
^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m a m m [ j n ] M 1 | , r t . [ U ] [J, ) K ] ( M - ,|, 

I uè i.uio r i n tuzz i 4i.i titolare di un impresa di produzione di 
< .invi!] elevatori I !a trovato un intes 1e o l i omin i •> sa rio liqui 
datore dell Un i i Pnelion porr i levari 1 al'ivila imp ian t i s i I 
di Uni i Ki'txi.UR' 11 settore ferroviario dovrebbi pass in i l i 
Hrnla ( t poi .i I ini nei tan ica ) ma n o n i esc i u v u he la T il 
l,iti\.i possa umi l i l i ] . . tv (.un I an1u// i 'Vr i ">(M> lavor .tori 
dunque svaiusc e lo spoltri) della t assa inle^razioiu e dt II . 
moh] hi ci Un self r i ido man ha .nu lo I U o r a r i o di <in:u Mi i 
M U I I pezzo dell r \ impero delle Parti "e ipaziuni st ila i 

I una st unum -.sa s. n / i 
pr«\ odi nli I-i Kei^ ian • i al 
e ni IH'O pronMISS,) in sene 
\ pro\ i a n al . / /ar t iim > 
siadio in proprio u n i 1 nulo 
dei Illusi «' dolali i liti l o ili II 
pn >t,i Ho e sempln < t h iu l i 

~ ~ ^ " " * re ai Musi ulk impt is t alli
bai», he d ' suiiost n u re abbonamenti p lunf ima 1 , alle p irli 
te in UHMIUda rau oi^lieri una u l ra d. alnn.no s miliardi \ ! 
Irritanti c i ' no metterebl*. la società meni lo il v onn im ha 
L',1.1 messo a dis|K>si/joi.r ] area di sua prophel i ed ha as 
sunto impegni por i pan lieu.yi o la viabilità III . ju ts lu modo 
il idrobix' in pensiono i! \ot i tuo Mw.it xMlo e la L itl.i , .u'reh 

IM1 ( ontare su un m i m o stadio I idea i d i ' i a m o h a K n 
ainministraton uolonato della re^i^iana Ci riuscirà L i lai 
lo l t a 0' arrivata a i i n a •> mi l lant i Ni i> in pu n,u orsa 

La Reqgiana 
vuol farsi 
lo stadio 
con l'aiuto 
dei tifosi 

L'oro 
delle campagne 
è il parmigiano-
reggiano 

I oro d< ai i amp II^IM i il 
-pariumi un « re^niant > i 
tutta 11\ u i iomia a f r " ' a di 
K e ^ i o ['nulla e de1! ari a di 
pnxJu/ iune di 11< inniiL'i;ii » ' i 
pli u t lt'H.i'a iu\\ ili e liavs 
da questa pn H 'U/ IOI IO 1 »< >p< > 
un paiu <i anni negativi L U I l ' O l i ' 11 « I l l l l l 1 l i l> 

pr«v/i , i | nbassu ora fi i ialinento i pruduttun ' i ranu un sosp 
rud i sollievo , parnutjiano r o l l a n o sia USCOIKJO dal tunnel 
\x vendit i ' sono in ripresa e di tonsonu i u/a ani ho i pn /v i 
\ m he grazie alla po l l ina del Consorzio di tutela u-mpU t i 
mente rinnovalo dopo anni di Mistioni urlala al'ulala id un 
e \ -orlature della d< di Parma l ' ì i nuovo din.i i i i .smo sia 
proiotLindu il torm.itji i io h p u o in europa t . impaci l i vii | -o 
tuo/ ione sunti in allo in parhio lat le m Svi / 'e i i e in ^pann i 

Un polo 
universitario 
sta crescendo 
in città 

1 n turso di laurea in ini; 
lineria yestiunale ts im/ i ito il 
i " <.|'<i|>re v orso I n t ' i ru 
turso in v leu/e e ' i \ nulo 
Hi e aluneli lari partirà a un la 
iten'Mio Da anni urinai 
osvitno I -un ali in v it n/o 

^ — I ^ I ^ I » della produzione mimal i 
A m i l e Kotmio Emih.i sta impiantando un suo«|>olu universi 
tano- i un la i oll.i lx>r.t/ione deij l i atenei di Bologna e di Par 
ma l n prot»etlo ambi / ioso i he vede un unita di s l um Ir i 
Luti I A K . Ì I I assticia/ioni imj ir i ' i id i tunal i sin^uk i iupn si 
L investimento umiplessivo is i^ia di 3r> mil iardi ma nun ba 
stano Ani I K Ketjmo Ila scoperto h Hustudi'l la pn senza uni 
vorsitana e punta in alto 

E' conclusa la prima fase nella ristrutturazione 
del grande Consorzio; buoni i risultati '93 

CCPL, la missione è d'impresa 
H I 11 CCPI. consorzio di 
cooperative operanti pnnci 
palmento nel settore delle co
struzioni sta concludendo in 
questo scorcio del Ic)93 la pn 
ma iase di una ristrutturazio
ne,in atto ormai i la diversi me
si e tu* lo porterà a concentrare 
la propria, missione essenzial
mente nelle attività industriali, 
le quali 04141 si articolano nei 
setton dolali imballarmi in poli 
stirolo dei lapidei dei laterizi 
dotali infissi in l'VC e del le^tio 
No parl iamo con «ornano Sa! 
si presidente del CC'f'L 

Presidente Salsi, ci può Mu
st raro le pr incipal i caratteri
stiche delle modif icazioni 
che avete memo In campo in 
questo u l t imo perìodo della 
attività d i CCPL? 

In realtà, CCPLlia ormai porta
lo a tonnine la prima taso di 
una 1 urnph ssa operazione ini
zi ita 1 in a duo anni or sono 
\ he comporta una modif ica 
veramente sostanziate della 
missione e dello attività del 
Consorzio 

l'or un to r to periodo C'Ci'L 
ha svolto una attività di servizio 
nel l a m p o della acquisizione 
lavori e de^l i appaltie una i l i 
impresaindustnale poi (tue 
anni fa e venuta la dei isume 
di priK odore ad una progressi
va 1 hiusura delle attività di ser
vizio tradizionali del consorzio 
e di potenziare invei i* tutto 
1 if't e he nel consorzio è diretta 
monto attività di un prev i , ma 
nufatturiera e industrialo Que
sto è dipeso «opratutto dalla 
modif ica nelle ruvessità i l i cui 
le 1 0oper.1tivo nostro assix tate 
erano portatrn 1 mentre nella 
taso p r e n d e n t e il consorzia 
monto era indispensabile per 
lare fronte a situazioni i l i iner-
1 ito e lu* richiedevano la nies-

La scelta di chiudere la attività di servi
zio e di impegnarsi al massimo nella tra
sformazione in senso industriale da 
buoni frutti- per il 199*1, nonostante la 
crisi, si prevede un fatturato di duecento 
miliardi, e sono allo studio le nuove pos
sibilità di sviluppo. A colloquio con Ro
mano Salsi, presidente di CCPL Le aree 

strategiche di presenza riguardano i set
tori dei laterizi e lapidei, dell'imballag
gio, dei serramenti in PVC, con una doz
zina di stabilimenti e oltre cinquecento 
dipendenti, una realtà ben radicata a 
Reggio Emilia che si è sviluppata verso 
altre zone mantenendo il senso delle 
proprie origini 

sa in campo di (orzo rilevanti 
spesso troppo rilevanti por os
sero attivato da oyui singola 
cooperativa, adesso molte i lei 
le nostre aziende sono in con 
dizione di muoversi per prò 
p r ò conto L i nostra trasfor 
inazione dunque ^ stala rito 
vanto proprio [x*n h-'' ha visto 
in un arco di tempo relativa 
monte breve la dismissione 
delle attivila di servizio ledalo 
soprati i ' lo a! settore odilo e al 
t- cooperativo odili associate 
nel CCPL 

Qualche ci fra e qualche no
tizia nel merito d i queste tra-
r i forma/ ioni , può servire a 
chiar ire co»a e accaduto nel 
ConJtor/lo? 

Si le i lire possono essere utili 
a e hiarire il senso della nostra 
operazione e le sue i onse 
î uc nze Pruno Ira lutti e l i d a l o 
sulla riduzione della nostra ba 
so sociali aderivano a Ci l'I 
12f> cou|MTative che ora v i n o 
ridotto a quarantao presto arri 
verauno a trenta allo trenta 
i he rappresentano la base so 
nu le storica del Consorzio in 
sodiate particolarmente in al 
cune aree m'oi^ralictie aUci* 
L'IO Umilia in pruno luu^u o 
poi aParma a Piai IMI / . I iti Li 
fur i l i MI I V m o n t e e ,n lìasili 
ta ta 

("•in st.i e la baso sociale e 

n ix - la proprietà attualo del 
CCI'I, Essa lui ribadito nello 
assemblee consortil i del 'JU e 
del Mi |,i sua missione d ini 
prosa e non di consorzio in 
questo so ti su va l impegno |MT 
la se< onda lase che apriamo 
adesso e i In sarà appunto 
quella del lo svilup|io dello lo 
1411 he d impresa sia con il |»o-
teuziamonlo de^l i attuali sotto 
ri sia i un 1 ini{.rosso in nuovi 
settori sempre industriali 

Quali sono attualmente le 
aree ntrategiche di presenza 
di CCPL? 

Prilli ipalmonle si uno impe 
L*nal i o l i una dozzina di si i 
bil imenti , e in a i tnquei culo 
dipendenti e un fatturato previ 
sto per il lM intorno ai duon n 
tu miliardi p» r il settore indù 
slria'o in quattro aree innanzi 
lutto il settori laterizi e lapidi i 
nel quale siaim > i o l i o alt tra I 
leader nazionali abbiamo un 
pianti di produzione a Quattro 
l aslella Brest elio l'uleiiza e 
una parlecip ila a Sorl>olo e m 
particolare per i lapidei due 
im[>ortanli impianti a l'arma 
due a Ko i^ io e ali une pa r t i i i 
pazioni lapi l l i i e laterizi svol 
f,or inno nel MI un fatturato di 
HO miliardi I li sei ondo sotto 
re i ho sarà potenzialo t on 
uno sforzo di n i ori a per lo svi 
luppo di nuovi prodotti e por ti 

mii i f ioramcii to della qualità è 
quello dell imbal latalo provo 
diamo qui por il l)A un fatturato 
di f»() miliardi Attu i lmenlo nel 
sol Iure operano tre sta bili men 
1. a K O Ì ^ I O Limila a Malora e 
in Spagna A I R ora d ic i i miliar 
di di fatturalo saranno svolti 
dal nostro stabilimento pia 
contino noi settore dei serra 
menti in PVC l'in i . sono tutte 
li attività residuo nel settore 
odilo tx, t orroraiuio tre qual 
tro anni per i ompletarno la di 
suiissioiie e lumino prevedi.i 
ino por il 'M un fatturato coni 
plossrvu di u r i a tretitai mque 
miliardi ili questa area lutine 
dove oysere ni • .rdala una area 
strategica 1 attività di oroi*a 
zione di v rvizialli i ooporative 
industriali sinergica allo attivila 
industriali da noi svolto e i o l i 
ruolo nazionale t ho pur non 
svolt|endo fatturato i onside 
riamo im[>ortanti pori his con 
senio di avere uno sguardo al 
tonto al meri alo di i otitribuire 
alla i r e * ente imprenditorial i 
ta del movimento i ouperalivo 
<ll togl iere li ( x i .isiuin per 
nuovo attivila futuro 

Presidente Salsi, un'ult ima 
domanda: come valuta l'an
damento del 93, e quali pre* 
visioni sono possibil i per i l 
94? ' 

\bb iamo i hiuso H 'i ) i un un 

elise roto risultato economico 
i he ci ha permesso di manto 
nere 1 occupazione* , di faro 
ammortamenti di realizzare 
utili anche so in misura mie 
rtore rispetto al 19011 Cerio la 
i risi si comincia a sentire e in 
culo sopratulto nella riduzione 
i lei mavì nella r iduzioni dei 
nostri mattimi Kare proiezioni 
sui risultati del (*-1 i1» più diffn i 
li anche per le inccrtoz.ze nel 
la situazione economica e |>o 
litica dot Paese Quello che e 
tor to e i lie in .ile uni si tton 
assisteremo ad un calo do^l i 
ordini tu altri ti<\ un calo dei 
prezzi L i situazione insomma 
non si profila rosea c u propa 
riamo ad affrontare un '*<1 più 
diffn ilo di quanto non sia stali i 
il *-H A nostro vantatitelo va il 
•atto che siamo bene attrezza 
ti l o n impuniti moderni ed e! 
fu lenti l 'ensianio quindi di 
poteri affrontare e superare 
l u n e questa fase di t'oneralo 
difficolta anc Ile so queslo do 
vesso portare a una r iduzioni 
notevole dotali utili Molli [in* 
vedono una ripresa economi 
i a verso la mola o la fine eli I 
*M e orlo nun possiamo i he 
augurarci e he aweny. i il più 
presto possibile Quanto a noi 
esistiamo ormai da uovatitaan 
ni e abbiamo sempre svulto 
un ruolo importante sia no) 
mondo i int|>oralivo i ho w li i 
l o u o m i a r e ^ i a n a e naziuna 
lo abt)ialno alfrunlato a si 
tonda delle .1 economie he 
lan'i princessi di rislrulti i iazio 
ne di innovazioni ' di 1 ambia 
monto e abbiamo oijr.i raKm 
ne di credere 1 he continuerò 
1110 ,ini he in questa oc ias io 
w a svollero un ruolo di sii 
molo at^iornandoc 1 1 svilup 
p a n i l o 1 a lavori ' sia di Ila 
tooperaziono sia della 1 iM 1 
sia i lei nostro Paesi 

CCPL: UNA FORTE 
ESPERIENZA COOPERATIVA 
UNA SANA REALTA 
INDUSTRIALE 

Si* op*",1 n* ••'•"O"' 
<t!t H M C W*'Wf-l ,l'f 11 
wamnnt " P\ C J* 
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Il nuovo centro commerciale per 400.000 utenti dà 
una risposta innovativa, di assoluto standard europeo, 
alle esigenze dei consumatori, con una offerta integrata 
di prodotti e servizi: è l'Ariosto di Reggio Emilia 

PUNTI VENDITA COOP 
NEL TERRITORIO 

La qualità, la quantità 
Nel settore della grande distribuzione un obiettivo 
fondamentale e quello di abbinare vastità e complo 
tcvza dell'assortimento merceologo alla massima 
convenienza l'ambi/ione ò di ottrire servi/i globali 
in una struttura architettonica d avanguardia atten
zione per l'ambiente, facilita di accesso orari ade
guati a tutte le esigenze Nel centro e e un Ipercoop 
un Bncocenter tante attività specializzate 

SCHEDA TECNICA CENTRO COMMERCIALE 

SFRVIZI bar torretazione qelatena ristorante 

VERDE PUBBLICO 15500 mq 

DATA DI APERTURA 7 novembre 1993 

NOME DEL CENTRO Centro Commerciale I A'iosto 

• • Ubica to ilio por te doliti 
u n a nelk iinmi duitc v iun . in 
zi- d e d i s e l l o aiilostMclak' il 
n u o v o Cent ro ( ornnuTcìal t 
-I Ariosto* r a p p r e s e n t a u n a ri 
spos t a d i lan ien te innovat iv i i 
qualificata alle richiesti di 
qual i tà e assor t imento nel 
c a m p o della g r a n d e clislribu 
/ i o n e 

I obiet t ivo ili fondo c h e i 
p romotor i de l ( e n t r o si s o n o 
posti e d u n q u e que l lo di abb i 
na re vastna e compie tozza del 
I a s so r t imen lo mi rceolotj ico 
alla ni issim i c o n v e n i e n z a 

I ila p ropos t i clu vuole .in 
d a r e incont ro alle i sii lenzcdol 
c o n s u m a t o r e tu te l ando lo e in 
s i emi r e n d e n d o l o s e t t a t o r e 
a t t u o nella d i n a m i c a del corni
li io 

II bac ino d ut' nza e c o m p o 
sin d a c i rca 100 000 utenti e 
i in ib iz ione del C en t ro è c,ue| 
la di offrire un servizio -tiloba 
le» ai propri clienti un servizio 
cioè d o v e o t j n i dettacelo in ter 
mini sia di qual i tà c i . e di qual i 
lita dell offerta e trattalo e t! 
frontato c o n se n i p o l o e massi 
n> i .iitt nzionc 

I Ariosto e d t inqu i un Ceti 
Irò C o m m e r c i ile dovi ali of 
ferta Mtetjrata di prodott i e ser 
VIZI si aijminitje la ca lda < U H I 
fortevole iceotjlienza de i loca 
II la e levata cor tes ia e p r o ' e s 
sioiialita detjlt o p e r i l o n la r.i 

z on ili d is t r ibuzione de i punti 
Vi ndila 

1 e> s tesso inibii nk f isuo 
I edifn io i st.i 'o infatti studi ì 
•o [ H r i s s c r i Ljradivolci i c i o 
Ululiti, oitn e I K modern i ) e ci 
e i tn i i lite 

Soluzioni i r i l u v i t o n i i t t i 
il iv invjuardi.i ma insieme di 
' s ' rem i si mplieit i eostrut 'iv.i 
i ptovti t tuale r e n d o n o il c o n 
pli s s o d i asso lu to st uni ird i u 
r o p e o 

Da p a r i l i hi ann i inlalti in 
tutta 1 u r o p a i cenlri c o m m i r 
II ili rappresi ut i no I i risposi i 
pi i v i'i n'e tlli [jrobli in itn hi 
del r no i l e ruoc i r s u r u o 

' a sti ss i zoll i di l lblcazio 
IH di f il in icccsso si i dalla 
e iti i e l le dal la provincia 1 i nno 
di \ r i o s t o I i so luzioni pm 
tvanz l a i IIISK mi pili collaii 

d ita [>* r e e sic; nzi di * on 
s u m l'ori detjli inni 'MI ( i per 
metjlio diri di ! ti rzo nulli n 
Ilio 

l ' r ino ili pi mira eoii t iuu i 
lo p ro lunga to (d illi 'MKI ille 
21 00 cost ruzioni su dui 
pi un per oltri 20 " " 0 IIH| li 
i n a ulili di i u 2 Olia d i sti 

nati ali i vi udita 1 r>00 posti 
m a c c h i n a di m ictt or p irli 
ni p e ' In î n o i o p c r t o - un 
Ipi n i H p un Km i* ' nt« r u n i 
Halli ria di attività special izzat i 
' colut i le ri i ih i m p a n a l i di 
s rvizio i i hi t o p r o n o uno 

UBICAZIONE Reggio Emilia v le R Morandi (vicino al ca
sello autostradale) 

SUPERFICIETERRITORIALE COMPLESSIVA 97?37mq 

SUPERFICIE UTILE Totale20 750mq 
di cui 17 400 mq al 1° piano 
3 350mq al?"piano 

AREA DI VENDITA 1?900mq 

GRANDI SUPERFICI Ipercoop 6 500 mq di area vendita 

MEDIE SUPERFICI Bncocen'er 1 773 mq di area di vendi
ta Calzature Pittarono 

ATTIVITÀ COMMERCIALI SPECIALIZZATE calzature ab 
bigliamento camicie e maglieria pelle e pellicceria pel 
lotteria abbigliamento e attrezzature sportivo intimo oro
logeria e oreficeria profumeria erboristeria telefonia 
giocattoli merceria foto dischi e video otheo tessile ca 
sa gadget 

ATTIVITÀ DI ARTIGIANATO parrucchiere tacchi e chiavi 
lavanderia 

POSTI AUTO totali 1 555 
di cui 845 in parcheggio coperto 
710 in parcheqgio scoperto 

BACINO D UTENZA 400 000 

OPERATORI ED ADDETTI OCCUPATI NEL CENTRO oltre 
400 

ORARI DI APERTURA dalle ore 9 00 alle ore 21 00 
qiovodi dalle ore 9 00 alle ore 14 00 

IMPRESE REAL'ZZATRICI Onon Coopsetle Costruire 

PROMOTORI CoopNordemilia Onon Coopsette Costruire 

PROGETTAZIONE Cooperativa Ingegneri e Architetti -Reg-
qio Emilia Progettista e direzione lavori Architetto Nanni 
Terrari P'ogetlista e direzione lavori impiantistica e am
bientazione interna Inres - Firenze (struttura tecnica di 
Coop Italia) 

ATTIVITÀ PARACOMMERCIALI agenzia di viagqi banca DIREZIONE Promocenter promozione centri commerciali 
farmacia -Parma 
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re ilizz.ili oltre S00 metri di pi 
s i eli l ibil i in si d i se p i r a t a 
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Il primo spaccio cooperativo nacque a Massenzatico nel 1893 

Una lunga storia di evoluzione 
economica e radicamento sociale 
Attualmente Coop Norde'inhj raccoltile oltre 
160 000 soci di cui 7S0O0 nella sola provincia eii 
Reggio se I ultimo nato e il grande moderno Iper-
c oop inaugurato il setto novembre H9} non coiai 
stata dimenticata 1 os^en/a di manteiioio presunti 
tutto lo tipologie di \endita Molli L>II inU r\i nti di so 
sterno ad .iltivita sportive e t ulturali qualificale a 
fianco dei Comuni e di Ilo Assot la/ioni 
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Le Cooperative aderenti alla Lega Coop di Reggio Emilia 
Quadro riassuntivo 

Coop. 

Soci 

Occupati 

Fatturato 

Trend % 
monet. 

Valore 
aggiunto 

Trend % 
monet. 

1989 1990 1991 1992 1993 

311 309 308 310 301 

186 102 215 926 222 786 235 630 261052 

11448 12 046 11767 12 740 12 845 

3 419 3 686 3 873 4 038 3 877 

18 14°o 7 80% 5 06% 4 26% -3 97% 

_669 _ /18 „ J93 835__ 8 3 I 
23 2 4 % / 3 2 % 10 54% 5 18% 0 3 5 % 

Fiocco rosa a Ccfr 
è nata Edit 
per la contabilità 
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n i d i s i i / i i ' i u n 1 M I nii h i r « si 1 lt s o . 1 ili m i In 
d i s p o s i / n IH U v^isl i* \ i l 1 ' s. I 1 1 i ' t is u n i ut* 11 
t>ltv, itti 1 s< p ir 11 1 1 . \ 1 v 1 t 1 N 1 1/ 1 n li 
,>rc pri ini» l< 1 ui 11 1 I 11 1 1 1 11 I s i 1 ' i 

L i IH o n 1! 1 SIM 1 1 1 h 1 w, 1 n i \< L I t p | • s mi i r ' 1 
ili 1 t i «rlt m'i il .r si it il 1 d I v ut un i si 1 tm rt s. 
( s i di II 1 h v 1 il < ( 1 ipi r 1 i n i t t u n ni . UH ,M r M ut IIMIII I 

TI\I di l ' i r in 1 < IH SI I, 11 S | I^I 

.1 1 U r r t | ( i| ui I I I U M I I s. I M / [ t -. s t \ | t un 

i 11 11 li s< p, / i o ili 1 ( .uh i | i 1 1 |i . h s. „ |, , si 1 
pt r i t iu ti LUJ 1 1 . I - . 1 I 1 'H | i\ 1 f 1 ut i 
1 s p n s s in 1 « ili li . f I r >. r 1 liii si n i \ 
« 1|> l/HHM I j . » || ,H i | . 

l'r* s id ' 1 lt i ' 1 1 \ t s 1 1 t | 11 il ii i >\ uni n t o 
MI m . I ' ' isir . I »| « ; r il \ . I 1 si t u i v . il 

MK 11 in 1 n i ini I 1 ^ s i i r n I 1 n tu 

Tipologia del 
Punti Vendita 

Iper 

Supermercati 

integrati > 1 500 mq 

integrati < 1 500 mq 

non integrati > 400 mq 

Superettes 200-400 mq 

100-200mq 

Numero Totale 
PV. 

3 

— 

7 

7 

11 

13 

6 

Numero P V a 
Reggio Emilia 

i 

— 

4 

3 
A 

7 

3 

Coop Nordemilia 
è all'Ariosto 
con lìpercoop 
• • 1 I p o r t o o p di Hi i w o 1 mili.i t 11 stri tini i I \< i 
più L>r.mdec m o d e m i di ("oop \ o r d t nnlui 

Situato ali mti rno di un ( en t ro c o n i m i a i ili l i >i 
dime nsioni i sua volt.i in ^r . ido di oHrirr n i o n s u m iti 
un i \ tstissim i possibilità di s* i-lt i i n s i UH IIH miishor < 
dizioni di i t qu i s io 1 ij> rmi'R.itCy pi rmt tti < Ì IM. I Ì . In rt 
(>0U0 roN r c n / i di prodott i i ihrmntiiri i I S I K H I f< punì 
non jhnic nUiri .n qu.ili ^ ^nno at;t;iuiiti i cos iddi u \ i 
St il^Ktll.lll 

i*i poli tu ,i i om inori i.ìlr ij< Il I |H r n « ) p i IJIH 11 i t li 
molti dimi e ir itk n / / a C o o p COIIVCMIKII/ i q n i l i t u i» 
z t d i i prodott i cons is tent i p rese l i / i di prodott i i m i 1 

i sia i ni in hio -( o o p - ch i "Prodotti e on \ I IK ri . 
m i n t o 

In quest i ultimi ann i C o o p ha ampl i a to n o i u Imi i i 
propr io in tervui loni .1 settore n o n alimi ntart i s o t t o t | i 
profilo 1 Iper rappres i nla la m tssima i spre ssioni ti t|in 
se ella 

Ali mti rno de I se tlore n o n ìlinu ni ire tro\i u n o n' l i 
nole\olf issortimc rito di setlor m e n i olou, 1.1 t r 't 
e letrfKJomestioi hi (i diselli S'ocaUoL .ìrtii [ < rtn 
lincili tensili p r o ' u n i e n a b n e o k u e libri e un i 111 ri i u 
pi mie 

I aper tura li II I p e r co o p r a p p p ' s c n t a |K r Ki k,nio un 
un ine re me nto o t c u p a / i o u a l e su n o mi it'i Js t l i I I\I • i' 
e he o p i r< r a n n o il suo in terno Di quest i u n i p irti \> \n 
dalla ri te di i Stipi rme reali C o u p u n p irli I i li su 
nobi l i t i un i p a r l e è JH rson di di nun \ . i issun < 

La nuova società 
PAR.C0 fungerà 
da merchant bank 
1 ^ Il i i. tr tm m / i in t di 1 UH 
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p i / i ini 11« t | « r itiM in siK u t i 
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A dodici anni dal suo esordio, nel 1981, questo modo nuovo 
di produrre calore a Reggio Emilia è ormai affermato. 
Attraverso una rete sotterranea di 120 chilometri 
rifornisce 57.000 abitanti, e produce anche energia 

Teleriscaldiamoci 
I tecnici chiamano questo metodo «cogenerazione», 
ma si può anche chiamarlo uso razionale delle ma
terie prime. In un unico processo infatti si sviluppa
no energia e calore, le emissioni sono controllate, e 
diminuiscono le caldaie di edificio , spesso forte
mente inquinanti. La città 0 invece, così, avvolta in 
un caldo abbraccio. Ora è il momento di un ulterio
re salto di qualità per un servizio in espansione 

>,<"' 

Q u a n d o il g a » d i v e n t a e let 
t r i c i tà . Il t c l e r i s c a l d a m c n t o 
- u n r a g a z z o c r e s c i u t o . 
A 12 a n n i d«il MÌO eso rd io , era
v a m o nel 1981, il l e lensca lda-
m e n t o r egg iano e un . r a g a ^ / o -
d e c i s a m e n t e c resc iu to e e i e 
p u ò c o n t a r e su u n a lolla schie
ra ili amic i , formala da 37 000 
abi tant i equivalent i c h e in città 
si r i s ca ldano c o n qu ics to parti
c o l a r e s i s t ema 

I m m a g i n a t e u n a cen t r a l e 
c h e b r u c i a n d o combust ib i l i 
por ta 1 a c q u a a d un.i t e m p e r a 
tura di c i rca 120C, i m m a g i n a t e 
u n a ragna te la eli tubazioni di 
v a n e d i m e n s i o n i c h e si svilup
p a sot to la cit ta pe r 120 chi lo
metri , i m m a g i n a t e gli edifici 
c h e d a q u e s t a rote so t t e r ranea 
di a c q u a ca ld . i a s s o r b o n o il 
c a l o r e «c i rc i 40-50 ( ' ) neces 
sar io per r i sca ldare gli a m b i e n 
ti e 1 a c q u a pe r usi igienico sa
nitari 

E b b e n e , se s iete riusciti ad 
i m m a g i n a r e tut to q u e s t o , ave te 
c h i a r o c h e c o s ' è un s i s tema di 
t e l e r i s c a k l a m e n t o u r b a n o 

Ma m a n c a a n c o r a un tavsel-
lo i m p o r t a n t e a c o m p l e t a r e il 
q u a d r o del la s i tuaz ione ener
get ica del la citta di Reggio 
Emilia da l l e centra l i di telen 
s c a l d a m e n t o si p r o d u c e a n c h e 
e n e r g i a e l e t tnca 

B r u c i a n d o un combus t ib i l e 
infatti, la c en t r a l e p r o d u c e ini 
/ t a l m e n t e v a p o r e c h e iid altis
s ima p re s s ione , t ramite u n a 
turbina , g e n e r a ene rg ia elettri
c a e so lo d o p o ques t a fase, ri
t o r n a n d o da l lo s ta to di v a p o r e 
<i vinello di a c q u a surriscalda
ta, p a r t e pe r il s u o viaggio nella 
re te de l t c l e r i s ca ldamcn to ver 
so la città 

I tecnici la v h i a m a n o -coge 
n e r a / i o n e - p o t r e m m o chia
mar l a a n c h e -uso - a / i o n a l e 
del le ma te r i e prime» In un uni
c o p r o c e s s o energi. i e ca lo re . 

emiss ioni cont ro l la te e dimi
n u z i o n e di tante c a l d a i e d 'edi 
ficio a d olio d e n s o for temente 
inquinant i Per Reggio Kmiha 
un c e r c h i o eli ca lo re c h e a b 
b racca i la città 

Il t u r b o g a s . U n f u t u r o p i e 
n o d i e n e r g i a . 
Il nos t ro r agazzo c resc iu to si 
trova oggi nella possibilità di 
c o m p i e r e un ulteriore v i l to di 
qual i tà II t e l e r i sca ldamen to e 
un servizio m e s p a n s i o n e Si 
p r e v e d o n o ulteriori al laccia
ment i per 1S 000 abi tant i equi 
valenti, un 8", in più di p e n e 
t raz ione de 1 servizio Non so lo 
nuovi insed iament i , ina a n t h e 
numeros i palazzi in Centro 
Storico, c h e pe r le limitazioni 
impos t e da l le n o r m e an t incen 
d io n o n è povsibile r iscaldare a 
me t t ine 'l 'ale cresci ta del le d o 
m o n d e si incontra c o n u n a 
nuova possibilità offerta dal la 
legge 9 Ut c h e liberalizza la 
p r o d u z i o n e di energ ia d a fonti 
rinnovabili o ass imila te ( q u a l e 
que l la p rodot ta d a impiant i di 
c o g e n e r a z i o n e e te lenscakla-
m e n t o ) In pa ro l e povere 1 e 
nergia prtxlotta p u ò esseri» ve 
du ta ali Enel addiri t tura c o n 
prezzi mcentivanli (provvedi 
m e n t o Cip i'> 12) 

L i volontà del legislatore in 
a r m o n i a c o n il l ' iano Energeti
c o Nazionale e ch ia ra incenti
vare l a u t o p r o d u z i o n e , il ri 
s p a n i n o e n e r g e t i c o e l 'uso ra 
z iona le del le risorse D'altron 
d e n o n potreblx. ' e s se re altri 
ment i per un p a e s e c h e impor
ta il lrM, del propr io 
fabbisogno elettrico dall e s t e 
ro 

Si tr.itta allora di p n x l u r r c il 
nuovo ca lo r e rie hies to c o n un 
s i s tema c h e pe rmet t a un elev.t 
lo r e n d i m e n t o elettrico un 
n u o v o impian to t h e rinnovi la 
filosofia v h e .miniava le p r ime 
scel te nel c a m p o della c o g e 

qui c h e il nost ro ragazzo ha 
a n c o r a mol lo d a dire 

P e r l ' a m b i e n t e r i su l tat i 
c o n c r e t i 

Li tutela de l l ' amb ien t e 0 un 
obiett ivo Agac di vecch ia da t a , 
n a t o c o n I Azienda Si iniziò 
von il m e t a n o , q u a l e sostituto 
•pulito- de i tradizionali sistemi 
di r i sca ldamento , si c o n t i n u ò 
c o n la scelta de l lelenscaUla 
m e n t o c h e ha p e r m e s s o I eli 
minaz.ione di n u m e r o s e lonti 
di i n q u i n a m e n t o diffuse gra 
zie a un s ingolo p u n t o di e n u s 
s iune aven te emissioni limitate 
e controll . i te Ques ta strategia 
fu pa r t i co la rmente efficace per 
la r iduzione degli S 0 2 e le co
s iddet te polveri, in un m o m e n 
to in cui i combust ibi l i sostituiti 
e r a n o p r inc ipa lmente costituiti 
d a gasol io ed olio combus t i !» 
le c o n tenori di zolfo superiori 
ali 1 ' Con la nuova cen t ra l e 
T u r b o g a s vi ò s p a z i o pe r un ul 
t eno re mig l io ramento su tutti i 
tre principali inquinant i ( N O \ , 
SO'J e polveri) 

Ad esso c o n c o r r o n o le c i 
ra t tenst iche t ecno log iche del 
l ' impianto, dovute a u n a a p 
profondita n c e r c a d i mace l l i ne 
di nuova g e n e r a z i o n e , part ico
la rmente efficaci e l.i sostitu
z ione di altri punti di emiss io
n e n o n controllati , garant i ta 
d a l l ' e s p a n s i o n e del le lenscal 

d a m e n t o 

I camin i degli impianti Agac 
pe r propr ie carat ter is t iche, 
ix i r tano poi il loro p e n n a c 
ch io di fumo oltre lo strato di 
inversione quel la sorta di c o 
pe rch io c h e si v iene a c r ea r e 
nelle città c o n evidenti lx*nefi 
ci pe r la quali tà dell 'aria del la 
città 

Esiste poi un altra r iduzione 
di inquinanti e l le n o n r iguarda 
la citta di Reggio Emilia Con la 
p roduz ione n o n t rascurabi le di 
energia , l ' impianto regg iano 
contr ibuirà alla r iduzione degli 
inquinanti emess i da l le cen t ra 
li Enel per p rodur re la medes i 
m a quant i t à di energ ia Secon
d o dati Enel si e l i m i n e r a n n o 
oltre '100 000 t o n n e l l a t e / a n n o 
di an id r ide c a r b o n i c a 2 010 
tonnel la te a n n o di S 0 2 e 
1 320 1 a di NOx 

\ q u e s t o p o s s i a m o aggiun
gere , nel pe r iodo estivo, la 
quant i tà di Clc clic- si e l iminerà 
c o n l ' e spans ione della refnge-
raz ione at t raverso il telenscal-
d a m e n t o Oa q u a n t o smora 
descr i t to il T u r b o g a s costituirà 
un i m p o r t a n t e tassel lo nella fu
tura politica a m b i e n t a l e della 
a l t a di Reggio Emilia 

R e c e n t e m e n t e il Consiglio 
c o m u n a l e ne ha a p p r o v a t o il 
proget to II cos to compless ivo 
previsto ( i m p i a n t o e svi luppo 
reti) è d i 101 miliardi 

n e r a / i o n e ( ca lo re t e n e r g i a ) 
Da qui nasc e il Progetto 'I u rbo-
gasAgac 

Esso p revede la cos t ruz ioni ' 
ti. un impian to a ciclo c o m b i 
n a t o a l imen ta to a gas m e t a n o 
d ill.i p o t e n z a di r>}-> 1 Mvv in 
g r a d o di p r o d u r r e (>r>0 milioni 
di rswh oltre al ca lo re necessa 
rio |>cr la rete di teleriscalda 
m e n t o 

Un con t r ibu to elettrico note
vole se p e n s i a m o c h e il fabbi 
s o g n o elet t r ico de l la città di 
Reggio Emilia e di 508 milioni 
di Mhvv e significativo a livello 
naz iona le c h e co l l i* hera 
Agac ins ieme ali Acni di Mila 
n o I Acni di T o n n o e 1 Asm di 
Presela fra le principali azien
d e p u b b l i c h e produttrici 

Per ti servizio eli teleriscalda-
inen to invece si tratterà di 
una |x>tenzialita termica con i 
pless.va tale d.i costi tuire u n a 
s icurezza (XT i possibili svilup
pi del t e l e r i v a i d a r n e n t o Non 

d o b b i a m o infatti p e n s a r e sol
tan to al r i s ca ldamen to inver 
na ie Calore p u ò significare 
a n c h e ruffres* a m e n t o c o n d ì 
z i o n a n i e n t o d aria 11 nos t ro ra 
g.izzo. in questi anni non ha 
seguito i reggiani solo nel fred 
d o inverno S e m p r e pili s o n o 
infatti grandi u t enze e he utiliz
z a n o la rete di te lenscald. i -
mei i to per li' proprie central i 
frigorifere di c o n d i z i o n a m e n 
to S o n o centri ceMnmerciali. 
ipermerca t i e io s lesso Arci 
s jx 'da le Santa Maria Nuova 
c h e in es ta te si ga ran t i s cono 
un cl ima invidiabile grazie al 
ca lo re 

In ques to c a s o e I o z o n o a 
r ingraziare visto c h e tali im
pianti non uti l izzano Cfc per 
clonare il freddo agli ambien t i 

Se la flessibilità <> una carat
teristica e Ile non è mai m a n c a 
ta al servizio n o n p o s s i a m o di
ment icarc i pe ro cieli a t tenzio
ne alla tutela del! a m b i e n t e E 

L'azienda si colloca tra le prime dieci società italiane 
nella gestione della ristorazione collettiva 

CIR, il servizio sta vicino all'utenza 
La Cooperativa italiana di Ristora/tone può vantare 
una clientela fedele- è un fatto che testimonia della 
natura dt CIR, una axienda affidabile, versatile, sicu
ra con un pool attento ed elevate professionalità in
terne, d ì investimenti riguardano le migliorie tecno
logiche, la formazione, l'autocontrollo Li qualità 
assoluta e l'obiettivo secondo ì,i tradizione emilia
na di attenzione scrupolosa ai servizi forniti 

^M Con I liei o rp imen to <Ji 
«if [fruitile MX ll'tà di ges t ione 
del ta r is torazione Li C o o p e i a 
itv.i ('«.iltali.i di k i s to ru / ione 
p r o p o n e un sigmheutivo i n o 
de l lo di .iti ton<»nue gestionali e 
c o m m e r c i a l i sul territorio di 
rette d a un - g o v e r n o - c e n t r a l e 
t h e ne e oordiu . i le s i a t e l e pri 
i n a n e Ne pa r l i amo c o n il pre 
siderite Ivan l.usetti e t un il di 
rettore ( u n u m ruu le e marke 
tini', ('nulhii)o Ch in i ] 

Clr. Un nuovo lofto, unii nuo
va r a g i o n e n o d a l e , l 'unifica-
/ i o n e di a l c u n e n o t e soc ie tà 
di gea t lonc del la r lu tora / io-
n e l e a d e r nel r ispett ivi terr i 
to r i . S i a m o di fronte a una 
Mraleftla e c o n o m i c a o di 
fun i iona i t t à , a una polit ica 
di c re sc i t a? 

/ n^r(ti Kilt ngo e In u n a d e n n 
tn in . i / i one i ink . t valga a ga 
r. itit ire e d . i r e valore a n n u i t o a 
ogni s i ngo 'o s e g m e n t o di mi r 
t u to in u n 11 imi ' M a i n o IV r 
1 IH' 1 u m u n q u e e un I etie In ! 
la i ir 1 ilfriremo s e m p n s< rsi/i 
di qual i tà Al>bt.irn< > m ' e s ' . da 
re Mi 1 i un g r u p p o 1 -i» ndu'e 
più g r a n d e piu forte a ut or più 
qualifit .ito Non solo per rag 
L'inngen piti lai ilm< nl< IH ' 1 

il* ''in* di v ila ina ani he di 
se 1 ipo nel! iniiovazn JIU nell t 
r a / io i i i i l i / / a / io i i e dt I s e r \ i / i o 
1 on migliori e oordinat . i eia 
sin. ita opera t iva e più seni pi il i 
la nella (.ornimie a / i o n e Li no 
stra o rgan i /A t / io iu a m b e se 
non si avvarrà piti ili mari, hi lo 
1 ali manti rr.i una logli a di ti 
pò li. rr i lonale 1 he e quella di 
1 SM r> i più possibili vii. ini al 
I i i leu/ 1 Si vino un az ienda di 
si r\ 1/11 i i 'Mie tale d o b b i a m o 
UH tlen il nostn 1 -plus- a i o 
m o d 1 d i spns i / i om di 1e hi liti 
l'i ISSI.ini< 1 farlo p< ri tu abb ia 
ni' 1 1 1 struttura n alta aulent i 
1 tu 1 tnisol idale m ogni ari a 
si pota 1 oli d in / ion i e omini r 
1 1 ih u'iu 1 p r o u o P o di tK eri a 
« svi luppo 

Qual e, di fatto e In p ro l e / lo -
ne futura, Li vos t ra pos i / Io
ne NHI merca to? 

l 'ardami 1 ti 1 u n i realta i/n u 
dalt t tu i l vi ti* già « >ggi pi f 
dilli ' lisn 'IH nell 1 ilimpi » dell* 

In Ila gì s'i' ili* li. Il 1 risii n a / n 
li< t on i 'Mv 1 No'i s uni > l i m i 
s i p i f tggu ni.1' ri 1 |M 11 . 
pos i / ioni li distanzi s o n o 110 
'evi >li un he in 1 ' insidi ra/H un 
dei! 1 -n 11 L 1 r 1. della nostra 

a / t end . i Ci vogl iamo identifi 
1 a re t. imie un pool parile olar 
m e n t e .itti n to alla quali tà i o 
m e a / i e n d a e s t r e m a m i . n ' e ,if 
l idabile versatile *• s i t imi l-i 
nostra s tona e s tona coopera t i 
va 111 e ni 1 sot 1 oltre e h e lavo
ratori s o n o a n c h e utenti del 
servi/10 II fatto s|>ei iht o ci ha 
s e m p r e obbl iga lo a e onsiclera 
n in primis la qual i tà (.' e ( o e 
ri n / a nel nostro oiperato esi 
sti un 1 proprie tà di h p o t o l l e l 
tivo t hi ha delli n gole e he so 
no que l le delta traspari n / a 
della mavsnn.i a t t enz ione al 
e olisi 1 m a l o r e di m u o v a / i o n e 1 
o t t imo livello ut I servi/10 e he 
1 >lln u n o II n o m e stessi 11 he 1 1 
siaim 1 dati rie Inalila il t ipo di 
j ir* tprieta i la ' ooperulivu j e la 
r i s tora / ione di i.is.t nostra 
pi re hi desidi r iamo esse re 
identilii .iti e orni a / i e u d 1 1 In 
(omise e t o int inqi ie qu ili osa 
1 he porta dirilto a un p rodo t to 
super iore 1 legalo alli migliori 
tradizioni I n s o m m a a b b i , u n o 
si < Ito un logo 1 ima ragione 
sm tati 1 he già alltli ipaix 1 1 1 > 
me t 1 vou'lunno t oline a re I .1 
quali tà e I aflid ibilita n o n si 
p o s s o n o iniprovMs.in S u m o 

nati in l nulla dove esiste <la 
p irti di I t oi isiun t'ori nn.i 
• si nsibilita- ai si rvi/i1 In vieni 
d 1 mol to Ioni ino I ima pale 
stra 1 tu 11 ha t ostretti .ni n e r e 
v n ipo lo se alti n / io tn ( io r ip 
present 1 dii un lai* > un puu' i » 
di l o r / a in qu i n t u ì i ha porta11 
1 imp ir in 1 I IH utili espi 

tu n / a d al ' ro «, ulti ' e p in 
un i i \ un vini " l o mani nubili 
In n ilta si.niio u n * il 1 'idi 
lizzare mollo I 1 e in nl< I 1 \ 
1 otis IlltlVo ,i Ime illllo se o 
pi imo t h i ' i l i ult titi m penti 1 

ino p i * lussimi 1 asi v e r a m e n t e 
rari ( . H K V . I fedeltà is il risultali 1 
di tutta un 1 sene tli servi/1 ag 
giuntivi rivolti .ili u l e n / a servi/1 
eoininerc tali die t* tu 1 infor 
illativi 

Sul p l a n o pra t ico opera t ivo , 
qual i »ono i re t to r i prevalen
ti dell 'at t ività az ienda le? 

( alfirit II e uop della nostra a! 
tivita e (fato dalla nostra rete di 
si !! servut ne abb i u n o 1ri 

realizzati sia 1 oli il modi Ilo di 
d i s l r ibu / ione self si rvic t in li 
m a sia 1 ni mode l l o fret Nov\ 
Mi ilh som 1 situali ili pi »si/iom 
prestigli ise 1 in piem 1 11 ulro 
s lum o tinelli li K alt rappre 
si u l a n o il ' l i di I noslro latin 
rato I a e lienli I 1 ^ mista u n i 
vi n / inni turisti genti eli pus 
saggio Sono a p e r \ in generi a 
1 n e / / o y i o n i o ma alla ser 1 so 
no disponibili per ini/ iahw 
piogr min ia le Sotiu 1 s. re 1/1 di 

n< istr 1 proptn t t pi r l ieeil/a 
a l t re / / , [ ture . in ile uni 1 isi 
ani tu p< r gli miiiobili (Questa 
r' te in ni ha un unii o m ire Ino 
ogni l< te alt ti 1 UH sui i nomi 
un hi pi re In uiol ' i realta si > 

no e une en ' r iti in I unii 1 Ko 
m a g n a In tu ' i no [jero svilii)) 
p e r e n n i su ur unent i una li «L'I 
t .1 ili rt ' e si in in propm t d 1 1 
lena per ques to t ipo eli lue ah 
inlroiliit end> 11 li un uh distinti 
vi 1 hi li 1 o i i u a t u r e i a n u o setti 

pM piti e o l i i ' Ipp.irtclltl Uh al 
I 11 ir ' 'et qu.mti 1 r iguarda il te 
sto del tattili ito un 1 1 per ( eli 
' o 1 IH 1 t r ippn si m a l o d il 
nos ' i e 1 ntri di 1. ol 'nr 1 i >vt si 
pioi im 1 Mio sopì itlutto p isti 
pi r mensi i/i» 1 M 1 ih * 11 ». / io 
ni se ol.istk In ! n altn > In pei 
II nti 1 1 1 i in .o gt li gì sin mi ili 

1 Ui ine seolastic In un lo per 
1 e u l o le gestioni (li c a s e di ri 
p o s o ospeda l i e vane e ninnili 
la Infine un ulteriore IH pei 
e e n t o del fatlurato 1 costi tuito 
dalla ges t ione di mense ' a / i en 
ti ili V antaggi e oui|>eti1i\i 1 
to r /a d impresa u der ivano m 
particolare dal le strutturi e he 
s o n o nostre dovi p o s s i a m o 
più faci lmente impos ta re 1111 
d i scorso di cpialit 1 e di fideli/ 
/a/11 >i 11 c o n il cln nte 1 os.i per 
noi fondamenta l i l na n alta 
di '• del ta e rajipresentat.» ali 
e he dal nostro persoli ìlt a b 
bul ino gruppi di lavoro < he 
s t anno in az i enda iì,\ inni 1 k 
possibihhl tli sue e e s s o di una 
az ienda d ipen t jono untilo 
spesso dalla professionalità di 
e hi lavina In q u e s t o tipo 1 om-
p lesv i di realta - ti| ut < > pe*r 
un a z i e n d a di r is torazione -
a b b i a m o un pa t r imonio di ,ui 
mobi l i . va / io i i e 1 he ni I nost ro 
Ini me 10 < 1 In miliardi di ire 
ntft ì sfiora 1 IO nuli irdi pi t «il 
t f e / / a tu r e immobili eie 1 teta 
A b b i a m o s p e s o mol lo in ] is 
s iti» solo ne ' l ' iu j 10 nuli inli 
u quali se ne aggiungi t a n n o 

oltre t> alle he nel 1 urreu'« ali 
no Invest iamo p* santi un nte 
in miglioru UH nologie In nell 1 
f o r m a / i o n e del persi >nah in 
au tocont ro l lo 1 analisi 1 t aiti 
pn tualui.i su tutti t p rodoth 1 in 
rilevamenti sul gradimi n to del 
serv 1/10 inti r veneudo dt e 1 >n 
segui n / a p. r una qu ili* 1 giù 
li i l e s e i n p n piti alta 

In chiave di marke t ing , e 'e 
un'uten^ut mi ra ta , p e r l 'oggi 
e il d o m a n i , cui p u n t a l e con 
Indiri&ro p re fe re i i / l a le ' ' 

s t i a m o im.'i gnando* 1 1 ' o n d o 

sulla r is torazione e o u i m e r e i a 
le In molli paesi eu rope i il 
"conimerc i.tle- n . i l i / /a to in 
torni.1 d ìmpK sa e mol to avan 
/ a t o 1 diffuso In Italia al t un 
t r ano d e v e alle ora 1 ri se,< ie e" 
di mol to Noi s i a m o già U'ii 
|n.t//<iti con una solida esjK' 
r ienza I a t tuata uni f ica / ione 
d impresa ci offre la possibilità 
di megl io s tudiare lormule mi » 
derni 1 e iiinov Une' pi r svilup 
p a r e 1 nos ln HK ili e o t n e e\ 1 
elenzia I 1 rip i rhzioue del 110 
stro fatturato ne! eainpe» p u b 
bile o s i amo inveì 1 a n c o r a pò 
i o presenti C s o n o problemi 
eia a p p t o l o n d n 1 risolvere1 II 
me te a u i s m o dell appa l to p u b 
bheo e1 si mpn stati 1 [ireVa'eil 
t e m e n t e h gaio ali u n i t o ino 
venti li I p rezzo Proprio m 
qui sti me-.i | »t r di più 1 sisli 
un dee iso t un i.tame n to 1 ' .in 
gare ani In 111 unisse ri alta -
1 011 l u n i t o t rili rio di I massi 
un 1 ribassi 1 I 1 gin IT 1 elei pn z 
zi non e 1 iute ri ssa prefer iamo 
s tarne 'm in I l« 1 fai 1 i.iino 1 o 
se lenleiuei i te n< ni vogliami 1 in 
a lcun un nli • IIV (nati di ai qui 
sire servi/i 1 ani fu 1 0111 plessi e 
delle ih dal p u n t o ili vista so 
ciati 1 a pn / /1 e hi non s o n o 
reinuin t itivi i 1 fu e ostringi > 
no 1 tomin un pn idi «tlt> servi 
/ i o 1 he non 1 nel1 ut!,, a di Ha 
nostra ibituali strategia l 11 1 
/11 mia 1 oint I 1 IH istr 1 e tu r i 
t ' iona in ti ninni «li quali tà is 
seiitita pili ' ouui nel bri vi ali 
1 tu < ssen p e n a l i / / il 1 sul 
un u ah 1 al ni issimi 1 rib iss< 1 
Si i m o tuttavia 1 • Iivin'i 1 e inol 
li lutili 1 lo ' i nno -iti ut n 1 he 
la qual i tà sarà p ies to il v< ri » 
ValilaKgio « oMi|x 111 t-u il. Ili 
l ia/ l ' >m più pl« 'giediti 

R!ST0RAZI0\h 1TAL1WA 
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POESIA: FLEUR ADCOCK 

CONSIGLIO A UN AMANTE PIANTATO 

PeriM a questo, ora, se hai trovato un uccello morto 
Non solo morto, non solo caduto, 
Ma pieno di vermi, che cosa provi -
Più pietà o più repulsione7 

La pietà è per il momento della morte, 
E i momenti chela seguono Cambia 
Quando sopravviene il disfacimento con il puzzo ammor
bante 
E i vermi sul cadavere che si contorcono e si in^o/zano 

Ritornando più tardi, però, vedrai 
La forma di un osso ripulito, qualche piuma 
Un simbolo inoffensivo di qualcosa 
Un tempo viva Nientechcti faccia fremere il disgusto 

Èchiaro, allora. Ma forse trovi 
L'analogia che ho scelto 
Per la nostra morta relazione un po' rivoltante 
Un confronto eccessivamente sgradevole 

Ma non è casuale In te 
Vedo vermi che salgono alla superile le 
Divorato come sei dall'auto-commiscra/ione 
Formicolante di pathos repellente, 

Se mi capitasse di toccarti sentirei 
Sotto le dita l'impressione di grassi, umidi vermi 
Non mi chiedere pietà adesso • 
Vattene finché le tue ossa non sono ripulito 

( da Tiner\ - / inea il Ombra) 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BEWARDINELLI 

I baffi finti 
del Teatro Italia 

U una riflessione 
di fine anno' Per 
esempio questa 

Il rapporto 
— » ^ — degli italiani con 

la cultura (non 
solo dell'italiano medio, se 
esiste, ma degli stessi intellet
tuali) sembra essere irrime
diabilmente grottesco. Cioè 
innaturale, poco credibile 
Fa pensare a qualcosa di ap
piccicato Il con una colla che 
non tiene. 

La recita culturale deve 
sempre durare poco Basta 
aspettare un paio di minuti in 
più e la truffa e evidente, il 
belletto cola sulle guance, i 
baffi finti cascano giù. 

Nessuno nescc a prendere 
sul seno qualcun altro che 
per caso prenda sul seno 
qualcosa Ogni volta che due 
intellettuali si incontrano, 
osano appena guardarsi in 
faccia. Temono che l'impo
stura si veda. E invece non si 
vede 

La recita e imperterrita 
Nel raccontare balle nessuno 
ci batte. 1 mafiosi e i politici 
sono sempre stati al primo 
posto Ma hanno fatto scuo
la Gli italiani non arrossisco
no quando dicono bugie per 
una ragione elementare non 
si rendono conto di dire bu
gie Oppure non riescono <t 
immaginare che gii altri lo 
capiscano Gli altn forse non 
esistono 

Quello che sto dicendo si 
chiansce meglio se si pensa 
a un attore nello stesso tem
po eccellente e pessimo co
me Vittono Gassman Quan
do crede di dover fare cultu
ra, Gassman gonfia il petto si 
fa uscire dalla gola una gran 
voce solenne e vibrante e 
qualsiasi cosa reciti (magari 
come in questi giorni la DIVI 
na Commedia in televisione) 
cade nel ridicolo senza ac
corgersene E questo e tanto 
più meraviglioso per il latto 
che Gassman e uno straordi
nario attore comico Quandu 
fa il comico e perfetto Qu.in
do fa il tragico (il sublime il 
severo) allora e ridicolo C è 
in lui una curiosa scissione 
della personalità, per cui un 
Gassman non vede I altro II 
Gassman comico non riesce 
a vedere quanto involonta
riamente comico sia il Gas 
sman tragico 

Questo potrebbe significa 
re una cosa che nella nostra 

cultura il tragico non esiste, e 
sempre stato difficile e oggi e 
spanto Insieme a molte cose 
comiche, avvengono anche 
qui da noi cose tragiche Ma 
noi non sappiamo ricono
scerle, nominarle e rappre
sentarle Se lo facciamo suc
cede sempre che cadiamo 
nel patetico e nel retorico Ui 
rappresentazione moral
mente sena dei conflitti quo
tidiani (nò comici ne pateti
ci) sembra che ci sia preclu
sa 

Lo stesso avviene quando 
in televisione o sui giornali si 
deve parlare di cultura e di li
bri Non in tutti ma in molti 
giornali, i e api redattori, i ca
pi servizio quando sentono 
la parola cultura si spaventa
no subito e diventano impla
cabili Appena si esce dalla 
v e c c h i a e r i spe t ta ta l o r m a 
de l l a r e c e n s i o n e e c c o la 
p a u r a di a n n o i a r e i k t t o n o 
gli spe t t a to r i , e c c o il t e r ro re 
di p e r d e r e I a u d i e n c e Si d e 
ve i n v e n t a r e il -caso» lo 
s c o o p il p a r t i c o l a r e p i c c a n 
te I i n d i s c r e z i o n e eve i t an te 
la b a t t u t a i r r iverente 

Ri lasc io a un g iorna l i s ta 
c u l t u r a l e de l «Messaggero» 
u n intervista su Klsa M o r a n t e 
(.il g io rna l i s t a è anc h e scr i t to 
re e n o n 0 affatto u n o s p r o v 
v e d u t o ) e d o p o q u a l c h e 
g i o r n o mi ri trovo in un ar t ico
lo in cu i h.lsa M o r a n t e vieni 
c o n t r a p p o s t a a A lbe r to Mo 
ravia ( c h e n o v i t à 1 ) , to vi n g o 
c o n t r a p p o s t o a E n z o Sicilia 
n o il tu t to S iene r i m e s c o l a t o 
al la b rava e bat tezzat i» i ol i il 
raffinato titilli» di «IVnni al 
1 a r r a b b i a t a 

c i faci l a n i o tutti i io S u i 
l i a n o e Ki n a t o Minori i hi ci 
h a mti ' lMstati 1 ! i figura degl i 
s c e m i Ma ( p e n s e r à il re 
s p o n s a b i l e c u l t u r a l e de l 
"•Messaggero») si e m e s s o su 
i i n b e U a s o ' 

T u t t o e un p ò fa l sa lo un 
p ò t rav isa to t o n d i l o t r o p p o 
e m a l e a p p u n t a t o li pi r la 
vo lga re m e s s i n s c e n a t o n 
u n a co l l a e h e n o n tu n e S* 
n e e s c e avviliti e in più c o n l.i 
c e r t e z z a di n o n ,ivi re n e di 
verì i to n e i o u u n o s s o n e 
c o n v i n t o e i n f o r m a t o n e s s u 
n o 

L i li li v i s i one di ((orlasi o 
ni so la cu l t u r a d o m i n a n t i 
noli Italia iti oggi n o n e n a t a 
da l nulla t s o l o I u l t ima p in i 
ta ta d i u n a l unga storia 
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Valentina e le bombe, Firenze, Roma, 
Milano. Mei disegno di Guido Crcpax 
per i Libri l'immagine di un anno che 
si chiude. Altre «immagini», fotografie 
di eventi pubblici o personalissimi 
ricordi, testimonianze di avvenimenti 

che hanno sconvolto il mondo o segni 
della nostra quotidianità,troverete 
all'interno dell'inserto. Hanno scritto 
la «loro» immagine del Novantatrè 
Marisa Bulgheroni, Grazia Cherchi, 

Giampiero Comolli, Enrico Deaglio, 
Giulio Ferroni, Marco Fini, Giovanni 
Giudici, Daniele Gorret, Maurizio 
Maggiani, Giancarlo Majorino, 
Sandro Onofri, Piergiorgio Pateriini, 
Davide Pinardi, Oreste «vetta. 

POST NATALE - Come può comportarsi un laico, per di più di sinistra, 
in occasione di una ricorrenza religiosa su cui se innestata una colossale 
operazione commerciale? Dove ritrovare qualcosa di «divino»? 

Nuove Feste 
D i quest i t empi 

n o n s o n o in mol 
ti ( r edo .t persi 
problemi t r oppo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • » astratti lo pt-ro 
trovo t he il Naia 

1» sia u n a r icorrenza ideoloiji 
c a m e n l e i m b a r a z z a n t e 

hesta solimi,i da l p u n t o di 
vista tifi cristiani c reden t i ai 
non p . j - t nsti.mi o n o n t re 
denti {•ilei dubi tant i at^nosti 
11) p o n e un p r o b l e m a di prin
cipio n o n b a n a l e C o m e devi 
compor t a r s i un laici» per di 
più di sinistra in o c c a s i o n e di 
una lesta religiosa su cui s è in 
nt st.ila ( n o n <l i OL;LJI ben in t e 
s o t una colossali opi raz ione 
e orni nere lale-* 

U* reazioni più di l luse dei 
in ni e redenti ili alitili.il» st a 
tk n / a natalizia mi p a i o n o tri 
Li pr ima t onsis le ne il a u t tta 
/li ine più o un Hi) p,n i||( i e di 
scivoli i del rito i o n s u m i s t k o 
in sintoni i c o n la » o r m i l e tr.i 
s ' n n n a / i o n i d< I \ ttait da -le 
si \- a -vai u n / a - i io* <\>\ ino 
mi n to di a u t o idi titilli a z i o n e 
e a u t o r i tonosc inn iili > in ti 
ili par te di ) un i c o m u n i t à a 
m o m e n t o di evasioni ili lut;a 
ili rn re i / ioni indivulu ile c o n 
t rappos ta ali a m b i e n t e in « ut 
t iormalmt nt< * i VIVI e lav< ira 
Li s e c o n d a si p u ò definire un 
ai t o i j l imento c o n d i z i o n a t o i! 
Vinili v iene con i epi to t ie 
s t e l l a t o noti t an to c o m i so 
lenii ita n I IL* iosa q u a n t o t o im 
li st i ' umliart festa dei baili 
bini o un ili os.i del i»» nere Li 
lerz i I i più rigorosa e seinpli 
t i - i n teoria - i ousisU ne] ri 

fiuto foul-tourt Lina scelta 
ques t ultima s i c u r a m e n t e tli 
m ino ranza «e limitata a chi 
n o n ha finii) Natale è una fé 
sta religiosa, io n o n s o n o ere 
d e n t e ert(r> non f e s t r t ^ io -
d o n d e una più ferma e u n d a n 
na della merc i f i ca / ione dila 
Haute n o n .assecondata a b e 
neficto della ce lebra ta unita 
del n u c l e o familiare o d o m e 
stico 

Nessuna di q u e s t e posizioni 
a mio avviso e soddis facente 
Sulla p u m a non occor re insi 
stere si tratta di un ovvio cedi 
m e n t o al c o n f o r m i s m o di un 
ippiat t tmet i to stili alitinomi.t 

i apitalistica fra lavoro e non 
1 ivoro c h e s a r e b b e d o v e r o s o 
( c i o è m e n o ipocri ta) svincola 
re fi l ialmente t | , , tulio l arnia 
m e n t a n o di presepi buoi asi 
uelh e b i m h m e l l i ridotti a 
un nif la / innata e volitare pai 
i omelia d a e in u;li st» ssi e n 
di ntt d o v r e b b e r o sentirsi offe 
si i,a s e c o n d a e un tllerttntiva 
tulio s o m m a t o rispettabili 
i hi pe rò s i un pò t r o p p o di 
\ o m p t o t n e s s o difensivo 
Oliatilo ali i t e r /a ha il predio 
ttella coi rei l /a e il limite della 
sterilita non fi s t e l l a r e • un 
sac rosan to diritto ma io so 
spet to e he nii.i S'H tei i pnv t di 
'lesti*» - nel s e n s o rumoroso del 
la partila - n o n sia alf ilto u n a 
società des iderab i le e n o n ni. 
p a r e t h e le feste civili politi 
t IH o sportive s iano in tjrado 
di surre man a d e g u a t a menti 
qnelk t he v a n t a n o profondi. 
radicicultiir.il) 

Na tu ra lmen te n o n p r e t e n d o 
di risolvere il p rob lema Vorrei 
solo p r o p o m una brevi ntles 
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s ione sul povsilnle significalo 
del Natale, d a un p u n t o di vista 
s t re t tamente laico In prilliti 
a p p r o s s i m a / i o n e nella festivi 
ta natalizia si p o s s o n o ravvisti 
re tre principali valori indipen 
d e n ' e m e n t e d.ill a d e s i o n e o 
m e n o a una fede religiosa li 
p r imo si col lega a un or i tene 
remotiss ima precrist iana u o / 
alla festa di m e z z o inverno 
e he < at le q u a n d o diviene pei 
t e p i b i l e d o p o il solstizio l a i 
lunij irsi tit-l g iorno I rase orsa 
ta not te più IUIIL|.I dell i nno 
I umani tà I\.Ì s e m p r e ce lebra ti 
p i s s a t a io dal le o m b r e .dia In 
t e Non oc* orre per or i spin 
tjt rsi lino .i vi d e r e in ques ta ri 
c o r r e i / a i s t ronomica un sim 
l>olo di spi l an / . i Ni spe ranza 
rie lui d e e l e i n nti più i olisi 
sf nti I utlavi i i! m u t a m e n t o 
di I r ap jxx lo fr.i not te e g iorno 
il e in.ire di Ile ori di lui i c o 
stilii'sc e innanzi tutto t n ri 
i Ina ino a un u l t a Foiid u n e n 
tali ((nella della non iunior 
unta del t e m p o non solo del 
t e m p o natura le ni i sopr iltut 
to dal teni|>o u m a n o e storico 
T vero c h e ques ta non iunior 
mila si isc rivi' en t ro un un >vi 
meni»* i it In O pi ri i r's|>etli > il 
lo spaz io di un es is tenza indi 
vicinale i movimi mi < K II« I pos 
sonti a s s u m e r e il c a r i t l e n di 
nulle .1 li disc onImuit . i di irre 
versibili m u t a m e n t i In-.0111111., 
ira t;l) esent i e he ai e i d o n o vi 
ne s o n o ali uni e he p o s s o n o 
« ambiare davvero la nostra vi 
la n n n o v tndol.i donil i il p rò 
bleni i di ni onost edi e di ti ir 
IH 'i < i p p o i t u n e i o n v I^IM n/c 

|i s e c o n d o sitinifu a lo si nfa 
ili idi a di l nesso fra il rmiiov 1 

menti » dei tempi e la nas t ita di 
un b a m b i n o A n c h e qui l.i reli 
ijione e risila na n o n de t i ene al 
c u n a par t icolare esclusiva c o 
m e ben vi e l u u n q u e si sia un 
ba t tu to n o n foss altro nella 
quar ta bue ohe 1 tli Virgilio I] 
leu; mie fra la n ist ila di una 
nuov 1 e reat ina 1 il B a m b i n o 
I uomo-Dio 1 e I inizio di una 
nuova e p o c a ha poi a s sun to 
nella prosix'ttiva crist iana un 
valore ass t i 'u to la novità si 
identilu a addiri t tura 1 on l.i Re 
d e i i / i o n e e ioe con l a c c e s s o 
dell umani tà a una d i m e n s m 
tu tetti poni le d r a s t i c a m e n t e 
«altra- - ' eternità il t e m p o t he 
non ha ' m e Ma a n c h e senza 
vede re nel nuovo na to il Si lva 
tore 1! Messia si può riflettere 
sul 1 ilio e. he il B a m b i n o e t o 
n i u n q u e un «altro- un -tu- -
d o n d i un s ^ n i ' n a lo siititxilie o 
i li inei i tare < p p u r e li nae t 
un ntt prc ziosei 1 min rinnova 
m e n t o 1 sia pur p irziale i 1 on 
dizionati 11 dell i s i s ten /a si 
n ali /z 1 alti,ivi rv i k relazioni 
interperson ili ( 10 e In t a m b i 1 
I 1 vit.i d. un individuo se la 
1 a m b i a davvero < 1 pr«i isia 
1110 in UH 14I10 o in p e t a l o ) n 
k»u ird.i in inalili 1,1 essenz ia le il 
r appor to e 011 vili altri 1 pmVeli 
pc udì r« d 1 un awe UIIIK nto 
d 1 un - x t a d e r e - inat teso 
es t rani ti ali 1 nostr 1 volontà e 
c iò non di m e n o n<s es.sil.mte 
( tu Mi si p u ò 1 1 rio p r e t e n d e r e 
di 1 ircost rivere I 1 a m p o di Ile 
n s|Kinsabilit 1 1 quel lo di III 
dee ISIOIII 1 

Il le rzo smnihi ah 1 infili» si 
li v; 1 tilt* e in o s t . m / e dt II is 
vento di e ifsu e nsH q11.1l 1 ti ir 
rad 1 da!l 1 i.linosa pat | ina di I 

] evangelis ta Lui a la 11 ist ita in 
|K>Verta la stali 1 la m a n a t a 
loia la s i tuazione di e m e r s e t i 
/K\ ( la c o n d i z i o n e di u n i v p p e 
e Maria e he ns |K) i idonoa l ceti 
s imen to i> sini^ol i rniente sinn 
le a quella di profughi) L ri 
pa s so e he c r e d o si povsa mtt'r 
pri t a re s e m p l i c e m e n t e t o s i la 
novità la spinta |x>sittva la 
(Missibiiita o o c c a s i o n e di riti 
uova m e n t o e rmeneraz ione 
evoca ta d,i!!a N.itivit.i deriva 
Ì.\A qua l cosa e In r iguarda l es 
seuz i del nostro essere uonii 
ni il r appor to con altri e s sen 
viventi 1 1 ne nitori * ti ri uomini 
animal i 1 e non c o n t o s e o be 
ni o un n 1 o a p p a r e n z e I in 
ques to e s se re u m a n o -demi 
ciato» ridotto o numlio ruo t i 
d o t t o . 1 una misura di essen/1.1 
[ila c rea tur ik 1 loe elianti uh 
t ila uni.in 1 - si p u ò d ìwi ri > 
ravvistir< mela tone ann lite 
qu ile osa di -dl\ ino» 

Per un t redent i |x rstiaso 
tk I sminili a lo mirai o loso ira 
s t e n d e r n e effett ivamente d m 
lolimic a m e n t i 1 salvilic o di I 
N itaie lutto quesi t i parrà [Mie 1 
t osa A me s e m b r a 1 he 1 1 sia 
t o r n u n q u e mali ria di r ' lessio 
ne sutlit lente pi r riscattare la 
I' stivila natalizia d (Ila di i^ra 
d iziont * onsuinisti t a dalla 
volti trita d» Ile 11 lebrazioni 
ti led ta tic h e da l t on Ioni us ino 
dei recali obbligati dal rito ! 1 
miliare - none he dei pasti so 
v rab lxmdan l ] di cui ni s v i n o 
di in 'l l differenza dei 11 »luu 
in avi e < »ul,idilli e malnutriti 
non impi irla se e redenti o m M 
li 1 più d a w i ro b i sogno 

Cosimo Ortesta, Franco Rella, Clara 
Sereni, Cesare Viviani. I disegni sono 
di Elfo, Matti echio, Munoz, 
Scara bottolo. 
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UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

«L'anno scorso 
ci die' un morso» 

O p e r a p r i m a Dei 
premi letterari n o n 
mi m a n c a n o le oc. 
cas toni di dire tutto 

^ m il m a l e possibi le 
( J u . m d o c e un ec 

l e z i o n e mi p i a t e p e r ò serrit i 
'ali 1 F il c a v i del p remio c h e il 
mi l anese Baqutla a s segna al 
l o p e r a pr ima bh.innc» vinto 
tid e s e m p i o Bruno Arp.ua An 
t o m o 1 ranchil i! e quest a n n o 
L I U M I - Ì O M O Cf'a/jifju1 

D ' a l t r o n d e -D a l t ronde que
st 1 storia <s . isstiluttirnente 
no iov i I o r tuna t h e ò tinit.i 
Che \ i pi . i te ia o no 10 m e n e 
lotto- ( osi Kavmond Q u e n e a u 
t onc ludeva un s u o r accon t ino 
Che sia q u e s t o il pens i e ro c h e 
tanti scriventi r ivolgono ai loro 
editori pronti a pubb l i ca re «1 
scatola ch iusa 1 testolim e he 
imni a n n o p a r t o r i s c o n o ' 

S e g n a l a z i o n i l i b r a r i e Ho 
tonse rv ito 1 ab i tud ine dem'i 
.nini tjiovani di l e m u r e lesti 
teatrali Cosi a d is ianza di In 
stri fio ri presti in mano/Z/urufo 
jitfinztj di \atalc «JL Melando
lo lire HMHM> a e ura di Guido 
Davico Bonino 1 di I horn ton 
Wild» r le he fu mol lo no to ii.i 
noi per f'urttla afhJ) (Questo 
ilio un ico del l 'MS t he e 1 |,j 

se orTere sot to î li iK.t tu novali 
1 anni di storia di una !ainit;li.i 
pi t i o lo bori jhes . ' imeni m a 
1 anco ra s t imolante Anche 
pere he la vi iure in m e n t e t he 
numi si p o t r e b b e scriverne una 
nuova vers ione e t h e bas te 
ri b b e r o vi ni anni se ni ni d ie 
t i 1 v ne vedri-» ! K T O di belle 
q u a n t o 1 e amb i .unen t i ìttor 
tu ) ti di s* o n itttlt/io \ propi > 
sito ih te ttro h o v isto in r i tardo 
a Milano u n o s p l e n d i d o s[H*tta 
co lo A/tintff) m e s s o in v i n i 
d il I ea l ro V Itimo in e 111 oi;ui 
^es to parola e s u o n o Hanno 
una loti » r m» 111 d essi 11 11] 
nuovo pubblli o en tus asl L e 

iiiiunr ilo 11 tin* iti iltn 1 a a LJM 
< itali \ e otiti m i a di I ti rvi ni 
1 ult111.de t h< spnzza un p ò d 1 
tutte la patii u- I p u si 

B u o n e n o t i z i e An/ i tu t 'o la 
sen ' cnz . i de I p roces so Cala 
bresi ch i dt\ un dee rso ce»l[Ki 
di s p u g n a alle p receden t i m o 
stnjosita y i a n d i c h e l-tide alla 
les is tentc libra de^l i imputtiti 
e a chi li ha seguiti soste»• Ai in 
ques ioc - i lva ru id i <mni 

M.i kxle .mi he a J n t i nm 
a Bibbiena dirme una piccola 
l ibrena Adi n (I u n i t a ' i , i l il 
Irò di I Casen t ino i stipata 
quas i solo di buoni libri P c o n 
d u e giovani librai Luca e Ma 
liuel.i chi s a n n o 1 o n s m h a i e 1 
1 itoli u.insti Se v 1 apit 1 di p is 
s,ire di li - tutto n é est ntitio 1 
Udl issmio e a n c o r a iU v o p n 
re - fate un sal to ti.\ Aden an 
zie he snobba r l a 1 lavori di 
Arezzo c o m e ' a n n o ali uni 
stolli b ibbienesi 

O m a g g i o a M a c c a r i Beni I n 
latto il Mulino a d e d i c a r e un li 
bret to di Ila sua coli ma ( un 
'icjfjjjutiri al pitlon e se nitori 
Mino Mate .in Pi e 111 n ( o e > 
rni'rrrtZii fxitlutula f In» 
1" ("'( l Viene nflert i ( pli si P 
laziolie di Nello A|i Ilo u 1 att 
tokmiti iitmii v ulti s 11111 L 
Hianm 1 soprat tu t to - e 1 r II,JI 
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POLEMICHE/SCIASCIA 

L'ordine naturale 
delle cose mafiose 

PAOLO PEZZINO 

S
i comincia a parla
re de II d o n o e si f.-
msce inesorabil
mente a discutere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ di Sciascia Ma tan-
^ " ™ ^ " * t e la lingua batte 
dove il dente duole fuor di me
tafora mentre del romanzo di 
Vassalli si e parlato fin troppo è 
cviden'e a i e I opera di Sciascia 
rimane in qualsiasi modo la si 
valuti un punto di nfenmento 
dello letteratura contempora
nea Da qui le polemiche dei 
giorni scorsi sulla stampa 

Riassumendo s schematica
mente le posizioni in campo 
direi che a chi come Arlacchi 
nmprovero a Sciascia -la ma 
gnificazione del potere mafio
so una visione nichilistica ° 
profondamente cinica sulla 
possibilità di sconfiggere la ma
fia- (>La Repubblica» 11 14 e 
23 dicembre 1993) si contrap
pongono coloro (Bulalmo e Si
ciliano su-La Stampa» del ^ d i 
cembre ancora Siciliano e Con
solo su «La Repubblica» del 15 
dicembre) che sottolineano il 
valore non solo Ictterano ma 
anche civile dei suoi romanzi 
rivendicando comunque la pie
na liberta di ogni autore di tra
sfigurare la realtà in una propria 
visione del mondo Peraltro 
nessuno ha affermato che Scia
scia sia letterato mediocre, né 
che ad un narratore si debba ri
chiedere fedeltà alla realta ston-
cn e d altra parte si può legge
re ed apprezzare Sciascia e non 
concordare con la sua conce
zione della mafia, rappresenta
ta per usare una eff'cace 
espressione di Siciliano su -La 
Repubblica» del 15 dicembre, 
come «vischiosità di cose e sen
timenti dentro cui sembra non 
esservi possibilità di distinzio
ne» J -. 4 

In realtà dietro la contesa sta 
qualcosa di molto rilevante del 
quale molto si è in passato par
lato e che si ha un certo pudore 
a ritirare fuon la questione del-
I impegno civile dell intellettua
le Certo appare oggi scontata 
la constatazione che è un terre
no improprio per giudicare del 
valore di un opera o di un auto
re ma anche a chi, come Save
rio Vertone sul •Corriere della 
Sera» del 13 dicembre sente su
bito puzza di zdanovismo cultu
rale ogni qual volta si parli di 
impegno bisognerebbe (ar pre
sente che, nel caso della batta
glia antimafia non si tratta di 
defendere né ideologie né visio
ni totalizzanti e settarie del 
mondo, ma semplicemente e 
P'iramente i valon fondamen
tali sui quali si basa la conviven
za civile il diritto a non essere 
uccisi a poter esercitare un la
voro a potersi associare ed 
esprimere liberamente le pro
prie opinioni 

E d altra parte presentare 
Sciascia come puro letterato in
tento ad elaborare metafore del 
potere in un gioco sottile di 
•realtà e linzione, intelligenza e 
fantasia» (Bufalino) mi pare 
parziale Sciascia ha svolto 
un intensa attività pubblicistica 
che lo ha portato a intervenire 
direttamente nel mento di fattie 
avvenimenti valutandoli e inter
pretandoli in chiave politica e 
sociologica Ho nlctto vane voi 
te il famoso articolo del 10 gen
naio 1987 sui professionisti del-
I antimafia alla ricerca di un 
quaiche elemento che potesse 
nobilitarmelo, assegnandolo al 
nobile campo delle idee sco
mode che un intellettuale può 
giustamente ntenere di dover 
profevsare anche nel momento 
meno opportuno devo confes
sare che forse per mia nstret-
tezza culturale non ci sono riu
scito e mi si npresenta ogni vol
ta come un intervento cultural
mente e civilmente irresponsa
bile Ritengo che la stona degli 
anni successivi abbia dimostra
to come quello e gli articoli suc
cessivi dello scrittore si insens 
sero in un attacco condotto da 
più parti contro un pool antima
fia che bene stava operando at 
tacco pienamente riuscito che 
portò allo smantellamento del 
pool e ali isolamento di magi
strati come Falcone e Borselli
no la cui opera era rivoluziona-
'ia perché con i successi ottenu 
ti sul terreno giudiziario portava 
i conc lusioneche la mafia norr 

era un potere misterioso e onni-
pervasivo nel quale sperdersi 
tome in un labirinto ma una 
organizzazione segreta che si 
poteva individuare e combatte
re nonostante godesse di po
tenti complicità 

Cosi ritengo che il garantismo 
che ha ostacolato per decenni 
non tanto I approvazione di leg 
gì eccezionali (nessuno ha mai 
chiesto né pene di morte né sta
ti di assedio) quanto I ordinano 
funzionamento della macchina 
repre-siva e giudiziaria nascon
di sse in ultima analisi un estra
neità di Sciascia (e più in gene
rale degli intellettuali italiani) ai 
valori di legalità incarnati nello 
Stato (e sia pure uno Stato vis
suto più come tensione ideale 
«.he come compiuta realizza
zione di quei valori) e davanti 
alh moria di servitori dello Stato 
caduti nella lotta alla malia e a 

quelli" che Deaglio nel suo re
cente Raccolto rosso ha chia
mato guerra civile (più di dieci
mila morti in dieci anni) si pro
clamava in nome del garanti 
smo e dell illuminismo I estra
neità sdegnosa dell intellettua
le, e non in raffinati romanzi o 
poemi ma in articoli su quoti
diani e settimanali 

Storicamente la cultura sici
liana ha giocato il ruolo di na
scondere il fenomeno mafioso 
in una concezione antropologi
ca del siciliano che indubbia
mente nei grandi narraton ha 
raggiunto le dimensioni e il fa
scino di una visione cosmica, 
ma che ha fornito intanto pre
ziosi strumenti culturali a chi 
negava I esistenza di una realtà 
cnminale del tutto particolare 
Pitré insigne studioso di tradi
zioni popolari ha sistematizza
to alla fine del secolo scorso 
un'interpretazione edulcorata e 
nostalgica della malia come «si
curtà di animo baldanza bra
verà valentia prepotenza, co
scienza del propno essere esa
gerato concetto della forza indi
viduale», e mentre nelle carte di 
polizia e nei tribunali dell isola 
anche in quegli anni venivano 
melate formule di giuramento 
simili a quelle che i collaborato-
n della giustizia di oggi unanimi 
confermano di avere pronun
ciato al momento dell iniziazio
ne egli sosteneva che la mafia 
era un dato del carattere del si
ciliano e non «setta né associa
zione La mafia non ha regola
menti né statuti» 

Proprio questa falsa visione 
della mafia ha consentito a Vit
torio Emanuele Orlando insi
gne studioso di diritto ammini
strativo oltre che leader politico 
nazionale di proclamarsi nel 
1925 orgogliosamente mafioso 
«Se per mafia si intende il senso 
dell onore portato fino ali esa
gerazione 1 insofferenza contro 
ogni prepotenza e sopraffazio
ne portata sino al parossismo 
la generosità che fronteggia il 
forte ma indulge al debole, la 
fedeltà alle amicizie più forte di 
tutto, anche della morte allora 
in tal senso si tratta di contrasse
gni indivisibili dell'anima Sicilia 
na e mafioso mi dichiaro e sono 
lieto di esserlo» Eppure Orlan
do nel suo collegio di Partinico, 
aveva una conoscenza diretta 
di cosa fossero le cosche mafio
se Il operanti non certo per raf 
•orzare i sentimenti di «amici
zia» 

I
l fatto é che gli in
tellettuali facevano 
parte a pieno titolo 
delle classi dingenti 

^ ^ siciliane ne erano 
^ ^ una componente 
organica, e I atteggiamento di 
queste nei confronti della mafia 
è sempre stalo rivolto a negarne 
la caratura particolarmente vio
lenta la capacità di istituire le
gami col mondo dei potenti e 
delle istituzioni la stessa esi
stenza La visione di Purè ed Or
lando di una mafia come con
sapevolezza del propno essere 
aulogiustizia. senso dell onore 
particolarmente sviluppato 
(anche se si arrivava a conce
dere esasperato) contrabban
dava per comportamento ono-
nfico quella che era invece una 
struttura di potere cnminale in 
grado di stnngere relazioni con i 
poten legittimi 

Quanto a Sciascia a me sem
bra che la sua concezione della 
mafia abbia molti punti di con
tatto con quella sopra esposta 
nei suoi articoli di giornale 
compare spesso I immagine di 
una mafia che definirei «natura 
le» espressione cioè di sedi 
menti antichi di una cultura an 
tropologica più che di scelte 
coerenti «Il mafioso - scriveva 
su «Ltspresso» del 27 aprile 
1980 - non sa di essere mafio
so vive nella mafia come nella 
propna pelle» (un affermazione 
smentita dai racconti dei colla
boratori di giustizia che hanno 
raccontato come in Cosa Nostra 
si entri solo per cooptazione e 
dopo un rito di iniziazione) E 
don Mariano Arena il capo ma 
da de / ' giorno della ciucila 
sembra I incarnazione letteraria 
delle teonzzaziom etnologiche 
di Pitré "sempio di una mitica 
malia etica come erroneamen 
te Sciascia giudicava quella di 
un Vito Cascio Ferro o di un Ca 
logoro Vizzini lo stesso prota 
gonisla del romanzo il capita
no dei carabinieri Bel lodi dopo 
avere ascoltato da don Manano 
la sua personale filosofia dell u 
manna suddivisa come è noto 
in «uomini mezz uomini pi-
gli-imculo e quaquaraquà» non 
può lare a meno di manifestare 
al suo interlocutore un istintivo 
senso di ammirazione per I «uo
mo» che ha trovato in lui (sia 
pure provando un senso di «di 
sagio» in quel -saluto delle armi 
scambiato con un capo ma 
da») Anche di tutto ciò si nutrì 
va il garantismo di Sciascia nel
la convinzione che in ultima 
analisi la malia non potesse es 
seri' penalmente individuabile 
non si può procesvire un modo 
di essere 

L'albero della mia vita 
Dal fondo dell anima mia sale un grido 
di dolore che dovrebbe essere sentito 
da tutto il mondo Voglio che mi siano 
restituiti il mio mondo color di rosa la 
mia gioia la mia felicita Nel mio pie 
colo mondo colordi rosa vivevano tutti 
felici le mie amiche io e le mie bam
bole Cera un fiume nel mio mondo 
e era un leprottino e erano innumere
voli libri e il cuore del mio mondo era 
puro Ali improvviso tulio è diventato 
nero nel mio mondo lo sono rimasta 
sola, intorno a me il buio le tenebre e 
la tristezza Non vedo nulla eccetto un 
ramo e corro verso I albero mio f sta
to abbattuto anche quello spezzato 
povero albero della mia vita1 Lo trasci 

no nella realta ma la realtà ò ancora 
peggiore La gente muore la favola 
scompare la [avola di una vita miglio
re Ma sento ancora la sua scintilla e 
coltivo una speranza segreta Per essa 
vivo e per la mia casa 

KOSJENKABRAJDIC 
dodici anni Bjelovar 

MI copro le orecchie per la paura 
lo mi chiamo Tanja e ho nove anni Ho 
terminato la prima classe elementare 
ma la guerra non mi ha permesso di 
continuare perché continuamente ca
dono le bombe lo ho molta paura 
Tremo tutta e mi copro le orecchie fino 
a quando cessano i colpi di cannone e 

di mortaio Vado spesso in rifugio dove 
e è buio e freddo Sogno allora di pas
seggiare lungo una spiaggia sabbiosa 
sogno che la pace è arrivata e che tutti 
i bambini vivono in libertà 

TANJA BLAZEVIC 

Ma perchè succede tutto questo? 
Molti bambini sono nmasti senza i loro 
papà Molti fuggono abbandonando le 
loro case A causa della guerra i bam
bini sono pnvati della loro infanzia Ma 
perché succede tutto questo' Perché la 
gente malvagia ha cancellato la fanta
sia dei bambini perché hanno spaven
tato tutte le fate e gli gnomi' Perché 
fanno queste cose ' Ma la guerra passe 

rà Torneranno i giochi dei bambini 
tutte le fate e gli gnomi, e di nuovo sen
tiranno le allegre risate dei bambini 
Vorrei però sapere quando verrà quel 
giorno 

1DACRN1C 
Sesta elefc-ilare Trogtr (Dalmazia) 

Ogni giorno si spara 
Molte persone non hanno più le loro 
case Molta gente non ha niente da 
mangiare Molti bambini sono nmasU 
senza mamma Molti bambini non 
possono andare a scuola 

SEBASTI ANPREBEG 
Seconda elementare scuola S Nicolò 

(da -Non si trova cioccolata-) 

LA TRAGEDIA JUGOSLAVA - Da oggi al 3 gennaio i pacifisti italiani 
andranno a Zagabria, Belgrado e Sarajevo per manifestare assieme alle 
forze locali contro i «signori della guerra». I bambini scrivono dal fronte 

Popoli contro 
I Ex Jugoslavia. 

un secondo inver 
no di stenti di 

0 morte e di soffe 
m^^mwmm renza Una guerra 

europea che si 
vuole recintare in remote e im
probabili distese pannomchc 
0 esorcizzare in claustrofobia 
labinnti balcanici ma che si 
trova a pochi chilometn da 
noi Una guerra che riguarda il 
futuro dell Europa, che è cro
cevia dei conflitti del dopo 
guerra fredda 11 conflitto jugo
slavo ci interroga nmescola 
vecchie certezze 'a navigare a 
vista le diplomazie occidenta
li Cifre macabre si affastella 
no negli annunci di speaker 
televisivi e nei resoconti di cro
nisti assuefatti I Umcef parla 
di duecentomila bambini in 
pencolo di vita e il World Food 
Program (agenzia legata alle 
Nazioni Unite) preannuncia 
nuovi ottocentomila derelitti -
anziani donne bamb ni -
condannati al nschio di morte 
nei mesi invernali «La guerra 
non è ancora finita e noi bam
bini lo sappiamo bene perché 
le scuole non si sono riaper
te non si nde e manca la 
cioccolata» (lettera di Amar 
Jhaic 9 anni di Mostar in 
«Manca la cioccolata») A Mo
star ora mancano anche i sac
chi per i cadaveri Un mese fa 
- quando siamo andati a con 
segnare un convoglio di aiuti -
di sacchi ce ne hanno chiesti 
trecento 

Condizioni umane insoste
nibili disperate che hanno 
dato vita a un grande moto di 
solidanetà Lo testimoniano i 
gruppi e le associazioni pacifi
ste e di volontariato (Consor 
zio italiano di solidanetà 
•Dossier sugli aiuti umanitari 
alle popolazioni della ex Ju
goslavia») con i loro numen 
più consolanti diecimila vo
lontari italiani-nel 1993-so-
no andati a lavorare nei campi 
profughi e nelle zone di guer 
ra più di cento miliardi di aiuti 
sono stati raccolti e migliaia di 
profughi sono "-Ulti accolti in 
Italia Solidarietà politica e 
con contenuti di pace è quella 
del volontariato nella ex Jugo 
slavta solidanela che è non 
solo la confezione e il traspor 
to di pacchi ma anche mter 
posizione non violenta diplo
mazia popolare momtorag 
gio e difesa dei diritti umani 
•Disarmiamo 1 inverno» è 1 ap 
pello del pacifismo italiano 
contro il nuovo masvicro che 
si pn annuncia 

2 «Signori della 
guerra» che stan 
no facendo crolla 

0 re Saraievo città 
^ — dove alfondano le 

radici e le pre 
messe di una nuova Luropa 
multietnica e multiculturale II 
crollo di Saraievo è la sconfitta 
dell Europa Un.i Sarajevo co 
smopolita a volte mitizzata ri 
cordata con affetto da poeti e 
scrittori «Cosa non succede ai 
suoni in questa valle di Saraie 
vo ' Ogni singolo rumore 
nmbalza da npidi sinuosi 
pendii e talvolta echeggia due 
tre volte» (Jvo Andnc «Rac 
conti di Sarajevo-) Oggi gli 
accenti linci lasciano lo s|)azio 
a pili enide metafore «Quali 
do iniziarono i bombarda 
menti avevamo paura Mio 
manto disst "Questo sembra 
solo I inizio e noi facciamo fa 
tica a sopport ire questi rumo 
n"» (BozidarStanisic -I buchi 
neri di Sarajevo-) Non minori 
di campane e di ruscelli ma di 
granate e di proiettili Che la 
sciano dietro I orgogliosa ri 
vendicazione di secoli di con 
vivenza |<er confrontarsi con 
1 amara realtà della carnefici 
na etnica II titolo di un recen 
te e pregevole libro di Stefano 
B inchini -«Sarajevo le ridici 
dell odio» - richiama la triste 
prolezia del p-emio fvobr I bo 
sniaco Ivo Andnc nel racconto 

«Lettera del 1920» testamento 
di una possibile dannazione 
del popolo bosniaco «In Bo
snia Erzegovina e è molla più 
gente nspctto ad altn paesi 
slavi del Sud che in questi 
momenti di odio inconscio 
per ragioni differenti e motiva
zioni diverse è pronta a ucci 
dere o a farsi uccidere» 

Fatalismo e disincanto mal 
si adattano oggi alle sorti di 
questa città Un anno fa il pn-
mo giorno del 93 consegnati 
degli aiuti a Sarajevo fui ospi
tato da una famiglia Lui 
Ibrhaim era musulmano lei 
Rada serba Ci venne a trova
re il cognato era croato Sara 
jevo è ancora nonostante i 

GIULIO MARCON* 

conto non è un'analisi scienti 
dea Ma il personaggio di Sta-
msic evoca I incontrollabilità, 
I esplosività l'irrazionalità dei 
conflitti di questa regione 
Molti (sia Bianchini che Chn-
stopher Cvnc «Rifare i Balca
ni») sottolineano la terza fase 
della vita geostrategied dei 
Balcani dopo il pnmo dopo
guerra post asburgico e il do
minio comunista del secondo 
dopoguerra che evidenzia 
una sorta di centnfuga stonca 
e culturale questa volta per 
cause endogene Prevalgono 
disintegrazione e separazio
ne rivendicazioni etniche e 
chiusure L Europa viene invo
cata e dannata come «con il 

del 1386 è anche questo uso 
della stona - e dell'orgoglio 
storico della nazione «umilia
ta»-come anticipazione di un 
nazionalismo granserbo i cui 
effetti sono sotto gli occhi di 
tutti La Costituzione croata è 
preceduta da un'ampia parte 
di «Fondamenti storici» in cui 
si convalidano le ragioni ston-
che della nascita dello stato 
croato (AaVv «Dossier ex Ju
goslavia») e la Croazia è il 
paese di tutti i croati, in patria 
o residenti in altn paesi (e la 
Croazia è fatta anche di «parti 
della nazione ali estero», «Dos
sier ex Jugoslavia») Tutto 
questo è la metabolizzazione 
del nazionalismo ed è inevita-

mici Hanno bisogno I uno 
dell'altro 

4 L'intervento a 
cose fatte è la co
stante di questi 

0 mesi nella con-
_ _ _ . , . _ dotta della comu

nità internaziona
le sulla ex Jugoslavia. «Jugo
slavia o Jugoslavi» sono oggi 
parole impronunciabili in quei 
temlon, sono quasi un insulto 
Ma I idea iugoslava è radicata 
nei secoli - nei circoli intellet
tuali e politici di Serbia Croa
zia, Slovenia e Bosnia degli ul
timi due secoli - e la creazio
ne dello stato jugoslavo nel 
pnmo dopoguerra e la sua n-

nalità in un rapporto maturo 
tra identità e convivenza au 
tonomia e ntegrazione Inol
tre era finita la capacità di ini 
ziativa (qualcuno ha parlato 
d> rendita di posizione che gli 
garantiva attenzione e aiuti 
dall Ovest) del non allinea 
mento una volta entrati in crisi 
i blocchi Come ncorda Joze 
Pmevec «La Jugoslavia usci 
gravemente indebolita da 
questi eccezionali awenimen 
ti che sconvolsero i rapporti 
intemazionali come si erano 
costituiti dopo Jalta» («11 gior 
no di San Vito) Tutto ciò ha 
favonio 1 accelerazione di un 
processo disintegrativo in cui 
I identità nazionale è stata 

RiAl* 

-f***' . />»' «e-

TRE CITTA, UNA PACE 

-Pre città una pace» Questo lo slogan dell iniziativa promos
sa dal Consorzio italiano di solidarietà che si terrà a partire 
da oggi e sino al 3 gennaio a Zagabria Belgrado e Sarajevo 

Nella capitali di Croazia e Serbia si organiz7cranno in 
modo analogo una manifestazione contro la guerra la visita 
ad un campo profughi dogli incontri tematici (media e in
formazione donne vittime di violenza diritti umani aiuti 
umanitari dialogo e convivenza) e un forum delle foi7c de
mocratiche e dell opposizione pacifista 

Dal il dicembre a Saraievo una delegazione organizzerà 
incontri e iniziative contro la guerra mentre contempora 
ncamente altre delegazioni si recheranno a Subotica e a No 
viSad nella Vojvodina per incontri con le forze pacifiste 

L appuntamento promosso dal Consorzio italiano di soli
ci inetà vuole costruire insieme alle forze democratiche e di 
pace presenti nelle Ire citta un iniziativa contro i «signon del 
la guerra» e la pulizia etnica per aprire nuove strade alla 
convivenza multietnica alla pace e alla solidarietà 

NELLA POLVERIERA DEI BALCANI 

Sono ormai numerosi i hbn che possono aiu
tarci a capire il dramma della Jugoslavia ana
lizzandone anche le radici storiche 

Nicole Janigro, giornalista di Zagabna ha 
scntto L esplosione delle nazioni II caso jugo
slavo (Feltnbelh pagg 215 lire23000) u n o -
pera che narra la stona del suo paese come 
un mosaico d. vicende personali con fre
quenti richiami alla cultura letterana e cine
matografica jugoslava 

Di carattere più storico è invece il volume di 
Stefano Bianchini Sarajevo le radici dell odio 
(Edizioni Associate pagg 350 lire 29 000) 
che npercorrendo la stona dei nazionalismi 
balcanici negli ultimi due secoli cerca di com
prendere la «logica profonda» della guerra ju 
goslava e la dimensione del pencolo insito nel 
nproporsi oggi della «Questione d Oriente» 

Di tutt altra natura sono due titoli amvati di 

recente in librena II primo é non si trova cioc 
colata (Tullio Pironti editore pagg 191 lire 
18 000) un volume che raccoglie lettere scnt 
te da bambini jugoslavi nell orrore della guer 
ra II secondo titolo è «Racconti di Sarajevo» 
una racolta di scritti di Ivo Andnc dal sapore 
quasi profgetico (Tascabili economici New 
ton. pagg 93 lire 1 000) 

Altn hbn e documenti recenti sulla Jugosla 
via sono Auton vari Dossier ex Jugoslavia 
Elea Press 1993 Joze Pirjevec Il giorno di Sa-i 
Vito Nuova En 1993 ChnstopherCvuc Rifarei 
Balcani 11 Mulino 1993 Bozidar Stamsic I bu 
chi beri di Sarajevo e altri racconti Mgs press 
editnce 1993 Labour focus on eastern kurope 
1993 Consorzio italiano di solidarietà Dossier 
sugli aiuti umanitari alle popolazioni della ex 
Jugoslavia Roma 1993 World Polio, Journal-
1993 

te illativi di raclitalizz izione et 
nica e religiosa una concreta 
realtà di convivenza Ma an 
cora per qu into tempo' Dopo 
Berlino nessun muro deve di 
videre un altra citta europea 
S irajevo oggi simbolo di odio 
e guerra ieri di dialogo e di 
,>ace domani del futuro di 
questa Turopa e dei Balcani 

3 «Essere un paz
zo è un onore nei 
li ikani Grazie1 

0 - Aveva risposto 
mm^mmm^ iti e r.i uscito» 

(Bozidar Stamsic 
•I buchi neri di Sarajevo-) I i 
jx'rlxile non sarebbe tale se 
non fosse eccessiva e un rac 

desiderio e il sospetto che si 
nutrono nella donna pnma di 
sposarla- (Nicole Janigro 
•L esplosione delle nazioni-) 
un Europa usata per interna 
zionalizzare le proprie ragioni 
nazionali Si vuole entrare m 
Europa con la cittadinanza et 
n ca nel passaporto Ricom 
paiono i nemici e la distinzio
ne del «sé- dall «altro» e si al 
laccia I uso politico della Sto 
ria Si cercano conferme si ri 
spolverano eventi si nvanga 
no vicende del passato per 
contrapporre rivendicare 
condannare nel percorso di 
un affannosa ricerca di identi 
la II Memorandum dell Acca 
derma delle Scienze Serbi 

bile che cosi si stunno tutte le 
fogne della xenofobia e del 
razzismo etnico Un nazionali
smo che come ncorda Mary 
Kaldor («Labour focus on ea 
stern Europe») è «antimoder 
no non |X>stmodemo» Volen
do costituire un confronto il 
nazionalismo (o meglio il 
complesso dei movimenti na
zionali) dell Ottocento er-\ 
progressivo integrava e si le 
gava alla nvoluzione della 
classe borghese e urbana 
quello odierno è separatista 
f tnvo legato alle campagne 
ludiman e Milosevic (e i na 
zionalisti in genere) hanno bi 
sogno per sopravvivere e ali 
mentare il loro potere di ne-

nascita dopo 1 occupazione 
hitlenana non furore un in 
venzione delle cancellene oc
cidentali Quell espenmento e 
quel paese plunnazionale so
no per il momento un capitolo 
chiuso il nazionalismo-il pn 
mo quello del serbo Milose-
vic a patire dalla seconda 
mela degli anni Ottanta poi 
gli altn - ha dato il colpo di 
grazia a un sistema che awva 
smesso di funzionare per 
mancanza di democrazia di 
pluralismo e per la grave crisi 
economica E per I incapacità 
di affrontare - in modo demo
cratico e non per via autorità 
ria - la questione delle nazio 

perseguita xome via d uscita 
come (orma di potere di ver 
chi e nuovi leader Un i via 
d uscita scellerata e miope 
quando ha portato alla crea 
zione di stati etnici in una re
gione come i Balcani che so 
no un patchwork di etnie F 
quando i progetti della Gran 
de Serbia prima e poi della 
Grande Croazia i, senza di 
menticare che i ìazionalisli 
balcanici parlano anche della 
Grande Albania della Gran 
deRomania ) sono entrati in 
campo il disastro era fitto Di 
spregio delle minor inze e pu 
lizia etnica nel jx-ggieire d< i 
casi sono eonseguentenze 
jjrevediblll e Sarijevo è I ulti 

mo anello della catena hanno 
male a piangere i lansei Di 
strutta la convivenza nella ex 
Jugoslavia era (prevedibile che 
venisse annientata in Bosnia 
(la «piccola Jugoslavia») e 
che oggi possa venire definiti 
vamente cancellata a Saraje 
vo culla multietnica dei Bai 
cani II muro di Berlino crolla 
si alza quello del nazionali 
smo Non è in questione il 
pnncipio r1! autodetermina 
zione ma appunto la sua at 
tuazione nel nspetto dei dmtti 
umani delle minoranze e del 
carattere nonviolento della 
sua praticabilità in un conte
sto di interdipendenza in rela 
zione ali «altro- quando si 
tratti di separazione da uno 
stato preesistente 

5 La guerra conti
nua. Oggi in Bo 
snia E domani ' 

• .Le fletto -domi 
_ _ „ _ _ no» sembra mar 

Testabile Per Ni 
colo Janigro «La guerra in Ju 
goslavia è cominciata nel Ko 
sovo e temunerà nel Kosovo» 
I primi a denunciare nel 1981 
(durante la rivolta in Kosso 
vo) la pulizia etnica e gli «stu 
pn etnici- furono i naziomlisti 
serbi «Ironia della stona sono 
p"opno gli albanesi a parlare 
per pnmi di un Kosovo etnica
mente pulito- (Janigro) Nel 
caso di una guerra in Kosovo 
II polvenera scoppiera Bulga 
ria Macedonia Albania Gre
cia e Turchia sono pronti a 
scendere in campo per una 
nuova guerra balcanica Per 
Rizopoulos il «domino- segui
rà il percorso inverso ci sarà 
un ì nuova gue-rra serbo-croa
ta (World Poliev Journal) Se 
condo Rizoupoulos i croati 
hanno bisogno di sicurezza 
sul loro temtono i servi per le 
loro minoranze due interessi 
sul medesimo pez'O di terra 
che porteranno ad una nuova 
guerra Dietro I angolo e è (or 
se a-»», li*1 ta pace e he non è 
quella temporanea (ecomun 
quo auspicabile) di Owen e 
Stoltenberg e dello scambio 
dei 're o quattro per cento dei 
temton tra Musulmani Croati 
bosniaci e Serbi bosniaci La 
pace giusta e duratura segue 
altre strade La prima <> la 
sconfitta culturale e politica 
delle ideologie nazionalisti 
che ed etniche Li seconda è 
la costruzione di un burop i 
oltre Maastricht che s a capa 
ce di integrare e di aprirsi Li 
terza è che questa nuova I u 
ropa sia capace di coniugare 
interdiocndenza ed dentita 
globalità ed autonomia Tutto 
questo implica istituzioni e re 
gole nuovi Axi stato li ìzione 
è nello stessei tempo tropjx) 
piccolo e* tropjK) grande trop 
jx> piccolo |x r allrontare 1 in 
le rdipendenza troppo grande 
[x-r tener conto della H versila 
dell iden itaculturile- l.odice 
Warv Isaldor L integr izione 
dei j>aesi dei baleani é )' jx r 
eorso obbligai i h non ! i si 11 
ra con I ideologia degli stati e t 
mei che non assicurano riem 
meno 1 integrazione economi 
e ì in quell l-uro|>,i e ui mirano 
P iradossalme nte» li (roizia 
I per non jiarlare dell i W 
hi i) come i vecchi regimi ^ •! 
«sex lalismo re ile- sta nnazie» 
nali/7-ando industrie private e 
statalizzando ( imbav ìgli in 
doli) 1 mlomuizione Mi i 
/ ìgabru He gr ido e S.uaievc> 
non e i scine» sedo i n izionalisti 
ci sono indie le le>rze dc*nio 
e ratiche e di JJ ice beco jx-r 
e be' il jucilisino itili ino da' 
oggi al ì gè nnaio andrà in 
queste citt i i sc»ste nere queste 
forze e i ni tinlcstare sierne 
a loro contro i -signori del11 
guerra-

I ori iviKe d* I! i 
Assot i iziime |w r 11 [> ice 
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1993, immagini per il futuro 
Un sorriso... 
anche a Milano 

GIOVANNI GIUDICI 

G
rande è nelle cro
nache, l'offerta di 
orrore A lai punto 
da quasi più non 

a a a a a inaridire Non v'è 
giorno che, in au

dio in video, in carta stampa
ta, non ci venga incontro con 
le sue Sarajevo pubbliche e 
private II semplice latrocinio 
occupa, nel menu il posto del 
dessert Non fa più impressio
ne e nemmeno notizia Nes
suno ricorda più i tempi in cui 
i giornali titolavano vistosa
mente in prima pagina il caso 
di quell'ispettore delle tasse 
che aveva fatto fuori un miliar
do per goderselo con l'aman
te Dio I abbia in gloria, se non 
{• più tra noi -Contessa, che è 
mai un miliardo1-

Nessuno allora trasecoli se 
I immagine 1993 che più d o-
gni altra conservo può pecca
re per eccesso di frivolezza 
Sono a Milano un mese fa al-
I incirca, undici di mattina, e 
scendo per corso Matteotti a 
San Babila ho la mètro Mi ac

cingo ad attraversare l'incro
cio di via Bagutta, ma ne son 
trattenuto scorgendo sulla 
mia sinistra una macchina 
che a nspeltosa velocità punta 
verso la piazza Con mia sor
presa (non ho in quel mo
mento l'aspetto di un vegliar
do) la macchina si ferma per 
lasciarmi passare Un riflesso 
pavloviano mi fa voltare in di-
re7ione di essa e alzare la ma
no in un «grazie» frettoloso e 
distratto non al punto, però, 
da non cogliere con la coda 
dell occhio la persona al vo
lante dell'auto Una donna 
Vediamo com'è, è più che 
umano accertarsene E repli
co la liturgia del «grazie», ma 
questa volta con un istintivo 
sorriso È bellissima occhi 
chiari, capelli color bronzo 
raccolti intorno al perfetto 
ovale della faccia età under 
<10 II suo sorriso in risposta è 
la mia immagine dell'anno A 
Milano sta ancora di casa la 
gentilezza 

Indigeribile 
malgrado tutto 

MAURIZIO MAGGIANI 

D omenico scorsa ho 
trovato in cantina 
una scatola di 
scarpe zeppa di 

«•«« . ._ nastnni di registra
tore Cassette di 

vecchie canzoni e una con su 
scritto -1(> marzo 1978 ore 
1<1 02» Strano L'ho inserita nel 
icgistr.itore ho schiacciato il 
pulsante plave ho ascoltalo 

Voce dell onorevole Adreot-
ti • ridurre il deficit da 29 mi
la miliardi a 20 mila per per
mettere iniziative di rilancio in 
particolare nei settori dell oc
cupa/ione giov » Clamori 
Voce del presidente della Ca
mera Ingrao -Onorevoli colle-
gin-Scampanellio «Onorevoli 
colleglli lasciate parlare il pre
sidente del Consiglio- Schia
mazzi e battibecchi Ingrao ur
la -Onorevole Almiranle ono
revole Komudkli non vi per
metto in questi momenti e ir
responsabile prosegua ono

revole Andreotti» Presidente 
del Consiglio «Proprio in que
ste ore drammatiche e mio do
vere e dovere del governo illu
strare il programma Voi stes
si se non lo facessi mi accuse
reste di essere qui a estorcere 
la fiducia sull onda emotiva • 

Era la registrazione della 
presentazione alle Camere del 
governo cosiddetto «di unita 
nazionale-, presieduto dall o-
norevole Andreotti Quattro 
ore pnma era stato rapito Aldo 
Moro 

Di quest'anno strano e ap
piccicoso di troppe novità por
to via con me un reperto che 
dall'archivio della vita mi sale 
ancora allo stomaco Qualco-
vi di indigeribile una polta 
che neppure il trionfo dei sin
daci buoni e le speranze di 
sorti progressive riesce a ren
dere commestibile, e a defe
carla una volta per tutte 

Auguri perii prossimo anno 

Il ponte 
e la memoria 

GIULIO FERRONI 

S
fogliando una gui
da illustrata del 
'louring, apparsa 
solo due anni fa 

^mmm^m trovo quasi per ca
so una bella foto 

del cinquecentesco Ponte 
Vecchio di Mostar citta che la 
guido s'essa indica come -il 
siuitiolo della Bosnia Erzego
vina e in un certo quel modo 
eh II intera Jugoslavi.i» Nella 
foto il ponte-agile e slanciato 
(Sion Most apprendo che in 
serbo-< roato irto^t vuol dire 
proprio ,'nwW) appare pieno 
di gente affacciata ad uno dei 
parapetti su di uno sfondo di 
sparsi edifici ai piedi di un 
pendio roccioso sembra di 
sentire il rumore insieme fe
stoso e minate IOSO del fiume 
gelato ( la Vren t a che si fet
ta nell Adriatico a nord di Du 
brovruk) £ un immagine im
mobile t torma che mi p.ire 
quasi senza tempo ni,i che ne 
nasconde un altra in movi 
melilo rallentato quella tele
visiva confusa i d evancscen 
te dello stesso ponte che si 

sfalda e crolla nel fiume che 
si piega su se stesso e rinuncia 
per sempre al suo slancio 
trionfale e svettante tra suc
cessive esplosioni fuoco fu
mo polvere 

Una distruzione premedita
ta senza nemmeno scopi mi
litari "ì.i con il freddo propo
sito di uccidere la memoria la 
stona la bellezza faticosa
mente conquistata, I incontro 
e il dialogo rappresentati dai 
ponti da quel ponte un im
magine di morte della cultura 
dietro cui si affollano le altre 
d.sordinate immagini della 
guerra in Bosn.<. dei vecchi 
con le povere sporte che cer
cano di attravrsare di corsa le 
strade di Saraievo sotto il tiro 
dei cecchini dei bambini dila
niati dei corpi mutilati delle 
do,ine urlanti di un dolore 
senza consolazione degli as
sassini corpulenti impegnati a 
conquistare umili case senza 
più vita Credo» he qui sia il si
gnificato pili vero e pm assur 
do del 19'» 

Passano urlando 
senza lavoro 

GIANCARLO MAJORINO 

M olte persone di 
sevso diverso di 
età diversa che 
passano uri indo 

^ I H a che non l'unno 
più lavoro che 

non sanno come lare che ri 
schiano di diventare sempre 
più poveri sull orlo del nulla 
Sullo sfondo edifici strade 
paesi città metropoli villani 
vie case alberi rari macchine 
pezzi di cielo 

L immagine in movimento 

trascorre veloceuic ntc sui \i 
deo tra ìltrt unni m. ni ehe si 
muou>no pm l( nlaiic me <> 
u ntr ih/zarulo un u ne i f i;in i 
juasi fé- n u l i p '*" i ninni, 

e a sorride eosiitutndo qu. ' 
la e queste una spt-K u di br< 
\e film a sua volt i prec< du'< u 
M inulto da ulti non Mussi j i i 
un più grandi litui continuo 
scorrevole inteiroiiipibiìe w 
zerabilc ina piti spesso ist i \ 
tovaglie permeare diligiti 

Sangue 
nella polvere 

FRAHCO RELLA 

I morti della Bosnia, un rivolo di 
sangue che si perde nella polvere 
color ocra; Il ponte di Mostar che 
crolla sotto le bombe, nel fumo 
scomparsi secoli di storia; la pace 
tra Rabln e Arafat; l'Insulto alla 
cultura del mondo Intero 
attraverso lo squarcio rovinoso di 
un muro nella Galleria degli Uffizi; 
lo scheletro di un nostro 
progenitore di duecentomila anni 
fa... Oppure un sorriso concesso. 
Oppure un gettone telefonico 
negato... Le ombre e le luci del 

potere nella faccia di Andrcotti... 
Immagini del 1993. Quante altre se 
ne possono aggiungere? Craxl che 
sproloquia davanti ai suol giudici. 
Clinton che entra alla Casa Bianca. 
I carri armati di Mosca. Steso a 
terra 11 cadavere di un uomo 
assassinato dalla mafia. 
Poche settimane fa un editore 

' specializzato. Idea Books, ha 
presentato In una mostra e in un 
libro le più belle foto del '92 
selezionate dalla World Photo 
Foundation (una rassegna 

intemazionale per un premio 
intemazionale, che si ripete ormai 
dal 1955) : a rivederle ora 
confrontandole con le «immagini» 
che presentiamo In queste pagine 
si ritrova il segno della continuità. 
Si possono confondere gli anni e 
gii eventi: la fame, le bombe, i 
morti, la violenza che si colora di 
sangue e di fuoco. In questi tempi 
di pace (per il nostro sempre più 
chiuso Occidente) sembra che 
tutto parli invece di guerra e un 

sorriso può persino apparire nel 
compiacimento di chi vede la 
morte del nemico (ci può stare 
persino un sorriso autentico, 
occasionale, ed è uno del rari 
spiragli). 
te immagini che raccogliamo In 
queste pagine esprimono un anno. 
Sono sintesi di una storia che 
probabilmente continuerà. 
Probabilmente sono immagini 
anche per l'anno a venire. 
Speriamo almeno che non proprio 
tutte Io siano. 

U n uomo cammina 
svello lungo il mar 
ciapiede I uomo 
sdraiato in cima al 

^ ^ m tetto stacca la ma 
no destra dall in 

cavo del metallo 11 porta da 
vanti alla bocca e soffia sulla 
punta delle dita primi di muo 
vede di distenderle in un cal
do formicolio Guarda nuova 
mente la strada e gli sembra 
che i piedi dell uomo si nino 
vano dentro la polvere un un 
gio nverhero che si leva dal 
suolo 

Apre e chiude gli occhi fis 
sandoli prima sulle cose vici 
ne poi di nuovo attraverso il 
mirino sull uomo della strada 
che cammina ora radente al 
muro 11 gnlletlo e dolce sotto 
le dita e lo vedo cadere ria un 
camioncino scendono due uo 
mini Uno ha la \ idcocami ra 
1 altro solleva il caduto I lesti 
moni dovrebbero solo tes'imo 
mare e allora sparo verse di 
loro Porse ne ho preso uno io 
vedo zoppicare 

Da un camioncino stendo 
no due uomini uno ha la vi-

decxumer i pu it.it i • rso d 
me ' illro mi s( ,leva V i si i 
lo alcun dolore ni i mi > I 
piccolo n\o!o di s intjin •* uro 
che si impast i IM ila i otu r. 
Ora non vedo p nu iti 
sento IMICOI' m q u i h-
sostiene l'rob ibiìMM iti non 
lascia dietro di me più « <m i 
traccia di sangue U> vi l lo « o 
lare dall ascella lungo | fi meo 

i intjosa 
p..Mt , < -

• V I 

fin dentro l.i star; 
Ouando poi^io i 
terra e il pesto I i-in 

Si * / i il un «,v I 
sente ''> un ì K 
premute contro li rmid su 
l^e-fiLie del tetto poi il dol >u 
si diffonde lui 1140 mite I. «ani 
I*' quando e 'n.a'mi nii in p t 
di I! furgoncino e ripartito 
strada è dev ri 1 e S k-ii'iosi 
Ha t,h o^thi ( hiusi semid stt 
so sul sedik Quakuno Ui pa
la ma t-'Ljli iv 
tu il sui tuo t upi de 
oepitio < I sibnt 
I ane,o.ci (N*l suo 
(annoso 11 Ir iyor< 
il i rcene di ' li» se-I 
lii ' Ira u n 1 1Ì1 as*. 
I < " \ IO 

I l - 1 ut 

Qui a fianco un 
disegno di 
Scarabottolo 
Sotto il titolo 
un disegno di 
Munoz 
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La De Un morto 
perduta per una risata 

P. PATERLINI 

V entun novembre e 
cinque dicembre 
Rie/ioni importan
ti imperantissime 

mmmmmm per il Paese Dopo 
mille Tribune e 

nulle fatela a faccia arrivano 
le sere fatidiche come 'ante 
me ne ricordo nettli u't.mi \en 
tic inque anni della mia vita in 
ansia davanti al televisore Exit 
[>c>IS proiezioni tutte le Reti 
pronte a scattare tutti 1 tolle 
punenti attivati 11 Viminale 1J 
Poxa le sedi dei partiti Ix sedi 
dei partili l^uja Movimento 
sociale un irriconoscibile Pds 
Pia//J del Gesù niente Li De -
la De' -cancellata inesistente 
Senza dirigenti senza teleca
mere senza flash senza com
menti F. pendio ancora JKTVM 
del Corso per Li Malta per ili 
berali 1 socialdemocratici 
Buio r neanche una parola 
I>er sottolineare che non <i so 
no Inviati commentatori fan
no finta di niente parlano co 
mesi tutto fosse normale 

Possibile che sia 10 1 unico a 
sentirmi tosi strano9 Come mi 
mancisse un p a s s a r l o il col 
leitamento fra il pnma e il do 
pò In realta lo so iosa e sue 
cesso ma è tome se la mia 
mente non riuscisse ad after 
rado Mi assali il panico Non 
ni. sco a gioire osoflrue peri ri
sultati Oueste emozioni non 
mi appartengono più Almeno 
[XT ora Senio sopraffatte rese 
mute dallo stran tinnito I utto 
110 e IR periMpisco dentro di 
iiir. sp i» s nin\.to un immen
so senso<li irr< ilta 

Niente \\ mente Psi la pa 
loia •pentapartito..cancellata e 
rimossa come il simbolo di 
una religione arcaica sel\at> 
î ia Ma non era solo ieri che 
I orlarli Craxi ' u n certo p«,» 
lo penso di sentirmi male Hor 
se sono caduti» alt improvviso 
dentro un universo parallelo 
S' deve < ssert cosi s* mbra il 
mio v>lilc> mondo "iti alcuni 
particolari import inti vino di 
vi"-\i incongruenti \on e il 
imo mondo Gli asvimi^lia sol 
tanto £ una vnsazione «, Meda 
sgomento Sul lotto io e il mio 
unico e 1 scruti uno senza pa 
role Abbi uno paura d scopr 
re (male paes.1^10 ci appari 
rt blu filarci indo mori dalla '» 
n< str 1 

CESARE VIVIANI 

G
li abitanti di Sara
jevo ìttravers MIO 
correndo • punti 
delld cittd esposti 

mmmmmm^ •'! tiro dei CCCChl-
11 Ci sono strade 

che non JXJSSOIIO essere ev \u\ 
le pa s sac i obbligati da un 
quartiere ali altro dove e e 
una sola possibilità di salvarsi 
correre Come obiettivi niobi 
li e. meno facile evsere colpiti 
Allora 1 padri e on 1 fiqli per 
mano corrono nella citta do
ve sono nati appena usciti 
dalle loro case diventano ber
sagli perche*' sulla colimi di 
fronte ci sono uomini pronti a 
sparare Sono t;ia morti fami 
l iane amici Oqni volta termi 
licita la (O'Na si riconquista 
per qualche ora la vita si nn 

via la cond mi i Si VIV (. min 
ci ivanti a ui ploluin invisil-
le e onie Ì\,Ì\ liti 1 un escs u 
7ionemfinit , 

Sulla e uil 11 1 ci sono uo-mni 
appostati ( I'U 1 ' s, d Hi e il 
mi contn Mano 'a 11 ss 1 1 
fuoco del 1,1 inocchi il' lu 
man» 1 malici 111 > iv olt 1 1 
un 1 pici o'.i ' idi* ,ni , M ' S ir 
il ten pò ildit >si I i>riH* Hi s 
quali uno \ t iti i i"r 10 1 , 1 1 
pas sac i <. on uri and il n 
•in no v» U*. t 11 ir iiK 11 sp JI 1 
no V vedono < idei»1 il (01 
|X> se 1 inni ( 1 litro sonidi 
no I più yiov un h< awert 
no UH ora qu ne 1K s» s i i 
[)•' SdlK) co M iti 1 IH 1 o UH 
V )U1 UH II' qn 1 d u i Oiplv 
no e uceidoi o non >< n'. *n 
nuli 1 proprn » nu'l 1 

Pugno di terra 
a Mogadiscio 

e 
SANDRO ONOFRI 

i. un I irtjo spia/ 
/ o U rroso ( mi 
do i.[.\ 'inali In 
parte \n ino \1u 

_ isadistio Cjiusln 
un pi c'i 1 * spt. 

Hli di i-rlx lite- (|ii.i 1 l.i ina ir 
risolarli disordinali u n i i i 
ta|ianii(.' t h e luimo i bordi ik I 
piazzale si alleni ino «Ut 
macchine sfasciale e alle viyj 
dell e v n ito .Sposili har K 
che di le^no con lutte le porte 
a|x*rto e i buch' delle finestre 
sen/a infissi neri t o m e 'orni 
Da un punto impretisato Inori 
campo da sopra i tetti i da 
sotto terra partono dei i olpi 
di miiriislia uratchianti clit 
sembrano uscire d i una ra 
diol ina 

Poi 11 sono 1 sold iti Ak uni 
sono inqil.idrati di spalle sor 
presi dall attacco di 11 i ^ei ti 
considerata amica fino i u ri 
'stanno fermi "li pu di 1 u;u ir 
dare due o In M ^ . I / / I loro 
1 oetanei \esliti in i< ans e in i 
uhi Ila e he lant i.ino i ontr > di 

Ir iti I ili 
! indilo 
l»er itori 
di' irò I 1 

\ • 
1 lisi 

1 (|inn 1 
.'Il de li. 

f i . 
Hit 1 1 ! l(U i 

«il I 

i b ' i 1 1 
d a n / i n 
c h e sei" 
mi 1 VI 
'1 rna i< 
i\ i n / 1 

i In 
\< e 

si s p i l i 

1 r ' 1 
•s 1 ni itili , ' 

un idi I un i 1. 
M I s s i . ',. '1 '• .1 

int;r in. list oli ' i i i 
d i n n o , r- I 1 «Ir 1 11 
siti "i . f s| r o 1 | 1. IH 
sti f un. 1 . i 1 .TI n sj 1 1 
1 ni si .1 1 1 IMI 1 1 ' 
ni j . e / / i I s'i • li 

nn liti pm ii un 1 11 
Rimili I' rr i 

11 -,11 
/( s 1 
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1993, immagini per il futuro 
Tre uomini 
senza «il Nemico» 

CLARA SERENI 

U
n immagine. Ire 
protagonisti Ra-
bin, Arafat Clin
ton Porgendo la 

_ ^ _ _ mano da stringere 
Rabin non sorride, 

e nelle rughe del suo viso, nel 
suo col lo invecchiato, c'è la 
s idnchc/ /d di un paese e di un 
popolo, la fatica dolorosa di 
chi per una volta sta provando 
.i fidarsi ma intanto non toglie 
la mano dalla pistola Invece 
Arafat lo ostenta, il suo sorriso, 
entusiasta per scelta polit ica 
ma fragile e sfuggente con
traddittorio come i suoi occhi 
la sua d iv iv i , nel confronto con 
il «rigio abito borghese d i Ra
bin, racconta lo sforzo che gli 
costa tentare d i presentarsi in
tero a l l 'appunlamenio con la 
storia Alle loro spalle quel lo di 

Clinton è il sorriso largo, sme
morato facile di un giovane 
masticatore di chewing-gum, 
forte d i tutu i benefici che la 
sorte gli ha servito su un piatto 
d'acciaio 

Un' immagine storica, sep
pure i tre personaggi che la 
animano diff ici lmente possa
no appanre «simpatici» Ma il 
loro es-sere 11, tutti e tre insie
me, testimonia che la politica 
può tornare ad essere l'arte del 
possibile, e che la caduta delle 
ideologie e dei muri può porta
re fra tante macerie, anche 
questo la speranza di un mon
do in cui l'altro possa tornare 
ad essere perdona Magari non 
simpatica, magancon una fac
cia che non ci convince del tut
to, ma mai più soltanto «il Ne
mico» 

La sua vita 
per un gettone 

GRAZIA CHERCHt 

S
ono in una via cen
trale di Milano, 
con l 'amico Stefa
no B M c i t r p c i <\c 

„ , • » » • • cingiamo ad attra
versare, proprio di 

Ironte a noi un giovane con i 
capell i b iondi e un giubbotto 
blu, appoggiato a una farma-
c la c i m i v i , prende a vacillare, 
osci l lando avanti v indietro 
•Quel ragazzo sta male» dice 
Stelano Attraversiamo mentre 
si affloscia esanime a terra 
•Vado a chiamare un ambu
lanza» Stefano corre nel bar 
aliaci alo alla fall imela Intan 
to i passanti cont inuano a pas
sare per lo più fingendo di 
non vedere Melano esce dal 

bar e si mette in strada dove, 
dopo un paio d i minut i , fa se
gno ali ambulanza di fermarsi. 
•Dove sono'», chiede il ragaz
zo seirncosciente mentre lo 
adagiano sulla barella "Sei do
v'eri prima sta' tranquillo», di
ce bonario un infermiere su 
per giù della sua età Parte 
I ambulanza a sirene spiegate, 
ci muoviamo anche noi Ma 
ecco che accorre trafelato il 
gestore del bar "Il gettone'», di
ce a Stelano -Non mi ha paga
to il gettone» Quello del l 'am
bulanza Lo guardo esterrefat
ta e mentre Stefano si rovista in 
tasca, gli Uncio una monetina 
cl.i duecento lire Cerco d i farlo 
con la maggior energia possi
bile 

QueU'Andreotti 
scriba egizio 

MARCO FINI 

A
l tempo del coler.» 
era intitolata lette 
rariamente, l a v a n 
de foto pubblicata 
dal londinese «In 

" • ^ " " ™ dependent- il 30 
I I M Ì W I O storso Un n'ovune in 
dumo di C.lcutta camminava 
sotto la p i o ^ i a r e f e n d o sulle 
braccia tn.iijre il corpo della 
moglie bellissimo abbandona 
tocomc un corjxj morto o pros 
simo alla nutrie Quel mese, il 
i olerà uccise più di 20 mila in 
diani i a Cale ulta se ne amma
lavano almeno *Vi() al intorno 
Un isf lutanea elle mi t> rimasta 
nella memoria per 1 inquietante 
miscela di seduzione della tor 
ma e tristezza del reale [\n pa 
ihosprim ino la vita e la morte 

Ira fredda si sprigiona invece 
dall immagine martellante del 
potere in decomposizione in 
Italia II primo piano frontale di 
Giulio Andreotti apparso su -Pa
norama» uno scriba dell'antico 
httitto o un ratto astuto7 Craxi 
Gamba di lesino col suo testone 
dondolante al processo Cusa-
MI Lassocia/ione mentale cor
re .ili imputato di quel proces
so bertelo Cusani, il mediatore 
delle tangenti di redime In niac-
che di tirali taglio o in camicie 
ria boutique ma in testa il cap
pe II uccio da baseball, caro alla 
sua giovinezza cri rcvolte nelle 
file de! movimento studentesco 
t simbolo esibito di un sociali
smo modernizzato sfrontato e 
irresponsabile 

A capofitto 
nel Medioevo 

i 
MARISA BUI-GHERONI 

d io i vali 
a<. quitr ino i 
mostri v stbil 

il poi 

dati sono forse un 
precisi 1 irnman-
n< si è incisa nella 
ni» n te to r i l.i vitrea 
pre*. isiotie di 
un allegoria me 

Cu lo terra e inferi 
lovi prolifer ino 
.olo i l , immani 

.• li sorvola 
t rolla I u< t . idil l i) nell Amen 
t a alli soglie del duemila 
mentre tjh artigiani spaziali ri 
parano n'i osservatori del t o 
sino t n treno i l luminalo nella 
luti le sta per t^tintiere alla fine 
della sua torsa turistica dti t o 
sta a tosta I viaimuituri dopo 
una tiiornala t o n I occhio al 
pai sas^io (Jie si srotola t orne 
un immensa lx>bma vanopin 
t i riposano v iun i alla stazio 
ne d irrtvo in i lurida Cini n io 
li i sinuoso n M no inhla il JKHI 
ti f latiti ' ' Kt n-V'va da pil i di 
un setolo non ti.i r i Ito a quel 

passatoio sgretolandosi t o m e 
una passerella di giunco rove-
v ' a n d ò parte del suo c a n t o 
nelle paludi dell Kvert>lades 
l i m e una popola/ ione poco 
censita di alligatori si e molt i 
p inata per ose un squilibri eco
logici Nel suo romanzo un 
tempo famoso // fx>ntr dt Srtn 
( uis AV*v Ihomton Wilder ve 
(.h'VA nel crollo di un ponte nel 
Peni se'fecentesco il compiersi 
delle vite dei suoi person..nni 
un appuntamento non casuale 
t o n il destino Lo scrittore che 
i>nn* raccontasse l.i stona in 
credibile del ponte crollato in 
I tonda dovrcbtw studiare il 
rapporto tra caso e catastrofe 
nel nostro mondo, e ancor più 
Li vertutine dei tempi e elei de 
siden per cui nh ignari v i a r i a 
lori terrestri povsono piombare 
a capofitto i l . i l l era tecnologi 
i l i nel med ioev i della palude 
intestala di mostri 

L INVASIONE 
'*BÈRÙk$tUlNI 

Disegno di 
Elio. Sotto 
disegno di 
Matticchio 

•b» V 

> * H»l 

i\ 

! <V 

Ali di morte 
sulla metropoli 

Perchè non uccidano 
anche Miss Sarajevo 

COSIMO ORTESTA 

L
e prime immagini 
di America oggi di 
Robert Altm.tu 
Mentre scorrono le 

wmmmm didascalie <li testa 
la seduti ben co 

modi nelle confortevoli poltro 
ne di un cinema di prima visto 
ne dapprima siamo l te\emeii 
te turbati ma subito dopo 14ra 
debolmente rassicurati dal 
suono profondo e perfetta 
mente calibrato di quello che 
<i sembra incontestabilmente 
essere il rombo di uno o più 
aerei Al suono si uctompant ia 

i immagine una fantasmago
ria di 1 olori nitidi e pastosi che 
si s ta l l ano disseminati nel 
buio ovati ito dt li.i notte 1 ai-
reo ( o i;li aerei - essi stessi 
idoriu di pit cole luci fisse o in 

termittenti l sorvola le scie iu 
mi uose della metropoli sterilii 
nata passa sopra mitili.ua e 
migliaia di case casette e t^rat 
tat iel i t su tutto a p i c c i a di 
stnbuisie un pesticidi) t. 
un iinm.iMint di efficienza pu 
liziae morte 

Immanint del nostro pre 
senti1 e di un futuro inelutt ibi 
le ' 

L
a una «immagine 
dell . inno 1 ho \ i 
sta casualmente a 
(fiutino sull Hrnild 

mmmmmm^ lnbu/ic i n u n a 

mazzetta di gior
nali L i foto su Ire co lonne 
era nelle pattine interne e ino 
strova dodic i ragazze in t oslu 
me ila bagl io e 1 tate hi a spillo 
in un teatro -pieno l i noa ' l uo 
\ u I rano prese di spalle 
mentre sfiluv ino sul pale osci 
Ul to e 1 riflettori i l luminavano 1 
loro capell i ondulat i le belle 

E N R I C O D E A G L I O 

schiene le lx*lle nambe Ce 
nevano tulle insieme un lutino 
slnse ione su u n era scritta 
per il pubbl ico intt rnuzionale 
la più seducente e impegnati 
va delle proposte «Doni le! 
iheui kilt us 'Non pei mettete 
che ci uccidano- o mettilo 
•Non pi nnettere t he Loro uè 
e itfano Noi L i didascalia d i 
e èva che la foto era stala se .i l 
tata dai fotografo Icrome De-
lav per I agenzia AssiKialcd 
Press in occasione della fina
le del concorso di bellezza 

-M-ss Sarajevo assediata 
1 W » Nel q u e l l o I1»')-, cade
va infatti il p r imo anniversario 
del l assedio 

Nessun cavaliere *• melalo 
a liberare quelle ragazze Nes 
sun m nerale nessun awen tu 
riero ÌZ chissà dunque dove 
saranno ora Unite in folocjra-
lia in gioventù in angoscia al 
le rubizze che ot^ni tal l io 
compa iono nei f i lm.i l i unni ri
trovati spi / / o n i di vita quoti 
diana nel e l ic i lo di \ nsavia 
appena e inquaul m i n i a 

H nostro padre 
di Altamura 

GIAMPIERO COMOLLI 

L
e stdlasjmui sii so
no cresciute lul-
t ' in tomo al corpo 
rinserrandolo in 

, ^ _ ^ _ un abbraccio pro
tettivo Ma il volto 

sia pure a stento emerge an
cora fra le ramificazioni dei sa
li di calcite, fra le infiorescenze 
minerali che celano le sue 
guance, mentre un profluvio d i 
sferule cristalline e andato a 
depositarsi sulle arcate soprac-
cisl ian, sui denti , sul setto na
sale, lacendolo simile a una 
maschera mnioicllata La nic
chia in cui se ne sta seduto 0 
costituita da due grosse colon
ne di calcite che sorgono da! 
pavimento di roccia carsica, 
mentre una cortina di alaba
stro si erqe alle sue spalle. 

È questo il più antico schele
tro umano che sia mal stalo 
rinvenuto nella sua interezza 
Al to un metro e sessantacin-
que ha circa duecentomila 
anni viene dal Pleistocene da 

prima dell uomo di Nearider 
thal L hanno trovato appena 
due mesi fa in una grotta della 
Mursia barese vicino ad Alta
mura Il cosiddetto -uomo di 
Altamura» quindi e anche il più 
antico "italiano» conosciuto I 
«padre della patria» pin vec
chio che ci sia Nostro padre 
probabilmente mentre pas 
s e l l a v a da solo fra i ( a m p i 
delle Murqe e ruzzolato per 
sbaglio dentro una grotta prò 
fonda dieci metri, dove parenti 
e amici non 1 hanno mai trova
to Lui allora, quando ha capi
to che da quella fossa non sa
rebbe uscito più 4* andato ad 
accuct larsi contro una ]i.irete 
rocciosa e 11 e rimaste) un pò 
inclinato verso destra, i on le 
tjambe raccolte e le braccia 
conserte £ rimasto tos i l ino 
ali 8 ottobre del 1*193 Nessun 
uomo, mai , ha atteso tanto a 
luni jo Aveva quand e scom
parso appena una trentina 
d anni 

Belle contrade 
un altro addio 

DANIELE GORRET 

C onfusi e umiliati 
sull impiantito tra 
pozze d acqua e 
relitti di scaffali fo 

^^^m^ gli semibruciati 
costole di volumi 

-in ottavo* dai nervi scoperti 
codici feriti a morte visceri 
d incunaboli A destra un soc 
torr i lore mostra lo stato di un 
libretto sfasciato Se tjli occhi 
fossero acuti abbastanza, un 
cora leggeremmo sulia pagm i 
aperta 

C orne rida il Riarditi d'ugni \l<t 
glorie 
Quai S/CVJO / tiiiiiÌHtt di quali i 
più rei 
ÌJJ Culttoazionr di Luiqi Ala
manni1 Sentiremmo questi en 
decasillabi miti e non famosi 
lamentarsi nella sala squarcia 
re la primavera fiorentina L i 
luce che illun- ,ia la strane vie 
ne da lontano dalle vetrate 
dove si vedono bruciare bo
schi di Sardegna accendersi 

Proiettile 

coll int liguri schiantarsi dot 
sul id macchia mt cliterraiit a 

Questa foto non è appars i 
su nessun giornale non e stata 
diffusa da nessuna agenzia 
Anche perche, non ò una loto 
e'1 solo un incubo Un incubo di 
chi ha sentito che per ORI I I pa 
t>ma massacrata ai Geornotili 
per oi jni frammento di tela 
sbriciolata atfli L ffizi la notte 
del 27 tua tinto 1443 saicbtK* 
stato saccheggiato un pezzo 
del paesannio"'italiano ( ' C T * 1 

in un n m l l o d Ari imN- ldo 1 i 
]K'l ledel paese e fatta deil i •* .< 
memone del suo tesoro di 
nrandi e minime Ix' l le/ze rac 
col lo dalla fatica delle nenera 
zioni del lavoro e dt i sonni t u 
passati m parole linee colon 
II 4,3 neneroso di strani di cor 
pi e cii anime i i !ia regalato 
anche questa V 'mp ie di più 
nenli anni a venire JKT «vede 
le- le Ixdle contrade dovremo 
forzare Memoria e Immanma 
zione 

a canea cava 
DAVIDE PINARDI 

U
n,i notte serena 
Fresca non fred 
^\.Ì Un cielo ir 
sparente colttr co 

^ ^ m m m ballo I nrandj viali 
allx*rati vuoti e illu

minal i qua e la da alti lampioni 
e da potenti fari L»nn |U m fon 
do raffiche di traccianti ..he 
prima s, schiantano contro un 
palazzo buio poi si impenna 
no verso il cielo e vanno a per 
dersi t bissi dove IA.* anni su 
no in mano a reclute ines|x*rte 
probabilmente Qualche tanot 
to di stracci per te ria su l la 
sfalto e den'ro n^Voiu corpi 
mannn.it) 

Passano le or i viene 1 alba 
Arriva un rep irto di nttobhndo 
pi santi I re si fermano sotto a 
un muretto t he ri nne un nnui 

do prato \ t id* ' lx*n i urato con 
mate lue di t andide betul't 
d die fonile < he innialhsi * >no 
ippcua L i prima aulohlnido 

mota la torretta verso un p il iz 
zo biani u a due o ' M X M I ' O 

metri brandennia il cannoni 
LLI 1 (Pì » |XJI la [ud i re un i o1 

]Xi Dalla IHK e a d i 'utK o si vi 
de l is t i le soltanto un pò di 
aria cucia la va'npa'a • in 
nhiottit i dal lo speuniìiae n t 
Ma in una Ir i/ioti** di s w c i n l o 
il ptoiettile si abbatte lassù tn 
i l io sullo stipiti di marmo di 
una Itili slra al ventesimo , i i 
no S, lc\, i dell.i |H)l\i •< i h. 
|K>I la brezza sposta 

De v* esse re un proli Itile i 
carica e iva» die t un 'o 'onialo 
iH'tna nuard indo i d a i i n u ol i il 
li leobii tlivo M< inr i un or i 

Pronto soccorso 
per Natascia 

ORESTE PIVETTA 

S a i ^ t n o insiem-
lunno lo scivolo 
ne ro i l l i imm ito di 
in on iel Pronti 

^ ^ ^ ^ ^ Si H. cor so 1 in i 
li ì//iì e larno ni I 

i ippot lo stretto L i se tarp \ 
quasi lo soff i* ,i \n t he I i fai 
i l a e tozza e l.irna i i tapel l i 
sono fitti « duri e ondulati .ti 

indietro he i e omin i io a nuar 

e io~ -M i \ Un i l i / i i l In Miss 
m< i l'i >Ì Ì di blu ni ninni lo \A I 
ìlza il v iv r | l,i nli • «. i in •' x 

e hiusi e la pi ili vi 'ìdi .a t ti >r 
SI" S ' L i l i o t l l l l l \ l f i l i 1 i j l i e s t i '! i 

sotto qui st Ì lui i 1/ in in*, in» i 
i denti -( luss i v mi i l m m 
quale < >sa» I si n i m / 'a l i 
nu 11K i i V I IK « n/i • 1 I Si iITi t'C'l 
L> sin Ma il viso *. ol i li labbr t 
i ju.tsi un b ii lo Suoli i I e un 

dar! i d il b.isvi ti.u piedi t he panello S a f l t i t t i i un m' i r 
trascina Poi vedo i e i pelli i he nnere d i h am i t i vi rdi L i ' i 
sono unti e le ta l lon i davanti en t r i le l u i . o r r t b U s i m u l i 
ippic i icati ilk ternoie e alla Ma non può I n st i In IH 

fronti Poi le ni un intanto I h * - Della r in izz i t'Iit -
sport he ma appen ì le solleva -L ' i S u h i i m . i N i t i s o i -( In 
st opre un i pi in-i p(n u n i feri in I nome -P* liissmio 1 I M I 
ta poi diro torsi un,tue t in t i U liissim i - ( l uss i t n,i voi 
( di. indo s avvìi in ino lui ni t. c i si mio un nli iti oc,v i 
< h l ' d i se ispi Ho -Si ispi Ho I i i i s i . » 11 un p n . In "< i 
A noi una sin lieti i - -Non In / n i n i 1 i m i i l n ili t*i -li 
ino Ala i uno t i l m u >< l.tio V * i ' m i d. ni pi n ' » 
no drazM l i to t i -Mi < I n i ni i nn i " ni ili \ n 'i I tu i 
ino \ U H I I I / O Cri <i tin i \ in i n . ' i i i h r i \ il i . 
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Q ual è il fattore, per 
certi versi impon
derabile, che 
spiega il recente 

I ^ . K B B , successo dell'e
conomia giappo

nese? E, più in generale, che 
rende tendenzialmente vin
cente la sfida portata sui mer
cati globali delle emergenti 
economie dell'Asia orientale? 
Qual è, in sostanza, la «risorsa» 
su cui si giocherà, nel prossi
mo decennio, il destino del
l'Occidente? Essa ha un nome 
strano, per metà freddamente 
tecnologico, per metà evocati
vo di potenze sommerse, origi
narie, «organiche". Si chiama 
orgware. un neologismo tratto 
dal linguaggio dei computers. < 
collocato tra Yhardware e il 
software. Se il primo sta a indi
care, per estensione analogi
ca, l'insieme delle risorse ma
teriali e umane (macchine e 
personale), e 11 secondo l'in
sieme delle risorse conoscitive 
(know how e capacità mana
geriali). Y orgware sintetizza 
una risorsa più complessa, «si
stemica», relativa agli atteggia
menti sociali, alla forma del 

vincolo sociale» e alla perce
zione della «comunità». In una 
parola, al terreno della «men
talità». 

•Vorgware - scrive Fodella, 
docente di Organizzazione 
economica internazionale, 
specialista in materia di eco
nomie dell'Estremo Oriente -
può essere assimilato all'anti
materia, o a qualche misterio
sa particella sub-atomica, che 
non si vede né si può misurare, 
ma senza la quale le cose an
drebbero diversamente». Esso 
- aggiunge - misura «la rela
zione che passa tra i compor-

• lamenti concreti e quelli previ
sti dalla norma (tradizione, 
consuetudine, legge)»: è dun
que un indicatore particolar
mente adeguato del grado di 
coesione di un sistema sociale, 
della percezione che gli indivi
dui hanno dei fini collettivi 
(del loro essere, appunto, una 
«comunità») e, ir: ultima istan
za, del grado di «responsabilità 
sociale» dei suoi membri: di 
quell'elemento che rende at
tendibili le persone, e quindi 
•prevedibili» i loro comporta
menti, accrescendo «l'àìfidabi-

PARTERRE 
MARCO REVELLI 

Confucio profeta 
del capitalismo 
lità del sistema nel suo com
plesso». 

Certo, Vorgwarc non basta, 
di per se stesso, a determinare 
il livello di sviluppo di una civil
tà, il quale dipende anche dal
la dotazione di hardware e di 
software-, la Cina del XVI11 se
colo, aveva un orgwaredi qua
lità eccellente, ma un appara
to tecnico (un hardware) del 
tutto insufliciente rispetto alle 
esigenze poste dalla rivoluzio
ne industriale: allo stesso mo
do il Giappone degli anni 
Trenta, troppo debole dal pun
to di vista del sapere tecnologi- • 
co (software). Ma stabilisce 
con questi indispensabili siner

gie: si pone come condizione 
«necessaria», anche se non 
«sufficiente», dello sviluppo. 
L'Inghilterra e la Francia del 
XIX secolo avevano orgware c\\ 
qualità molto simili, che per
misero loro di mettere «a valo
re» le risorse tecnologiche e 
umane esistenti. Gli Stati Uniti 
del XX secolo hanno messo in 
campo un orgware più ade
guato dei ioro concorrenti, di
venendo potenza leader. Ora -
questa è la tesi «dirompente» di 
Fodella - lo «spirito del mon
do» si sta spostando a oriente, 
nel Pacifico. Sono i paesi del
l'Estremo Oriente a possedere 
Yorgware adeguato a sostene

re la sfida dei mercati globali. È 
dot1 l'area culturale influenza
ta dalla millenaria civiltà cine
se a possedere la mentalità, la 
struttura di valori, l'atteggia-
memo «morale» più efficaci 
nell'orientare i comportamenti 
produttivi richiesti dall'attuale 
livello di sviluppo capitalistico. 

Due caratteri in particolare 
sembrano strategicamente 
•preziosi»: la dimensione este
sa dell'orizzonte temporale e 
la natura fiduciaria delle inter
relazioni umane. Mentre infatti 
l'Occidente vive sempre di più 
nella dimensione del breve o 
del brevissimo periodo valoriz
zando l'utile immediato, la di
mensione finanziaria, il pre
sente, il Giappone e in genera
le l'Oriente pensano e agisco
no nella prospettiva della «du
rata-, dell'investimento a lungo 
lermine, privilegiando la di
mensione produttiva, la «re
sponsabilizzazione» rispetto al 
tuturo. Allo stesso modo, men
tre l'Occidente pratica relazio
ni prevalentemente «negozia
li», quindi rigide, altamente for
malizzate, tendenzialmente 
conflittuali. l'Oriente si affida a 

relazioni prevalentemente «fi
duciarie», flessibili, incentrate 
su criteri di dignità sociale, e 
garantite da sanzioni collettive 
come la disapprovazione della 
comunità, la perdita della ri
spettabilità, assai più efficaci. 
Sullo sfondo la differenza tra 
l'universo etico giudaico-cri-
stiano (dominato dall'idea di 
trascendenza, dalla separazio
ne tra Divino e mondano, dalla 
tensione tra uomo e mondo, e 
dal valore astratto della Leg
ge) e quello segnato dal con
fucianesimo. Da un sistema di 
valon, cioè, totalmente imma
nente, fondato sull'identifica
zione tra Dio e Società (per la 
trasgressione non v'è perdono, 
ma solo espiazione nei con
fronti della comunità violata) 
e sulla concretezza della nor
ma («i valori morali sono legati 
alle situazioni, gli esseri e gli ' 
oggetti reali hanno sempre la 
preminenza sulle formule 
astratte»). Una tale cultura, in 
cui la cooperazione (il vincolo 
sociale) prevale sulla compe
tizione, l'organicità del tutto 
sull'atomismo • delle singole 
parti, rappresentò senza dub

bio un «limite» allo sviluppo in 
un'epoca in cui la belluina 
struggle for lite, il carattere ag
gressivo del capitalismo delle 
origini (quello in cui contava 
giungere per primi all'innova
zione tecnologica per poterla 
monopolizzare e usare contro 
l'avversario) premiava, senza 
dubbio, l'individualismo com
petitivo occidentale. Ma nella 
fase caratterizzata da «mercati 
globali» e da un accesso relati
vamente diffuso alle tecnolo
gie avanzate; in una fase in cui, 
per dirla con Fodella, «più che 
la capacità di passare sul ca
davere dell'avversario contano 
la pazienza, la laboriosità, la 
capacità di cooperare con gli 
altri e di muoversi sui tempi 
lunghi e sulle alleanze duratu
re», essa può subire un impre
visto rilancio. Può trasformarsi 
in una precondizione dello svi
luppo tardo-capitalislico. Il 
che, appunto, costituisce un'i
potesi «rivoluzionaria» nspetto 
alla vulgata weberiana corren
te, che vede nell'accoppiata 
spirito del capitalismo ed etica 
protestante il segreto dello svi

luppo. Qui. infatti, confuciane
simo e capitalismo costituireb
bero la «sinergia» culturale e 
produttiva vincente, mentre lo 
spirito protestante (in quanto 
radicalizzazione dell'etica in-
dividualisticacristiana) si tra
sformerebbe in un suo limite. 

Un'ipotesi nvoluzionaria, 
cui tuttavia i dati empirici sem
brano dare ampiamente ragio
ne. Nell'ultimo trentennio so
no stati proprio i paesi dell'a
rea «confuciana» ad aver rea
lizzato le performance* econo
miche più significative. Il Giap
pone compare al primo posto 
nell'indice di sviluppo umano 
mondiale. La Cina è, fin dal 
1987, il secondo paese per 
Prodotto intemo lordo in ter
mini reali. Tra il 1975 e oggi la 
Corea del Sud ha moltiplicato 
per 75 volte il proprio Pil nomi
nale, «candidandosi a divenire, 
dopo l'unificazione con il 
Nord, uno dei sei sistemi eco
nomici più importanti del 
mondo». Dinamiche non mol
to dissimili hanno realizzato gli 
altri paesi che con essi costitui
scono i cosiddetti «sette samu
rai»: Indonesia. 

Come difendersi, da questa 
che appare come una vera e 
propria sfida «epocale»'' La ri
sposta di Fodella 6 sorpren
dente e provocatoria, come 
d'altra parte la sua analisi So
prattutto si pone in controten
denza nspetto alla cultura ca
pitalistica dominante, affasci-
nanta dal laissez fairc fino al
l'estremo del cupio dissolvi. 
Egli propone infatti una forma 
di «protezionismo differenzia
lo»: di rallentamento nella esa
sperazione competitiva dei 
mercati, attraverso la dissua
sione selettiva alla penetrazio
ne nei mercati occidenlali di 
prodotti concorrenziali. Una 
sorta di barriera alla distruttivi
tà del mercato «puro», che 
apra, per cosi dire, le maglie 
del tempo, e permetta di nco-
struire, in una durata più ragio
nevole, meno incalzata dai rit
mi della competizione globa
le, il «nostro» orgware estenua
to. 

Gianni Fodella 
«Fattore Orgware. IJQ sfida eco
nomica dell'Est-AsiQ'. Garzan
ti, pagg. 139, lire 25.000 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Sotto il segno 
dell'etica 

T emo di incappare 
nel Codice Penale 
per «interesse pri
vato in atti d'uffi-

^^mmmm ciò», il reato che 
• commette chi abu

sa della propria posizione al fi
ne di ottenere vantaggi perso
nali, per i due testi che segnalo 
oggi, in quanto essi contengo
no anche miei contributi. Ma 
fio già deciso che se sarò im
putato addurrò la loro irrile
vanza in rapporto al valore glo
bale dei prodotti, e chiederò su 
questa base le attenuanti. Il te
sto maggiore è Questioni di 
bioetica che contiene le rela
zioni delle «Assisi intemazio
nali di bioetica» organizzate a 
Roma, nel maggio 1992, dalla 
Fondazione Basso con il con
tributo (ma senza interferen
ze) della Farmindustria. Il te
sto minore (per numero di pa
gine) è il Dossier n. 3 del Cen
tro di bioetica della Fondazio
ne Gramsci, dedicato alle ri
sorse per la salute. ,. , 

È già molto interessante che 
due delle tre fondazioni (la 
terza è la Feltrinelli, con sede a 
Milano), che sono nate dalla 
cultura che ha saputo esprimer 
il movimento operaio italiano 
e dall'esigenza di approfondi
re l'analisi della realtà contem
poranea, abbiano rotto le bar
riere che separavano la loro vi
sione della storia, dell'econo
mia e della filosofia dal mondo 
della natura e delle sue scien
ze. Un altro latto significativo è , 
che questo congiungimento 
tra culture avvenga sotto il se
gno dell'etica. Alla fine del no
stro secolo si assiste infatti in 
molti campi - dalla politica al
l'economia, dal diritto .alle 
scienze - a un risorgimento 
dell'interesse per l'etica; que
sta, a sua volta, ha indubbia» 
mete come settore trainante le 
novità assolute che le scienze 
biomediche, capaci ormai di 
alterare profondamente la vita, 
la morte, il destino degli esseri 
umani e di tutte le specie vi
venti, presentano alla morale 
quotidiana e alla riflessione fi
losofica. È da rilevare infine 
che grazie a questo impegno 
la bioetica italiana si arricchi
sce di contributi laici e pro
gressisti (la politica sta rimet
tendo in circolo quest'ultima 
parola, considerata a lungo 
una bestemmia), integrando e 
superando cosi la situazione di 
monopolio chiuso, creata in 
Italia dal personalismo cattoli
co, e contribuendo ad avviare 
una vivace polemica di idee 
che può giovare a tutti. 

Le Questioni di bioetica pon

gono a confronto le elabora
zioni italiane con numerose 
relazioni di specialisti stranieri, 
dall'Australia al Brasile agli 
Stati Uniti, partendo da temi 
che sono ben radicati nella no
stra esperienza culturale e di
rei pure negli aspetti migliori 
della nostra storia politica. 1 
contributi sono raggruppati in
tomo a quattro temi: quelli del
la cittadinanza, della privacy e 
della salute; quelli delle rela
zioni fra il corpo, l'etica e il 
mercato;quelli dell'ambiente, 
in rapporto alle responsabilità 
verso le generazioni future; 
quelli infine dei codici, delle 
regole e dei modelli culturali 
che spengono proposti per af
frontare le affascinanti e scon
volge^ novità emerse alla fine 
di questo secolo. 

Mentre le Questioni di bioeli
ca costituiscono una piccola 
enciclopedia informativa e fi
losofica di tutti i temi oggi in di
scussione, dall'ecologia ai tra
pianti, dall'eugenetica all'euta
nasia, dall'aborto allo statuto 
dall'embrione, dalla procrea
zione assistita all'ingegneria 
genetica, il Dossier n. 3 affron
ta un solo tema: la salute. Molti 
sostengono che in questo 
campo il solo problema etico 
degno di considerazione (ol
tre a quello di vincere l'immo
ralità intrinseca della malasa-
nità) è come ripartire le scarse 
risorse oggi disponibili per i 
servizi. Il Dossier amplia il di
battito introducedo in concetti 
di equità e di priorità della sa
lute con interessanti contributi 
di Giorgio Bignami sull'espe
rienza storica, di Franca Onga-
ro Basaglia sulla crisi del «mo
dello medico», di Paolo Vineis 
sui valori impliciti nella ricerca 
scientifica, di Caterina Botti e 
Pietro Comba sulle ricerche 
epidemiologiche: e infine di 
Ernesto Veronesi su come re
perire e usare le risorse al fine 
di evitare che il sistema sanita
rio sia indirizzato «a favore di 
chi può pagare, indipendente
mente dal bisogno». 

Stefano Rodotà (a cura di) 
«Questioni di Bioetica», (con la 
collaborazione di Margherita 
Pelala e Gabriella Bonacchi). 
Laterza, pagg. 444. lire 38.000 
Fondazione Istituto Gram-
sri 
«Risorse per la salute»: priorità 
ed equità, valutazioni etiche e 
scientifiche», «Dossier n. 3», 
pagg. 68 (s.i.p., può essere ri
chiesto alla Fondazione, via 
del Conservatorio S5. 00186 
Roma). 

• • • COLT MOVIE • • • 
LE STELLE SONO TANTE. MILIONI DI MILIONI, LA STELLA BER
LUSCONI VUOL DIRE QUALITÀ': Silvio fa l'oroscopo a Silvio 
•Mi son svegliato e... e sto pensando a te» (29 settembre. Equipe 
84) «Mi son svegliato e... e sto pensando a me» (Silvio Berlusconi, 
Milano 29 settembre 1936) 
AMORE - '93: Quando spendo sento un senso di vedovanza/ '94: 
Sempre meglio andare in nero che in rosso. O in bianco 
SALUTE - '93: La preoccupazione riguarda il funzionamento del 
sistema, che non può camminare su una gamba sola, e per di più 
la sinistra/ '94: La preoccupazione nguarderà il funzionamento 
della gamba destra. Forse sarà il caso di sedersi 
RELIGIONE - '93: Io sono il Bene, sconfiggerò la tivù del Male/ 
'94: «lo sono Carmelo Bene e ti denuncio» 
SPORT • '93: Arrivare secondi e poco/ '94: Amvare coi secondini 
è poco piacevole •... . 
ECONOMIA - '93: Vorrei essere paragonato a un bulldog, che si 
attacca alla gola di un toro e non molla la presa finché il toro non 
cade a terra dissanguato/ '94: Per non fare la fine del Toro, evita
te le assicurazioni. 
POUTÌCA - '93: Il centro ve lo londo io/ '94: Kraft. cose buone dal 
mondo 
TELEVISIONE - '93: Gene Gnocchi: «Berlusconi in nero? Non con
divido»/ '94: Berlusconi- «Gene Gnocchi al ragù? Non Condisugo» 

f \ Fitti SVnpa 

POETI LATINI - Un'ampia antologia di opere tradotte da scrittori italia
ni. Per l'autore delle Satire anche una versione in dialetto milanese. Una 
letteratura intesa come strumento di testimonianza storica 

Orazio lumbard 
Publio Virgilio Marone 

E marginato nella 
didattica, il Latino 
si prende la nvin-
cita nell'editoria. 

. ^ . ^ . a . Sono ben tre e im
portanti le uscite 

librarie di questa stagiune. An
zitutto il nuovo «Campanini 
Carboni» (Paravia), il leggen
dario vocabolano di Latino 
con le famose pagine bordate 
di rosso, che appare nella cu- . 
ra di - Paolo faccetti; • poi 1 
un'Antologia di poeti latini 
(Mondadori) curata da Luca 
Canali. Ambedue già usciti. 

Sarà in libreria in questi 
giorni, invece, l'antologia di-
Poeti latini tradotti da scrittori 
italiani (Bompiani). due volu
mi di oltre mille pagine curati 
da Vincenzo Guarracino. 
L'impresa 6 titanica e affasci
nante, ben 183 autori latini ri
visitati da oltre 160 autori con
temporanei (in gran parte 
poeti) che interpretano a loro 
modo i classici. Non mancano 
le curiosità: i frammenti di 
Cornelio Gallo, scoperti nel 
1979; la novità più recente del
la letteratura latina, Alcailis 
Baranonensis. venuta alla lu
ce negli anni Ottanta e solo 
l'anno scorso pubblicata ad 
esclusivo uso degli studiosi; il 
De Anima di sant'Agostino e 
(udite) i frammenti di Nero
ne. 

Autorevoli e singolari sono, 
a volte, gli abbinamenti di tra
duzione: Dario Bellezza / Ca
tullo; Raffaele Nigro / Ennio; 
Gesualdo Bufalino / Catullo; 

LUIGI AMENDOLA 

Ben 183 autori latini rivisitati da oltre 160 autori 
contemporanei (In gran parte poet i ) , che hanno 
Interpretato a modo loro antenati più o meno Illustri. U 
propone l'antologia di «Poeti latini tradotti da scrittori 
Italiani» (Bompiani, pagg. 1.113, lire 36.000) ; un'opera 
in due volumi curata da Vincenzo Guarracino. 

Roberto Roversi / Virgilio; Vito 
Riviello / Fedro; Gianni Totl / : 
Carmina, .Mario Luzi / Clau-
diano; Giorgio Barberi Squa
rotti / Stazio; Edoardo Sangui-
lieti / Lucrezio; Nelo Risi / 
Giovenale e molti altri. Fino ai 
più giovani: Conte, De Ange-
lis, Copioli, Perilli, Minore, 
Mussapi.ecc. * 

Lo stesso Canali, curatore 
dell'antologia parallela di 
Mondadori, ha tradotto, per 
questo lavoro di Guarracino, 
alcuni brani ùe\Y Eneide virgi
liana e testi di Lucano. Ciò 
non toglie che, pur esprimen
do apprezzamento per la qua
lità dell'opera ed il gravoso 
impegno del curatore, muova 
delle critiche a questo tipo di 
prodotti editoriali: «Le antolo
gie della letteratura latina han
no due difetti fondamentali e 
contrari. Per cui si dividono in 
due categorie. Da una parte ci 
sono quelle «prevedibili» che 
propongono sempre gli slessi 
autori: Orazio, Virgilio, Catul
lo, ecc. In maggioranza sono 
antologie che vogliono avere 
anche una valenza didattica. 
All'eccesso opposto ci sono le 
antologie - come quella di 
Guarracino - in cui si trovano i 
classici tradotti da poeti e 

scrittori contemporanei, i qua-
., li scelgono secondo le proprie 

preferenze, prescindendo, a , 
volte, da una metodologia ri
gorosa. I testi che preferisco 
sono, naturalmente, quelli che 
fanno una scelta originale, 
con autori poco frequentati, 
coprendo un vasto arco di 
tempo della classicità. Ed è 
ciò che ho cercato di fare con 
la mia Antologia dei poeti lati
ni, appena uscita». 

Il lavoro di Guarracino, pe
rò, ad un esame attento, sem
bra nspondere anche alle 
aspettative di uno specialista 
esigente come Canali. La stes
sa corposa prefazione del cu
ratore sottolinea quanto siano 
importanti figure spesso trala
sciate, come Livio Andronico 
che già agli inizi della poesia 
latina (240 a.C.) evita un'epo
pea di Roma gonfia di enfasi e 
di retorica Ed il Bellum l'oeni-
curri di Nevio o gYiAnnates di 
Ennio, votati a disegnare il 
canto di un popolo e dei suoi 
eroi, attraverso una grande 
tensione morale. Più avanti, 
\'Eneide di Virgilio consacrerà 
il mutamento in corso nella 
letteratura, cercando di espri
mere i valon della romanità e, 
al tempo stesso, coniugare in

tenzioni eliche e qualità esteti
che. Saranno, però, le Meta
morfosi di Ovidio a decretare 
l'affermarsi di una visione fri
vola e disimpegnata nel cele
brare Roma e il suo Impero. 
Attraverso queste tappe assi
stiamo, parallelamente, al 
mordace anticonformismo di 
Nevio, alla comicità esilarante 
di Plauto; alla demistificazio-. 
ne degli stereotipi aristocratici, 
nel Satyricon di Petronio; aBa ' 
poesia didascalica che anno- ' 
vera una schiera di seguaci: . 
Valgio Rufo, Emilio Macro, -
Nemesiano, Sereno Sammo-
nico e Avieno, oltreché Ovi
dio, con testi, per lo più, ine
renti materie specialistiche tra 
medicina e botanica; al metro • 
elegiaco (distici di un esame
tro più un pentametro) che 
partendo da Cornelio Gallo, 
passa per Tibullo, Properzio, ._ 
Ovidio stesso, senza dimenti
care i precurson neoterici, 
Varrone Atacino, Licinio Cal
vo, Elvio Cinna e soprattutto 
Catullo. La lirica, intesa nel 
senso ortodosso, nasce verso 
la fine del 11 secolo a C. e viene 
praticata da una cerchia di 
poeti raccolti nel circolo di Lu-
tazio Catulo; carattere distinti
vo di questa nuova torma poe
tica è l'individualismo dell'au
tore e del referente, unito alla 
Breuilase ars, «essenzialità»ed 
«elaborazione formale». In se
guilo alla scomparsa di Virgi
lio e Orazio, la storia della liri
ca sembra bruscamente inter
rompersi per cedere la strada 
ad altri generi più convenienti 
alle esigenze del tempo. Con 
l'avvento del Cristianesimo. 

prevale l'impronta innografica 
su ogni altro genere letterario, 
•salmi, inni e cantici spirituali», 
soprattutto dalla penna di lia
ne di Poitiers, Mario Vittorino 
e Ambrogio, che è considera
to il più valido esponente di 
questo nuovo corso. 

Vasta e articolata è. dun
que, la disamina che affronta 
quest'opera per mano dei let
terati di oggi. Certo, leggendo 
Orazio tradotto da Franco Loi 
in dialetto milanese (in modo 
pregevole, peraltro), qualcu
no potrebbe arricciare il naso, 
confinare tutto ad una logora 
«battaglia di retroguardia» o di 
«linguaggio regressivo», ma in 
realtà, le lingua classiche, i 
dialetti, sono punti lermi del
l'evoluzione culturale con cui 
bisogna sempre fare i conti. 
«Chi non ha memoria non ha 
futuro», come ci ricorda Mano 
Luzi: «Il Latino è una lingua 
storica legala alle stagioni del 
nostro passato, ma è una lin
gua mentale, spintuale, al di 
fuon del tempo. Se andiamo 
al diritto, vediamo che ò tutto 
organico, radicalo nella termi
nologia latina. C'è un po' l'i
dea di sovratemporalità, que
sta è la sua forza. Non a caso e 
usata in tutto il mondo; in am
bilo accademico ò già lingua 
universale, più dell'inglese. 
Noi forse ne abbiamo avuto 
un eccesso, ma il Latino è 
svincolato da ogni polemica. 
Queslo recupero d'attenzione 
mi sembra importante. Ho 
sempre avuto un alto concetto 
della lingua e della letteratura 
Ialina. I poeti importanti sono 

pochi, ma importantissimi so
lo quattro, Lucrezio. Orazio, 
Catullo e Virgilio (di cui amo 
più Le Georgiche che VEnei
de) , poi ce ne sono altri stimo
lanti. Coma Claudiano che ho 
tradotto per questa antologia 
curata da Guarracino. La poe
sia Ialina e molto bella quan
do non è monotona, quando 
non c'è linguaggio artificiale, 
come in Lucrezio, Catullo e 
Orario, appunto, i quali sono 
meno legati di altn alla tradi
zione greca». 

Il debito con la letteratura 
grera. di cui parla Luzi, è sicu
ramente la prima cosa che sal
ta all'occhio della poesia lati
na. Non più l'atteggiamento 
estatico e contemplativo dei 
Greci, ma un'idea gerarchica 
dello Stato che presiede alla 
visione della vita e della socie
tà. Le classi colte e dominanti 
di Roma, infatti avevano una 
concezione della letteratura 
intesa come strumento di te
stimonianza storica, forse an
che come leva di consenso, 
non certo come -linguaggio 
degli interni». Il problema del 
poeta latino è stato quindi ' 
quello di essere «organico» al 
progetto di potenza dello Sta
to Come afferma Ennio in al
cuni versi, chi fa da guida è 
paragonato a chi accendendo 
la lampada altrui con la sua. 
minto minus ipsi lucei, cum illi 
accenderli, non (a minor luce a 
se stesso per averla accesa a 
quell'altro. 

Come i poeti e i narraton 
contemporanei (ma ci sono 
anche pitton: Bai, Isgrò, De Fi

lippi) abbiano inteso questo 
passaggio di luce, ce lo dice 
l'antologia in questione. Non 
tutti i traduttori hanno seguito 
fedelmente il testo originano, 
come ormai da alcuni anni fa 
in modo interessante e libero 
Mario Ramous - d i e qui ha 
tradotto Cicerone - Alcuni 
hanno trasfento il latino nel 
dialetto, come abbiamo detto 
per Franco Loi; altn hanno 
scelto testi particolari, lo stes
so Guarracino ha tradotto Ne
rone, ed Edoardo Sanguirieti 
si è costruito versi di Catullo su 
misura: la tua ragazza, Flavio, 
al tuo Edoardo / se non e che 
sta scena e disgraziata / tu ce 
ne parli, e non stai zitto nien
te/. 

Un 'opera che comprende 
più delta metà degli autori Iali
ni conosciuti è sicuramente un 
lavoro che va a coprire un vuo
to bibliografico imperdonabi
le. Al di là delle scelle indivi
duali! più o meno opinabili, 
come ammonisce Canali, fi pur 
vero che l'ottica degli autori 
contemporanei non può che 
essere una postazione migliore 
di tanti traduttori Ialini pnvi di 
esperienza letteraria creativa 
La suggestiva esplosione di lu
ce che dà il via alla poesia lati
na, dicendo l'avvento vittorio
so del nuovo dio, di Leucesio 
(quonne lonas U'ucnsie, piai 
tei tremorlli. ) sembra essere 
un buon viatico per accostarsi 
ai progenitori con enthousiu-
smos e senza troppi conformi
si ni. 

E naufragar m'è dolce in queste onde indiane 

I
nnanzitutto biso
gna subito dire che 
L'oceano dei fiumi 
dei racconti appena 

^ ^ pubblicato da Ei
naudi £ un bellissi

mo libro, un cofanetto con due 
volumi arricchiti da una cin
quantina di deliziose illustrazio
ni, tratte da miniature che raffi
gurano scene e episodi mitici. 
Ma oltre a essere un bellissimo 
libro, L'oceano dei fiumi dei rac
conti è anche un libro dt rilievo 
eccezionale, una delle vette 
della cultura indiana e della let
teratura fantastica di tutti i tem
pi-

Scritto nella seconda meta 
dell'XI secolo dal brahmano So-
madeva, che viveva alla corte 
del re del Kashmir Ananta, L'o
ceano e un poema narrativo 
composto in sanscrito, all'epo
ca lingua ormai soltanto lettera
ria, dotta e raffinatissima, stru
mento di comunicazione elita
ria tra gli intellettuali e le perso
ne colte di tutto il subcontinente 
indiano, e al tempo stesso vei
colo poetico ncco di sofisticati 
artifici e di sottile tradizione re
torica. L'oceano è fatto di ven* 
tunmila strofe, distribuite in di-
ciotto hbn divisi in un numero 
variabile di tarando (che signifi
ca onde), per un totale, nella 
versione italiana, di circa MOft 
pagine. Ut traduzione, dovuta 
alla splendida fatica di Fabrizia 
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Baldisscra, Vmcenzina Mazzari
no e Maria h a Vivami, è tn pro
sa; com'è giusto che sia. perche 
la densità e la struttura linguisti
ca dell'originale non consento
no di fare altrimenti. 

M.i al leti ore italiano, che do
vrà assai spesso ricorrere al 
glossario e alle note per orien
tarsi tra dei, miti, leggende, tro
vate retoriche e artifici linguisti
ci lontanissimi dalla sua cultura. 
vira possibile gustare davvero il 
fiume di racconti con cui Soma-
deva si proponeva di intrattene
re l.i regina Suryavati? All'inizio 
stira certamente disorientato e 
spaesato, e per un po' sarà pre
so da un senso di vertigine di 
fronte al turbinio di nomi e di 
parentele, di riferimenti mitolo
gici e di credenze che gli si af-
lollano intorno. Ma già con la 
slona della bella e saggia Upa-
kosd - c h e incontra quasi subi
to, nel quarto tarando del primo 
libro - potrà farsi felicemente 
trasportare sulle onde di questo 
mare di racconti. 

Il mare dei racconti e per l'ap
punto il titolo del più recente ro
manzo di Salman Rushdie. che 
immagina un mondo fantastico , 
dalle cui acque fluiscono inces
santemente tutti i racconti che 
popolano la nostra immagina
zione £ ovvio il rimando al tito
lo dell'opera di Somadeva, che, 
d,\ «grande poeta» come egli 
stesso si definisce .il termine di 

ogni tarando, esordisce dicendo 
che «l'ambrosia dei racconti» 
che consegna al lettore era 
emerso -dall'oceano della boc
ca» de! dioSiva, acuì quindi im 
plicitamente si paragona. In 
realtà, come hanno poi fatto 
Rushdie e i narratori dell'India 
moderna, Somadeva nelabora-
va nell'opera letteraria una 
massa di materiali narrativi pro
pri! di quella letteratura orale 
che tradizionalmente ha rap
presentato l'inesaunbile scrigno 
dell'invenzione fantastica del 
mondo indiano. 

Questo mondo, con le sue 
storie di esseri soprannaturali e 
di furbi mercanti, di animali 
portentosi o di semplici uomini. 
e poi di viaggi, di incantesimi, di 
enigmi, di beffe, viene offerto al 
lettore nella sua pirotecnica va
rietà da una narrazione che uti
lizza una si ori a-c orme e per poi 
lasciare fluire i suoi mille rac
conti, le continue digressioni, le 
nuove storie che irrompono 
nelle precedenti e che riaprono 
instancabilmente le possibilità 
dell'dffabuldz.one Nella gran
dissima varietà di personaggi ri
saltano soprattutto certe ligure 
femminili, fanciulle innamorate 
e splendide cortigiane a cui è 
affidata, ben più che agli uomi
ni, la capacità di consentire al
l'amore di manifestarsi in tutta 
Li sua forza una forza invincibi

le (incarnata in un dio. Kama, 
cioè «Desiderio», affiancato dal
le due mogli. Rati e Pnti, «Volut
tà» e «Alfetto»), che detta alcune 
delle pagine più belle del poe
ma, che si nverbera nella de
scrizione della natura e delle 
stagioni. »* che ignora il senso 
della colpa e della vergogna 
che il cnstianesirno ha inflitto 
all'Occidente. 

E un altro aspetto, ancora, va 
rilevalo per la sua alterità nspet
to alla nostra cultura l'assenza 
dell'angoscia della morte e del
l'idea di dannazione etema. 
Non ci sono terrori del Nulla. 
rtrr, ci sono inferni; perché in 
un continuo succedersi di mor
te e rinascita, in un continuo 
mutamento in cui lo spinto im
parerà a ignorare il corpo, prov-

visono e caduco, si giungerà al
la fusione finale nella beatitudi
ne dell'Assoluto 

Tutto questo ci e molto lonta
no Ragion di più p?r lasciarsi 
trasportare dalla freschezza e 
dalla fantasmagoria di questi 
racconti; anche perche la ri
compensa e immediata Conio 
dice la strofa iniziale eh**' opre il 
primo libro, il Piedistallo della 
Stona, «coloro che asvijx>reran-
no pienamente» l'ambrosia di 
questi racconti già in questo 
mondo «otterranno onori divi
ni* Con il favore di Srva. natu
ralmente 

Somadeva 
«L'oceano dei fiumi dei raccon
ti». Kinaudi, pagg 1 M4. lire 
2(>0 (KM) 

• • I REBUSI DI D'AVEC • • 
(bestiario 3) 

puliedro il puledro versatile 
pollaroid i I poi lo fotogen ico 
oscerino il moscerino osceno 
vispera la vipera vispa nel ve.spero 
rìnghiovanìto il cane che torna a ringhiare 
come un tempo 
sgombrich il pesce che s'intende d'arte 
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Fantasmi a base 
di pesce fritto 

C i s o n o s e m p r e 
buon i motivi per 
scrivere a p ropos i 
to di Dvlan Dog 

^ ^ ^ ^ E c c o n e u n o c h e 
p rov iene d a un ot 

t imo servi/ io pubb l i ca to dal 
•Corriere de l la Sera- di d o m e -
mici 19 d i c e m b r e 1993 Qui si 
i l lude alle 500 lettere di giova 

ni lettori c h e ogni m e s e arriva
n o in r e d a z i o n e e n e v iene tra
scritta u n o propr i in g r a d o di ri
s p o n d e r e al la d o m a n d a per
ii 1 e s c r i v o n o ' Pe r ché in tutte le 
W e i m a r de l lo sp in to in tutte le 
Bosnie dell a n i m a cap i t a c h e 
propr io 11 perfino 11 ci sia u n o 
c o m e Bonelli Sotto I ar t icolo 
i n c i n s i a l lude a Dvlan Dog c e 
u n o scritto di Viviana Kasan 
intitolato Lei sindrome da calli-
iv notizie -Ansia depressione 
violenza e qui ci s o n o brevi 
m a utilissime informa/ ioni su 
u n o s ta to d a n i m o c h e ch iun 
q u e viva Ira molti giovani d e v e 
e p u ò pe rcep i r e Ci s o n o timori 
c h e non t rovano a d e g u a t a for
m u l a / i o n e metafor ica , ci s o n o 
incubi c h e a p p a i o n o cosi nel
la loro incau ta infernale roz
zezza ci s o n o p a u r e di cu i n o n 
si sa c o s a dire perche- la p a u r a 
si p u ò r a c c o n t a r e so lo attraver
so grandi appa ra t i simbolici a 
cui si at t inge q u a n d o essi s o n o 
resi disponibi l i 

Dal I98R Dvlan Dog s vi po
sto c o m e ad asco l ta re i giova
ni s e m b r a a n c h e voler e s se re 
i lo t un trattato mens i le a 
p intatc su u n a possibi le p e d a 
gogia del loro i m m a g i n a l o Ec 
t o I a l b o n u m e r o 8 5 usci to nel 
m e s t <li o t tob re I*1 intitolato 
I anlasmi ha un sogget to e u n a 
se i neggia tura di C laud io Chia 
\ . fo'h i disegni s o n o di Luigi 
Siniscalchi Si d e v e pr ima di 
tutto n o t j r t mi ntre s i , i m m i r a 
I ilta quali tà di q u i s t e tavole 
i o n i e r ir . irnentc ai c a d a di ve-
tk ri t o s i b e n e cosi c o m p i u t a 
un riti r iffigUMte la Msualita 
\u>\ nuli c o n un ( " d i z i o n e a 
us i ul abiti .iti .irnhit nh a o g 
1,1 tu i e sp r i s s ion i a n o u m 
br» a gist i i l li s e m b r a corri 
spi mi, ri i una p r iv iv i interi 
/ inni !is\t I ulti Sotto gli IK 
I hi <li tutti i 'utt iw i o p n tu u 
sibilissiini ni i ni biliosi o p p u r e 
(r ispori nti irinnf ulti t insie 
i a in traili ili i giov un s o n o 
> su lori u i n t i t t a t i tii'll esi 

sii nz i o ni Ila i unitili d ia ilei 
in ino ( kit si i e un ì b u o n a 

sii ii i di I int i s m i c l u il suo d o 
M n n q u a n t o t ili lo la e lo fa 
In ni 1 ro d o p o avi ria letta 
imi s i,)[n nini molt i cosi- sui 

giovani c h e d o v r e m m o sem
pre r a m m e n t a r e e qui e s s e so 
no e s p o s t e c o n g r a n d e ch ia 
rezza anzi s o n o addiri t tura 
c o n c l a m a t e Si guardi a pagia 
77 e si noti c o m e lo spe t t ro ter 
rorizza un r agazzo m o s t r a n d o 
gli s e m p l i c e m e n t e c iò c h e tra 
q u a l c h e a n n o d iventerà un 
d e s o l a t o g rassocc io incapsu 
lato in un quas i -sa lo t to quas i -
tinello c o n u n a mogl ie c o e t a 
n e a in p e r p e t u a fuga e I e t e rno 
so t to fondo televisivo disgusto
so m o n o t o n o m a esistenzial 
m e n t e s e m p r e co l l an te co lon 
na s o n o r a a c c o m p a g n a m e n t o 
del la qu ie t a a n o m i a dell o r ro 
re q u o t i d i a n o 

Si p o t r e b b e ob ie t ta re c h e è 
s e m p r e s ta to cosi c h e tutti noi 
c o m p r e s i q u a n d o e r a v a m o 
giovani t e m o n o 1 h a n n o te 
m u t o 1 i n c o m b e r e de l la m a t u 
rità e del la vecch ia ia Però le 
postille c h e Dvlan Dog incon 
fondib i lmente offre a q u e s t o 
e t e r n o t e m a s o n o propr io 
que l le des ide ra te e concepib i l i 
oggi d a chi h a ora ce r t e p a u r e 
A n c h e da i giovani in c o r t e o e 
in a s s e m b l e a r e c e n t e m e n t e 
s o n o venuti r ichiami disperat i 
p e r c h è il m o d o di informare la 
qual i tà dell in formazione i 
luoghi le occas ion i s i ano o g 
get to di s tudio E n o n e è nulla 
di più t r ano e a s s u r d o e pe r i co
loso di q u e s t o asso lu to silen
zio e r m e n e u t i c o c o n t r a p p o s t o 
ali a s so lu to parlott io, al b o m 
b a r d a m e n t o ali i nc l emen te 
pioggia c a s c a t a diluvio di no 
tizie immagin i brandel l i mi 
n a c c e Cosi i giovani di cui si 
r accon ta la vita in ranlasnn 
(ne l l a sua ca lco la ta -non fini 
(Udine- q u e s t o 0 u n o dei rac 
cont i pin belli e più intensi de
gli ultimi tempi per dvlan 
Dog) n o n p e n s a n o alla ma tu 
rità s e c o n d o parad igmi filoso 
dei o s torico iup ienza l i I j ve 
d o n o orribile e ne fanda c o m t 
a p p a r e negli spot dedica t i alle 
ass icurazioni o in quelli c h e 
r ec l amizzano le den t i e r e o nei 
servizi sugli anziani soli o p p u 
re in q u i i de l i t tuoso interno 
d o m e s t i c o i r m i un p a d r e al 
1 inizio q u a n d o riceve il fili in 
za to del la figlia lo g u a r d a l o n 
I o c c h i o d u r o del c r imina le na 
zista ma poi si met te a ridere e 
diventa tenere l lo q u a n d o una 
s b o b b a a b a s e di pezzi di p i 
s i i fritto e i t is i c r o c c a n t e ila 
a s so rda re il tini Ilo p e r u a l'i Ila 
mas t i caz ione 

A n c h e il più r ecen t t ep i so 
d o Fesie di sangue n u m e r o 
S7 i si ito in d i i i m b r i iss u 
ti mpt s i t a t i l i liti a n c o r i c o n 

IL CULTO DEI MORTI La tradizione partenopea dei «Purgatori» come 
luoghi di comunicazione possibile tra vivi e defunti 

Anime napoletane 
C

hi si aggira per i 
quart ieri centra l i 
di Napoli o per 
quelli p e n f t n c i 

„ ^ ^ ^ ^ _ più antichi n o t a 
subi to la p r e senza 

di u n a infinità di ed ico le votive 
sot to le quali scadati nel m u r o 
s t a n n o i «Purgatori» minusco le 
grot te c o n t e n e n t i s ta tu ine di 
c re ta di personaggi a m e z z o 
bus to avvolti da l le ' l a m i n e La 
forma di d e v o z i o n e più (re 
q u e n t a t a dal p o p o l o napo le l a 
n o ( e n o n solo d a que l lo ) è il 
cu l to del le a n i m e del purga to 
rio - forse p e r c h é d i c o n o i 
vecchi abi tant i dei quart ieri 
s o n o c o m e noi s o n o noi c h e 
la vita terrena dei poveri 0 scm 
p r e s t a t a «un purgatorio^ Tran 
slert ident if icazione proiezio 
n e m a soprat tu t to cu l to un 
cu l to c h e fa par te del cu l to più 
an t i co di tutti q u e l l o dei morti 

Ci s o n o pe rò d u e tipi di m o r 
li visti d a q u a dalla par te dei 
vivi La g r a n d e livellatrice la 
«senza naso» la «nas e cane» 
n o n è riuscita a d amalgamar l i 
a confonder l i Ci s o n o i morti 
c h e h a n n o n o m e e c o g n o m e 
a n c h e d a morti e quelli c h e 
n o n h a n n o più n o m e le «ani 
m e pezzentiel le» le a n o n i m e 
le ignote La ch iesa ha o p e r a t o 
u n a net ta dis t inzione tra i d u e 
tipi Si p u ò p rega re le p r ime 
non le s e c o n d e si p u ò p rega re 
p e r le p n m e e per le s e c o n d e 
L i differenza cons i s t e r ebbe in 
qu i sto c h e n o n si p u ò por tare 
igli altari e h e non s p u ò s a n t i 

ficare un ignoto un senz i no 
m e e solo un san to o un p o s 
sibili' s a n t o p u ò interi e d e r e 
pi r noi p resso Dio 

A c c e t t a n d o il m i t o ilei m o r 
ti la ch iesa lo ha t rasformato 
da cu l to degli aliti n iti I. ili l 
b a s i di ta !!• ri ligioni) in cu l to 
d n santi pninabili a n c h e / « v i 
propri morti p i r gli m i n i iti 
l*i i l n e s a ha u i l u t o dis taccarsi 
dal le tradizioni p igane e in 
M u t a r n e di s u t d e c i d e n d o e s 
v i fin d o v e era possibili r e m 
pcra rc li primi ha p o s t o dei li 
miti e h i n o n m o l e si spi zz ino 
( osi al i imiterò di l l i I ont i 
nelli alla San ta grotti se it i 
te nella coll ina i fi m e o di un i 
i h i i s a ai margini iti 11 i e il* i la 
dcAe un It l upo t r i no i e ulti 
inliclu dove s o n o r i eco lu 

ci litui H i ili scheletri di ignoti 

di morti prodott i da l g r ande 
co le ra de l lo sco r so s e c o l o -
per q u a l c h e t e m p o e stato in
terrotto un cu l to tollerato per 
d e c e n n i Solo di r ecen te il ci 
mi tero c ioò le grotte e s ta to 
r iaper to 

A q u e s t o cul to c h e ha in ci! 
ta altri luoghi e altre sedi c o n 
s tona e (orme assai simili de 
d i c a n o o ra un s tudio d u e gio 
vani a n f o p o l o g i Stefano De 
Matteis e M a n n o Mola ( a u t o r e 

U n a s o c i e t à m o d e r n a c h e 
h a c e n s u r a l o , r i m o s s o , 
a b o l i t o in u n a a s e t t i c a 
d i s t a n z a la m a l a t t i a e la 
m o r t e e , d a l l ' a l t r a p a r t e , 11 
p e r m a n e r e s i n o a d o g g i d i 
a n t i c h e t r a d i z i o n i e l u o g h i 
p e r u n a p o s s i b i l e 
c o m u n i c a z i o n e tra il 
m o n d o d e l v ivi e q u e l l o d e l 
m o r t i . D u e g i o v a n i 
a n t r o p o l o g i , S t e f a n o D e 
M a t t e i s e M a r i n o M o l a , 
a n a l i z z a n o il c u l t o d e i 
d e f u n t i n e l s u o r a p p o r t o 
t r a a n t i c o e n u o v o e 
t r a d i z i o n e e p r e s e n t e in 
u n a r e a l t à , q u e l l a 
n a p o l e t a n a , c h e p iù d i a l t re 
c o n s e r v a l e t r a c c e 
d e l l ' a n t i c o ( « A n t r o p o l o g i a 
d e l l e a n i m e in p e n a » , A r g o , 
p a g g . 1 5 4 , l i re 2 0 0 0 0 ) . 

quest ult imo a n c h e di un To 
lem e reniti in uscita d a Pironti 
c h e raccoglie m i e t e n t i sul 
r appor to tra an t i co e n u o v o e 
t r ad ì / i on i e p r e s e n t e nella Na 
poli o d i e r n a ) lx> pubbl ica un 
nuov i editore mer id iona le il 
ksreese Argo ali i n t i m o di una 
co l l ana diretta d ilio s tesso D i 
M a t t a s i h i r i p r o p o n i - a n i he il 
«i 1 ivsico» Ut i ainorrct di Mare o 
Monnier i cu ra di Gabriella 
G n b a u d e s t à pe r r ipubbl icare 
altri classici della t radiz ione 
s iggis tna mi ridimi ile o nuovi 
studi sul Sud 

Del saggio sul cu l to d i l l i 
ininie e olpisconei molti cose 

e ne ine u n o s i s e o n o altri CJII 
ultori d e s i m o n o r n c o n t a n o 

an i l izzano formi ed cpisexli 
del cu l lo tant.isie dei desol i 
presi n / ì di I morti sconosciut i 
nei sogni dei i n i d i a logo nel 
s o g n o i ni II i u g l i a t r i i morti 

GOFFREDO FOFI 

e i VIVI mod i storici del e ulto 
legati ai moni i nti di svolt i di 
t ragedie collettive lu t to que
sto ha di suo e di par t icolare 
rispetto a studi consimil i per 
altre z o n e del m o n d o il co lo re 
c h e gli viene clall i c o l l o c a / i o 
ne n a p o l e t a n a la vivacità di 
una e s p e n e n z i nu l l i qu ili 
I individuali e il collett ivo s i ni 
pre d e v o n o unirsi e s taccarsi 
stare ins ieme i disgiungersi 

Soprat tut to co lp i sce nel li 
bro e d o v r e b b e colpi re il le Ito 

nula morti v io lente ' ) sui c 'or 
n ili in e ini in ì (si pe nsi ili i 
voga dell horror 1 e più ci e il 
Irò in tv 

Il m o n d o an t i co i d i cui t si 
gnificativo rest ino sopravvivin 
ze cosi [orti in una citt i c o m e 
Napol i ) preveclev 1 'o sp IZIO 
del limili dei limmi dei c o n 
fini U n o spaz io i o n i e quel lo 
del c imitero del le ! on tan i III 
fr i il no lo e I ignoto tr 111 vita e 
11 morte tra il p i eno e il vuo to 

ini me ri i t roppi ob l io s o n o 
leu limi ni ni g it vi si ice i n o 
I illi i i d n i pr ivano di identità 
(si pensi a le eso itali i no ) 

I iu a n c o r a dovrebbe eolpirc 
il li Iti re pe rò il r e c u p e r o p ò 
poi in di l le m i m e se linose iu 
li i un s en t imen to di un ri 
se at i d o n i l o i h e tutti d o 
vri m i n o mei r i e se m p r i n r 
i ire per q ie l l e Mie c h e s o n o 
s ta l i lume ile t r oppo pres to d a 
e irestii e p i d e n n i e it istroh 

muM 
- * 'V ;• 

' ? W .,«•>•*' i' 
• V > V " r. 

re « m o d e r n o il c o n i r o n t o p o s 
sibile tra ques to m o d o di c o n 
s iderare Li mor t i e il nos t ro 
e he h.t c i n su r j t o r imosso 
abol i to in un.i a se t t i c i distili./ti 
la m il.itila L la mor ie r i d u c i n 
(io al m a s s i m o Iu s p v i o di un 
incont ro possibili t r i vi l i i 
mor te i hi in p iss iu M [ ri \ i 
sto a l l e t t a l o p r o t r a i m i , ilo 
( o r n a m i ) ok.ni 1 d imeni l i in 
tnchc 1 morii c o n noni* 1 i o 

^IIUIIH 1 m i n t r i mui IOIIU 

prim i 1 In mimi i n o li si ti< ni 
d 1 p irti ( t i si t i r r t d 1 p irli ì 
Ioni,ini d ìlla i s j x r ien/ 1 di 1 M 
M 1 utto q lesto . H I ul* nell 1 
sicss i 1 p o i 1 in 1 ni dt In 1111 
m 1141111 dell 1 mor t i si ( i 11 in is 
s imo c o n s u m i " Ott I nhn di 
t ri pet sul suii idio dt 1 qu i\ mi 
i d i t o d 111 Itrmi 'i si u t nu stu 
di s e c o n d o KJU ili un h imi t ino 
d o d i c e n n e del nostro m o n d o 
h 1 u s t o in med ia in t\ uudi i 1 

ira il sopr 1 e il sci*lo Ir 1 I 1 lui t mi m , t r 1 n tl< u k \ issule 
e il b u i o o anel l i tra p ir idis<. 1 n u l i * «.hi non li n ino 1 u lo 
inferno Qui lo s p i / 1 0 t an i hi 1 > ̂ <i I 1 su n 1 * 11 c o l l i * I / I O 
t r i Imiti ulti n o n ' r a p i i - U H M K d iss» 1 possibilità di 
i n s i l i n o t r i s o n n o 1 v e d i 1 ( »r " ' |»nnn rsi - spanders i 
i n d ù s e c o n d o 1 mod i u n n i I ' 'ili di ì i m . i t s c i a l l i 1 n 1 

ni del cu l lo 1,1 1 HÌO/K IH d s ' s I " m l l U * ei<>uibb< s , -u 
un m o n o scoliosi i t i i o d i pir l i f" »n l> •» s. ni. uk UK hi qui 
ilcllo | K (ir mi. 11 r i ' n s c o s " ' r v , t h d < ! , f r , K< l , t r 

poti ito ti morii d il I i\ iL,k, 
d u o mi tr 1 il «n qi 1 ni u 
ti ni mi di II 1 pn nini n < il K 
(jui 1 11 iti n i 1 d i I 1 111 su 1 
pi itur 1 popo l m 

Il pure; ilont in si imi 1 1 
me /ol i 1 ili lusso i d iss a 
t j io (innnmtn azioiìt }H>j,if>iU 
tr 1 1 u \ 11 i n i >rli li 1 I 1 un n 
M I ' \y Imo s« mi i l " p 
ini nu 11 1 1 110 m i 1 I n I K. 

1 in * 1 nd i / i ou ir< j j nin 
n. si | t usi UK Iu p i i sh 1 
sioiu 1] rappf rU 11 1 isi 1 i 
! 1 nu mi ri i n i II 1 tN I IL, si 1 
\ 1 i!l< sh ss in 1 : K 1 

r sti ini 1 I r \"\ di 11/ 1 
ni in / u m \ 1 n s o n o pò 
M S ul ui 1 il ns< ili \K r I 
ir ni li l< Il 1 ^lf>r 1 u'< mio 
1 11 sto1- r 11 ' m i l i t i I un 1 
l isl iu 1/ 1 1 1. IH il1 1 si r 1 

I s u i i l I i r 1 \ \ d i n 
I ! ri , | < ss bilit 1 Si « s| ri 

ni r 1' 1 sp nuli rsi ;/ U in 
1 ! i >(i ( i> 1 1 » 1 

l l i r nd< 1 \ u si | t r 
I l ' I l l s i II I K [ l l t il 

-. \ 1 t i su 1 1 1 >rt I M I 

II JI n U s u i s i t 1 1 i 1 

GARZANTI 
s o l e t t o e scenegg ia tu ra di 
Chiavi rotti e c o n disegni di Ri 
n lidi si p o n e un p r o b l e m a di 
d ittico p e d a g o g i c o c o m e 
spiegare ai gio\ mi d i e si p u ò 
s o p n v v i u i e al Natale-" Non si 
tr itt 1 del \ a t a l e d i c k e n s i a n o e 
c o n 1) Natale di oggi c h e d o b 
b i a i n o f i r e 1 cont i H un \ itale 
teli \ isivo e-sscn/ ia lmente 
s l abb ra to t i n c o n c l u d e n t e v() 
m e un co i to v a n a m e n t e mter 
rollo ci d i c o n o di c o n s u m a l o 
n e poi r ep l i cano di r i sparmia 
re a l l u d o n o a c o m m e r c i a n t i in 
a r i sn pi r 1 poch i profitti e poi 
U n n o una tiriti r i ricattatoria 
c o n t r o gli sprechi Dicono c h e 
d o b b i a m o star qui a riflettere 
su I idri scanda l i post fasci 
smi fascismi da v ideo (in Pu 
glia ) s t r anezze pa ra s tor iche 
di un d isgrazia to c h e ha stu 
dia to per c o r r i s p o n d e n z a e 
p e n s a c h e le Italie s i ano tre 
p e r c h é h a s m e s s o pr ima dei 
Congres so di Vienna poi inu 
l ino a fuggire per p r e n d e r e un 
p ò di di te nel di ser to dei 1 ar 
tari c o n una O b a Obd s c a m p a 
ta agli s q u a d r o n i della mor te 
Fc^tu di saraiuc r e c u p e i a la sa 
p u n / a d is topica di quel ! altra 
fine s e c o l o Chi s a r a n n o ma i 
questi poveraggi t h e IK c i d o n o 
p ropr io -sotto le feste " Pe rche 
s a r a n n o o r r e n d a m e n t e miseri 
ma ora a n c h e in rivolta7 Chi ha 
c r e a t o il c o m p o s t o c h i m i c o 
c h e s p o n g e 1 b i r b o n i al m a s s a 
c r o ? 

A n d i c / - W f di v ; n g u e rac 
cogl ie brandel l i sospesi ra 
c r o n a c 1 e s o g n o organ izza 
segment i di ans ie fa scatur i re 
fabula co r r en t e e raccon tab i l e 
dai f ramment i di cui a b b u i n o 
m e e r u c o n s a p e v o l e / z a e che* 
n o n s a p p i a m o org mizz c e in 
un d i scorso F n u o v o fu d a su 
bito nel 1980 q u a n d o si s c o 
p l i c h e D\ lun D o n - n o n c o n s o 
lav 1- con q u i sto fumetto n o n 
si ev i de n o n si lugge non si \ 1 
\ n Anzi 1 t remi ndi sospet t 
c h e stempri a b b i i m o su tutto 
qui si d i l a t ano* si en fa t i zzano 
Di un p iccolo mos t ro di b u r o 
i r a t i d i e u u m i l u per una 
p u l i i 1 men t r i dov rebbe porsi 
al nos i ro v m / i o qui si ta un 
pulijKJ i ldrovandi sco e hoff 
m a r n a n o L n n g a / . / o s e m i a 
[•ioni 111 t gli ract on ta 11 morie 
di l proprie* p idre «Il tunnel 
o s c u r o dell 1 sua vita e 1 rollato 
sotto 1 colpi di un m ili imper 
d o n ibili e di un 1 slortun 11 Iu 
ni ssun < ssi ri uni mei ni m 
nu 110 l i >L,gK ni 1 \m riti M b 
!» 

\1( ntre- r '|< t t o s u d o u col lo 
i in il s iggio i 'u in tendo seri 
\t ri \i tnnit rif> Popolini 
pi riso 1 qui sto r IL, i / / o 1 hi t u 
l io\ Uo n PKI m Hot, p ropr io 1 
modi non pi 1 U n m il sin ' > 
li ri ni i p< r ri udì rio r n u n 
l ibik i qui si 1 i"1 un i i o s 1 
L,r mdissini 1 i o i i u si s i Poi 
1 )iist in 1 hi s o n o j tr iv. i to fin 
[in 1 ' din In libi di 1 ui d i 

\ 1 issi hit uni nti st uvi 11* l 

illot 1 u sua n illt r 1 -1 olili 
nu 1 111 un 1 di Hi 1 tossimi 
puntat i 

Scopri 
il Gip 

T angen topo l i h i r< 
so popolar i 1 m igi 
strati inquirenti 
dell inchiesta ma 1 

^ m u m termini giuridici ri 
m a n g o n o an i ora 

« a r i b o per molti lettori lieti 
venu ta clunqu* la nui>\ 1 i d i 
/ i o n e dell Enc ic lopedia d a r 
zanti del diritto i^pagg 1 ->U li 
re SS 0 0 0 ; 1 h e e stata aggior 
nata sulla normat iva de ! recen 
te Cod ice di p r o c e d u r a p e n a l e 
e su articoli di legge varati da 
p o c o 

Custodia caulel . i t arresti 
domicil iari p iti ggi imi n lo 
informazione di ga ran / t 1 e vi i 
d i c e n d o s o n o termini r u o r 
renti nelle c r o n a c h e ciudizia 
ne Ma quan t i s o n o a c o n o 
s c e m e il cor rer lo s igni l icato 9 

Quant i s a n n o ad e s e m p i o 
c h e 1 inlomi<i/ ioni di g r a n 
zia c h e pr ima si c h i a m a v a c o 
m u n i c a z i o n e giudiziaria e pn 
m a a n c o r a avviso di rea to non 
e un at to di a c c u s a c o m e i t i t o 
li stnllali dei giornali t e n d e r e b 
bero a far c r e d e r e m a lutto il 
con t ra r io e s s e n d o u n a l to d e 
c iso dal la magis t ra tura in dii( 
sa dell i m p u t a t o ' Oppure il 
(jip c h e e il g iudice per le in 
dagint prel iminari S a n n o lutti 
a d e s e m p i o c h e Di Pietro d i e 
<> un Pm h 1 b i sogno dell iv il 
lo del Gip ( c h e p u ò indi* ri 
fiut i r 'o o w u m e n l e ) pe r a r re 
stare un i m p u t a t o ' F a n c o r a 
qu , , i l i s a n n o c h e in m iteri 1 di 
misure cau t i lari la dec i s ione 
del Gip rie Ine s u dal Pm p u ò 
i s s i re impugna ta di Ironli il 
t r i buna le della l iber ta ' Il mio 

vo c o d i c e di p rocedu ra inol 
tre li 1 m e s s o 111 s ia lo di p ini 1 
le p i r l i d i ti 111 u s i e d i l i i difi 
s i 1 giorn ili col loro semphe 
s m o si s o n o illr • ili i s t r \ < 
t« che i n c h t net IH slro p K se 
1 ra irriv ilo Perrv \1 ìso» Non 
1 propr io u i s i M i l i n t i r r o g i 
torio o r i non p a s v i più illr 1 
vi rso il fillro di I p n suii nli di 1 
tribun ile e il Pm n o n s iu i i 
pm 1 orni una voli 1 H e m i o 
il p n idi nli in p isi/io 11 pi 

v ilegi it 1 nsp i ito ili IVMK it 1 
dili nsitre Più viv u 1 u > 1 t 
lo mi n o in le u n 1 assisti r< id 
in 1 \ i rifu, a di! . l i tri nt < 

•si potn bbi 11 nlinu in il 
I mf nlo Ui -li ir/ nilin 1- 1 
m inn t 1 M mplii e 1 d i i n 1 t 
spond t 1 itti 1 p iss bili pu sii 
111111 iti ri 1 dtdir Ito 

I insoinm 1 un utile stili 
m i n t o di 1 msull IZH ni i l i 
p u ò nut m 11 i| in un * 1 iU 
ri 1 1 hi 111 |iu si li t i p M u 
; 1 spi ssi tu ili it 11 1 , nm 1 
l igni 1 di 1 qnoiidi mi 

IliìOI ' >!!( il 
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DISCHI - Il poker 
vincente dei R.E.M. 

DIEGO PERUGINI 

N i' il' > intorni fi I r ipudio puri, p t i i ' ins di I 

s i i nMiid' ane l l i p o p se n p n ve rd i i k i P o o h 
pi r 1 1 nlli / lonist i l ht m prllin / j , , , , / , 1 e i<d l in 
tr.i i M un tti inti) w don m i d 1 db Dot) in musi 

. i ' « n i ' n mieliti 1 t i s s i t t . i l d i s p u t i n o l.i loro 
r ini 1 111 iijnii,iu> ( t i r n i u n i i r 1 in ciu i t i m i ipi 

( uni I \ il minili lin\ f \ V i , u |,,h , si ss UH i i in/ol l l u n 
li R f M I 1 h 111 I di A d i ' I I S u i .d i i i mi dil m i i l n i i n u l n 

i n 11 1 iis u n i 1 tr i li minilo si di HH-iwloriLitii i L i s t i i ndo 
ri n il'1 1 ini rsi d i j i inni ( it dui sp.1/1 \uo t i ni'l lussuoso 
t i n t i u n i i l i m i iti stili ito l o i u i i t t o e 111 ospit.i n u l l i 
11 1. n r i i l n s p u ni una I ini \it ibili libri Ito b ioqra 'n o 

11 k l . . ruppii un poki r d ( H i ' t a n t i p mini I pi r illn t 
unti 1 ' in 1 I1/1 UK l imi t i t i t in t i a l b u m antulutiKi prossi 

// uili n i ' tlli 11 mio li mi M muri il pn MI m n tu iti 
" i l ' 11 ' 1 11 tr m i ili' 1 ri ili dal 1 K t il l'i"<) I litro 
11 'n il M i li u l stipi 1 M I d il l'i'M 11 fiorii nostri ' )i 
I | ' | I ' n i ' n i ' 1 1 ' pubblii iti i h n 1II1 inili^i suoni d mi I is 
s i s n m i l i i 1 m o l i lira s,, \W no son inos i i pm si 
i i n II | uni lisi o i o m p r i n d i s tai i / iov. li dm si i{n il 1/1 mi 
\ is i i | ir tni 1 i r idi | H / / n 11 Imali r i p i s i i t i d iijli -SMSII . 
l i ' / / s 1 In \,mici Itnln 1 d n m i s i s iors i i o r i ri t; ilo 
i l i , I s i s o m l i inolili n'i idi ili d i l u i i nini i /o l i i li, 
s i n n 1 ili ti, 1 <)I\I n Sonii 1 f in 1 pi r p il iti Imi I < il/< pp, 
Voi 'olin s mm l'in -sfi/iosi lui Boxi il s, t . Ali indi i 
1 si mi 11 ii min i I un di di i m pli I i u qu ulro old rio sul 
1 1 n w | iss i n d o d i 1 1 sii r i a b uni 11 ini bini s in 
S i ' l ' i n i " Dailt < toh, 1 1 i j i s i d i l l i l l n ulti Ioni i hi 
I 1 1 K m n i / m t l n luki inasti rs tn inni ' i Mi litri m 

Ini >, ili 11 ' n ili 1 IIIM r t in q u i l l m i isioni s'il i\ in pr i 
li l i , li 1 SA ifis loim^ht di In uni 11I1 tutti 1 i l issili dn , l i 
I * 1 I il r u b i in In i m i Led / l ' p p o l i n q u i s t i i l i R i il 
I 1 1 11 in 1 p u b b l i ili su n i m o s t r i n o i! liti mi IH i o n i 
r i m i r i l i t i r i «us i l i i d i si ulto ili Pani t n i u i p inni i 

/ smi, si l ' i r i,li un uni lOsuldiHi tir ini ITIIIIOII- di M 
I 1 « k HI il 1 1 HI 1 i l i il 1 1 s p i s s o 1 possibili 1 onli'T* 

• ' \ <!«•<) ROHHI pi r I in i nd i l l i n ' i n m i o s t a n t i In 
1 IH ' /; ^pnn s iir,i\ih,i pm un ini dito lioln ( otn, (in 

I 1 1 1 n 1 u b i i l u r 11 Illuni ili I lont ino I In I I tur 
* I in 1 1 | r t Iu/ ni li I ni u n o tu Nini ni i q u i II i ru 

I is s i M u n i t o H s p i n t i 1 lo lk i ti ir 1 d i 1 l x i « I o 
1 11 I M I lisi i l i d b o » m l r s i di spi/11 bini s 
s v. 1 n m iki li li Insili UK h 1 I limi I II -i 1 11llm- si 1 
1 si e S I I li 1J1 li n ili 1 ili 1 ulti ibili ni I un 

I K \ il 1 Ir i l sini.li si 1 I iri tr id i / ion i i inotli nut i 
1 1 II ; / r 1 1111 / 110 HI un s u o n o di irri sistibili \ ri 
' li '1 11 h • Si 1 11 1 s i Itisi Anntlt< 1 litiml Irom l usi 

f 1 r i m i il- id ino / \ SI isb M a n lon i misi In i 
I 1 'Hi UH libriti in itili nulli in ni -li\i - 1 p i / / i 

1 1 1 i i t a m i n 1.1 i p p n / / i t i 1 n i n i h, 1 t 

i l i i ss s 1 1 11 U o r i i ìiatn Tt ars ol ( ,oil, il 
I I I H i t 1 / l i / s o ip 1 ipol ore, Militili Moli Sun 

1 • s 1 1 1 1 1 i S i v i l r 11 

FUMETTI ^L'almanacco 
dei misteri d'Italia 

GIANCARLO ASCARI 

^v 

P
i-r 11 p rm iss* or 
m 11 u 1 1 l« t,M r 1 
n MISI i li' li apr i t i 
I morti ili il in itti 

^mmim^M n o r tr v i n d i a 
un 1 si ru di n< !i/it 

in 1111 l » 1. ri n 11 1 ponili 1 il < ir 
i o lì ini 1111 » I i l Hit iv, 11 11/ 1 
ipiH. ilittn 1 w 11^1 ino 1 hr LI 

ci tto pui» t s s i n confort mti 
riluci irsi n un w lumi Ito lì 1 
[ H K I puhhin itt d il! 1 [ioni Ih 
I Mm in i n o del Misti ro di 

M irtin \Kstt n in 1111 IH min 
pi U m »ni 1 SIK K t 1 si c,rr h 
som» me 11 1 qui 111 d un ti in 
pt ( 011 1 id< n / 1 innu ili AJ 
f r e d o C a n t e l l i ch< • I U M ito 
n dt I p» rsun ILÌC,IO di 1 lum* It 
d 1 e 111 I ilni in n i ' pn nd< il 
n mi r 10 >ij 1 jti t iti 1 un 1 
s< rn d n 1 /ii str un i un* si 
* in )iiu l inti i l * t inni p irti 
dt I 1 pi n N r is 1 '( K unii nt 1 

/ 1M 111 Ul lltllll^l IH il 1 st» 
sur 1 it II* s| ri. 1 \ t \ s t t n ir 
1 In i li w,( m'i | ( Itiis,* * î r m 
M i i^ i itnrt I )i k,li min hi ilm 1 
n u l i |in st 1 1 ni'i* in I 1 

1 o m m i s h o i u tr 1 ti sti e imnui 
nini d o rd in i cult 11 popo l irt 
n e st indi ni»t]/n v 11 ntificht 
i it tmcncit 1 1 unosit 1 t nu 

v H lido 1 osi 11 une ili.in qu isi 
inir uolos,ini* nti inforni 1/10 
IH t. di\t nun« nin 

I * d i / ion i ili ijiicst i nno 
tu'! 1 di du ,it 1 1II1 tr idi / ioni t 
11 luonlii misti riusi di 1 nost ro 

pi u s i in 11111 me In nubi* 11 
t ita un 1 sturi 1 i turni tti di M ir 
tiri \1\stt fi ri i l i / / it 1 ad ÌHH si 
ri\i I 11 usi 111 1 pu 1 il 1 minn r 1 
di I ili più * in* 11 111 iti m 1 si 
I» /K n iti 1 11 un NL, jn r 11 » 
nt II* puhhli i i / iun 1 tu ibi 
Iu iIim ntt s m i i [ ino di m t 
isi t 1H.1 ultismu 1 diuturni In 
I il! 1 ipprtKt i< li 1 istt Ih 1 
di su 11 i l ihnr iti »n i1* d i t s 1 
un uh ni ih ri ilisi 1 < pr ii^iu ili 
l fi f|lll Ilo 'i 1 h 11 ti 1 li in» I 
li ri un | n (I >rdiut n* Il 1 pul 
\i r is i sodili 1 di 1 is 1 pup< il 1 
» 1 di mn 11 li I S ni {it un ir » 
I 11 si li ìli ' iti \ n ni 1 sin Li 
n » \1 itsK un 11 In 1 ( i r\i 

n ir 1 in | n in 1 L di \w lino 1 

VIDEO - Ulmer e un «noir» 
girato in sei giorni 

ENRICO LIVRAGHI 

C iu JUI n i i\» s ti ili i i r 1 n it 1 1 si ^ u 

si n / i n li j 1 1 l i u i v ui 1 n t r iti 
1. 11 » tsl 1 SI 1 st 1 I » I l l<\ 1 t< un 11 1 ì n s 

[ d t f a r <"» LI s ss ni 1 si* « 1 I ili t M I « t 1 

m>^^^^ nit*r n »n 1 'n l I i li n u t / / 1/11 in un > li 1 su 
in t s sj It in *. I | uni Iil r/ 1 

Hi Ì It l I l ' t .I In 1 N I Ì M I Ik, ir ( l luu 1 1 1 iin tt< 

sii 11 n pm I 1 k tini li r 11 1 i ( s i i un ] „ s ilm 1 uni 
I r* s 1 I un hlm li r v,on si list j r si JU ittt 1 linb,u 1 \ id lisi 
u istilliti 1 In |ui ihru 11 ir \ sili iis imi t i il pr IK i| t 

r \\\\ 1 ssi 11/ il* I | | in . m 1 U I ti M \it pi n ori» n li lutti 
it II» pt » in / i n li I! 1 t r d 1 L,* IH ri I ili I 1 rrut i n t i n i 

« 1 r s Ri li i s n i s l M | r i l i i 11 1 ir» M 11 li tt 1 | i i i s i 1 s t 1 

p i l i i is 1 M 1 ru u n i 1 li s -, un ' ntt il di m t di 11 IK 
|ll ili 1 111 t i li ^1 11 11 ( > 1 1 A I I pi • sst II si il I St 1 

r tnt 1 ' *. 111 11 li | 1 ' I L , 1 v is \ un" ul 

" ^ ^ / 

v .y t 
•V 

M idm 
MvMrrt rf 
cn. n/( ci si 
l iov nolto 
Dtnc discqna 
d Gnnc irlo 
Mi ss n dnni) 

I M I du 11 d o I ni qui si in 1 li d mn 11 1 1 | 
li ri ili ch i ilt< n I nu in 1 ir 1 \ n idi n s i l si \ I 
/ n m ili si nc,ono illront iti 11 11 1 irl u 1 li d u v i 
un (ondo di s i no s i i tlii ism 1 it iti 11 1 11» t 1 i /1 1 ; In 
<, hi port 1 1 l o n l r u n t in li I il ] n pos t 1 in ti li st 
vi rs< M isioni di Ut It u,u;i udì 1 1 »l\ IH I < * p mli M u i\ 
i i ti in di ni] u 11 Ir in 1 I iti in li us < un 1 i ir*K 1 l i I 
v in p< nodi sii>rn 1 1 1 \ 1 tu I 1 » li in I | 
qiMluiu|i | t 1 \ I K 1/11 in di t \ H il n 1 it si l i m i 
pi 11 m di 11 1 p uir 1 t hinq n 1 n 111 I 1 1 11 s 

( 1 un ini t odo i l i t t 1 un 1 1 11 s il 1 1 s 
1 non irtit,i in il< n luti < pt r 1 lui s 1 r il 
si p i t t t u l t u u n r ispt tt » | 1 r li ' 1 11 r il I 1 | 1 
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